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PAJETTA ALLA CAMERA 

Una politica 
italiana di pace 
nelle nuove 
prospettive della 
coesistenza 


Il viaggio di Nixon in Cina è il segno di una svolta, nella quale sono già acquisili 
tre punti fondamentali: la vittoria della resistenza del Vietnam, il riconoscimento 
della grande realtà cinese, la conferma della validità della politica di coesistenza 
Auspichiamo l'unità fra URSS e Cina, garanzia essenziale di pace e di progresso 
per tuffo il mondo - Il discorso dell'on. Moro, che giudica « inopportuno » il ricono¬ 
scimento di Hanoi - Positive prospettive per la Conferenza per la sicurezza europea 
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Sana insa ranressme a Khartum 

Fucilati gli ufficiali che avevano spodestato Numeiri? 

L’esecuzione del maggiore El Atta e di altri tre promotori del colpo di Stato di lunedì annunciata dalla radio e smentita un’ora e un quarto dopo 
dal segretario personale del presidente - Decine di arresti - En-Nur e Hamadallah consegnati al governo sudanese da Gheddafi - Sparatorie intorno 
al palazzo presidenziale - Voci a Beirut su un intervento di forze egiziane - L’aereo iracheno abbattuto da un caccia di nazionalità sconosciuta ? 


Un ampio dibattito di politi¬ 
ca estera, durante il quale 
per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Gian 
Carlo Pajetta, si è svolto ie¬ 
ri alla Camera. Lo ha intro¬ 
dotto il ministro degli esteri, 
in risposta a interrogazioni 
presentate da tutti i gruppi. 

Il compagno PAJETTA ha 
rilevato che l’annuncio del 
viaggio di Nixon in Cina è 
stato dato in America in for¬ 
ma volutamente drammatica, 
che ha dimostrato come si vo¬ 
lesse, forse, produrre uno 
choc, travolgere determinate 
opposizioni anche interne, evi¬ 
tare interrogativi che forse 
sarebbero stati imbarazzanti. 
Ma il modo come la notizia 
è stata accolta nel mondo, il 
consenso, le speranze, anche 
soltanto gli auspici, persino le 
preoccupazioni sull’esito del¬ 
l’avvenimento, indicano che 
esso è venuto per la matura¬ 
zione di un lungo processo e 
che siamo oggi ad una svol¬ 
ta. al segno di un mutamen¬ 
to sostanziale. 

Si può infatti affermare che 
sono stati acquisiti tre pun¬ 
ti. che forse non è retorica 
definire storici. Si tratta in 
primo luogo della vittoria del¬ 
la resistenza del Vietnam, del¬ 
l’affermazione che nella nuo¬ 
va situazione mondiale, nel¬ 
la solidarietà delle forze an- 
timperialiste e dei popoli che 
si sono liberati e in collega¬ 
mento con il vasto movimento 
delle forze della pace, è pos¬ 
sibile resistere aH’imperiali- 
smo e riportare vittoria. E va 
sottolineato che la convergen¬ 
za oggettiva delle forze anti- 
imperialiste con la resistenza 
del Vietnam si è mantenuta I 
anche nei momenti di più aper¬ 
to contrasto. 

Si tratta poi del riconosci¬ 
mento della realtà cinese, che 
va ben al di là del fatto di¬ 
plomatico. poiché vi è qui il 
riconoscimento della funzione 
della Cina popolare, di un 
Paese del terzo mondo, che 
chiede ed ottiene di essere 
trattato da uguale, di un pae¬ 
se del terzo mondo liberato 
e diretto da comunisti, che 
non solo condiziona, ma stra¬ 
volge le prospettive e la po¬ 
litica estera della più grande 
potenza imperialista. 

Infine, si tratta di un passo, 
un momento che conferma la 
validità e la necessità della 
politica della coesistenza pa¬ 
cifica. E ciò in una dialettica 
che tende a superare i bloc¬ 
chi contrapposti, gli schemi 
tendenti ad annullare l’artico¬ 
lazione delle sovranità nazio¬ 
nali. 

Noi comunisti italiani — ha 
proseguito Pajetta — abbia¬ 
mo dato il nostro contributo 
a questo processo. E non ab¬ 
biamo dovuto attendere il 
« dossier Mac Namara » per 
sapere i reali contenuti ed 
aspetti della guerra di aggres¬ 
sione in Indocina. La resi¬ 
stenza nel Vietnam è sem¬ 
pre stata una parte della no¬ 
stra battaglia. 

A chi si è convertito solo 
dopo il clamoroso annuncio 
della visita di Nixon in Ci¬ 
na, e che solo oggi definisce 
a assurda » l’idea di tenere la 
Cina lontana dalla grande po¬ 
litica intemazionale, ricordia¬ 
mo che se a questo evento si 
è giunti è perché tutta la po¬ 
litica di Nixon. e non solo 
quella dei suoi predecessori, 
ha fatto fiasco, con il falli¬ 
mento della vietnamizzazione 
• dell’estensione del conflitto 


(Segue in penultima) 


Stabilito il programma dei lavori del Senato 

LA LEGGE SULLA CASA 
IN AULA SENZA ACCOR 

Palazzo Madama resta aperto fino al 7 agosto - Me¬ 
diazione di Colombo mentre continuano le polemi¬ 
che - La Pira per il riconoscimento di Hanoi e del go¬ 
verno rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Sud 


Mentre rimane Immutata 
la situazione all’interno del 
quadripartito, e le polemiche 
— anche assai pesanti — se¬ 
gnalano 1 punti di maggiore 
contrasto nell’area governati¬ 
va, il Senàto si è dato ieri 
un programma di lavori mol¬ 
to intenso, che giunge fino al 
7 agosto, prevedendo la di¬ 
scussione dei provvedimenti 
anticongiunturali, delle leggi 
tributaria e sulla casa, ed al¬ 
tre ancora. La decisione sul 
calendario di Palazzo Mada¬ 


ma è stata presa nel corso 
della riunione dèi capi-grup¬ 
po, ma si è reso necessario, 
successivamente, il voto del¬ 
l’aula, poiché il gruppo mis¬ 
sino si era opposto. Nello stes¬ 
so momento in cui il Senato 
fissava l’ordine del giorno del¬ 
le sedute dei prossimi giorni, 
la Camera dei deputati por¬ 
tava a termine la propria ses- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



EROICA RESISTENZA DEI FEDDA YN 

Continua in alcune località del nord del. paese e nella valle del fiume Giordano l'accanita resistenza di gruppi di partigiani 
palestinesi che continuano a combattere ; contro l'esercito di H ussein. Ad Amman si ammette la prosecuzione dei combattimenti;, 
il giornale « Al Rai ».• ha specificato che, nel corso di uno scontro sarebbe sfato ucciso Abu All Ayad, uno dei « leaders » 
delle forze palestinesi. La notizia non ha'ancóra trovato conferma. Nella foto un reparto di feddayn in un villaggio giordano 
tenta di sfuggire all'accerchiamento. , 


Dopo una lunga e dura lotta che ha avuto l’appoggio di tutti i lavoratori 

I BRACCIANTI PUGLIESI HANNO VINTO 


Un accordo base raggiunto in serata a Roma per tutti i contratti dei braccianti e coloni della regione - Gli scioperi 
proseguiranno fino alla firma dei contratti provinciali bracciantili e colonici - Una dichiarazione del compagno Rossitto 


La mafia 
anche 

nella scuola 

Un nuovo impressio¬ 
nante documento in 
Parlamento 

Una nuova, impressionan¬ 
te documentazione sulla pe¬ 
netrazione della mafia in 
tutti i settori della vita si¬ 
ciliana è contenuta nel 
« dossier s della « Commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta » riguardante i risultati 
dell'indagine sulle strutture 
scolastiche nell'Isola. 

Dal documento emerge un 
quadro drammatico di mal¬ 
governo e corruzione, che 
coinvolge pesanti responsa¬ 
bilità politiche e morali del¬ 
la DC e dei partiti di cen¬ 
trosinistra. 

Fra i gravissimi! fatti ac¬ 
certati dalla Commissione, 
ricorderemo Intanto quelli 
riguardanti il noto costrut¬ 
tore Vassallo (proposto per 
il confino) che — è detto 
nella relazione — ha potuto 
attuare un < suo » vero e 
proprio plano regolatore di 
edilizia scolastica, valendo¬ 
si di un potere extralegale 
esercitato addirittura trami¬ 
te il Comune e la Provincia 
di Palermo: da queste due 
amministrazioni, il « re » del¬ 
l'edilizia palermitana ha per¬ 
cepito canoni di affitto per 
W1 milioni e 574 mila lire, 
pari al 42 per cento della 
spesa complessiva del Comu¬ 
ne e della Provincia per que¬ 
sta voce. A PAG. i 



Ieri a tarda sera, a Roma, è sfato raggiunto presso il mi¬ 
nistero del Lavoro un accordo-base per i contratti dei braccianti 
e dei coloni dello province pugliesi. Su questa basa, che com¬ 
prende gli aspetti principali, si concluderanno regolari contratti 
provinciali a partire da oggi stesso. Il grande movimento dei 
354 mila lavoratori della Puglia, iniziato il 23 giugno, giunge 
cosi ad una conclusione vittoriosa. Gli scioperi comunque con¬ 
tinueranno fino alla firma dei contratti provinciali — A pagina 4 
pubblichiamo una dichiarazione del segretario nazionale della 
Federbraccianfi, Rossitto —. Ieri si è conclusa col rinnovo 
del contratto anche la trattativa nazionale per i SOmila lavora¬ 
tori forestali. Prima delia notizia dell'accordo, da tutte le pro¬ 
vince pugliesi veniva fatta rilevare l'ampiezza della solidarie¬ 
tà sviluppatasi attorno alla lotta dei braccianti. A Brindisi a 
a Taranto tutti gli operai erano scesi in sciopero, cortei di 
lavoratori della terra e di operai uniti avevano percorso le 
vie delle due città. Ieri a Ferrara ha avuto luogo una grande 
manifestazione, presenti folte delegazioni di operai. A Napoli i 
braccianti sono sfilati in corico per tre ore uniti ai lavoratori 
delie costruzioni. Scioperi sono stati effettuati anche a Porde- 

A PAGINA 4 




Una Immagine della grand# manifestazione di braccianti, coloni a operai davanti all'lfalsider 
di Taranto 


„ T)ECISA volontà del • 
17 senatori della DC • 
per il sollecito varo delle, 
• riforme ». Con questo tito¬ 
lo, su cinque colonne, a 
grandi caratteri, ieri U 
« Popolo » ■ aprica la tua 
prima pàgina , e basta leg¬ 
gerlo per convincersi che 
i senatori democristiani vo¬ 
gliono le riforme, fermis¬ 
simamente le vogliano, non 
solo, ma le vogliono subito, 
ne esigono il « sollecito va¬ 
ro». Madrina il senatore 
Togni, chi tratterrà la na¬ 
ve détta casa dotto scivo- '. 
lare in mare al più presto, 
a dispetto delie sinistre 
che, come al solito, trama¬ 
no perché si perda tem¬ 
po, intrigano perché le ri¬ 
forme vengano rinviate e 
cercano ancora una vétta 
. di insabbiare le leggi de¬ 


stinate a soddisfare le m an¬ 
sie dei ceti popolari », dei 
quali la DC è interprete 
strenua e perentoria? - 
Ma quali riforme voglio¬ 
no i senatori detta DC? 
Noi non esamineremo, qui, 
neppure uno degli emen¬ 
damenti al testo detta Ca¬ 
mera proposti dagli indo¬ 
miti riformatori dello Scu¬ 
docrociato, ci limiteremo, 

; invece, a riportare il por¬ 
oso principale di uno dei 
discorsi più apprezzati fra 
quanti ne sono stati pronun¬ 
ciati al gruppo senatoriale 
. di giovedì, quello del se¬ 
natore Limoni, un veneto 
: con dieci figli, ciò che può. 
darvi già una idea dell’ani¬ 
mo suo progressivo. « Bi¬ 
sogna — ha detto tra 
l’altro questo Robespierre 
demografico — soprattutto 


KHARTUM. 23 

Situazione ancora confusa a j 
Khartum, dove il presidente 
Numeiri, tornato ieri al pote¬ 
re, sta reprimendo con ma¬ 
no di ferro il movimento dei 
« liberi ufficiali » che lunedi 
scorso lo aveva deposto con 
un incruento colpo di Stato. 

Decine, forse centinaia di 
ufficiali e civili sono stati 
arrestati. Quattro tribunali 
militari, composti ciascuno da 
tre giudici, sono « al lavoro >. 
Ma le notizie sulle condanne 
e le esecuzioni sono contrad¬ 
dittorie. 

Nel pomeriggio, radio Om- 
durman ha annunciato la fu¬ 
cilazione di quattro dei prin¬ 
cipali capi degli insorti: il 
magg. Hascem El Atta, vice 
presidente del Consiglio rivo¬ 
luzionario e principale anima¬ 
tore della sollevazione del 19 
luglio; il magg. Muwaya Ab- 
del Hay. membro del Consi¬ 
glio della rivoluzione; il col. 
Abdel Moneim Mohammed Ah- 
med, comandante del terzo 
reggimento corazzato; e il 
col. Osman Hussein . coman¬ 
dante della guardia presiden¬ 
ziale (il terzo reggimento e la 
guardia avevano avuto una 
parie di primo piano nel col¬ 
po di lunedi). . .. 

Un’ora e un quarto dopo, 
alle 18 (ora italiana) il col. 
Munir Hammad. segretario 
personale di Numeiri, ha di¬ 
chiarato per telefono a un 
redattore della Associated 
Press che i quattro non era¬ 
no stati fucilati. Esortato a’ 
spiegare le ragioni di una 
così clamorosa contraddizione 
fra fonti ufficiali (la radio 
è o dovrebbe essere piena¬ 
mente controllata dal gover¬ 
no), il colonnello si è rifiu¬ 
tato di rispondere, limitando¬ 
si a insistere: «I ribelli non 
sono stati giustiziati ». 

Incerta è stata a lungo la 
sorte dei due dirigenti della 
sollevazione di lunedì cattu¬ 
rati dai libici, En-Nur e Ha¬ 
madallah. Infine — attraver¬ 
so un dispaccio dell’agenzia 
di stampa libica — si è ap¬ 
preso che le due personalità 
sudanesi sono state consegna¬ 
te a Numeiri. L’agenzia non 
ha fornito particolari, ma si 
suppone che il trasferimen¬ 
to da Bengasl a Khartum sia 
avvenuto a bordo di un aereo 
militare. E’ facile prevedere 
che entrambi saranno proces¬ 
sati per la loro partecipazione 
al colpo di Stato. En-Nur era 
stato nominato presidente del 
Consiglio rivoluzionario, al 
posto dello spodestato Nu¬ 
meiri. 

Numeiri ha pronunciato alla 
radio un discorso di ecceziona¬ 
le violenza, nel quale si è sca¬ 
gliato soprattutto contro il 
Partito comunista. Ha scate¬ 
nato la «caccia al comuni¬ 
sta ». ha minacciato gravissi¬ 
me sanzioni contro chiunque 
darà ricetto ai fuggiaschi. A 
Khartum c’è una cupa atmo¬ 
sfera di « pogrom », di vio¬ 
lenza e vendetta. Secondo la 
radio, folle di sostenitori di 
Numeiri percorrono le stra¬ 
fa Segue in ultima pagina) 
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bloccare la spirale del di¬ 
sordine che imperversa in 
tutto il Paese e a tutti 1 
livelli, nelle scuole, nelle 
fabbriche, nella vita civile 
sconvolta da una ondata 
di criminalità paurosa. Bi¬ 
sogna correggere le spinte 
eversive di irresponsabili 
"fughe In avanti" e biso¬ 
gna contenere la "conflit¬ 
tualità permanente" pro¬ 
cedendo alla attuazione de¬ 
gli articoli 39 e 40 della 
Costituzione ». 

Come si vede, questo Li¬ 
moni i contro tutto e tut- 
; ti, e mette ogni cosa tnsie- 
, me' il - disordine * per lui 
rum presenta differenze, 
quello nelle fabbriche e 
nelle scuole va represso 
insieme alla criminalità. 
Gli operai, gli studenti e 
* banditi fanno tutt'uno. 


Il maggiore El Atta , 

Deputati dei PCI, PSI, 
PSIUP al governo 

Vergognosa 
tolleranza 
per i fascisti 


Deputati del PCI (Amendo¬ 
la, Malagugini, Boldrini e 
D'Alessio), del PSIUP (Pas¬ 
soni, Lattanzi e Amodei), del 
PSI (Mussa Ivaldi, Scalfari 
e Fortuna) e il socialista au¬ 
tonomo Orilia hanno rivoltò 
al presidente del Consiglio 
una interpellanza « per cono¬ 
scere quali siano le valutazio¬ 
ni del governo in ordine alle 
ricorrenti manifestazioni che, 
dai fatti delittuosi di Reggio 
Calabria alla scoperta di un 
ingente deposito di armi da 
guerra nel Canavese, per ci¬ 
tare soltanto alcuni degli epi¬ 
sodi recenti, provano, ogni 
giorno di più, l'esistenza di 
organizzazioni e gruppi ever¬ 
sivi fascisti, nei confronti dei 
quali la doverosa azione, pre¬ 
ventiva e di repressione, del¬ 
l'apparato statale si configu¬ 
ra clamorosamente inefficien¬ 
te e vergognosamente tolle¬ 
rante; per conoscere ancora, 
in un momento nel quale dal¬ 
l'interno stesso della maggio¬ 
ranza si levano voci autore¬ 
voli di obiettivo sostegno e 
di incoraggiamento al neofa¬ 
scismo, con quale impegno e 
con quali strumenti politici il 
governo, in tutte le sue com¬ 
ponenti, intende respingere le 
minacce alla legalità demo¬ 
cratica e ribadire concreta¬ 
mente la sostanziale ed irri¬ 
nunciabile natura antifascista 
della Repubblica ». • - ' 


tutti dentro 


Le m fughe in avanti ». per 
questo infaticabile fabbri¬ 
catore di neonati, sono 
« eversive e - irresponsabi¬ 
li »: le « fughe all'indietro » 
non esistono, egli ama la 
catabasi e quando pensa 
al nostro Paese nel mo¬ 
mento attuale lo immagina 
percorso da squadre di po¬ 
liziotti che nelle scuole, 
nette fabbriche e nei bar 
détta malavita compiono 
salutari retate. Tutti den¬ 
tro, tutti dentro, con la so¬ 
la eccezione delle ostetri¬ 
che, che sono indispensa- 
. bili a questo Clausewitz del¬ 
le gr avida nze, il quale chie¬ 
de a gran voce che venga¬ 
no attuati gli art. 39 e 40 
detta Costituzione, perché 
se le levatrici scioperasse 
ro Limoni come farebbe? 

Fortebraccle . 
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L’attacco 
di destra 
alla Regione 
Piemonte 


Un discorso del compagno Natta ai comunisti fiorentini 


f Unità / sabato 24 luglio 1971 


La legge tributaria al Senato 


Cho la crisi alla Regione 
non sia slata provocata sol* 
tanto da un a colpo di testa » 
del presidente della Giunta, il 
doroteo Calieri, ò ampiamen¬ 
te dimostrato dagli sviluppi 
che essa ha avuto. I veri sco¬ 
pi della crisi sono appursi di 
giorno in giorno più chiari. 
La DC piemontese, dall’inizia¬ 
le pretesto (l’illegitliniilà della 
rielezione deU’uflicio di pre¬ 
sidenza) è passata infatti al¬ 
la precisa indicazione delle 
condizioni per la ricostituzio¬ 
ne del centro sinistra: l’impe¬ 
gno a non ricercare consensi 
estranei alla formula, l’impe¬ 
gno a costituire nei Comuni 
esclusivamente Giunte di cen¬ 
tro-sinistra, l’aiTossutnento di 
ogni prospettiva di equilibri 
più avanzati; è uscita allo sco¬ 
perto e ha detto chiaramente 
ehe il suo obbiettivo c quello 
di bloccare quella dialettica 
democratica che ha consentito 
alla Regione di esprimere po¬ 
sizioni positive come è avve¬ 
nuto sulla legge per la casa, 
sui trasporli, sull’istruzione 
professionale, sul Mezzogiorno 
e sulle lotte dei lavoratori nel¬ 
le fabbriche (si veda la posi¬ 
zione assunta sulla vertenza 
FIAT) e nelle campagne. 

Ma il tentativo di bloccare 
Fattività della Regione nel mo¬ 
mento in cui più pressante è 
l’esigenza di una attiva presen¬ 
za per la piena attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale, l'at¬ 
tacco alla dialettica democra¬ 
tica del Consiglio, la minaccia 
all’autonomia dei Comuni, Io 
ostracismo contro le forze di 
sinistra, oltre a denunciare la 
incapacità della destra de di 
reggere il confronto democra¬ 
tico sui problemi con le for¬ 
ze della sinistra e con il no¬ 
stro Partito in particolare, di¬ 
mostrano la sua volontà di da¬ 
re un colpo al processo demo¬ 
cratico che ha investito in 
questi ultimi anni l’intera vita 
politica, economica e sociale 
piemontese nelle ' assemblee 
elettive come nelle fabbriche 
e nelle campagne e di tenta¬ 
re di spezzare quelle espe¬ 
rienze di partecipazione che 
tante speranze e tanto impe¬ 
gno hanno suscitato tra i lavo¬ 
ratori anche democristiani, 
perché da esse è venuta la 
possibilità di una . maggiore 
unità e di una maggiore for¬ 
za contrattuale contro 1 pa¬ 
droni. • -. 

E* del tutto chiaro, allora, 
che la crisi alla Regione Pie¬ 
monte, date le sue caratteristi¬ 
che, è stala voluta come un 
momento del più generale 
contrattacco delle destre nel¬ 
l’intero Paese. 

L’azione di Calieri e della 
destra de piemontese va al di 
la della sterzata a destra com¬ 
piuta nazionalmente dalla DC? 
Può darsi. Ma chi ci dice che 
Calieri non si muova nell’am¬ 
bito di una manovra diretta 
da forze che intendono eser¬ 
citare ogni sorta di pressione 
in vista del prossimo Consi¬ 
glio nazionale della DC? Chi 
ci dice che il disegno che 
affida a Togni una funzione 
di punta contro la legge sulla 
casa, a Piccoli il ruolo di pro¬ 
pagandista di riforme istitu¬ 
zionali verso una Repubblica 
presidenziale di tipo gollista, 
ad Andreotli il compito di 
ridar lustro al vecchio ciarpa¬ 
me fascista, non affidi a Cal¬ 
ieri e alla destra de piemon¬ 
tese l’obbietlivo di avviare il 
rilancio di formule arretrate 
quale il neo-centrismo? 

Il fatto è che la crisi della 
Regione piemontese coincide 
con gli ostacoli che vengono 
frapposti a livello governati¬ 
vo all’affidamento dei pieni 
poteri alle Regioni, con i ten¬ 
tativi in atto per bloccare le 
riforme, con le manovre per 
interrompere il processo di 
unità sindacale, con l’azione 
per attuare comunque il refe¬ 
rendum sul divorzio; coincide 
cioè con tutto ciò che tende a 
creare nel Paese un clima di 
esasperazione e di rottura, 
nella vana speranza di rigene¬ 
rare — su un piano di concor¬ 
renza con le forze piu reazio¬ 
narie e persino fasciste — for¬ 
tune elettorali alquanto scosse. 

L’attacco della destra de 
piemontese, tuttavia, non ha 
ancora sortito l’effetto sperato. 
Esso ha ottenuto, niella sostan- 


I za so non proprio nel meto¬ 
do, l’avallo del PSDI e del 
PRI, nonché dei liberali, ma 
la dura posiziono assunta dal 
nostro Partito e dal I’SIUP, 
la resistenza opposta dal PSI, 

10 prese di posizione espresse 
in campo cattolico (in parti¬ 
colare la ferma condanna del¬ 
la crisi espressa dalle ACLI), 
hanno determinato forti con¬ 
trasti all’interno della stessa 
DC. Da a forzo nuove », dai 
u fanfaniani d, dalla « nuova 
sinistra u e anche da altre 
correnti della I)C sono venute 
critiche molto severe, seppure 
differenziale, alla politica del¬ 
la destra de piemontese. Noi 
comunisti che non abbiamo 
mai fatto di ogni erba un fa¬ 
scio, sappiamo ben valutare 

11 significato politico di que¬ 
ste posizioni, e intimili non 
possiamo non sottolineare la 
esigenza di una maggiore chia¬ 
rezza e di una maggiore ri¬ 
solutezza. Cosa vogliono le 
correnti che si oppongono al¬ 
la destra de e a Calieri? In 
particolare, cosa vogliono i 
« fanfaniani n, i quali per 
bocca dell’on. Arnaud, si so¬ 
no nettamente differenziati da 
Calieri? Pongono in discussio¬ 
ne solo il modo in cui Calieri 
si è mosso, perseguendo nella 
sostanza una sterzata a destra 
a più intelligente ». oppure si 
muovono per obbiettivi so¬ 
stanzialmente diversi? Sono 
interrogativi che non possono 
rimanere senza risposta, giac¬ 
ché ogni incertezza non fa 
che il gioco della destra. Del 
resto, come non giudicare si¬ 
gnificativo il fatto che Forla- 
ni, mentre si era affrettato ad 
intervenire nella Regione sar¬ 
da allorché prese corpo l’ipo¬ 
tesi di una giunta DC-PSI, 
sembra volere rimanere sostan¬ 
zialmente estraneo ad un’ope¬ 
razione che dovrebbe conclu¬ 
dersi con il parlo di una 
giunta DC, PSDI, PIU, desti¬ 
nata fatalmente (dato che di¬ 
spone di soli 25 voti su 50) 
ad appoggiarsi ai liberali? 

Non vi possono essere dub¬ 
bi. Il principale obbiettivo 
delle forze democratiche di 
sinistra deve essere quello di 
respingere l’attacco che viene 
da destra, a Quella di cui la 
Regione Piemonte Ita bisogno 
— è stalo scritto ' nel docu¬ 
mento del Comitato regionale 
piemontese del PCI — non è 
una direzione più spostata a 
destra e neppure una riedi¬ 
zione del centro-sinistra - la 
quale, attraverso l’umiliazione 
del PSI e delle sinistre de, 
significhi comunque una in¬ 
voluzione moderata, ma una 
direzione che respinga l’attac¬ 
co di destra, non riproduca 
la linea di sabotaggio seguita 
da Calieri, salvaguardi e svi¬ 
luppi il rapporto democratico 
fra tutte le forze regionaliste; 
una direzione quindi che sia 
omogenea ad una linea rigo¬ 
rosamente regionalista, tale da 
assicurare una corrispondenza 
tra l’attività della Regione e 
l’azione delle masse lavoratri¬ 
ci per una soluzione positiva 
degli annosi problemi esisten¬ 
ti in Piemonte e in tutto il 
Paese ». 

Per questi obbiettivi si bat¬ 
teranno i comunisti. In questa 
direzione è necessario che si 
battano tutti coloro che han¬ 
no a cuore gli interessi dei 
lavoratori e lo sviluppo demo¬ 
cratico del Paese. Quanto ac¬ 
cade alla Regione Piemonte 
non trova certo i comunisti 
impreparati, ma può dimo¬ 
strare vieppiù a chi continua 
a dissertare sulla inefficacia 
della lotta nelle assemblee 
elettive quanto siano fuori dal¬ 
la realtà queste convinzioni. 
L’accanimento con cui le for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
si scagliano contro la vita del¬ 
le assemblee elettive dimostra 
quanto esse diano loro fasti¬ 
dio e quanto incidano nella 
lotta per la trasformazione de¬ 
mocratica del nostro Paese. 
Ecco perché la lotta per una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi nella Regione Pie¬ 
monte non interessa solo le 
componenti del Consiglio re¬ 
gionale e le forze politiche, 
ma tutta la classe operaia, i 
lavoratori e Ir masse popolari. 

Gianni Furia 
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Promosse dalla FGCI e dai giovani 
del PSIUP, del PSI, della DC e delle ACLI 

Mercoledì 
manifestazioni 
di solidarietà 
con i feddayn 

A Roma parleranno gli onorevoli Gra¬ 
nelli, Cardia, Lombardi e Luzzatto 


Una manifestazione pub¬ 
blica di solidarietà con il 
popolo della Palestina in 
lotta contro la reazionaria 
monarchia di Hussein si 
svolgerà mercoledì prossimo 
a Roma, al Teatro Centrale, 
organizzata dai movimenti 
giovanili della DC, del PCI, 
del PSI. del PSIUP e delle 
ACLI. Interverranno, pren¬ 
dendo la parola, gli onore¬ 
voli Granelli (DC). Cardia 
(PCI), Lombardi (PSI) e 
Luzzatto (PSIUP). 

L’iniziativa è stata annun¬ 
ciata ieri nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalle suddette organizzazio¬ 
ni giovanili, rappresentate 
da Pizza (DC), Lapiccirella 
e Franchi (PCI). Marango 
(PSI) e MigUardi (PSIUP). 

Parlando anche a nome 
delle altre organizzazioni 
giovanili, Migliardi ha af¬ 
fermato che analoghe mani¬ 
festazioni si svolgeranno, 
sempre nella giornata di 
mercoledì, nelle principali 
città italiane con l'intento 
di rivolgere un appello a 
tutte le forze democratiche 
perché manifestino ovunque 
e in tutte le forme la loro 
condanna contro il genoci¬ 
dio perpetrato dalla monar¬ 
chia giordana contro il po¬ 


polo palestinese: « Non può 
esistere soluzione di pace 
nel Medio Oriente — ha ag¬ 
giunto Migliardi — senza 
una soluzione equa e giu¬ 
sta del problema palesti¬ 
nese ». 

Migliardi ha ricordato che 
il disegno di annientare la 
resistenza palestinese .si era 
già rivelato drammatica- 
mente negli eccidi del set¬ 
tembre 1970 e del gennaio- 
marzo del 1971 e oggi trova 
una ulteriore, brutale con¬ 
ferma nella nuova aggres¬ 
sione militare di cui si è 
reso responsabile, in aperta 
violazione degli accordi del 
Cairo e di Amman, re Hus¬ 
sein di Giordania culminata 
nell’occupazione del campo 
di profughi < Gaza > presso 
Jerash. 

Tale disegno è ispirato al¬ 
la connivenza che esiste tra 
la monarchia hascemita e 
il governo israeliano. Perciò 
le organizzazioni giovanili 
nazionali della DC. del PCI, 
del PSI, del PSIUP e delle 
ACLI esprimono la loro pie¬ 
na solidarietà ai feddayn 
palestinesi «che lottano in 
prima fila contro l'imperia- 
lismo e la reazionaria mo¬ 
narchia giordana per la rea¬ 
lizzazione dei loro diritti na¬ 
zionali ». 


, f. * , , . i ' - „ 

la legge è in discussione al Senato Vi 

SARA' AMMESSA 
ANCHE IN ITALIA 
L'OBIEZIONE M COSCIENZA 

Comunisti e sinistre avevano proposto l'istituzione iti un 
servizio civile sostitutivo di quello di leva, ma la mag¬ 
gioranza ha mantenuto una visione militare del pro¬ 
blema - L'intervento della compagna Baldina Berti 


L’obiezione dl coscienza sa¬ 
rà infine riconosciuta giuri¬ 
dicamente anche in Italia: il 
Senato ha Iniziato ieri infatti 
la discussione di una legge in 
questo senso che, quando sarà 
approvata, metterà fine per 

10 meno alla grave persecuzio¬ 
ne a cui nel nostro paese — 
quasi unico ormai fra le na¬ 
zioni civili — vengono sotto¬ 
posti coloro che, per ragioni 
morali, filosofiche o religiose, 
rifiutano l’uso delle armi e 

11 servizio militare. 

La legge in discussione al 
Senato contiene un articolo se¬ 
condo il quale le persane già 
condannate per avere rifiuta¬ 
to il servizio militare a causa 
di tali ragioni, potranno tor¬ 
nare in libertà compiendo 11 
cosiddetto a servizio sostitu¬ 
tivo » previsto dalla legge. Tut¬ 
tavia, il provvedimento è lar¬ 
gamente insoddisfacente, sia 
per la concezione generale in 
cui colloca l’obiezione dl co¬ 
scienza, sia per molte delle sue 
singole norme. Esso infatti 
prevede che l’obiettore di 
coscienza presti un servizio 


la maggioranza degli obietto¬ 
ri, non solo quello del rifiuto 
all’uso delle armi, ma anche 
all’appartenenza a una orga¬ 
nizzazione militare. 

Comunisti e sinistre — come 
hanno ricordato i compagni 
BALDINA BERTI (PCI) e 
ALBARELLO (PSIUP) — ave¬ 
vano proposto l’istituzione dl 
un servizio civile sostitutivo 
del servizio di leva: al contra¬ 
rio, la proposta del governo ha 
inquadrato tutto il problema 
dell’obiezione di coscienza in 
una visione militare, rischian¬ 
do cosi di varare una legge 
inutile e contraria alle esi¬ 
genze stesse che, nominalmen¬ 
te, dichiara di voler soddisfa¬ 
re. Il dibattito su questa leg¬ 
ge continuerà martedì mat¬ 
tina. 

Ieri, dopo l’approvazione del 
calendario dei lavori, di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale, l’assemblea ha 
approvato inoltre — con il vo¬ 
to contrario dei comunisti e 
delle sinistre — una legge per 
la sistemazione in ruolo dei 
presidi incaricati che non tie- 


militare non armalo, ma pur ne alcun conto nè delle propo- 


sempne servizio militare (e, 
per di più, per un periodo su¬ 
periore di otto mesi alla du¬ 
rata normale del servizio di 
leva), non risolvendo così il 
problema di fondo che è, per 


ste per il nuovo stato giuri¬ 
dico degli insegnanti, nè delle 
esigenze che la riforma della 
scuola media e secondaria su¬ 
periore farà maturare anche a 
questo proposito. 


Dopo quello scoperto nel Canavese 


Altri arsenali fascisti in Piemonte 

L’attività clandestina paramilitare denunciata a Montanaro nel cor¬ 
so di un’assemblea popolare — Interrogazione a Restivo 


TORINO, 23. 

In merito all’arsenale clan¬ 
destino scoperto nei giorni 
•corsi presso Montanaro, nel 


estesa partecipazione della po¬ 
polazione locale, la prevista 
assemblea-dibattito sulla gra¬ 
ve situazione in atto. Vi han- 


Canavese, è stata presentata no attivamente preso parte 


In Parlamento una interroga¬ 
zione al ministro dell’Inter¬ 
no a risposta scritta, firma¬ 
ta dal deputati: Daroioo, Na- 
houm. Tempia Valenta, To- 
4roe, Mussa Ivaldi, Vercelli, 
Amodel, Alierà, Maullnl, Ga¬ 
stone. 

Intanto, nel cortile del Pa- 
Igszo civico di Montanaro, le- 
fi «ara si. svolta, con una 


numerosi sindacl e rappre¬ 
sentanti dei comuni di Setti¬ 
mo, Montalenghe, Brandi zzo, 
S. Mauro Torinese, Cuorgné, 
Caluso, Lombardore, Levone; 
rappresentanti della Regione 
Hanno aderito alla manifesta¬ 
zione, tutto il Consiglio co¬ 
munale di Montanaro, rappre¬ 
sentanti locali del PCI, PSI, 
DC, PRI, PSDI e delle varie 


sezioni deU’ANPI del Cana- 
vesano. 

Il grave, clamoroso « caso » 
è stato ampiamente analizza- 
to e dibattuto, anche in rela 
rione ai suol recenti sviluppi 
negativi, quali il prowedlmen 
to dl scarcerazione del Pietro 
Brezza e del custode del de¬ 
posito, dl cui abbiamo dato 
notizia ieri, e la insistente 
tendenza a minimizzare l fat¬ 
ti allo scopo evidente dl por¬ 
ci la classica quanto dl co¬ 
modo « pietra sopra ». Ciò ap¬ 
pare ancor più grave e peri- 


FIRENZE. 23 

« Le posizioni e l’impegno 
del comunisti nella battaglia 
contro 11 referendum abroga¬ 
tivo della legge sul divorzio, 
per un nuovo avvenire della 
famiglia in Italia»: su questo 
tema — che vede l’Iniziativa 
ed 11 crescente Impegno del 
comunisti — il compagno 
Natta, della Direzione, ha 
tenuto una relazione all’atti¬ 
vo della Federazione dl Fi¬ 
renze sottolineando come la 
campagna delle forze antidi¬ 
vorziste, promossa senza che 
vi sla Btata una verifica della 
legge (ed è da questa osser¬ 
vazione che parte la proposta 
di legge del socialista Ballar- 
dlnl), riveste un pericoloso 
carattere dl contestazione 
pregiudiziale dell’operato del 
Parlamento, andando ben al 
di là della questione del di¬ 
vorzio. 

Questa crociata, Infatti, non 
solo tende a colpire e ad an¬ 
nullare una misura dl libertà 

— primo passo per la riforma 
del diritto dl famiglia, come 
i comunisti sostengono — ma 
vuole aprire una lacerante 
contraddizione tra il paese e 
la sua rappresentanza politi¬ 
ca, tra la società e quelle for¬ 
ze cioè che hanno voluto e 
permesso questa conquista ci¬ 
vile. 

Se guardiamo al quadro po¬ 
litico generale entro cui viene 
a cadere questa gravissima 
iniziativa clericale (caratte¬ 
rizzato, fra l’altro, dall’impe¬ 
gno di una revisione bilatera¬ 
le del Concordato, che deve es¬ 
sere riconfermato e rinnova¬ 
to), vediamo — ha osservato 
11 compagno Natta — che 
l’agitazione antidivorzista ha 
un orizzonte che va oltre la 
questione in sé: con essa si 
Intende dare un colpo alla 
«pace religiosa» e rafforzare 
quell’azione eversiva delle ri¬ 
forme, per le quali si battono 
le grandi masse lavoratrici, di 
ispirazione laica, socialista e 
cattolica. 

A questa campagna, lancia¬ 
ta dai gruppi del reazionari¬ 
smo italiano allo scopo dl coa¬ 
gulare lo schieramento con¬ 
servatore e clerico-fascista at¬ 
torno a questi obbiettivi ever¬ 
sivi (non a caso l’iniziativa 
del referendum si intreccia 
agli siogans sulla Repubblica 
■ presidenziale, per il governo 
d’ordine, ecc.), bisogna rea¬ 
gire — ha sottolineato Natta 

— con «fermezza e pruden¬ 
za», operando per allargare 

10 schieramento democratico 
e impedire l’iniziativa del re¬ 
ferendum, portata avanti dai 
fascisti e dalla parte più con¬ 
servatrice della Chiesa ed alla 
quale, nonostante il non Im¬ 
pegno ufficiale, la stessa DC 
ha dato il proprio avallo. 

Dopo aver ribadito che que¬ 
sta crociata si ripromette di 
riprodurre riflessi laceranti 
nello stesso mondo cattolico, 

11 compagno Natta ha ricon¬ 
fermato l’impegno dei comu¬ 
nisti a gettare tutte le forze 
per evitare il referendum, 
salvaguardare questa conqui¬ 
sta di civiltà e portare avanti 
la battaglia per la riforma 
della famiglia. H PCI, che ha 
voluto il divorzio per autono¬ 
ma scelta, pur sapendo che 
questo non rappresenta una 
panacea per la crisi della fa¬ 
miglia le cui radici affonda¬ 
no nelle strutture oppressive 
e laceranti della società ca¬ 
pitalistica, riafferma la va¬ 
lidità della propria linea po¬ 
litica e ideale. La nostra li¬ 
nea, che punta sull’unità del¬ 
le grandi masse lavoratrici, 
mira ad affermare un profon¬ 
do processo di rinnovamento 


proprio In rapporto ai valori 
ideali che intendiamo affer¬ 
mare, il più largo schiera¬ 
mento di forze. 

Alla luce di questa nostra 
posizione, « controproducente 
e politicamente inefficace » 
appare — ha rivelato Natta — 
la proposta di Scalfari, per 
precludere con legge ordina¬ 
rla la possibilità di sottopor¬ 
re a referendum le leggi at- 
tuatlve dl diritti costituziona¬ 
li garantiti, fra cui anche 
quelle per lo scioglimento del 
matrimonio. Questa proposta, 
che Scalfari stesso ha sfuma¬ 
to proprio sul tema del di¬ 
vorzio, aprirebbe ulteriori 
contraddizioni nel fronte di¬ 
vorzista, Indebolendo lo schie¬ 
ramento che ha imposto la 
legge. E*, invece, il massimo 
arco dl forze che debbono 
essere investite per difendere 
questa conquista dagli attac¬ 
chi reazionari e portare avan¬ 
ti quella riforma della fami¬ 
glia che è una delle esigenze 
più vive della nostra società 
e delle masse lavoratrici, lai¬ 
che e cattoliche. 


COMPOSIZIONE FAMIGLIA 

DETRAZIONE 

IMPOSTA 

IMPONIBILE 

CORRISPONDENTE 

IMPONIBILE 

A TESTA 

Persone sole . 

36.000 

360.000 

360.000 

Sposi senza persone a carico 

72.000 

720.000 

360.000 

Sposi con una persona a carico 

79.000 

790.000 

263.333 

Sposi con 2 persone a carico 

87.000 

870.000 

217.590 

Sposi con 3 persone a carico 

97.000 

970.000 

194.000 

Sposi con 4 persone a carico 

107.000 

1.070.000 

178.333 

Sposi con 5 persone a carico 

137.000 

1.370.000 

195.714 

Sposi con 6 persone a carico 

172.000 

1.720.000 

215.000 

Sposi con 7 persone a carico 

222.000 

2.169.230 

241.025 

Sposi con 8 persone a carico 

322.000 

2.938.461 

293.846 


La tabella mostra un esempio della «giustizia» del centrosinistra: la detrazione diminuisce 
a misura che aumentano le persone a carico. 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha discusso 
ieri uno del punti centrali del¬ 
la legge tributarla, l’articolo 
5, che introduce l’Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) In luo¬ 
go dell’IGE e delle impo¬ 
ste di consumo. Il governo 
tenta di realizzare attraverso 
questa «sostituzione» un am¬ 
pliamento della tassazione sui 
consumi dl massa: basti pen¬ 
sare che ha incluso nell’IVA 
al 6 % anche prodotti ora esen¬ 


ti dall’IGE, come farine e pa¬ 
ne. latte e ortofrutticoli, senza 
alcun ritegno per le necessi¬ 
tà di milioni dl pensionati a 
bassissimo reddito e per 1 bi¬ 
lanci delle famiglie dei lavo¬ 
ratori. 

I comunisti, sostenendo una 
richiesta dei sindacati, hanno 
chiesto la esenzione dl tutti i 
generi dl prima necessità e la 
diminuzione dal 12 al 6 per 
cento sulle vendite di pub¬ 
blici esercizi, negozi di generi 


Dopo l'arresto del Tomasella 


Per il «caso Marzollo» 
oggi istruttoria formale 

Ancora senza risposta i numerosi interrogativi sullo scandalo dei miliardi 


Approvate a Montecitorio 

Nuove norme sulle 

controversie del lavoro 

- . ‘ < • • 

lina legge che — pur mantenendo limiti e lacune — 

recepisce parte delle proposte del PCI e del PSIUP 


Sono state definitivamente 
approvate (con l’astensione 
delle destre), in seduta ple¬ 
naria, dalle Commissioni giu¬ 
stizia e lavoro della Camera, 
le nuove norme che discipli¬ 
nano il processo nelle contro¬ 
versie del lavoro e in materia 
di previdenza ed assistenza. 
Bl è, cosi, concluso positiva- 
mente il lungo iter di questa 
legge, nata sulla base iniziale 
della proposta di iniziativa 
parlamentare comunista, di 
un’altra del PSIUP, a cui si 
sono, poi, aggiunti gli emen¬ 
damenti del ministero del La¬ 
voro. 

' Sulla portata della legge, 11 
compagno on. Coccia ci ha di¬ 
chiarato: « L’approvazione del¬ 
la legge, attesa e sollecitata da 
lavoratori, sindacati, operatori 
del diritto, costituire un ap¬ 
prodo positivo dell’iniziativa 
parlamentare stimolata dal no¬ 
stro gruppo nella passata e 
nella presente legislatura. Va 
ricordato, peraltro, che si è 
giunti a questo voto abban- 


del paese (la battaglia econo- donando il testo governativo 
mica si intreccia con tutto il Gonella. Giudicato da tutti ina- 


coloso, da cui l’impegno pre¬ 
so nell'assemblea di ieri sera, 
che in ogni Consiglio comu¬ 
nale si porti avanti la prote¬ 
sta contro la situazione tutto¬ 
ra In atto, 9e s! considera che 
a collezioni » come quella sco¬ 
perta a Montanaro, sono state 
segnalate in altre località del¬ 
la provincia. Risulterebbe in¬ 
fatti che In un’altra vallata 
della zona vi siano numerosi 
depositi clandestini di armi. 

n. f. 


Gonella, giudicato da tutti ina¬ 
deguato, e dopo che si è scel¬ 
to come base il testo proposto 
da noi e dai compagni del 
PSIUP. 

« Il comitato ristretto — ha 
osservato ancora il compagno 
Coccia — ha recepito una lar¬ 
ga parte delle nostre proposte, 
anche se nella fase finale la 
pressione moderata in sede 
deliberante ha fatto cadere al¬ 
cuni aspetti di non minore 
portata che erano stati elabo¬ 
rati unitariamente. Tuttavia, 
U quadro complessivo delle 
scelte operate dalle commis¬ 
sioni è largamente positivo. 

« In questo senso sono state 
adottate numerose soluzioni 
procedurali decisamente avan¬ 
zate, che superano l’attuale 
formalismo della sproporzio¬ 
ne delle parti nel processo. In 
particolare, il credito accerta¬ 
to viene tutelato ed assicurato 
al lavoratore con un nuovo 
tasso d’interesse, sancendo il 
principio, nel contempo, della 
svalutazione e regolando infi¬ 
ne, il regime delle impugnazio- 
_ . i ni che congelano o vanificano 

Imnòrfantl Accordi masse enormi di danaro sot- 

siii|fvi stallai tavwitau tnMo ^ operal( impiegati, 

• • • si • contadini dalle inadempienze 

oi magazzini Upim padronali. 

■ « Quanto all’accesso sul luo- 

In alcune importanti città go di lavoro, viene a stabilirsi 
(Torino, Genova, Milano, Ro- un rapporto nuovo con 1 sto¬ 
ma, Bologna, Firenze, Fisa, dacati padronali, un regime dl 
Livorno, ecc.) a seguito delle Piena tutela dei diritti previ- 
lotte in corso da varie setti- deliziali assicurativi al di là 

voratori del grandi m a ga z zin i, diminuzione dei costi del pro¬ 
si è pervenuti alla conquista cesso, la completa defiscaliz¬ 
zasi one costituiscono gli aspet¬ 
ti salienti dl questo tema. Pur¬ 
troppo, l’arrendevolezza della 
maggioranza alle pressioni go¬ 
vernative su alcuni punti ha 
impedito di sottoporre ad un 
unico giudice del lavoro le 
controversie dei pubblici di¬ 
pendenti. Con il che 11 gover- 


complesso di questioni che in¬ 
vestono 1 rapporti sociali) e, 
quindi, a rinnovare e raffor¬ 
zare l’istituto familiare. 

Due punti ha sottolineato in 
particolare il compagno Nat¬ 
ta: 1) la necessità dl non Iso¬ 
lare la questione del divor¬ 
alo dal processo di rinnovar 
mento della famìglia, che per 
noi rappresenta un istituto 
storico da rinnovare: da qui 
la lotta, alla quale il PCI 
chiama tutte le forze laiche 
e cattoliche, per il diritto al 
lavoro della donna, per la 
sua emancipazione, per le tra¬ 
sformazioni nella organizza¬ 
zione sociale, per una diversa 
e moderna rete dei servizi, 
per la riforma del codice fa¬ 
miliare ecc. 

2) Evitare la contrapposizio¬ 
ne tra un fronte laico ed un 
fronte cattolico, che sarebbe 
esiziale per il processo di svi¬ 
luppo democratico del nostro 
paese, ma ricercare, invece. 


In alcune importanti città 
(Torino, Genova, Milano, Ro¬ 
ma, Bologna, Firenze, Fisa, 
Livorno, ecc.) a seguito delle 
lotte to corso da varie setti¬ 
mane delle lavoratrici e la¬ 
voratori dei grandi magazzini, 
si è pervenuti alla conquista 
di una serie di accordi azien¬ 
dali che riguardano le filiali 
UPIM delle città ricordato, le 
filiali della Rinascente dl Ge¬ 
nova e Roma e gruppi vari 
di supermercati. Con tali ac¬ 
cordi le lavoratrici ed 1 la¬ 
voratori del grandi magazzi¬ 
ni sono potuti intervenire per 
la modificazione di alcuni a- 
spettl del rapporto dl lavoro, 
quali le qualifiche, l’ambiente 
di lavoro (mense, noci vi tà, 
ecc.), l'impegno per la solu¬ 
zione degli asili nido, oltre 
l’erogazione di premi vari. 


pendenti. Con il che il gover¬ 
no ha sottratto all'esame del 

S udice ordinario l’attività dei- 
pubblica amministrazione 
nella veste di datore dl lavoro; 
e parimenti, sul plano politi¬ 
co, il voto congiunto della DC 
e del MSI ha consentito di li¬ 
mitare la rappresentanza natu¬ 
rale delle tre grandi organiz¬ 


zazioni sindacali, maggiormen¬ 
te rappresentative, nella fase 
di conciliazione. 

« Va, inoltre, rilevato che la 
soluzione adottata dalla mag¬ 
gioranza sul regime delle spe¬ 
se più incidenti del processo 
costituisce un passo indietro 
soprattutto dotando la legge 
della somma irrisoria per il 
primo esercizio di soli 250 mi¬ 
lioni. 

Questa legge, comunque, va 
considerata, nel suo comples¬ 
so, come un’innovazione stimo¬ 
lante del nostro sistema pro¬ 
cessuale, suscettibile dl aprire 
un terreno più favorevole e po¬ 
sitivo all’azione per 11 rinno¬ 
vamento del nostro sistema 
giudiziario. In definitiva, uno 
del rami del Parlamento ha 
compiuto il suo dovere: sta al 
governo, al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia in particolare, 
che ha brillato per il suo di¬ 
simpegno nel corso della di¬ 
scussione di questa legge, fare 
il proprio dovere a partire dal 
prossimo bilancio prevedendo 
un adeguato e significativo Im¬ 
pegno di spesa e l’adozione di 
tutte le altre misure per ga¬ 
rantire l’applicazione della con¬ 
creta attuazione di questa 
legge ». 


Sulla sciagura 
dei frontalieri 
interrogazione 
comunista 


Il arvppo comunista della 
Camera ha Ieri deciso di in¬ 
viar» una propria delegazione, 
composta dai compagni Carghi, 
Baccalini e Maulinl, a Domo¬ 
dossola, per esprimere ai fami¬ 
liari dello vittimo della terri¬ 
bile sciagura il cordoglio o la 
solidarietà del PCI a per ac¬ 
certare le circostanze In cui la 
sciagura ha potuto verificarsi. 

Nella stessa giornata di ieri 

I compagni Corghi, Pistillo ed 
altri e il de Storchi hanno pre¬ 
sentato interrogazioni urgenti al 
governo, alle quali ha dato su¬ 
bito risposta in aula il sottose¬ 
gretario agli Esteri, on. Bempo- 
rad. ■ Dopo aver infermate la 
Camera sulle circostanze della 
sciagura e sulle indagini in cor¬ 
so, il sottosegretario ha detto 
che sono stati inviati sul posto 
alcuni funzionari per coordina¬ 
re gli aiuti, al quali coopererà 

II console di Losanna. 

Nella sua replica, il compa¬ 
gno Corghi ha chiesto severi 
accertamenti sulle cause della 
sciagura a che sia appurato se 
rispondo a verità che I vagoni 
sai quali viaggiavano i lavo¬ 
ratori Italiani «rane chiusi a 
chiave. Corghi ha anche solle¬ 
citato il cernitalo parlamentare 
per l'emigrazione a prendere 
prontamente in esame la situa¬ 
zione del lavora ferì italiani emi¬ 
grati In Svizzera, ed in parti¬ 
colare del cosiddetti c fronta¬ 
lieri» sottoposti alle più gravi 
discriminazioni e vessazioni. 


Nostro servizio 

VENEZIA. 23 

Con l’arresto del rag. Leo 
Tomasella, capo ufficio tito¬ 
li del Banco di San Marco, 
si è conclusa l’inchiesta som¬ 
maria sul caso Marzollo. Il 
dott. Fortuna, sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, a 
cui era affidata, passa doma¬ 
ni, infatti, la mano, al giudice 
istruttore, dott. Izzo, Incarica¬ 
to dell’istruttoria formale. Il 
lavoro, che il dott. Fortuna 
ha voluto circondare dl un ri¬ 
goroso e, per gran parte, com¬ 
prensibile riserbo, non ha por¬ 
tato, a quel che è dato di sa¬ 
pere, a svolte clamorose: un 
mandato di cattura a carico 
di Attilio Marzollo, ancora 
(ma gli inquirenti cercano dl 
accreditare l’ipotesi che lo sia 
per poco) uccel di bosco; l’ar¬ 
resto del rag. Pietro Baldanel- 
lo, capoufficio titoli del Ban¬ 
co Ambrosiano; infine ieri se¬ 
ra, Tarresto di Leo Tomasella. 


Comunque il capitolo che rI diretti. 


alimentari non dl prima ne¬ 
cessità e negozi di abbiglia¬ 
mento. A tutte le richieste il 
ministro Preti — che pur 
pretende dal Parlamento una 
approvazione a tamburo bat¬ 
tente della sua Controriforma 
— ha detto no. Unico punto 
sul cui vi è stato qualche mi¬ 
glioramento, su proposta co¬ 
munista, è per gli artigiani § 
le piccole imprese con gi¬ 
ro d’affari di 4 milioni (anzi¬ 
ché di 3 come ha proposto 11 
governo), applicazione forfet¬ 
taria fino a 21 milioni annui 
di affari (anziché 8, come 
proposto dal governo), appli¬ 
cazione semplificata per un 
giro di affari annuo fino a 80 
milioni (anziché 25 o 35 mi¬ 
lioni, come previsto). Le ope¬ 
razioni di credito delle pic¬ 
cole imprese, cui si voleva ap¬ 
plicare il 6%, sono state esen¬ 
tate; alcuni miglioramenti so¬ 
no stati accordati alle coope¬ 
rative. 

I lavori conitnuano con la 
previsione che la legge tribu¬ 
taria, la cui sostanza antiri¬ 
formistica è difesa accanita- 
mente dal governo, giunga 
all’esame in aula il 31 luglio. 

La grave posizione del go¬ 
verno è sottolineata dall’Al¬ 
leanza dei contadini In segui¬ 
to all’approvazione dell’artico¬ 
lo 2. Il compagno Pegoraro 
aveva presentato un emen¬ 
damento In cui si considera¬ 
va reddito di lavoro, qual è, 
quello del coltivatore diretto, 
ma 11 ministro Preti lo ha re¬ 
spinto dicendo che si sarebbe 
Istituito... un privilegio! In 
realtà con l’articolo 2 sul red¬ 
dito di un milione di lire del 
contadino viene applicata una 
imposta di 64 mila lire aJl’an- 
no. alla quale poi si aggiun¬ 
gerà l’imposta sui redditi pa¬ 
trimoniali. 

E’ chiaro che con quel pri¬ 
mo milione di reddito il con¬ 
tadino a malapena pagherà 
metà del suo salario e che la 
tassazione è ingiusta anche 
perché sperequata rispetto 
ad altre categorie. L’Alleanza 
del contadini chiede, quindi, 
che nella discussione in aula 
la legge venga emendata. 

E’ da notare che la Confa- 
gricoltura ancora una volta 
non si è voluta smentire: In 
un suo comunicato approva 
sia la tassazione sui prodotti 
agricoli con l’IVA, sia la pe¬ 
sante tassazione dei coltivato¬ 


si è chiuso con l’arresto del 
Tomasella non riesce a da¬ 
re risposta agli interrogativi 
che, fin dal primo momento, 
sono sorti e che, col passare 
del tempo, sono andati infit¬ 
tendosi. 

I fatti concreti cui si è di 
fronte erano ampiamente pre¬ 
vedibili già un mese fa. E, 
se è comprensibile che ci si 
sia dovuti muovere con le do¬ 
vute cautele, è tuttavia delu¬ 
dente il latto che, per 11 mo 


Sempre a proposito della 
tassazione dei redditi persona¬ 
li, è da rimarcare il rifiuto 
del governo dl esentare da 
Imposta il reddito che serve 
al mantenimento, le cure e la 
Istruzione della famiglia sta¬ 
bilendo adeguate esenzioni 
non solo per il lavoratore ma 
anche per le persone a cari¬ 
co. In pratica, secondo II go¬ 
verno una persona dovrebbe 
vivere con 360 mila lire all’an¬ 
no e, mentre il costo della vi¬ 
ta aumenta, il prelievo fiscale 


mento solo due ragionieri sia- dovrebbe applicarsi anche al 


no caduti nella rete. Ma può 
essere questa, nella quale 
agisce una girandola di mi¬ 
liardi (almeno cinquanta), 
una storia di ragionieri? E 
può esserne regista l'oscuro 
Marzollo? Quali complicità 
dietro di lui ? Perché se è 
abbastanza strano che i «bu¬ 
chi » non fossero colti im¬ 
mediatamente nel corso dei 
normali controlli, è altrettan¬ 
to e forse più strano — co¬ 
me il nostro giornale rileva¬ 
va nei giorni scorsi — che gli 
organi di vigilanza (Banca 
d’Italia e ministero del Teso¬ 
ro) non si accorgessero che 
le banche trattavano con lo 
stesso agente di cambio par¬ 
tite colossali. 

Chi possiede, allora, quelle 
risposte? Secondo il dottor 
Fortuna e il dottor Barba, ca¬ 
po della squadra mobile vene¬ 
ziana, che stamattina abbia¬ 
mo trovati assieme nell’ufficio 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, tutto potrà esse¬ 
re chiarito solo quando Mar¬ 
zollo raggiungerà a Santa Ma¬ 
ria Maggiore. Baldanello e To¬ 
masella. 

Abbiamo cercato di farci di¬ 
re qualcosa dal dr. Fortuna, 
questa mattina: «Si sta inda¬ 
gando più In là del ragionie¬ 
ri? Verso la direzione dei 
Banco di San Marco, ad esem¬ 
pio? Verso le direzioni di al¬ 
tre banche? E ad altri livel¬ 
li?». Il sostituto procuratore 
a non può rispondere ». Al 
massimo, pronuncia una fra¬ 
se sibillina: « Nulla è escluso 
e tutto è escluso». 

Inquadrata nel contesto dei 
vari a non si può », a non sap¬ 
piamo», «è da escludere», 
potrebbe essere una risposta 
affermativa. Quindi aprire 
una porta, anzi un sottile spi¬ 
raglio. su altri sviluppi più 
concreti. 

All’ipotesi dl ulteriori svi¬ 
luppi — probabilmente non 
immediati, però — porta 
acqua, del resto, anche il ri¬ 
serbo totale sull’arresto di 
Tomasella. Assolutamente nul¬ 
la di più del testo dell’accu¬ 
sa che l’ha portato in carce¬ 
re: « Concorso to falso e truf¬ 
fa continuata », la stessa pro¬ 
nunciata a carico dal ragto- 
nier Baldanello, una settima¬ 
na fa. 

Domenico D'Agostino 


rincari poiché non è previ¬ 
sta una scala mobile. Da uno 
studio pubblicato su 24 Ore, 
fonte non sospetta, risulta 
inoltre che la detrazione di¬ 
minuisce a misura che au¬ 
mentano le persone a carico, 
fino a raggiungere 11 minimo 
per le persone che hanno 4 
familiari da mantenere. Al- 
l’ingiustizia di fondo della 
legge tributaria si vorrebbe 
accompagnare. In tal modo, 
anche la beffa della penaliz¬ 
zazione a carico delle fami¬ 
glie più sfavorite. 


Consegnato 
a Pertini 
dai giornalisti 
il tradizionale 
« ventaglio » 

La tradizionale cerimonia 
della consegna del ventaglio 
da parte dei giornalisti parla¬ 
mentari al presidente della 
camera on. Sandro Pertini ai 
è svolta ieri a Montecitorio 
nella Sala Gialla, presenti i 
vicepresidenti Zaccagnini e 
Lucifredi, i capi dei gruppi 
parlamentari, i presidenti del¬ 
le Commissioni, il segretario 
generale della Camera dr. Co¬ 
sentino e numerosi funzio¬ 
nari. 

Il presidente dell’Associa¬ 
zione stampa parlamentare, 
Achille Romanelli, nel conse¬ 
gnare il ventaglio, ha recato 
al presidente il saluto e 
l’omaggio dei giornalisti par¬ 
lamentari. 

Il presidente Pertini, nel 
ringraziare, si è soffermato 
sulla validità del lavoro com¬ 
piuto dalla Camera e sul con¬ 
tributo ad esso dato dalla 
stampa parlamentare. L’on. 
Pertini ha tra l’altro annun¬ 
ziato che sono allo studio I 
programmi per migliorare le 
attrezzature della Camera: è 
previsto tra l’altro rimpianto 
di un cervello elettronico che 
consentirà un più sollecito e- 
spletamento dei lavori parla¬ 
mentari a beneficio anche del 
la presidenza del Consiglio, 
del Senato e delle Regioni. 

Infine, l’on. Pertini si è con 
gedato dai giornalisti augu 
rando loro buona «Manze 















l'Unità / sabato 24 luglio 1971 


comunista Giacomo Debenedetti 


LA RAGIONE 
DELL’ARTE 

„ t 

Il premio speciale «Viareggio» è il ricono¬ 
scimento a un’opera che spazia, fuori degli 
schemi tradizionali, su una prospettiva cultura¬ 
le europea - L’itinerario del grande critico 


Il premio « alla memo¬ 
ria » che la giuria del « Via¬ 
reggio » ha assegnalo a Gia¬ 
como Debenedetti è un rico¬ 
noscimento che onora la cul¬ 
tura italiana prima che il 
grande critico scomparso nel 
1967. E il riconoscimento fa 
anche giustizia della diffi¬ 
denza che il mondo accade¬ 
mico italiano ha sempre mo¬ 
strato per un critico ch’era 
ed è difficile collocare den¬ 
tro gli schemi della tradi¬ 
zione perché operava in una 
prospettiva culturale euro¬ 
pea. Il fatto è certamente 
spiegabile con l’analisi che 
Gobetti (nel cui sodalizio 
Debenedetti maturò la sua 
formazione) fece dell'avver¬ 
sione degli accademici nei 
confronti di un critico di 
« idee » come Tilgher: « Es¬ 
si odiano Tilgher... con lo 
stesso spirito con cui gli in¬ 
dustriali protezionisti e pro¬ 
duttori a costi elevati odia¬ 
no quei liberisti che attra¬ 
verso la concorrenza hanno 
migliorato la produzione e 
diminuito i costi! Il trust 
dell’erudizione non riesce a 
sostenere la concorrenza del¬ 
la critica di 'dee! ». 

Al dibattito delie « idee », 
Debened°tti s’iniziò nel cli¬ 
ma di intenso fervore in* 
tellettua.e della Torino de¬ 
gli anni venti. Con la fami¬ 
glia, di cugine ebraica, vi 
si trasferì all’età di 12 an¬ 
ni da Biella, dov’era nato 
nel 1801. Rievocando que¬ 
gli anni del orlino dopo¬ 
guerra, così egli descrive la 
sua generazione: « Eravamo 
romantici, assetati di asso¬ 
luto... ma di un assoluto già 
qualificato dalla ragione ». 
Una « situazione di giovanet¬ 
ti divisi tra l’amore dell’ar¬ 
te e l’assillo di trovare la 
ragione sufficiente di que¬ 
sto amore ». Per la ricerca 
di questa « ragione », Debe¬ 
nedetti attraversa la pro¬ 
blematica estetica contempo¬ 
ranea, i cui punti obbligati 
di riferimento sono Croce, 
Gentile, Bergson, W. James, 
Tribaudet. Ma per il suo 
primo orientamento cultu¬ 
rale, non è per lui meno 
decisivo in quegli anni l’in¬ 
segnamento che gli deriva 
dalle originali operazioni po¬ 
litico-culturali di Gramsci e 
di Gobetti. Sergio Solmi te¬ 
stimonia di una sua simpa¬ 
tia giovanile per il comuni¬ 
Smo « che andava anche al 
di là delle frequentazioni 
gramsciane e gobettiane ». 

La prima sua tappa di ope¬ 
ratore intellettuale è quella 
che lo porta a fondare e a 
dirigere, insieme a Sergio 


Approvate dalla Camera 

Le norme penali 
sulla 

conlraffazione 
delle opere d'arie 


La Commissione Giustizia 
della Camera ha approvato in 
sede legislativa la proposta di 
legge che prevede norme pe¬ 
nali sulla contraffazione o al¬ 
terazione di opere d’arte. Il 
provvedimento era stato già 
approvato dal Senato, ma poi¬ 
ché a Montecitorio è stato 
modificato dovrà tornare al¬ 
l’esame dei senatori. 

Il compagno on. Antonello 
Trombadori, al termine della 
riunione della commissione, 
ci ha dichiarato: « Gli emen¬ 
damenti apportati dalla Ca¬ 
mera alla Legge Pieraccini, 
già approvata dal Senato, cir¬ 
ca le « norme penali sulla 
contrattazione o alterazione di 
opere d’arte » hanno conferito 
al prowedimetno carattere 
organico anche in ordine alle 
falsificazioni e alterazioni di 
opere d’arte antica e di og- 

{ tetti di antichità o di archeo- 
ogia. La legge viene a col¬ 
mare una ;;rave lacuna e co¬ 
stituisce uno strumento va¬ 
lido nelle mani della giusti- 
*ia per perseguire e final¬ 
mente reprimere energicamen¬ 
te i gravi reati che si com¬ 
mettono nel campo del mer¬ 
cato d’arte mediante il lavoro 
dei falsari, degli spacciatori 
« degli autenticatori di opere 
falsificate. I nuovi apporti 
che devono essere sottolinea¬ 
ti sono a mio avviso i se¬ 
guenti: a) le pene previste 
per chi rilascia autentiche o 
perizie essendo consapevole 
della falsità delle opere; b) la 
confisca delle opere delle qua¬ 
li è stata accertata la falsità; 
c) la obbligatorietà del rila¬ 
scio di certificati di autenti¬ 
cità da parte delle gallerie 
d’arte; d) la regolamentazio¬ 
ne mediante l’istituzione di 
uno speciale registro dell’atti- 
vità dei mercanti d’arte; e) la 
partecipazione determinante 
dell’autore vivente alla deci¬ 
sione dei tribunali nei pro¬ 
cessi contro i falsari o i mer¬ 
canti di falsi; /) il ricorso del 

g iudice al ministro della pub- 
lica Istruzione per la desi¬ 
gnazione del periti a seconda 
dei casi presi in esame; p) la 
istituzione presso la Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna in 
Roma di un archìvio micro- 
fotografica dell’arte moderna 
Italiana ». 


P AG. 3 / commenti e attualità 

COME E PERCHÈ CADDE IL FASCISMO 




Il segnale delle ore IO 

Il lavoro si ferma quando urlano le sirene della FIAT - La testimonianza di Umberto Mossola, uno degli organizzatori dello sciopero del 
marzo '43 - Agnelli e i sindacalisti fascisti fanno promesse, la polizia arresta - La lotta dilaga a Milano - Le donne della Borletti innal¬ 
zano la bandiera rossa - Un rapporto di Mussolini: « C'è qualcosa di incagliato nella macchina dei fascismo » - La direttiva della «repressione» 


Solmi e a Mario Gromo, la 
rivista letteraria* Primo tem¬ 
po » (1922-24), cui collabo- 
rano, fra gli altri, poeti co¬ 
me Saba, Sbarbaro, Unga¬ 
retti, Montale. Nel 1923, con 
la pubblicazione sulla rivista 
« Il convegno » del raccon¬ 
to Amedeo, il narratore in 
lui si affianca al critico: il 
mito esistenziale si confer¬ 
ma come il congeniale luo¬ 
go di indagine della sua ri¬ 
cerca critica. E questa avrà 
ormai la sua originale di¬ 
mensione nel « racconto cri¬ 
tico ». Una dimensione, pe¬ 
raltro, che fin dagli an¬ 
ni della sua collaborazio¬ 
ne al gobettiano « Baret- 
ti », sarà di respiro euro¬ 
peo. La sua cultura, intan¬ 
to, si arricchirà dell’inse¬ 
gnamento, che sarà come 
una seconda natura per De- 
benctti, della psicanalisi di 
Freud e della psicologia ana¬ 
litica di Jung. Il suo primo 
libro di « Saggi critici », 
stampato nelle edizioni di 
Soiaria il 1929, lo confermò 
critico geniale. * Se Giaco¬ 
mo fosse scomparso allora 
— scrive Montale — il suo 
caso sarebbe giudicato, oggi, 
addirittura esplosivo ». Ma 
la considerazione di Montale 
non può essere assunta co¬ 
me limitativa della succes¬ 
siva produzione di Debene¬ 
detti critico e narratore. 
Racconti come 16 Ottobre 
1943 e Otto ebrei sono nella 
nostra letteratura del ’900 
libri di straordinaria ten¬ 
sione morale e civile; e le 
successive serie di « Saggi 
critici » (rispettivamente del 
'45 e del ’59), la sua atti¬ 
vità di critico militante de 
« l’Unità » (’46-’48), la rac¬ 
colta di saggi di « Intermez¬ 
zo » (1963), le lezioni univer¬ 
sitarie tenute a Roma — e 
solo in parte pubblicate nel 
recente « Il romanzo del no¬ 
vecento » (1971) — fanno 
di Debenedetti « il primo cri¬ 
tico letterario italiano di 
questo secolo, il solo forse 
che al servizio del genere 
critico abbia piegato le qua¬ 
lità di un vero scrittore » 
(G. Contini). Basti pensare 
al prodigioso suo itinerario 
critico punteggiato da stu¬ 
di fondamentali su Svevo, 
Pirandello, Saba, Croce, Toz¬ 
zi, Proust, Mann, Kafka, Ca¬ 
mus e, sovrattutto, a quei¬ 
reccezionale studio sulla 
condizione umana del nostro 
tempo che è il suo ultimo 
saggio-testamento « Comme¬ 
morazione provvisoria del 
personaggio-uomo » (1965). 

Tesi del saggio è che nel¬ 
la civiltà odierna la lette¬ 
ratura e la scienza trasmet¬ 
tono « con due codici diver¬ 
si, lo stesso tipo di informa¬ 
zione su ciò che maggior¬ 
mente interessa la natura 
dell’uomo e del mondo ». La 
ricerca spazia in ogni dire¬ 
zione della cultura contem¬ 
poranea per coglierne ogni 
indicazione valida alia veri¬ 
fica dell’odierna condizione 
umana. 

Debenedetti si colloca con 
tempestiva sensibilità den¬ 
tro la prospettiva metodolo¬ 
gica di ogni scienza capace 
di rivelare sensi nuovi. Ac¬ 
cetta ogni serie di implica¬ 
zioni che da esse emergono: 
e queste possono rimandare 
dalla fisica alla sociologia, 
dall’antropologia allo strut¬ 
turalismo, dalla psicanalisi 
airesistenzialismo e alla fe¬ 
nomenologia. Ma ciò non si¬ 
gnifica per lui acquiescen¬ 
za all’uno o all’altro meto¬ 
do d’indagine, bensì volontà 
di nulla trascurare o sotto¬ 
valutare per meglio fare 
esplodere dall’interno di 
ognuno di essi le specifi¬ 
che contraddizioni 

Certo, in Debenedetti non 
c’è l’impegno ideologico e- 
splicito c neppure l’inten¬ 
zione di compiere immedia¬ 
tamente l’indagine lettera¬ 
ria da una prospettiva sto¬ 
rica: anzi egli è portato a 
porre inizialmente l’uno e 
l’altra « fra parentesi », ma 
per ricercare dialetticamen¬ 
te e testimoniare la validità 
della ideologia e il senso 
umano della storia. Parafra¬ 
sando una sua immagine, si 
potrebbe dire che le intui¬ 
zioni del suo discorso criti¬ 
co sono come « mine magne¬ 
tiche * che fanno saltare 
quella parentesi e « agisco¬ 
no come donazioni di sen¬ 
so »: tanto da « sprigionare 
significati » e giudizi ine¬ 
quivocabili. I quali sono in¬ 
sieme contestativi e costrut¬ 
tivi, come mostrano nel suo 
ultimo saggio per un verso 
la sua preoccupazione di 
fronte al « pericolo » di 
« un’arcadia dell’antiperso- 
naggio *, per l’altro verso la 
sua volontà di scogiurarlo 
operando per un ritorno al 
« personaggio-uomo »: e in 
ciò non è istanza dì nostal¬ 
gie passatiste, ma chiara 
conferma del suo umanesi¬ 
mo e del suo impegno di 
marxista. 

Armando La Torre 


Minuziosamente preparato 
per mesi e mesi da un pic¬ 
colo gruppo di « sovversivi » 
che avevano saputo capire be¬ 
ne gli umori e la volontà de¬ 
gli operai, lo sciopero del mar¬ 
zo 1943 ebbe inìzio a Torino, 
alla Fiat. 

Fu detto anche lo sciopero 
delle « ore 10 » perchè Masso¬ 
la e gli altri organizzatori ave¬ 
vano avuto l’idea di far coin¬ 
cidere l’inizio della sospensio¬ 
ne del lavoro con il momen¬ 
to in cui. alle ore 10, le si¬ 
rene di fabbrica davano il se¬ 
gnale-prova di allarme aereo. 
A dare il via al grande scio¬ 
pero del marzo aprile 1943, 
ricorda Umberto Massola, fu¬ 
rono gli operai della Mirafio- 
ri. « Il 5 marzo verso le die¬ 
ci, nelle diverse officine di 
quello stabilimento gli operai, 
per quanto agli occhi di un 
osservatore superficiale potes¬ 
sero apparire intenti al lavo¬ 
ro, avevano l'aria, per chi li 
osservasse più profonda¬ 
mente. di essere in attesa di 
un grande avvenimento: essi 
attendevano, per dare inizio 
allo sciopero, il segnale-prova- 
allarme che veniva azionato 
ogni giorno alle ore 10. Ma 
la direzione della Fiat, preav¬ 
vertita di quanto si stava pre¬ 
parando nelle sue officine, or¬ 
dinava quel giorno di non fare 
azionare il segnale. Il meschi¬ 
no trucco non riuscì ad in¬ 
gannare a lungo i lavoratori. 
Non erano trascorsi che fio¬ 
chi minuti dall’ora stabilita, 
quando gli operai si accorge¬ 
vano che il segnale-prova non 
era stato azionato e. intuitane 
la ragione, tutti insieme cessa¬ 
vano il lavoro e davano ini¬ 
zio allo sciopero. Nelle offi¬ 
cine ogni attività si arresta¬ 
va. gli operai abbandonavano 
le macchine e gli attrezzi e 


si riunivano in assemblea. Ai 
dirigenti della Fiat, subito ac¬ 
corsi. e che tentavano di co¬ 
stringere le maestranze a ri¬ 
prendere il lavoro, gli operai 
rispondevano: "Vogliamo vi¬ 
vere. vogliamo le 192 ore! Vo¬ 
gliamo il carovita!”». 

La notizia dello scio¬ 
pero scoppiato alla Fiat Mi- 
rafiori si diffondeva in un 
baleno... nello stesso giorno 
lo sciopero si allargava alla 
Rasetti, alla Microtecnica, al¬ 
la Fiat Grandi Motori, alla 
Westinghouse, alle Officine Sa- 
vigliano, alle Ferriere Piemon¬ 
tesi e alla Pirotecnica. Gli 
scioperi delle « ore 10 * anda¬ 
rono avanti nei giorni seguen¬ 
ti. « Dopo una settimana — ri¬ 
corda Massola — oltre 100.000 
erano gli operai di Torino che. 
ogni giorno, alle ore 10, ar¬ 
restavano il lavoro e reclama¬ 
vano il diritto alia vita, le 
192 ore, l’aumento della razio¬ 
ne-base e la fine della guer¬ 
ra fascista ». 


L’iniziativa 

comunista 


Malgrado gli arresti, le in¬ 
timidazioni. le spiate, la orga¬ 
nizzazione clandestina funzio¬ 
nava a perfezione. Il 16 mar¬ 
zo. il segretario della Confe¬ 
derazione fascista di Cuneo, ri¬ 
ferendo sullo sciopero alle Of¬ 
ficine di Savigliano, informa¬ 
va malinconicamente che « la 
organizzazione comunista ap¬ 
pare perfetta poiché nulla as¬ 
solutamente era trapelato sal¬ 
vo la solita indiscrezione che 
ci ha permesso nella tarda 
sera di domenica di essere 
posti in guardia ». 

La reazione fascista fu sgo¬ 


menta e incerta, mescolò le 
blandizie alle violenze. Men¬ 
tre Agnelli prometteva di ero¬ 
gare una somma « una tan¬ 
tum * se finiva lo sciopero, 
i sindacalisti promettevano le 
192 ore, a condizione che il 
lavoro riprendesse. Intanto 
l’OVRA e la polizia faceva¬ 
no il loro mestiere. 

« Nella giornata del 12 mar¬ 
zo — annota Massola — ri¬ 
sultavano essere stati arresta¬ 
ti dall’inizio dello sciopero 
164 operai, dei quali 117 a 
Torino e 47 in provincia ». Nei 
giorni seguenti gli arresti con¬ 
tinuarono: il 13 quindici ope¬ 
rai arrestati a Villar Perosa, 
il 15, 21 operai della Savi- 
gliano finiscono in prigione, 
e a Torino 28 dirigenti e atti¬ 
visti comunisti, per una spia¬ 
ta, vengono arrestati. 

Il 17 marzo, inviato da Mus¬ 
solini arrivava a Torino Carlo 
Scorza, che di lì a poco sa¬ 
rebbe stato nominato segre¬ 
tario del PNF. Visitava le se¬ 
zioni Fiat, s’incontrava con 
i capi, ma evitava di scende¬ 
re nei reparti. Come tutta ri¬ 
sposta agii scioperi dette lo 
ordine che i lavoratori iscrit¬ 
ti al PNF dovevano indossa¬ 
re, anche sui luoghi di lavo¬ 
ro, la camicia nera. Il tenta¬ 
tivo di dividere gli operai 
tra « rossi » e « neri », non 
riuscì. A parte il fatto che 
molti operai iscritti al PNF 
preferirono darsi malati, i co¬ 
munisti evitarono la trappo¬ 
la, rivolgendosi agli operai 
« in camicia nera » con l’invi¬ 
to, spesso raccolto, a passa¬ 
re dalla loro parte, abbando¬ 
nando i padroni. 

A partire dal 14 marzo, do¬ 
po una riunione a Milano 
fra Massola, Negarville. Roa- 
sio e Roveda si decise la esten¬ 
sione dello sciopero dal Pie¬ 


monte alla Lombardia. Il 16 
Marzo l'Unità clandestina 
scriveva: « Una cosa si impo¬ 
ne con urgenza: l’intervento 
nella lotta degli operai di Mi¬ 
lano ». Il 20 marzo veniva dif- 
suso a Milano un proclama 
e il 24 anche nella capitale 
lombarda cominciava la lotta 
aperta. I primi operai di Mi¬ 
lano a scendere in sciopero 
furono quelli della Pirelli, 
della Falk e della Ercole Ma¬ 
rcili. Anche a Milano lo scio¬ 
pero delle « ore 10 » dilagò 
dalle prime tre grandi fab¬ 
briche alle altre. Alla Borlet¬ 
ti lo sciopero iniziava alle 
ore 10 del 25. Erano le ope¬ 
raie del reparto «spoletteria» 
a dargli il via. Le donne non 
si contentarono di cessare il 
lavoro. Cominciarono a ru¬ 
moreggiare, a urlare. 

Lezione 
agli sbirri 

Accorse un dirigente per ri¬ 
mettere in moto i motori, ma 
un operaio glielo impedì, scop¬ 
piò una rissa generale, men¬ 
tre « un giovane orfano di 
guerra — ricorda Massola — 
saliva in piedi sopra un ban¬ 
co e cominciava a parlare ai 
suoi compagni di lavoro ». Ar¬ 
riva in Fabbrica il padrone 
in perdona, Borletti. accompa¬ 
gnato dal segretario dei sinda¬ 
cati fascisti, Malusardi e da 
due camion carichi di agenti. 
Borletti e Malusardi tentano 
di parlare..sono fischiati. Al¬ 
lora gli agenti si gettano fra 
le macchine, picchiando e ar¬ 
restando. « La risposta non si 
fece attendere — scrive Mas¬ 
sola — sugli sbirri urlanti in¬ 
cominciano a un tratto a pio¬ 


vere da ogni parte stracci un¬ 
ti di olio, arnesi da lavoro, 
fasci di legna. La lotta dentro 
la fabbrica durò fino a sera, 
alle 18,30. La notte la polizia 
arrestò numerosi operai, 
andando nelle case. Ma la 
mattina dopo, con le donne 
alla testa, munite di bandiere 
rosse conrezionate alla buona, 
le maestranze ripresero lo 
sciopero ». Anche a Milano, nei 
giorni successivi, lo sciopero 
continuò. Furono investite la 
Brown Bovery, la Face Bovi- 
sa, la Caproni (6.000 operai), 
la Bianchì, la Motomeccanica. 

In un rapporto di Musso¬ 
lini, pubblicato per la prima 
volta nel 1945, si legge che gli 
scioperi di marzo furono con¬ 
siderati come un colpo duris¬ 
simo per il regime. « A Mila¬ 
no, a Torino e Genova, dice¬ 
va il "duce’’, e in altre città 
dell'Italia settentrionale si 
sciopera: e il numero degli 
scioperanti alle volte raggiun¬ 
ge cifre non pensabili. Gli ope¬ 
rai di queste città hanno ri¬ 
fiutato di lavorare adducendo 
a pretesto che vogliono pane 
e non carte annonarie. Biso¬ 
gna che io vi dica, però, che 
dietro lo sciopero economico 
vi è la speculazione politica. 
Ma io sono risoluto a stron¬ 
care qualsiasi speculazione 
politica, anche se dovrò ri¬ 
correre al mezzo estremo, che 
in definitiva è il più effica¬ 
ce: far fuoco sulla massa de¬ 
gli scioperanti ». Parlando del¬ 
la incertezza e debolezza con 
cui si era fatto fronte allo 
sciopero del marzo. Mussoli¬ 
ni aggiungeva che « quel che 
è peggio è che nessuno ha 
saputo porre un freno a que¬ 
sta caotica situazione: anzi de¬ 
vo far rilevare che perfino la 
Milizia — cioè la guardia ar¬ 


mata a presidio della rivolu¬ 
zione fascista — si è unita 
agli scioperanti. La Pubblica 
sicurezza intervenne tituban¬ 
te. Si lecero circolare dei ma¬ 
nifestini incitanti gli operai 
a riprendere il lavoro, ma 
nessuno ebbe il coraggio di 
assumersi la responsabili¬ 
tà del momento ed apporre 
ad essi la propria firma. Si 
condussero perfino fra gli 
scioperanti dei mutilati per¬ 
chè la loro presenza li indu¬ 
cesse a riprendere il lavoro. 
Ma anche questo intervento 
non servì a nulla. Il prefetto, 
il questore e il podestà di 
Milano avevano paura che lo 
sciopero si trasformasse in ri¬ 
voluzione di massa ed inter¬ 
vennero paurosamente e len¬ 
tamente. C’è dunque qualcosa 
di congestionato e di incaglia¬ 
to nella macchina del fasci¬ 
smo che dovrebbe invece fun¬ 
zionare come un campanello 
di allarme ». 

Terremoto 
nel PNF 

Quel « qualcosa di conge¬ 
stionato e dì incagliato » che 
gli scioperi di marzo avevano 
messo brutalmente allo sco¬ 
perto, Mussolini tentò di rap¬ 
pezzarlo. Viene il momento, 
della « stretta di vite », del 
« ripulire gli angolini ». A ri¬ 
dosso degli scioperi di mar¬ 
zo. un vero terremoto si pro¬ 
duce nelle sfere del PNF. Sal¬ 
tano decine di « federali ». il 
18 aprile Carlo Scorza sosti¬ 
tuisce Vidussoni nella carica 
di Segretario del PNF, un me¬ 
se e mezzo dopo ce un « va¬ 
sto movimento di prefetti ». E 


il 24 giugno, tentando di tirare 
le fila della situazione e di 
rispondere aH’oiulata di mal¬ 
contento popolare con misu¬ 
re demagogiche al tempo stes¬ 
so «antiborghesi» e « antisov¬ 
versive » Mussolini approva 
nuove « direttive ». Fra queste 
« la repressione severa e. ove 
occorra, spietata di tutti i ten¬ 
tativi che mirino ad incrinare 
la compagine materiale e mo¬ 
rale del popolo ...il più severo 
controllo e, se del caso, la 
chiusura dei grandi alberghi, 
delle pensioni, dei ristoranti 
di lusso, delle sartorie maschi¬ 
li e femminili di lusso, del¬ 
le calzolerie e dei magazzini 
di confezioni di lusso, che 
non si attenessero alle disci¬ 
pline di guerra... severa, in¬ 
tegrale applicazione della leg¬ 
ge sul lavoro obbligatorio... 
Che sì esiga dalle masse ope¬ 
raie, dai dirigenti e dalle ge¬ 
rarchie di qualunque specie e 
grado, il compimento del do¬ 
vere del lavoro ininterrotto e 
del massimo rendimento... che 
si richiamino tutti i giovani al¬ 
la severa coscienza del mo¬ 
mento, giudicando superate e 
inattuali, le discussioni dot¬ 
trinarie e le elucubrazioni me 
tafisiche ». 

Questo incredibile documen 
to fu varato un mese prima del 
25 luglio 1943. Quando ormai 
se la macchina del fascismo 
appariva « congestionata e in¬ 
cagliata » irrimediabilmente, i 
meccanismi invisibili dell’op¬ 
posizione s’andavano muoven¬ 
do inesorabilmente, su binari 
diversi e di diversa portata, 
ma che procedevano tutti ver¬ 
so la stessa meta, la liquida¬ 
zione di Mussolini, il ripristi¬ 
no della democrazia, la pace 

Maurizio Ferrara 


Viaggio nella drammatica realtà delle città degli Stati Uniti 



Entriamo al Macy’s, il più 
grande magazzino di New 
York, è una esperienza scon¬ 
certante. Più di seicentomi- 
la metri quadrati di spazio 
di vendita, undicimila impie¬ 
gati e centocinquantamila in¬ 
servienti, qui puoi comprare 
tutto, ti dice la pubblicità, 
dal diamante allo spazzoli¬ 
no da denti. Eppure, anche 
per chi ha una discreta co¬ 
noscenza dei magazzini eu¬ 
ropei, non è facile compra¬ 
re al Macy’s. Raccapezzarsi 
tra cento differenti specie 
di caffettiere, duemilaselte- 
cento tessuti per coperte da 
Ietto e un numero incredi¬ 
bile di reparti di vestiario 
(per i magri, i grassi quelli 
dalle gambe lunghe e quelli 
dalle gambe corte) richiede 
rebbe un corso preventivo 
di aggiornamento speciale. 

Ma quello che soprattutto 
si prova è una sensazione 
di estraneità: qui, come ne¬ 
gli altri shopping centers. ti 
senti un pezzo dell’ingranag 
gio del consumo, inserito 
nella macchina - per fare il 
tuo dovere, comprare consu 
mare e poi comprare anco¬ 
ra. La logica del consumo 
invade tutto, in questa città. 
Non soltanto i generi di co¬ 
siddetta prima necessità, tan¬ 
to da importi addirittura gli 
abiti di carta — cosi si con¬ 
sumano più in fretta — ma 
anche le case, i grattacieli. 
Edifici anche solo di una 


Lo spreco 
della metropoli 


diecina d’anni fa vengono 
demoliti e ricostruiti, per 
non parlare di quelli più 
vecchi: la Penn Central Sta 
tion di New York demolita 
e ricostruita in sotterraneo 
per lasciare sorgere nella pre¬ 
ziosa area centrale di Alan- 
hattan l’enorme complesso 
del Madison Square Garden. 

La trasformazione sembra 
essere un carattere domi¬ 
nante della metropoli. A Bo 
ston non si poteva circolare 
perché il centro della città 
era tutto un enorme cantie 
re. A Philadelphia la Market 
Street, simpatica strada vec¬ 
chiotta con negozi di me¬ 
die dimensioni, dovrebbe es 
sere tutta demolita per far 
posto a un complesso di 
grattacieli con grandi magaz 
zinì alla base. 

Negli ultimi dieci anni a 
New York due milioni di 
nuovi cittadini hanno preso 
il posto di due milioni dì 
emigrati dalla città. Dal ’55 
al ’60 due persone su cin¬ 


que hanno cambiato casa: la 
città ha perso circa 100.000 
aziende manifatturiere e ne 
ha acquistate nuove nel set¬ 
tore terziario. Uscendo dalle 
città lungo le highways (una 
impressione positiva, non si 
può superare la velocità di 
110 chilometri alTora). fuori 
Baltimora, Philadelphia. New 
York, Boston spuntano come 
funghi enormi shopping cen¬ 
ters accompagnati da slermi- 
minatì parcheggi. Nascoste 
tra il verde scopriamo azien¬ 
de industriali, centri di ricer¬ 
ca trasferiti in aperta campa¬ 
gna. Poco alla volta la città 
sembra smobilitare: si ri¬ 
producono servizi che già 
erano e continuano ad esse¬ 
re nelle grandi città: cine¬ 
ma - teatri c drive-in » all’a¬ 
perto, dove si va chiusi 
ognuno nella propria auto¬ 
mobile, dovrebbero soddisfa¬ 
re il cosiddetto tempo 'li¬ 
bero. occupato peraltro dal¬ 
la riscoperta della vita agre¬ 


ste del suburbio. 

Ma cosa sta alla base del¬ 
la sempre crescente mobili¬ 
tà della popolazione ameri¬ 
cana e della trasformazione 
della metropoli? Non è for¬ 
se anche questa una mani¬ 
festazione dello spreco, cioè 
di quella particolare forma 
di consumo indotta dal ca¬ 
pitale monopolistico e de¬ 
nunciata da Baran e Sweezy 
come « obsolescenza pianiti 
cata »? 

E’ un fenomeno che sta 
trasformando anche tutto il 
settore delle comunicazioni. 
Gli esperti sostengono che 
entro il 1985 il traffico dei 
passeggeri sulle ferrovie in¬ 
terurbane sarà completamen¬ 
te estinto. La gente ormai 
usa l’aereo sulle grandi di 
stanze e l’automobile sulle 
minori: prendere l’aereo è 
come prendere un pullman, 
senza problemi di orari e 
di prenotazioni; riempito un 
aereo se ne forma un altro. 
Di conseguenza le ferrorie 


sono in crisi (per la prima 
volta nella storia americana 
è stata infatti decisa una 
specie di nazionalizzazione 
del settore ferroviario, che 
è naturalmente come tutto 
il resto un'impresa privata). 

Le stazioni sono abbando¬ 
nate e deserte; le carrozze 
passeggeri traballanti e sco¬ 
mode; la gente preferisce 
spostarsi utilizzando la re¬ 
te delle superstrade e del 
resto l’organizzazione capil¬ 
lare degli insediamenti nel 
suburbio la rende quasi in¬ 
dispensabile. tanto più che 
mancano collegamenti di tra¬ 
sporto pubblico al servizio 
delle stazioni ferroviarie. 

E' difficile cogliere in tut¬ 
ta la sua complessità l’es¬ 
senza del fenomeno metro¬ 
politano. Comunque a pri¬ 
ma vista viene naturale una 
domanda: la gente fugge la 
vita abbastanza disumana e 
insopportabile di New York, 
questa concentrazione di die¬ 
ci milioni di abitanti, ma 
Io stesso succede a Phila 
delphia, a Baltimora, a Wa¬ 
shington, tutte città di di¬ 
mensioni più accettabili, cit¬ 
tà più distese, più verdi. 
Perché? D'altra parte non 
posso dimenticare l’impres¬ 
sione di vitalità ricevuta ar 
rivando a Manhattan dalla 
provincia americana, addor¬ 
mentata e quacchera — il 
contatto con la gente, e non 
soltanto quella di Greenwich 


New York ha perso centomila 
aziende manifatturiere - Entro 
il 1985 si prevede Festinzione 
del traffico passeggeri, sulle 
ferrovie interurbane - Nel più 
grande magazzino: il Macy’s 


Village tradizionalmente pit¬ 
toresca. 

La vita nei sobborghi, al 
di là della piacevolezza del¬ 
ia natura, del giardino da 
coltivare, dell’aria pura, ap¬ 
pare un po’ come la morte 
civile in ghetto per ricchi: 
il tran tran dello sposta¬ 
mento quotidiano per Fuo- 
mo, le faccende domestiche 
e l'associazionismo femmini 
le per la donna, e il sabato 
sera il party con i vicini 
per scambi sessuali o cui 
turali a seconda dell’età del 
la coppia. Possibile che non 
ci sia davvero alternativa 
tra il soffocare in città e 
Fisterilirsi in campagna? 

Alla Commissione parla 
mentare per la pianificazio 
ne regionale di Washington 
l’abbandono delle metropoli 
è stato teorizzato come la 
« unica soluzione » del pro¬ 
blema. Nell’èra delle comu¬ 
nicazioni rapide non c’è più 
bisogno — si dice — della 
concentrazione delle attività 


commerciali in un unico 
punto; un capovolgimento 
dell’attuale tendenza all’ab¬ 
bandono delle grandi città 
si potrebbe ottenere solo ad 
un prezzo eccessivamente al¬ 
to. Divenga dunque la me¬ 
tropoli il rifugio dei poveri, 
« centro nazionale sovvenzio¬ 
nato dal Governo per l’edu¬ 
cazione. Faddestramento e la 
riabilitazione della popola 
zione indigente ». la quale 
— si aggiunge — non diven¬ 
terà mai parte integrante ed 
effettiva della società. 

II disegno della « megalo¬ 
poli per poveri » è contra¬ 
stato da coloro che sosten¬ 
gono la necessità del « rin¬ 
novamento urbano ». In che 
termini il « renewal ». paro¬ 
la magica dei trattati ur¬ 
banistici americani, è effet¬ 
tivamente un’alternativa? Il 
problema non è tanto urba¬ 
nistico quanto sociale ed 
economico: e non • appare 
certo di facile soluzione. 

Novella Sansoni 
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Dopo una grande e dura battaglia che ha saputo creare un vasto fronte di alleanze 












I Stanziati 265 miliardi 

gli operai hanno scioperato per i braccianti per mutui ai contadini 


Finanziato l'acquisto di terreni agrari 


Il testo dell’accordo 


Questo è il testo dell'accordo 
raggiunto ieri al ministero del 
lavoro per 1 braccianti e coloni 
della Puglia. 

1) ORARIO DI LAVORO, ri¬ 
duzione di un'ora con decorren¬ 
za immediata e riduzione di una 
ulteriore ora all'inizio della an¬ 
nata agraria 1972-73 fino al rag¬ 
giungimento delle 40 ore. 

2) QUALIFICHE, slittamento 
di alcune qualifiche in catego¬ 
rie superiori con eventuale in- 
casellamento di nuove qualifiche 
ricavate dall'esame delle man¬ 
sioni. Impossibilità di peggiora¬ 
mento delia qualifica per la qua¬ 
le il lavoratore è stato richiesto 
e avviato dall'ufficio di colloca¬ 
mento (salario di qualifica). 

3) STABILIZZAZIONE NEL 
RAPPORTO, trasformazione del 
rapporto di lavoro a tempo inde¬ 
terminato dopo il compimento di 
almeno 180 giorni di attività 
presso la stessa azienda. Appli¬ 
cazione della normativa dirigente 
in materia di risoluzione del rap¬ 
porto di lavoro. 

4) DIRITTI SINDACALI, re- 
cepimento delle norme della leg¬ 
ge sullo Statuto dei diritti dei 
lavoratori con mantenimento del¬ 
le eventuali condizioni di miglior 
favore. 

5) SALARIO, determinazione in 
sede provinciale di un aumento 
minimo di lire 400 giornaliere per 
l'operaio comune, di cui lire 300 
subito e lire 100 entro un anno. 

6) INDENNITÀ' DI PERCORSO, 
aumento del 50 per cento. 

7) PIANI COLTURALI, la co¬ 
municazione dei piani colturali di 
cui all’art. 11 del decreto legge 
n. 7 1970 con l'indicazione del 
fabbisogno quantitativo e qualita¬ 
tivo di manodopera e le altre in¬ 
dicazioni previste dalla legge ver¬ 
rà effettuata oltre che dalle com¬ 
missioni locali di collocamento al 
fine di consentire una valutazione 
per comprensori territoriali più 
ampi alle commissioni intercomu¬ 
nali previste dall'art. 41 del patto 
nazionale. I nominativi dei com¬ 
ponenti saranno trasmessi non ol¬ 
tre quindici giorni dalla data del¬ 
l'accordo al direttore dell'ufficio 
provinciale del lavoro. In caso di 
mancato adempimento questi con¬ 
vocherà immediatamente l'orga¬ 
nizzazione inadempiente. La man¬ 
cata comunicazione dei piani col¬ 
turali da parte delle aziende co¬ 
stituisce violazione dell'accordo e 
verrà immediatamente segnalata 
al direttore dell'Ufficio provin¬ 


ciale del Lavoro il quale si fa¬ 
rà trasmettere i piani comunica¬ 
ti alla commissione locale se¬ 
condo l'obbligo di legge e ove 
accerti l'inadempienza anche di 
quest'ultimo obbligo promuoverà 
i provvedimenti sanzionatori di 
cui al punto 6. dell'art. 11 e de¬ 
gli ultimi due comma dell'art. 
20 del decreto legge 1970 n. 7. 

FINANZIAMENTI PUBBLICI. 
In relazione alla richiesta dei 
sindacati dei lavoratori di ve¬ 
nire a conoscenza dell'utilizzà- 
zione dei finanziamenti pubbli¬ 
ci in agricoltura, il ministero 
fa proprio l'impegno di soste¬ 
nere la richiesta riconoscendo la 
opportunità di forme conosci¬ 
tive del tipo di quelle In uso 
da parte della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

ACCORDI INTEGRATIVI A- 
ZIENDALI. Scelta di una delle 
seguenti tre proposte: 

a) oltre ai livelli di contrat¬ 
tazione nazionale e provinciale 
potranno aver luogo accordi 
aziendali diretti a stabilire le 
modalità di applicazione di isti¬ 
tuti regolati agli altri livelli 
e cioè: distribuzione dell'orario 
di lavoro; organizzazione dei 
mezzi di trasporto; ambiente di 
lavoro; carico di bestiame e di 
macchine. Tali accordi saranno 
stipulati con i rappresentanti 
sindacali aziendali nelle aziende 
con più di 10 dipendenti stabili; 

b) ai delegati di azienda è 
riconosciuta la facoltà di pro¬ 
porre all'azienda la regolamen¬ 
tazione di aspetti applicativi dei 
seguenti istituti regolati agli al¬ 
tri livelli: distribuzione dell'ora¬ 
rio di lavoro; organizzazione dei 
mezzi di trasporto; ambiente di 
lavoro; carico di bestiame e di 
macchine; 

c) le parti si Impegnano a 
trattare In sede di rinnovo del 
patto collettivo nazionale di la¬ 
voro la materia relativa alla 
stipulazione di accordi integra¬ 
tivi aziendali. 

COLONIA — Apertura di ne¬ 
goziati nelle sedi provinciali in¬ 
teressate sulla base dello spo¬ 
stamento della quota di riparto 
a favore del colono del 6 per 
cento; riconoscimento del dirit¬ 
ti sindacali con riferimento agli 
accordi già stipulati per I brac¬ 
cianti e I salariati e applica¬ 
zione dei contenuti della circo¬ 
lare ministeriale (MAF) Inter¬ 
pretativa degli articoli 6 e 8 
della legga n. 756. 


Il segretario generale della 
Federbraccianti, F e 1 i c i a n o 
Rossitto, ha così dichiarato: 

« L’accordo realizzato, dopo 
quello di Foggia, generalizza 
a tutta la Puglia importanti 
conquiste salariali e normati¬ 
ve che allargano il potere d’in¬ 
tervento del sindacato e dei 
lavoratori nel precesso agri¬ 
colo, nell’organizzazione del 
lavoro, per l’aumento dell’oc¬ 
cupazione e per l’incivilimen¬ 
to della condizione lavorativa. 
Le trattative provinciali, che 
iniziano domani pomeriggio a 
Bari, Brindisi, 'Lecce e Taran¬ 
to. perfezioneranno raccordo 
raggiunto per i braccianti, i 
salariati e i coloni afferman¬ 
do inequivocabilmente il li¬ 
vello della contrattazione pro¬ 
vinciale come cardine della 
struttura contrattuale della 
categoria. 

Il padronato, che ha ten¬ 
tato il blocco totale della con¬ 
trattazione, esce sconfitto; la 
sua ostinata resistenza rimar¬ 


ca lo spirito antidemocratico. 

La grande capacità espressa 
dalla categoria di saper diri¬ 
gere la lotta, di stabilire in¬ 
torno ad essa un vasto fron¬ 
te di alleanze sociali e poli¬ 
tiche, esalta il ruolo del brac¬ 
ciantato e delle masse colo¬ 
niche nella lotta per Io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. La 
grande esperienza realizzata, 
in questi giorni, di una lotta 
chiaramente indirizzata sulla 
azienda capitalistica, rimane 
un cardine dell’azione sinda¬ 
cale anche per il futuro nel¬ 
la gestione del potere con¬ 
quistato dai sindacati e nel¬ 
la prospettiva di nuovi più 
ampi poteri. Il risultato rag¬ 
giunto dà inoltre grande slan¬ 
cio alle lotte prossime per il 
Patto nazionale e per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
posti dai sindacati agricoli 
al governo in materia di po¬ 
litica agraria, di sviluppo del¬ 
l’occupazione, di conquiste 
previdenziali ». 


Assieme a rappresentanze operaie 

# 

Braccianti e mezzadri 
sfilano a Ferrara 


FERRARA, 23. 

Braccianti e mezzadri han¬ 
no attuato stamattina, una 
grande manifestazione sfilan¬ 
do m corteo per le strade 
della città assieme a larglie 
rappresentanze della classe 
operaia. 

La manifestazione, promes¬ 
sa da CGIL. CISL e UIL si è 
collocata in una fase della 
vertenza contrattuale dei 
braccianti che vede in cre¬ 
scente difficoltà il disegno 
agrario di allungare a dismi¬ 
sura i tempi della trattativa 
e soprattutto di creare un 
a fronte rurale » nel quale in¬ 
vischiare i coltivatori diretti. 
La lotta centra sempre pài e 
meglio il bersaglio vero, vale 
a dire l’azienda capltalisMca, 
e ciò si fa sentire su molti 
piani. • T 

Alla ripresa del colloqui tra 
le parti, verificatesi ieri e l’al¬ 
tro ieri, 1 rappresentanti della 
federazione dei coltivatori di¬ 
retti hanno dovuto ritirare la 
«considerata proposta di * con¬ 
gelare » il vecchio contratto 


TARANTO. 23 

1 primi gruppi motorizza¬ 
ti di braccianti e di coloni 
si potevano Incontrare prestis¬ 
simo questa mattina sulla 
statale Appia all’altezza di 
Massafra a 15 chilometri dal¬ 
la città. Poi. mano mano che 
altri folti gruppi giungevamo 
dai centri colonici di Sava, 
Manduria. Grottaglie, Ginosa 
e dalle zone occidentali di Ca- 
stellaneta. Mottola. Laterza, è 
stato un unico interminabile 
corteo. In sciopero da due set¬ 
timane. per 11 rinnovo del 
contratto bracciantile e del 
patto colonico. S lavoratori 
della terra si stringevano al 
grande concentramento ope¬ 
raio fissato di fronte allTtal- 
sider. Qui c’erano altre mi¬ 
gliala di lavoratori, metal¬ 
meccanici. edili, che avevano 
scioperato in massa acco¬ 


gliendo l’invito delle tre confe¬ 
derazioni sindacali. 

Abbiamo qui la conferma — 
ha affermato giustamente 11 
segretario confederale del¬ 
la CGIL. Giuseppe Vignola, 
nel comizio fatto in mattina¬ 
ta davanti allTtalsider — che 
le forze moderate ancora una 
volta s’illudono di poter Igno¬ 
rare le profonde esigenze di 
riforma 

La vocazione fascista degli 
agrari pugliesi, manifestatasi 
ancora nell’intransigenza poli¬ 
tica opposta alle rivendicazio¬ 
ni dei braccianti, ha avuto a 
Foggia la prima seria scon¬ 
fitta da una direzione di lotta 
del braccianti che ha saputo 
collegare il movimento con 
uno schieramento di forze 
molto ampio e tale da la¬ 
sciare del tutto isolati 
gli agrari. 


BRINDISI, 23 
Diecimila, operai, coloni, 
braccianti, coltivatori diretti, 
giovani, artigiani e commer¬ 
cianti, hanno preso parte al 
comizio in cui hanno parlato 
1 dirigenti sindacali della Cgil 
e della Cìsl dopo che si era 
concluso un immenso cor¬ 
teo. In tutti 1 comuni, nes¬ 
suno escluso, ogni attività dal¬ 
le ore 10 alle 12 è stata sospe¬ 
sa. Durante tutta la notte In 
molti centri non si è dormi¬ 
to per preparare lo sciopero 
generale. Lo sciopero che. co¬ 
loni e braccianti hanno per il 
ventesimo giorno ripetuto è 
stato di una compattezza ec 
cezionale. Le manifestazioni, i 
comizi, le prese dì posizione 
di ogni parte in favore della 
lotta non si contano più. Si 
calcola che non meno di ot¬ 


tantamila lavoratori di ogni 
categoria e di ambo i sessi 
hanno partecipato ai cortei e 
ai comìzi che si sono svolti 
entro la mattinata. E’ stata 
una grande giornata, che ol¬ 
tre ad avere con estrema fer¬ 
mezza e con assoluta urgen¬ 
za posto la necessità di con¬ 
cludere bene le due vertenze 
del braccianti e dei coloni, ha 
riproposto ancora una volta 
SI tema delle riforme e della 
piena occupazione. I cartelli, 
gli slogans, a centinaia, chie¬ 
devano acqua, trasformazioni 
agrarie, industrie alimentari, 
chimica secondaria, difesa dei 
prodotti agricoli contro i re¬ 
golamenti comunitari. E’ di¬ 
ventata ormai, la lotta del 
braccianti e del coloni, lotta 
di intere popolazioni per la 
piena occupazione, lavoro sta¬ 
bile, il progresso, la civiltà, 


La Commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera dei deputati 
ha approvato. In sede legi¬ 
slativa, Il disegno di legge che 
riflnanzia. per 265 miliardi lo 
sviluppo della proprietà col¬ 
tivatrice. 

I commissari comunisti si 
sono battuti, nella discussione 
generale e presentando diver¬ 
si emendamenti, per modifi¬ 
care radicalmente il testo 
del provvedimento che era 
stato presentato dal governo. 
I compagni Esposto, Ogni be¬ 
ne, Giannini, Marras. Bardelli 
e Valori hanno sottolineato il 
carattere lacunoso e dispersi¬ 
vo della legge 590 che negli 
anni scorsi ha spinto al rial¬ 
zo il prezzo della terra. 

II compagno Ognibene ha 
motivato 11 voto favorevole 
del gruppo comunista rilevan¬ 
do che con questo atteggia¬ 
mento I deputati comunisti. 


pur non nascondendosi la pre¬ 
carietà e 1 punti deboli che 
11 provvedimento continuerà 
a mantenere, volevano marca- 
• re soprattutto 11 fatto che 11 
disegno di legge, con gli emen¬ 
damenti approvati, veniva ad 
assumere una ben determina¬ 
ta e nuova configurazione. 

Infatti, si è definito il ca¬ 
rattere provvisorio della leg¬ 
ge, che dovrà servire soprat¬ 
tutto per far fronte alle do¬ 
mande già presentate dal sin¬ 
goli coltivatori e dalle coope¬ 
rative. stabilendo in modo pre¬ 
ciso che. dal 1. luglio ’72. 
tutte le competenze, sia legi¬ 
slative che amministrative in 
materia di formazione della 
proprietà coltivatrice, dovran¬ 
no passare alle Regioni. 

Si è posto fine, sia pure 
In modo insufficiente, nella 
parte normativa e nelle som¬ 
me stanziate, ad un’assurda di¬ 


scriminazione. Includendo an¬ 
che le cooperative a proprie¬ 
tà indivisa o di singoli prò 
prletarl coltivatori, al benefi¬ 
cio dei mutui a tasso agevo¬ 
lato per l’acquisto dei terreni. 
Si sono Introdotti alcuni di¬ 
spositivi che estendono e raf¬ 
forzano l’esercìzio del diritto 
di prelazione per i coltivato¬ 
ri insediati sul fondo, esten¬ 
dendo tale diritto alle coopera¬ 
tive. SI è riportato 11 tasso di 
Interesse del mutui airi per 
cento, contrariamente alla prò 
posta del governo che voleva 
elevarlo al 2 per cento e al 
sono Introdotte altre modifi¬ 
che di minor rilievo ma sem¬ 
pre favorevoli al contadini. 
Non sono stati invece accolti 
gli emendamenti che intende¬ 
vano impegnare gli Enti di 
Sviluupo per favorire la vendi¬ 
ta dei terreni da parte dei pic¬ 
coli proprietari concedenti. 


Forte manifestazione nella città toscana per le riforme 


In base ad una legge di 12 anni fa 


Operai e contadini ad Empoli Creato l'ente nazionale 
rinsaldano la storica alleanza per gestire le miniere 


In corteo mezzadri, coltivatori diretti, braccianti e lavoratori dell'industria - Le fabbriche 
chiuse dalle 10 alle 13 - Le ragioni politiche del profondo legame fra città e campagna 


La crisi Montedison e i poteri delle regioni spingono il gover¬ 
no a « scoprire » un settore distrutto dalla rapina monopolistica 


Dichiarazione del compagno Rossitto 

Grande slancio alla lotta 
per il Patto nazionale 


per almeno un anno. H nego¬ 
zialo vero e proprio dovrebbe 
iniziare lunedì. 

Un ordine del giorno unita¬ 
rio che esprime solidarietà ed 
appoggio ai lavoratori ed ai 
loro sindacati, è stato votato 
dal consiglio comunale di Fer¬ 
rara col voto dei gruppi del 
PCI. PSI. PSIUP, DC, PRI, 

La crisi che Investe l’agri¬ 
coltura, — è detto — tu r ta- 
via, non deriva « dal carico 
dei salari dei braccianti agri¬ 
coli » e non può essere * an¬ 
che parzialmente limitata im¬ 
ponendo ai lavoratori condi¬ 
zioni retributive e normative 
inadeguate, poiché solo una 
più dignitosa condizione di vi¬ 
ta dei lavoratori può assicu¬ 
rare il permanere nelle cam¬ 
pagne di manodopera qualifi¬ 
cata e sufficiente, anche nel 
periodi stagionali. 

Il documento prosegue con 
la denuncia dell’intransigenza 
dell’associazione agricoltori e 
con l’invito a Isolarne le posi¬ 
zioni (su questi due punti la 
DC si è astenuta). 


Dai nostro inviato 

EMPOLI, 23 

Un grande corteo per ’e 
strade di Empoli. Un corteo 
di operai e contadini. Un cor¬ 
teo per le rilornit, contro i 
rigurgiti fascisti, per bloccare 
il tentativo di svolta a destra 
nella politica del Paese. Brac¬ 
cianti, mezzadri, coltivatori 
diretti hanno sospeso il lavo¬ 
ro nei campi per tutta la 
mattinata. Alle 10, provenien¬ 
ti da tutti i cornimi della zo¬ 
na (Fucecchia, Cerretto. Vin¬ 
ci, Montelupo, Limite), era¬ 
no in piazza per il comizio. 
Gli operai hanno scioperato 
dalle 10 alle 13. Le industrie 
qui sono soprattutto le vetre¬ 
rie, le fabbriche di ceramica, 
gii stabilimenti di confezioni 
in serie. E poi l’edilizia. In 
tutto, più di diecimila opera., 
impiegati in piccole e medie 
aziende. 

L’incontro di lavoratori del¬ 
l’industria e delle campagne 
non rappresenta certo, alme¬ 
no a Empoli, un fatto straor¬ 
dinario. L’alleanza fra città e 
campagna ha radici profonde: 
mezzadri e operai ancora dal 
tempo del fascismo hanno 
combattuto assieme le batta¬ 
glie per la democrazia e la 
libertà nel nostro Paese. Que¬ 
sto rapporto non si è disciol- 
to, anche se profonde trasfor¬ 
mazioni sono intervenute nel 
tessuto economico e sociale 
dell’Empolese. Ci sono meno 
mezzadri, molto meno. E’ au¬ 
mentato il numero degli ope¬ 
rai. Si sono sviluppati settori 
terziari. Ma la campagna e 
la città hanno continuato a 
essere a rosse ». A Empoli, 
una città che conta quaran- 
tatremila abitanti, i comuni¬ 
sti ottengono più del 60Vo e 
dispongono di ventisei consi¬ 
glieri su quaranta in Comune. 

In parte lo stesso processo 
di trasformazione delle strut¬ 
ture economiche e sociali ha 
contribuito a rendere più or¬ 
ganico il rapporto fra città e 
campagna. L’operaio, fuori 
della fabbrica, spesso la sera 
toma in famiglia: una fami¬ 
glia di mezzadri, di coltiva¬ 
tori o di braccianti. Lui stes¬ 
so, magari, soprattutto nei 
momenti di più intenso lavo¬ 
ro, dà una mano nei campi. 

Ma le ragioni di questa sal¬ 
datura sono soprattutto poli¬ 
tiche. Un consenso cosi largo 
si spiega In modo particolare 
con la capacità delle forze de¬ 
mocratiche di farsi interpreti 
delle esigenze di tutti gli stra¬ 
ti produttivi della società: da 
quelle degli operai e dei orac- 
cianti a quelle contadine e 
dei piccoli e medi imprendi¬ 
tori industriali e commerciali. 

Lo sciopero generale di g«- 
gl. indetto dalla CGIL e dal- 
1TJIL (la CISL dissociata), 
lo dimostra. La protesta ha 
marcato l’esigenza di portare 
avanti con coerenza una p-> 
litica di riforme sulla base 


Importante 
traguardo per 
. i mezzadri 

Dopo il blocco delle disdet¬ 
te. che è stato approvato dal¬ 
la Camera Ieri e verrà, nei 
prossimi giorni reso definiti¬ 
vo al Senato, si è costituito 
oggi il Comitato ristretto per 
l’esame delle proposte di leg¬ 
ge sulla trasformazione della 
mezzadria e della colonia In 
affìtto. E’, questo, un altro 
Importante successo dell’azio¬ 
ne del nostro gruppo parla¬ 
mentare per accelerare i tem¬ 
pi dell’esame deU’importante 
provvedimento. A - far parte 
del Comitato, 11 nostro grup¬ 
po ha designato i compagni 
Marras, Gianni, Bonifazi e 
Valori. 


delle richieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali. Ca¬ 
sa, salme, prezzi, contratti 
agrari, difesa della produzio¬ 
ne e dell'occupazione sono 1 
temi cne di piu hanno trova¬ 
to posto sui cartelli cne 1 di¬ 
mostranti, alcune migliaia, 
(.trattori in testa) hanno por¬ 
tato per le vie centrali della 
citta. 

Un discorso di carattere ge¬ 
nerale, che considera in ter¬ 
mini unitari i problemi dram¬ 
matici che oggi le popolazio¬ 
ni si trovano di fronte, nelle 
campagne e nelle città. Se la 
agricoltura è in difficoltà, non 
sono solo i contadini a farne 
le spese. 

Per esemplo la mezzadria, 
che ha caratterizzato per lun¬ 
go tempo la vicenda agricola 
in queste zone, è in crisi pro¬ 
fonda. E’ un guaio per tutti. 
Il patrimonio zootecnico si è 
ridotto del 70%. Via i mezza 
dri, via anche la stalla. Quel 
poco bestiame che resta, vie 
ne allevato nelle aziende do, 
coltivatori diretti. Ma con 
quale prospettiva? Il futuro 
si presenta incerto. 

Eppure queste sono terre 
ricche, fertilissime. Vite, frut 
ta. ortaggi, carne, olivo sono 
colture che ci stanno bene. 
Qua e là si è tentata la via 
del frutteto specializzato. Ma 
1 tentativi fatti sono stati su 
bito smorzati. Per forza. I 
contadini sono costretti a ven¬ 
dere a cinquanta lire, mentre 
poi nelle città si compra a 
cento lire. La solita storia che 
però ammazza nei produttori 
la volontà di cercare vie nuo¬ 
ve aU'agriooltura. Lo sciopeio 
di oggi ha voluto farsi carico 
di questi problemi afferman¬ 
do la possibilità di risolverli 
attraverso una politica di ri¬ 
forme. 

Ormai quella di una pro¬ 
fonda ' trasformazione dei le 
nostre strutture economiche, 
che faccia leva sugli strali at¬ 
tivi della città e della cam¬ 
pagna, rappresenta una via 
obbligata per uscire da una 
situazione che diventa di g.or- 
no in giorno più difficile. 
Una certa pesantezza si av¬ 
verte anche nei settori indu¬ 
striali. 

Il credito. Inoltre, che rap¬ 
presenta l’ossigeno per un'im¬ 
presa che non è in grado di 
autofinanziarsi, viene concesso 
sempre con 11 contagocce e 
dietro la presentazione di in¬ 
finite garanzie. Le banche so¬ 
stengono che devono caute¬ 
larsi. Ma poi succede, maga¬ 
ri, che si scopra che un qual¬ 
siasi Marzollo, riesca ad ave¬ 
re crediti per decine di mi¬ 
liardi. 

Ia verità è che non c’è la 
volontà politica di favorire Io 
sviluppo di attività. 

Lo sciopero di Empoli sì è 
fatto interprete pure delia 
situazione di disagio della pic¬ 
cola e media industria. Ui! 
operai che sono usciti dalle 
fabbriche e dai cantieri lo 
hanno fatto, insamma, in no¬ 
me di interessi generali. • 

Il segretario nazionale del¬ 
la Federmezzadri, Afro Rossi, 
ha sottolineato il carattere 
democratico della protesta de¬ 
gli operai e dei contadini. In 
questa battaglia per le rifor¬ 
me, — egli ha rilevato — c’è 
posto per tutti coloro i quali, 
sia pure da posizioni diverse, 
intendono promuovere lo svi¬ 
luppo economico e civile del 
Paese. 

E apparsa strana la posizio¬ 
ne della CISL. Nel corso di 
un incontro era apparso ac¬ 
quisito l’accordo della CISL 
per la manifestazione tanto è 
vero che in città erano stati 
affissi manifesti firmati uni¬ 
tariamente poi è giunta una 
precisazione polemica in sen¬ 
so contrario. 



Le rivendicazioni discusse dalle assemblee 

Si apre la vertenza 
alla Pirelli Bicocca 


Un momento della grande manifestazione di Empoli 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23. 

Settanta assemblee di re¬ 
parto. convocate dai comi¬ 
tati di reparto, hanno pre¬ 
parato in questi giorni alla 
Pirelli Bicocca l’apertura 
della vertenza aziendale su 
cottimo, qualifiche, ambiente 
e orario di lavoro. Altre as¬ 
semblee, convocate per i 
prossimi giorni, coinvolge¬ 
ranno gli ultimi gruppi di 
lavoratori e gli impiegati 
nel dibattito aperto dai sin¬ 
dacati tre settimane fa con 
assemblee generali convoca¬ 
te durante uno sciopero. 
La piattaforma rivendicati¬ 
va della più grande fabbri¬ 
ca milanese nasce quindi 
con queste caratteristiche: 
il massimo della partecipa¬ 
zione da parte dei lavora¬ 
tori all’elaborazione delle ri¬ 
vendicazioni e già dall’ini¬ 
zio al segno di una grande 
combattività. Oltre alle ri¬ 
vendicazioni « tradizionali ». 
i sindacati porranno come 
primo punto della piattafor¬ 
ma aziendale, il pagamento 
della parte di salario che 
la Pirelli taglieggiò ingiu¬ 
stamente durante la lotta 
per il contratto nazionale di 
lavoro. Prendendo a prete¬ 
sto Io c sciopero del cotti¬ 
mo », ossia l’autoUmitazio- 
ne della produzione da par¬ 
te degli operai, la Pirelli 
dette il via ad una serie 
di rappresaglie, ultima in 
ordine di tempo la tratte¬ 
nuta di una parte della pa¬ 
ga base. Le cause aperte 
da gruppi di lavoratori han¬ 
no già condannato Pirelli 
Le assemblee di questi 


giorni sono state convocate 
direttamente dai comitati di 
reparto, organismi unitari 
eletti a suffragio diretto dai 
lavoratori. I lavoratori non 
solo hanno partecipato in 
gran numero alle assemblee, 
ma., come risulta dai ver¬ 
bali che ogni riunione ha 
stilato per consegnare al 
consiglio di fabbrica, sono 
intervenuti nel dibattito, che 
è stato aperto su una sorta 
di documento-traccia prepa¬ 
rato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali aziendali I temi in 
discussione: qualifiche, am¬ 
biente di lavoro, cottimi, 
orario notturno. 

Sull’* ambiente di lavoro » 
è ormai scontata l’acquisi¬ 
zione da parte dei lavora¬ 
tori della linea generale di 
non monetizzazione del di¬ 
sagio. Alle proposte di pre¬ 
cisi interventi per migliora¬ 
re questo o quel punto del¬ 
l’ambiente. i lavoratori han¬ 
no unito la richiesta che in 
attesa di questi migliora¬ 
menti si istituiscano pause 
per alleggerire la fatica. 

Per le « qualifiche »: la 
tendenza generale è quella 
di proporre una rotazione 
nelle diverse operazioni di 
produzione del reparto, per 
permettere una riqualifica¬ 
zione professionale e quindi 
una riduzione del ventaglio 

Per i < cottimi »: la ri¬ 
chiesta generalmente espres¬ 
sa dai lavoratori è che una 
grossa parte del guadagno 
attuale di cottimo entri a 
far parte del salario, men¬ 
tre si propongono meccani¬ 
smi di « disincentivazione » 

Bianca Mazzoni 


Grave presa di posizione delle correnti repubblicana e socialdemocratica 

Azione scissionista della minoranza UILM 


Soltanto 25 dirigenti su 120 non hanno par¬ 
tecipato alia riunione de! Consiglio generale 


o. p. 


I componenti delle correnti re¬ 
pubblicana e socialdemocratica 
della Uilm che non hanno preso 
parte alla riunione del consi¬ 
glio generale unitario dei metal¬ 
meccanici, proseguendo nella lo¬ 
ro azione antiunitaria e scissio¬ 
nista, hanno chiesto alla Uil, 
il cui comitato centrale si riu¬ 
nisce lunedi prossimo, di < adot¬ 
tare i provvedimenti conseguen¬ 
ti » nei confronti dei componenti 
la grande maggioranza della 
organizzazione dei metalmecca¬ 
nici. 

Di fronte a questa grave pre¬ 
sa di posizione la segreteria 
nazionale della Uilm ha emesso 
un comunicato in cui si precisa 
« che dei 120 componenti del 
comitato centrale e segreteria 
provinciali invitati alia riunione 
del consiglio generale dei me¬ 
talmeccanici non hanno parte- 
■ cipato ai lavori soltanto 25 di¬ 
rigenti. che rappresentano non 
più del 10 % degli iscritti alla 
Uilm e alcuni dei quali, inoltre, 
da lungo tempo non impegnati 


ad alcun livello di responsabi¬ 
lità. 

« Nel riconfermare la validi¬ 
tà delle decisioni assunte dal 
consiglio generale dei- metal¬ 
meccanici, la segreteria nazio¬ 
nale della Uilm sottolinea — pro¬ 
segue il comunicato — che le 
stesse rappresentano un modo 
concreto della categoria di con¬ 
tribuire al superamento dei di¬ 
spareri registrati dalle confede¬ 
razioni negli incontri di Ostia, 
collocandosi nel dibattito pro¬ 
mosso dalle medesime centrali 
confederali in una posizione at¬ 
tiva e propulsiva e non già. 
come taluni pretenderebbero, in 
una posizione di attesa che, per 
il momento politico attuale, rap¬ 
presenterebbe una pericolosa e 
forse irrecuperabile rinuncia del 
movimento sindacale ad eser¬ 
citare la funzione di rinnova¬ 
mento politico e sociale del pae¬ 
se finora svolta». 

Una presa di posizione di so¬ 
stegno alle decisioni dei metal¬ 
meccanici è venuta dai delegati 
nazionali della gioventù aclista. 


Forti scioperi 
nel settore 
del vetro 

I lavoratori del vetro (se¬ 
conde lavorazioni) hanno par¬ 
tecipato compatti allo sciope¬ 
ro nazionale indetto unitaria¬ 
mente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per l’intera giornata 
di ieri, nel quadro della lot¬ 
ta per la conquista dello stes¬ 
so contratto di lavoro appli¬ 
cato alle prime lavorazioni del 
vetro. Analoga e compatta 
partecipazione si è avuta, in 
tutte le fabbriche del gruppo 
Saint-Gobain, alla giornata di 
lotta contro il programma di 
ristrutturazione che il mono¬ 
polio francese sta attuando in 
Italia e per un piano orga¬ 
nico degli investimenti che 
favorisca l’occupazione e lo 
sviluppo produttivo sulla ba¬ 
se di rivendicazioni aziendali 
relative alla riduzione effet¬ 
tiva dell’orario di lavoro, alla 
contrattazione degli organici, 
del carichi di lavoro, • delle 
classificazlonL 


Nuovo 

contratto per 
i cartotecnici 

I cartotecnici hanno conqui¬ 
stato il nuovo contratto. Ieri, 
infatti. 1 sindacati di catego¬ 
ria aderenti alla Cgil, Cisl ed 
Uil e gli industriali del set¬ 
tore hanno raggiunto un ac¬ 
cordo. L’intesa prevede in par¬ 
ticolare,, un aumento salariale 
di 90 lire orarie per gli operai 
e di 16380 lire mensili per gli 
impiegati e gli intermedi ol¬ 
tre ad una riduzione di due 
ore (di cui una immediata) 
deH’orario settimanale di la¬ 
voro che, dal 1. gennaio 1973, 
raggiungerà le 40 ore. 

Gli altri punti dell’accordo 
riguardano: la tutela della sa¬ 
lute e della integrità fisica del 
lavoratore (norme per la sicu¬ 
rezza del lavoro e sull’igiene 
dell’ambiente), i diritti sin¬ 
dacali, l’abolizione della quin¬ 
ta categoria per operai e Im¬ 
piegati, il trattamento di ma¬ 
lattia e infortunio. 


Il governo si é accorto so 

10 ora. alla vigilia del pas¬ 
saggio alle Regioni dei poteri 
in campo minerario, che una 
legge del 1958 lo impegnava 
a dar vita ad un Ente mine¬ 
rario. E’ nato cosi l'EGAM- 
Ente gestione per le aziende 
minerarie, il quale tuttavia 
non nasce su un programma 
di sviluppo minerario, ma dal 
raggruppamento di una socie 
tà dalle lunghe traversie - 
l’AMMI — e dalla Cogne 
azienda che è andata svilup 
pando la sua attività nel cam 
po degli acciai speciali e per 
sino delle macchine tessili 
mediante il collegamento del¬ 
la Nuova S. Giorgio alla Co¬ 
gne. Farà parte inoltre deJ 
gruppo EGAM la Breda si¬ 
derurgica ma non. a quanto 
sembra, la società mercurife 
ra Monte Amiata che per il 
30% appartiene all’IRI. In to 
tale circa 12 mila dipendenti 
e 100 miliardi di fatturato 

L’altro elemento di novità 
(die rende attuabile ora ciò 
che dal 1958 non lo è stato, 
è la crisi della Montedison 
Le Partecipazioni statali stan 
no infatti organizzando una 
nuova società, la SOGERSA 
— Società ricerca gestione ri¬ 
strutturazione miniere sarde, 
la quale ha anzitutto il com¬ 
pito di rilevare il fallito com¬ 
plesso dejle miniere Montevec¬ 
chio. appartenente alla Mon¬ 
tedison. La SOGERSA rice¬ 
verà. allo scopo di riorganiz¬ 
zare l'industria mineraria sar¬ 
da. un contributo particolare 
dello Stato. Il fallimento del 
la Montecatini, prima, e poi 
della Montedison che ne ere 
ditò le attività minerarie ha 
investito l’intera industria mi 
neraria nazionale rimasta pri 
va di « verticalizzazioni ». cioè 
di sbocchi diretti in campo 
chimico e metallurgico, ed in 
taluni casi persino di adegua 
te attrezzature e risorse. Ora 

11 governo, nel riprendere in 
mano la questione, non parte 
tuttavia da un programma glo 
baie che faccia ammenda del 
disastro Montecatini-Montedi 
son. si limita a prendere at¬ 
to del fatto che le materie 
prime sono sempre più costo 
se e che quindi conviene fare 
un migliore accertamento e 
un miglior uso delle risorse 
minerarie nazionali, lascia ai 
privati una parte del settore 
minerario— che lo gestisco¬ 
no con 1 vecchi criteri — • li¬ 
mita l’intervento e delle aalo 
ni. seppure interessanti, di 
« recupero ». 

Il governo promette, con 
un ritardo di due deoenni. 
anche una nuova legge mine¬ 
raria forse nel tentativo di 
imbrigliare le Iniziative delle 
Regioni, che hanno compe¬ 
tenza primaria in tal campo. 
E* la Montedison stessa che 
comincia a dubitare della pos¬ 
sibilità di mantenere. neHa 
nuova situazione, le miniere 
inattive (anche quelle in 
campi di enorme interesse 
chimico, come quello del¬ 
la fluorina) senza perdere le 
concessioni. Vi sono già due 
esperienze. In Sicilia e Sarde¬ 
gna, di enti chimico-minerari 
regionali. Vi è stato nei gior¬ 
ni scorsi, a Firenze, un nuo¬ 
vo convegno dei Comuni e del¬ 
le Regioni sul problema mi¬ 
nerario che riguarda un po' 
tutte le regioni, le quali han¬ 
no attività estrattive poco o 
niente attivate da un capitale 
privato che si è attaccato al¬ 
la rendita mineraria ed ha un 
ruolo industriale assolutamen¬ 
te negativo. In questo quadro 
va visto un «risveglio» che 
richiede di essere seguito con 
attenzione perchè non si tra¬ 
duca in un nuovo congela- 
mento delle risorse nadonal! 
del settore. 
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Una nuova operazione rastrella in tutta Italia altri 23 affiliati della mafia 


PAG. 57 cronache 

| L'inchiesta a Milano sul colpo di sfato 


ITI 


PRIA RETATA (DELITTI E DROGA) DI BOSS di Borghese 


Ma troppi mafiosi fuggono in tempo 

Lezione scattata contemporaneamente a Milano, Napoli, Sassari e Palermo indica la capillare diramazione dell'organizzazione criminale - Fra 
gli arrestati don Paolino Bontà con il figlio e Rosario Mancino - Mancano all'appello altri 42 colpiti da mandato di cattura - Nababbo in ospe¬ 
dale il « povero » Bontade - Una donna ha fatto dipanare la matassa del giro dei narcotici - Il punto di contatto fra l'uno e l'altro gruppo 


sapeva troppo 
sugli attentati? 

Torna alla ribalta il caso del romano Armando 
Calzolari trovato morto in circostanze misteriose 



Dalla nostra redazione , PALERMO. 23 

Improvvisa ma non inattesa, è scattata per mezza Italia una nuova operazione antimafia: nella notte sono stati arrestati 
(da capo a Milano, in Campania, persino a Sassari, oltre che naturalmente a Palermo) altri 14 mafiosi, tra cui — per la 
prima volta con questa ondata — alcuni grossi personaggi: Francesco Paolo Bontade, più noto come «dona Paolino Bontà; 

suo figlio Stefano: Salvatore e Gaetano Filippone, rispettivamente figlio e nipote di « Zu » Tanu Filippone, celebre e ormai 
defunto capomafia palermitano; Antonino Salamone. Gaetano Badalamenti. Matteo Citarda. ed altri ancora. Un altro grosso 
nome — Rosario Mancino, noto trafficante di stupefacenti. « vi ce » del gangsters La Barbera — è compreso tra i nomi di 

altri nove mafiosi (c’è anche 

___una donna) arrestati sempre 

~ ~ ” nelle ultime ore, per il traffico 

Dalla commissione dell'Assemblea regionale Per quanto riguarda la re- 

___ tata principale, essa ha da- 

' ’ ' to risultati proporzionalmente 

_ _ più magri di quella di dieci 

L ’IMfHlirCTA Cll DIMI 

mlrlHto 1 SU fflIYII 

m m n w WW ■■■■■■■ ti firmati dallo stesso sostituto 

_ _ procuratore Rizzo che condu- 

RIMESSA ALL’ANTIMAFIA ■ 

■■ ■ ■ ■ ■■ ■ ■■ ■ " " " spetti: che anche i nuovi arre¬ 

stati facciano parte della stes- 

Un documento sottolinea la « irregolarità » nell'assunzione e le « con* f C ar r Se z rT^o cu car^o- 

traddizioni » degli interessati — Il capo di gabinetto del presidente lunga e terrificante catena di 
Mechelli è figlio dì un personaggio già segnalato dall’Antimafia T | dieci mesi: dalla sparizione 

del giornalista De Mauro allo 
, .. assassinio del Procuratore 

sa e ha svolto per diversi Scaglione alla eliminazione del 

anni Tattivita di legale a confidente Guercio attraverso 
Palermo. Appare quindi altri sequestri e altri omicidi, 
sempre più incredibile la Identica la matrice dei mallo- 
dichiarazione che Santiapi si: anche la nuova infornata 

chi ha fornito alla commis- e 

sinne cernnrlo la oliale iena- meno vlclnl ° alleatl inaf ’ 

sione secondo la quale igno ferrabili cugini Greco che. do¬ 

rava che i Rimi fossero po aver praticamente eliml- 
noti mafiosi siciliani. nato il nerbo della forza de- 

Nel voluminoso carteg- gli eterni avversari La Bar- 
gio che sarà ora esamina- bera, controllerebbero ora 

;? r ia ^ - 

timafia. compare piu di ecco la « novità » — estese 

una volta, come uno dei diramazioni in tutto il paese, 

personaggi reticenti, il no- E> ^ corso insotn ma, or¬ 
me del dottor Vitellaro, ca- ma j è chiaro, una operazione 

Il « comando » del Rimi — Natale Rimi P° gabinetto del presiden- di proporzioni assai più vaste 

dice fra l’altro il documen- te Mechelli. Il Vitellaro ri- di quanto non era apparso al 

to — venne effettuato a se- siglio. Ciò premesso, con- sulta figlio di Matteo Vi- primo momento, ma anche, 

guito di una indicazione siderata la gravità della tellaro un nome che a sua P er ° ra ' S ,wi| inmu 

fornita al presidente della materia sulla quale è stata volta figura negli atti della liti ^più * si dirada un precisò 

giunta regionale dal signor chiamata ad indagare — Antimafia perché coinvolto obiettivo II bilancio di que- 

Italo Jalongo, presentato conclude il documento — la in loschi traffici intorno al sta operazione non è ancora 

al presidente stesso dal commissione decide di ri- mercato di Palermo. Si definitivo, neanche stasera; 

dottor Severino Santiapi- mettere gli atti alla coni- tratta della stessa persona? in totale gli ordini di cattura 

chi. consulente giuridico miss-’one parlamentare An- Se così fosse gli interroga- «ià emessi “no 89 rimedi eai 

della Regione. Nel corso ^mafia ». «*<<*' s,sonoa|*rtisol ****£•““ 

della indagine conoscitiva Fin qui il comunicato capo di gabinetto del pre bero per essere emessi e il 

' sull'iter burocratico della della commissione. Nel do- sidente della giunta regio- totale dei perseguiti sale a 

pratica di comando — prò- cumento come si vede si fa naie si farebbero più in- 116. 

segue il documento — la esplicito riferimento al dot- quietanti. Resta comunque Ma & poi cos i stretto e as- 

commissione. oltre ad al- tor Severino Santiapichi. sempre aperto l’interroga- soluto il riserbo? Inquietante, 

cune discordanze e reticen- consigliere di Corte d’ap- tivo sui reali motivi che l’interrogativo è posto da una 

* ze. ha rilevato taluni a- pello. attualmente distac- hanno spinto il Rimi a tra- SSiddenS» PI ?u cu! P è t n£ 

spetti irregolari tendenti ad calo airufTìcio legislativo sfenrsi a Roma. Si tratto cSSiaS immediata inttiì- 

accelerare l’iter stesso del- della Regione. E stato in- solo di uno spostamento gine. Si tratta di questo. An* 

la pratica in oggetto. Que- fatti questo magistrato che per salvarsi dal provvedi- dati per arrestare al soggior- 

st’ultimo rilievo induce la ha permesso, con la sua mento di confino che il tri- no obbligato di San Giorgio 

commissione ad invitare presentazione di Jalongo a bunale di Trapani stava a Cremano (Napoli) polizia e 

gli organi competenti ad Mechelli, di mettere in mo- per decidere? Oppure il Ri- carabinieri non vi hanno tro- 

accertlre le reTative re- to il meccanismo che ha mi era uno degli anelli di vate A^nio Siamone: avver- 

sponsabilità ed ad adotta- portato all’assunzione del una lunga catena mafiosa fi£o P ^ n ? erapartito 

re adeguate misure caute- mafioso alla Regione. San- che si voleva stringere in* Sacile (Pordenone) poche ore 

lative, relazionando al Con- tiapichi è nativo di Ragù- torno alla Regione laziale. prima della sorpresa. Lo han- 

________ no acciuffato lo stesso. 

* ’ Particolarmente illuminanti 

le condizioni in cui è stato 

Insieme al •• boss » mafioso Mancino trafficava droga I il famigerato capomafia delle 

borgate meridionali di Faler- 

-- ' ~ ’ mo e capo elettore, ora del 

monarchici ora dei democri- 

L 'acìA tleta inrAiiJiaria 

cìlcIDld iiiiciiumi m juKssr.-au 

di 500 lire al giorno del mini- 

■ I II fa stero dell’Interno. A marzo, 

leqata anche alla mafia, esei 

m sia sempre zeppo come un 

uovo, don Paolino ottiene: 
stanza singola a pensione, fri- 

La retata tra Roma, Palermo e l'isoletta di Linosa - La donna jgjj, £^ te p £? at ik 

« agganciata » da due agenti del Narcotic Bureau — Nove arre- fSdS'-^òp^arecffitoiS 

sti — I rapporti con « Cosa Nostra » — Eroina per 120 milioni S^piSmS^stoL 

lata, da dove chiama in con¬ 
tinuazione abbonati di Bolo¬ 
gna, di Roma e di Palermo 
(frequentemente casa sua: nu¬ 
mero 441133) e, probabilmente, 
anche quel noto esponente a- 
vellinese del PDIUM che vie¬ 
ne notato mentre si reca a 
rendergli affettuoso omaggio. 

Coincidenza significativa: 
don Paolino non aveva più 
chiamato Palermo dal giorno 
dell’eliminazione del Procura¬ 
tore Scaglione, il 5 maggio. 

Rosario Mancino è stato in¬ 
vece arrestato nella seconda 
retata, per una grossa storia 
di droga. Averlo incastrato 
viene considerato un successo, 
anche se assai tardivo. Appe¬ 
na dieci giorni fa. infatti, un 
rapporto dell’Antimafia su di 
lui aveva denunciato intolle¬ 
rabili, prolungate e colpevoli 
compiacenze della polizia e 
dei carabinieri nei suoi con¬ 
mine di lunghe "indagini ini- Comunque si è risaliti al fronti nella concessione (e 

' siate alterna Tra gli ordini «giro, grazie ail’mtercetta- Elisabetta Indelicato I*SSSSS 

di cattura, dieci in tutto, spie- zìone delle telefonate fatte .. .. . ___ ... porto di a rmi e passaporto an- 

cati dal sostituto procurato- dalla donna ai suoi complici presti e procedlmen * 

re di Palermo Celeste ce n’è per metterli in contatto con I j 

imo che riguarda Elisabetta i falsi acquirenti di droga. ^gpUHH|Hn^ I «Quanti folti delittuosi m 

to^lirado.-narmi, che già si Una volta arrestata Elisa- f 111 1 • I meno - è la pesantissima con¬ 
trova in carcere, accusata di betta Indelicato, che si era lungo discorso 

simulazione e truffa. La don- decisa a simulare l’incendio m dell Antimafia proprio «i Man- 

na aveva fatto incendiare, del suo negozio per prendere W cino e sulle responsabilità de¬ 
nei giorni scorsi, il suo isti- il denaro dell’assicurazione, w| I gli inquirenti ci sarebbero 

tuto di bellezza di via Sar- una volta sfumato l’affare del- ra m *&*tz ** 1 c arab inieri e la pub¬ 
degna, a due passi da vìa l’eroìna, è scattata l’operazio- V y sicurezza avessero potu- 

Veneto, per intascare l’assi- ne che ha portato simultanea- 1 l to o voluto fare il loro dovere, 

curazione di 40 milioni, som- mente all’arresto dei suoi ot- ? fEgp? “ °*c soltanto avessero tenuto 

ma che le serviva per far to complici, mentre un nono < ** conto del contenuto delle let¬ 
icante ad impegni urgenti, è riuscito a fuggire in tem- „ *■> tere che il Bureau of Narcotics 

Messa alle strette dalla po po. Si tratta — oltre al «boss, ' é ^ ^ americano, a mezzo di Char- 

lizia la donna aveva finito Mancino — di Pietro Badala- - v les Ragusa, inviava alla guar- 

col confessare tutto. menti, Luciano Cavallaro, suo ’ m&A, £ * 'wfr #. dia di Finanza, e dei rapporti 

Ma era dal mese di marzo cognato e fratello di Maria- A » interni di Questa! ». • 

che la polizia romana teneva no. anche lui arrestato, di An- sgy g* Ipotizzabile un rapporto 

sott'occhio la donna, nativa ionio Cavallaro, Rosario San- % tra questo «giro, e quello 

di Sciacca, e da oltre due an- chez, Giovanni AUcata JyK ' ~~ che ff^rtato^à alle due n? 

«ri nella capitale. Elisabetta vatore Compagno, tutti di Pa- ■ ute notturne? Tmnno nresto 

Indelicato, pur stando a Ro- lermo. In particolare questo M 

^ nSntonava ancora i con- ulUmo era liutista della gang, M ma anche ** T 


Reticenze, discordanze, 
contraddizioni, aspetti ir¬ 
regolari: queste alcune 
delle valutazioni a cui è 
pervenuta la commissione 
d’inchiesta della assemblea 
regionale sulla assunzione 
alla Regione Lazio del gio¬ 
vane boss mafioso di Al¬ 
camo. Natale Rimi. Al 
termine dei lavori, durati 
alcuni giorni, la commis¬ 
sione ha steso un breve do¬ 
cumento in cui viene con¬ 
fermato quanto abbiamo 
scritto sul clamoroso caso. 
Il « comando » del Rimi — 
dice fra l’altro il documen¬ 
to — venne effettuato a se¬ 
guito di una indicazione 
fornita al presidente della 
giunta regionale dal signor 
Italo Jalongo, presentato 
al presidente stesso dal 
dottor Severino Santifi¬ 
chi, consulente giuridico 
della Regione. Nel corso 
della indagine conoscitiva 
' sull'iter burocratico della 
pratica di comando — pro¬ 
segue il documento — la 
commissione, oltre ad al¬ 
cune discordanze e reticen- 
* ze, ha rilevato taluni a- 
spetti irregolari tendenti ad 
accelerare l’iter stesso del¬ 
la pratica in oggetto. Que¬ 
st’ultimo rilievo induce la 
commissione ad invitare 
gli organi competenti ad 
accertare le relative re¬ 
sponsabilità ed ad adotta¬ 
re adeguate misure caute¬ 
lative, relazionando al Con- 


Natale Rimi 

siglio. Ciò premesso, con¬ 
siderata la gravità della 
materia sulla quale è stata 
chiamata ad indagare — 
conclude il documento — la 
commissione decide di ri¬ 
mettere gli atti alla coni- 
miss’bne parlamentare An¬ 
timafia 

Fin qui il comunicato 
della commissione. Nel do¬ 
cumento come si vede si fa 
esplicito riferimento al dot¬ 
tor Severino Santiapichi. 
consigliere di Corte d’ap¬ 
pello, attualmente distac¬ 
cato all’ufilcio legislativo 
della Regione. E’ stato in¬ 
fatti questo magistrato che 
ha permesso, con la sua 
presentazione di Jalongo a 
Mechelli, di mettere in mo¬ 
to il meccanismo che ha 
portato all’assunzione del 
mafioso alla Regione. San¬ 
tiapichi è nativo di Ragu¬ 


sa e ha svolto per diversi 
anni l’attività di legale a 
Palermo. Appare quindi 
sempre più incredibile la 
dichiarazione che Santiapi¬ 
chi ha fornito alla commis¬ 
sione secondo la quale igno¬ 
rava che i Rimi fossero 
noti mafiosi siciliani. 

Nel voluminoso carteg¬ 
gio che sarà ora esamina¬ 
to dalla commissione an¬ 
timafia. compare più di 
una volta, come uno dei 
personaggi reticenti, il no¬ 
me del dottor Vitellaro, ca¬ 
po gabinetto del presiden¬ 
te Mechelli. Il Vitellaro ri¬ 
sulta figlio di Matteo Vi¬ 
tellaro un nome che a sua 
volta figura negli atti della 
Antimafia perché coinvolto 
in loschi traffici intorno al 
mercato di Palermo. Si 
tratta della stessa persona? 
Se così fosse gli interroga¬ 
tivi che si sono aperti sul 
capo di gabinetto del pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale si farebbero più in¬ 
quietanti. Resta comunque 
sempre aperto l’interroga¬ 
tivo sui reali motivi che 
hanno spinto il Rimi a tra¬ 
sferirsi a Roma. Si trattò 
solo di uno spostamento 
per salvarsi dal provvedi¬ 
mento di confino che il tri¬ 
bunale di Trapani stava 
per decidere? Oppure il Ri¬ 
mi era uno degli anelli di 
una lunga catena mafiosa 
che si voleva stringere in¬ 
torno alla Regione laziale? 


Insieme al •• boss » mafioso Mancino trafficava droga 

L'estetista incendiaria 
legata anche alla mafia 

La retata tra Roma, Palermo e risoletta di Linosa — La donna 
« agganciata » da due agenti del Narcotic Bureau — Nove arre- 
stj — | rapporti con « Cosa Nostra » — Eroina per 120 milioni 


Operazione antidroga tra | 
Roma, Palermo e fino all’iso- 
letta di Linosa dove è stato 
arrestato Rosario Mancino, 
che si trovava al confino in¬ 
sieme ad altri noti «boss» 
mafiosi. Oltre a lui sono sta¬ 
te arrestate altre sette perso¬ 
ne — tutte componenti della 
stessa banda che. stando alle 
accuse della polizia, aveva 
diramazioni assai lunghe nel 
traffico di stupefacenti — a 
Palermo, al termine di un'o¬ 
perazione condotta dalle squa¬ 
dre Mobil! romana, palermi¬ 
tana e dalla Criminalpol. Un 
ottavo, fiutato il vento catti¬ 
vo. ha fatto in tempo a pren¬ 
dere 11 largo. 

L’operazione, avvenuta iin 
parallelo con l’altra retata an¬ 
timafia scattata in mezza Ita¬ 
lia ie di cui riferiamo accan¬ 
to), è stata compiuta al ter- 
.mine di lunghe indagini ini¬ 
ziate a Roma. Tra gli ordini 
di cattura, dieci in tutto, spic¬ 
cati dal sostituto procurato¬ 
re di Palermo Celeste ce n’è 
uno che riguarda Elisabetta 
Indelicato. 37 anni, che già si 
trova in carcere, accusata di 
simulazione e truffa. La don¬ 
na aveva fatto incendiare, 
nei giorni scorsi, il suo isti¬ 
tuto dì bellezza di vìa Sar¬ 
degna, a due passi da via 
Veneto, per intascare rassi¬ 
curazione di 40 milioni, som¬ 
ma che le serviva per far 
fronte ad impegni urgenti. 
Messa alle strette dalla po¬ 
lizia la donna aveva finito 
col confessare tutto. 

Ma era dal mese di marzo 
che la polizia romana teneva 
sott’occhio la donna, nativa 
di Sciacca, e da oltre due an¬ 
tri nella capitale. Elisabetta 
Indelicato, pur stando a Ro¬ 
ma, manteneva ancora i con¬ 
tatti con 11 resto della banda 
dedita al traffico intemazio- 
Md* di stupefacenti, come so¬ 


stiene il rapporto della poli¬ 
zia. 

La Indelicato era stata « ag¬ 
ganciata» da due agenti ame¬ 
ricani del Narcotic Bureau 
che, spacciandosi per traffi¬ 
canti, le avevano chiesto una 
partita di eroina pura, trenta 
chili per 120 milioni. Al ter¬ 
mine di lunghe e complesse 
trattative (a quanto pare i 
mafiosi avevano chiesto «in¬ 
formazioni» sui due presun¬ 
ti trafficanti anche a «Cosa 
Nostra», negli Stati Uniti) 
e dopo un paio di viaggi a 
Palermo l’« affare » non era 
andato in porto. 

Per due volte, alla fine di 
marzo e ad aprile, la Indeli¬ 
cato si era recata nel capo¬ 
luogo siciliano insieme ai due 
agenti americani. Sempre era¬ 
no stati seguiti, con discre¬ 
zione, dai poliziotti romani. 

Comunque si è risaliti al 
« giro » grazie aU’intercetta- 
zìone delle telefonate fatte 
dalla donna ai suoi complici 
per metterli in contatto con 
i falsi acquirenti di droga. 

Una volta arrestata Elisa- 
betta Indelicato, che si era 
decisa a simulare l’incendio 
del suo negozio per prendere 
il denaro dell’assicurazione, 
una volta sfumato l’affare del¬ 
l’eroina, è scattata l’operazio¬ 
ne che ha portato simultanea¬ 
mente all’arresto dei suol ot¬ 
to complici, mentre un nono 
è riuscito a fuggire in tem¬ 
po. Si tratta — oltre al «boss» 
Mancino — di Pietro Badala¬ 
menti, Luciano Cavallaro, suo 
cognato e fratello di Maria¬ 
no, anche lui arrestato, di An¬ 
tonio Cavallaro, Rosario San- 
chez, Giovanni Alleata, Sal¬ 
vatore Compagno, tutti di Pa¬ 
lermo. In particolare questo 
ultimo era l’autista della gang, 
mentre Rosario Sanchez era 
il «corriere» tra Palermo e 
Roma. 



Elisabetta Indelicato 






Voleva essere trasportato da New York a Milano 


Dirottatore ucdso 
all'aeroporto Kennedy 

Aveva fallo invertire la rotta a un aviogetto facendolo 
riafferrare ai « La Guardia » • Una hostess come ostag¬ 
gio - Sull'auto di servizio della TWA fino all'eroporto in¬ 
tercontinentale - Qui l'ha colpito un tiratore scelto del FBI 




Due dei mafiosi al momento 
dell'arresto: Salvatore Fillp- 
pone, che ha ereditato il 
mandato mafioso dal padre 
e (sotto) il figlio dì don Pao¬ 
lino Bontà, Stefano ' Bontade 


NEW YOR, 23. 

Dramma all’aeroporto « La 
Guardia »: un uomo che ave¬ 
va dirottato un aviogetto, ob¬ 
bligando il pilota ad atter¬ 
rare nuovamente a New York 
dopo esserne partito pochi 
minuti prima, è stato ucciso 
da un agente del FBI con un 
colpo di fucile. Si tratta di 
Richard Oberfell, 27 anni, nato 
a Passato (New Jersey). 

L’aereo, un aviogetto della 
TWA, era decollato alle 19,45 
ora italiana diretto a Los An¬ 
geles, via Chicago, Wichita 
(Kansas) e Albaquaque (Mes¬ 
sico) con 55 passeggeri a 
bordo. Quindici minuti dopo 
circa, uno di essi, alzatosi dal 
suo posto, era penetrato nel¬ 
la cabina dei piloti e, tenen¬ 
doli sotto la mira di una pi¬ 
stola, aveva costretto il co¬ 
mandante a invertire la rotta 
e tornare su New York. 

Contemporaneamente, gli in¬ 
timava di comunicare alla tor¬ 
re di controllo di apprestare 
un aereo più grosso e con 
maggiore autonomia di volo 
e di prepararlo per un volo 
che si sarebbe dovuto conclu¬ 
dere a Roma. Ma pochi mi¬ 
nuti dopo il dirottatore cam¬ 
biava idea e diceva di volere 
essere trasportato a Milano. 

L’aviogetto, comunque, at¬ 
terrava a New Yor alle 20,28 
e veniva circondato da agen¬ 
ti del FBI, ma il dirottatore 
dettava le sue condizioni: a- 


sedio all’aereo. Le autorità 
non avevano altra scelta e fa¬ 
cevano allontanare gli agenti. 
Soltanto allora, sì aprivano i 
portelli e i 55 passeggeri 
sbarcavano. 

Il dirottatore chiedeva allo¬ 
ra che un automezzo di ser¬ 
vizio aeroportuale della TWA 
si avvicinasse all’aereo, poco 
dopo, tenendo una delle ho¬ 
stess dell’aereo (Ida Con- 
ception, 21 anni) davanti a sè 
e sotto la minaccia dell’arma, 
l’uomo scendeva dall’aereo e 
saliva sull’automezzo, intiman¬ 
do all’autista — che da quel 
momento doveva considerarsi 
anch'egli suo ostaggio — di 
condurlo all’aeroporto Kenne¬ 
dy, distante 15 chilometri circa 
dal « La Guardia », ove avreb¬ 
be potuto trovare un aereo 
adatto a un volo transocea¬ 
nico. 

E’ stato appunto giungendo 
in quest’ultima aerostazione 
che il dirottatore non s’è ac¬ 
corto d'essersi defilato in rap¬ 
porto ai suoi due ostaggi, dan¬ 
do modo a Kenneth W. Le- 
vin, un tiratore scelto del 
FBI, appostato in lontananza 
e munito di un fucile di pre¬ 
cisione, di inquadrarlo e di 
colpirlo con tutta tranquillità. 

L’uomo, ferito gravemente, 
è stato subito trasportato al 


vrebbe rilasciato i passeggeri I Jamaica Hospital, ma vi è mor- 
a patto che fosse tolto l’as- * to appena arrivato. 


MILANO, 23 

Altri testimoni significativi 
fra i tredici sentiti oggi al no¬ 
stro Palazzo di giustizia dal 
giudice romano dottor Mai- 
cello De Lillo, che conduce 
l’istruttoria sul caso Borghe¬ 
se. Infatti il magistrato ha 
interrogato Mara Romano, ve¬ 
dova di quell’Armando Calzo¬ 
lari, morto in circostanze mi¬ 
steriose, subito dopo la stra¬ 
ge di Milano. 

Ex-marò, e indicato come 
procacciatore e amministrato¬ 
re di fondi per il «Fronte na¬ 
zionale » del « principe nero », 
il Calzolari, la mattina di Na¬ 
tale del 1969, usci dall’abita¬ 
zione romana di vìa Baglionì 
Insieme con la sua cagna da 
caccia, e non fece piu ritor¬ 
no. Tre giorni dopo la sua 
500 fu ritrovata in un par¬ 
cheggio a poca distanza dal¬ 
l’abitazione: infine il 28 gen¬ 
naio successivo, il suo cada¬ 
vere e la carogna della cagna, 
vennero rinvenuti m località 
Bravetta alla periferia della 
capitale, dentro una buca, 
larga m. 1,50, protetta da una 
spalletta di cm. 40. profonda 
m. 1,76 e contenente non più 
di 80 centimetri d’acqua; (un 
luogo quindi, in cui era im¬ 
possibile cadere accidental¬ 
mente, soprattutto se in com¬ 
pagnia di un cane da caccia). 
E furono proprio giornali fa¬ 
scisti e parafascìsti a parla¬ 
re per primi di delitto poli¬ 
tico. Il Calzolari era stato son- 
presso perché a conoscenza 
dei retroscena degli attentati 
di Milano e di Roma? L’istnit- 
toria. tuttora in corso, è af¬ 
fidata a un altro magistrato, 
ma il dottor De Lillo, eviden¬ 
temente, ha cercato di otte¬ 
nere maggiori informazioni, 
sul rapporti del Calzolari con 
il Fronte, dalla vedova che 
sembra avere accettato la ver¬ 
sione della morte accidentale. 

Il giudice ha inoltre senti¬ 
to i tre personaggi di cui par¬ 
lavamo ieri, e le cui abitazio¬ 
ni erano già state perquisite 
il 17 marzo scorso. E cioè 
l’ex-capitano della Folgore e 
presidente della sezione mila¬ 
nese dell’Associazione nazio¬ 
nale paracadutisti d’Ita'.in, 
Carlo Maria Milani, il dele¬ 
gato provinciale del Fronte 
(carica questa che. nei piani 
di Borghese, avrebbe fornito 
i prefetti al momento buono) 
Gavino Matta e l’industrinle 
Giovanni Morandi. 

Pure interrogati, fra ieri e 
Oggi, un altro personaggio no¬ 


to, il dottor Giacomo De Sa¬ 
rto, 44 anni, direttore di « For¬ 
za Uomo », giornale della Co¬ 
stituente nazionale rivoluzio¬ 
naria, rinviato a giudizio il 
7 aprile scorso, dal giudice 
istruttore di Varese, per apo¬ 
logia di fascismo, a seguito 
di un articolo sul « fuehrer » 
e sui « duce », che si conclu¬ 
deva «Abbiamo la patria e 
Mussolini nel cuore »; Carlo 
Massei, un ingegnere, Eliodo¬ 
ro Poma, il dirigente deH’tJf- 
ficio politico milanese, dottor 
Antonino Allegra; un auro 
giornalista Giampaolo Pausa. 

Il dottor De Lillo conclu¬ 
derà domani i suoi interroga¬ 
tori milanesi, per trasferirai 
a Genova, dove ha già citato 
28 persone, di cui diverse re¬ 
sidenti a La Spezia. 


Chiede cibo 
per sfamare 
13 figli: 
arrestato 

TERNI, 21. 

Un invalido civile è stalo 
arrestato perchè st era fat¬ 
to consegnare da due donne 
del cibo per sfamare 1 suol 
tredici figli. Mario Panella 
di 47 anni, di Porano (Or¬ 
vieto), stamane si è presen¬ 
tato in un casolare dove 
erano due donne, Ofelia Cor¬ 
redini e Elvira Fringuello: 
ad esse ha spiegato che, a 
causa delle sue condizioni 
di miseria, non sapeva più 
come fare per nutrire i suoi 
tredici figli, ed ha chiesto 
loro di aiutarlo dandogli un 
po' di cibo. Ma le donne, 
che non hanno creduto al 
suo racconto, si sono rifiu¬ 
tate. 1 

E' stato a questo punto 1 
che l'invalido, esasperato, 
avrebbe minacciato — con 
un coltello a serramanico 
rimasto però chiuso — le 
due donne che gli hanno 
così consegnato una galli¬ 
na, delle uova e della ver- i 
dura. Quindi l'uomo se ne t 
è andato. Ma non era an- • 
core arrivato a casa che 1 
i carabinieri, avvertiti dalle i 
due donne, lo hanno arre- | 
stato 


Mentre le autorità franchiste si ostinano a minimizzare l'epidemia di colera 

Vaccinazioni in massa alle frontiere 

La principale preoccupazione delle autorità spagnole è quella di non perdere i turisti - 11 pe¬ 
ricolo di una ulteriore diffusione sottolineato dall’OMS - Insufficienti le scorte di vaccino? 



MADRID, 23. 

Con oltre venti morti per co¬ 
lera ed un numero imprecisato 
di ammalati nella sola regione 
di Saragozza, le autorità spa¬ 
gnole continuano a sostenere 
che la situazione nel Paese è 
«assolutamente normale». Si è 
dinanzi ad un coro di voci, or¬ 
chestrate dal regime falangista, 
die tentano tutto pur di mi¬ 
nimizzare i termini e le con¬ 
seguenze della epidemia di co¬ 
lera in atto dopo la conferma 
ufficiale tramite l’Organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità. 

E cosi stamane i giornali 
sembrano autorizzati a parlare, 
cautamente, del vibrione del 
colera quale agente causale 

Quanti i casi di malattia con¬ 
clamata? E’ difficile stabilirlo, 
dovrebbero essere almeno una 
quarantina. 

Quanto alle vaccinazioni, men¬ 
tre da una parte si apprende 
che nella zona di Saragozza, 
secondo il governo di Madrid, 
è stata vaccinata l’intera popo¬ 
lazione — circa 700 mila per¬ 
sone — e che la profilassi è 
stata estesa complessivamente 
ad un miliooe di spagnoli, le 
stesse autorità sanitarie iberi¬ 
che sostengono die « la vacci¬ 
nazione non è necessaria, ad 
eccezione di quelle zone dove 
le autorità mediche hanno de¬ 
ciso diversamente». 

In realtà è lecito il sospetto 
die la tendenza a limitare la 
pratica sia dettata dalla con¬ 
sapevolezza di non avere ade¬ 
guate scorte di vacano nel pae¬ 
se, mentre appare chiaro come 
tutta la campagna organizzata 


dalle autorità franchiste per 
minimizzare l'epidemia sia ispi¬ 
rata dalla preoccupazione di 
non limitare l’afflusso dei tu¬ 
risti dall’estero. 

Molte delle cose che vengono 
dette e fatte qui in Spagna, del 
resto, contrastano con le diret¬ 
tive che vengono date da orga¬ 
nismi internazionali più respon¬ 
sabili. L'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità ha raccoman¬ 
dato delle misure di sicurezza, 
dato che « non è totalmente da 
scartare la possibilità che altri 
casi di colera si manifestino 
in Europa dopo quelli segnalati 
in Spagna ». E così, intanto, il 
servizio di igiene pubblica del¬ 
la Svizzera ha lanciato oggi un 
appello imitando i turisti che 
rientrano dalla Spagna a te¬ 
nersi sotto controllo medico. 
Analoghe misure sono state pre¬ 
se dalle autorità francesi che 
hanno ordinato la vaccinazione 
di viaggiatori da e per la Spa¬ 
gna e inviato nella zona dei 
Pirenei 150 mila dosi 

Del resto la Spagna non co¬ 
stituisce un caso isolato nè il 
meno grave. Da Lagos giunge 
ora notizia che il ministro della 
Sanità nigeriano ha reso noto 
che i morti per colera segna¬ 
lati nel Paese nei primi venti- 
sei giorni di giugno sono 644, 
e che i casi di malattia regi¬ 
strati dall’inizio dell'epidemia, 
cioè dal gennaio scorso, am¬ 
montano a 6.350. Altri casi so¬ 
no stati segnalati ripetutamente 
in molti altri paesi, come Israe¬ 
le. Libano, Giordania. Arabia 
Saudita. Guinea. Costa d’Avo- 
rio, Sierra Leone, Etiopia. 


Il controllo 
in Italia 


In Italia tutti i viaggiatori 
da e per l’intero territorio 
spagnolo a partire da oggi 
debbono dimostrare di essere 
vaccinati contro il colera: 
questa è la fondamentale del 
le disposizioni impartite dal 
ministero della Sanità nel no¬ 
stro Paese 

In sostanza tutti 1 passeg¬ 
geri che arrivano dalla Spa¬ 
gna, e non soltanto dalla re¬ 
gione di Saragozza, dovran¬ 
no essere muniti di certifi¬ 
cato internazionale di vacci¬ 
nazione di data non superio¬ 
re a sei mesi, ed anche in 
questo caso essi saranno te¬ 
nuti d’occhio dalle autorità 
sanitarie nei loro spostamen¬ 
ti per i cinque giorni succes¬ 
sivi, il periodo, cioè, dell’in¬ 
cubazione del vibrione cole 
rico. Quelli che non sono vac¬ 
cinati, oltre ad essere « vigi¬ 
lati » per cinque giorni come 
gli altri, saranno sottoposti 
per lo stesso periodo a trat¬ 
tamento con antibiotici, ed i 
ti saranno isolati in ospedali 
specializzati. Misure analoghe 
di sicurezza sono adottate an¬ 
che per i viaggiatori in par¬ 
tenza, e precisamente quelli 
diretti in Spagna dovranno 
prima sottoporsi alla nratlca 
vaccinale. 


Rosario Mancino 


Giorgio Frasca Polara 


Lorenzo Bozano 
scavò una fossa? 


GENOVA — Il giudice istruttore ed il capo della squadra 
mobile hanno compiuto ieri un sopralluogo sulla strada del 
monte Fasce per verificare se una fossa scoperta per caso 
può avere un rapporto con la vicenda di Milena Sutter. 
La buca si trova nei pressi del punto dove due ragazze 
affermano di aver visto sostare Lorenzo Bozano nel pome¬ 
riggio del 6 maggio scorso, giorno della scomparsa di Mi- 
lena. La scoperta della fossa è stata fatta il 9 giugno da 
uno dei gestori della trattoria che si trova sulla cima del 
monte Fasce. Per caso era capitato in ciuci punto, ha visto 
la fossa c poco più lontano un piccone ed una pala nascosti 
fra gli arbusti. Soltanto dopo le rivelazioni delle due ra¬ 
gazze ha informato la polizia. Durante il sopraluogo è stata 
rilevata la posizione esatta della fossa e le sue dimensio¬ 
ni: è lunga un metro e ottanta circa e larga mezzo metro 
(nella foto). 


Uno 


di consìgli per l’operazione Luna 


Via delFURSS ad Apollo 15 


CARE KENNEDY, 23. 

« Mene tre per te Lena » 
si Ace agii nella base spa¬ 
ziala deve il lavere ferve 
interne alla rampe n. 39 e, 
in «onerale, in tetti quel set¬ 
ter! deve si cera II lancio 
deir Apatie 15 dia dov re bb e 
a vve n ire netta mettine del 
26 prossime (era Italiana 
15,31). I tre esfrenanti Da¬ 
vid Scott e James trwin che 
scenderanno sai satollile e 
Alfred Wtrden che li ah 
tenderà In orbita, ripassano 
il programma nei simulatori 
e negli impianti della sta¬ 


zione spaziale. Per loro già 
si preparano i pasti che con¬ 
sumeranno a bordo 

Werner Von Brami, vice- 
amministratore della NASA, 
ha affermato intanto che 
l'untone Sovietica ha avvi¬ 
sato la NASA che non esi¬ 
stono elementi per afferma¬ 
re che l'Incidente che pro¬ 
vocò la morie del tre co¬ 
smonauti sovietici possa rap¬ 
presentare un qualsiasi av¬ 
vertimento per la sicurezza 
della missione americana 
dell'Apollo 15. 

« L' ente spaziala sovieti¬ 


co — ha detto Von Braun — 
ci ha consigliato di proca¬ 
dere secondo I piani. Subi¬ 
to dopo che i tre cosmonau¬ 
ti furono trovati morti al¬ 
l'arrivo d mettemmo imme¬ 
diatamente in contatto con 
Mosca per chiedere se in 
base ai risultati dell'inchie¬ 
sta avremmo dovuto effet¬ 
tuare dei cambiamenti o an¬ 
che un rinvio dell'Apollo 15. 
Nel consigliarci di procede¬ 
re i sovietici cl hanno detta 
che l'inchiesta svolta non 
aveva indicato alcun illati¬ 
vo per dare un consiglia di¬ 
versa a. 




Li 1 n ti i 




















PAG. 6 / vita italiana 


Gravissimo atto d’accusa in un nuovo rapporto della commissione Antimafia 


La mafia in Sicilia anche nella scuola 

col sostegno del potere democristiano 

i • * ' . 

La degenerazione avviata dalla giunta regionale di centro-destra presieduta da Restivo - Non utilizzati i fondi per 
gli edifici scolastici: il boss dell’edilizia Vassallo incassa 391 milioni all’anno dal Comune e dalla Provincia di Paler¬ 
mo per affitti di locali destinati a scuole - Le «sussidiarie» con insegnanti e direttori «diplomati» di licenza elementare 


l’Unità / sabato 24 luglio 1971 


La mafia in Sicilia non ha risparmiato 
neppure la scuola. Quello della scuola, 
anzi, è un settore nel quale l’utilizzazione 
clientelare del potere, con le caratteristi¬ 
che tipiche della compenetrazione mafiosa, 
ha piodotto gravi guasti ed è servito a 
partiti e uomini di governo (ivi compresi 
i ministri in carica Restlvo, democristia¬ 
no, e Lupis, socialdemocratico) per accre¬ 
scere le loro fortune politiche e ai mafiosi 
— ai vari livelli -— per rafforzare le loro 
posizioni e, soprattutto, per pompare al¬ 
tro danaro dall’erario. 

La commissione parlamentare di inchie¬ 
sta. che ieri ha reso noti i risultati del¬ 
l’indagine sulle strutture scolastiche in 
Sicilia, su questo giudizio è stata unani¬ 
me, accogliendo e facendo proprio il pre¬ 
gevole documento elaborato da un appo¬ 
sito comitato formato dai democristiani 
on. Meueci e sen. Berthet, dal compagno 
on. Flamigni e dall’on. Scardavilla del PSI. 

Il quadro che viene fuori dall’indagine 
è impressionante, ed esso è il frutto di 
un IrJvoro condotto spesso direttamente 
dai parlamentari, con visite e ricognizio¬ 
ni che hanno portato alla individuazione 
di « fatti e avvenimenti che, anche quando 
non sono riconducibili, almeno nel set- - 
tore, direttamente ai fenomeni di delin¬ 
quenza organizzata, denunciano tuttavia 
il permanere in quella società ( siciliana, 
ndr) di una mentalità paternalistica... di 
un sistema che, ad onta dei progressi 
realizzati, specie negli ultimi anni, conti¬ 
nua a rimanere ancorato ad una conce¬ 
zione veramente feudale della società ». 

Nel lavoro di ricerca, il comitato del¬ 
l’Antimafia ha spaziato in tutti i settori 
di attività scolastica — da quella sussi¬ 
diaria, professionale, media (inferiore e 
superiore), a quella universitaria, compien¬ 
do fra gli studenti e 1 professori anche 
un sondaggio di opinioni sulla mafia —; 
sulle strutture (specie l’edilizia scolastica) 
e sui metodi di gestione della scuola. 

Quali i risultati? Si è constatata una 
evoluzione della situazione scolastica ap¬ 
prezzabile, ma «si vedrà — nota l’Anti¬ 
mafia — nel corso della relazione che 
questi dati, statisticamente positivi, na¬ 
scondono gravi storture e una realtà ben 
diversa ». Osserva la relazione che il comi¬ 
tato di indagine « ha individuato l’inizio 
dei processi degenerativi in alcuni impor¬ 
tanti settori delle strutture scolastiche 
nell'arco degli anni 1951-1955 (governo Re¬ 
stilo di centro-destra, ndr), durante 1 
quali si attua un impianto di compromis¬ 
sioni, legami con interessi clientelari e 
di mafia. Al trasformismo politico di certi 
l'crsonaggi siciliani — come l’assessore alla 
P.I. on. Castiglia, prima qualunquista, poi 
monarchico, infine liberale — si accom¬ 
pagna la penetrazione di certi ambienti 
mafiosi nelle strutture scolastiche. Sareb¬ 
be stato augurabile che gli assessori suc¬ 
cedutisi nel tempo avessero provveduto a 
correggere ed eliminare tali gravi stortu¬ 
re opponendo un metodo e un indirizzo 
rinnovatori; al contrario, purtroppo, si è 
dovuto constatare come il loro comporta¬ 
mento si sia assuefatto e adeguato al si¬ 
stema preesistente». 

In che cosa 6 consistita questa degenera¬ 
zione? Nella proliferazione di scuole sussi¬ 
diarie o elementari e professionali, le 
prime e le ultime spesso esistenti solo 
sulla carta e comunque create non per 
favorire i ragazzi che diversamente non 
avrebbero potuto studiare, bensì per dare 
uno stipendio a insegnanti (migliaia) o 
lucrosi finanziamenti a organismi cliente- 
iari; o, altro esempio,- nel non costruire 
le aule necessarie allo sviluppo della scuo¬ 
la per poter affittare dai mafiosi a prezzo 
salato gli ambienti resisi indispensabili. 

Torneremo più particolarmente sui sin¬ 
goli aspetti. Ci preme qui sottolineare, 
con l’Antimafia, le « forme di potere clien¬ 
telare esercitate da vari assessori regio¬ 
nali alla P.I. con gravi danni alle istitu¬ 
zioni scolastiche », potere esercitato con 
« eccessivi margini discrezionali » uniti ad 
un « forte accentramento » per « cui non 
sempre è possibile distinguere l’arbitrio 
dalla legge», con il risultato che «spesso 
il clientelismo si mescola al potere ma¬ 
fioso ». 

La commissione Antimafia, traendo le 
somme della sua indagine, nelle proposte 
conclusive non prende in considerazione, 
anzi la scarta, la tentazione — che qual¬ 
cuno potrebbe avere — di proporre una 
diminuzione dei poteri della Regione; al 
contrario, reclama: dallo Stato la emana¬ 
zione delle norme di attuazione invitandolo 
nel contempo a non sottrarsi, sul piano 
politico e organizzativo, alle proprie re¬ 
sponsabilità; e dalla Regione (l cui compiti 
non debbono essere sostitutivi di quelli 
statali) di adeguarsi alle norme generali 
nell’àssunzione di personale. Stato e Regio¬ 
ne debbono attuare norme di vigilanza e 
di controllo nuove, da esercitarsi «con la 
partecipazione anche di tutte le componen¬ 
ti scolastiche», cioè con il «sistema più 
valido pei" combattere il clientelismo e le 
distorsioni ». 

La «Sicilia Occidentale — osserva l’An¬ 
timafia — ha il primato dei ragazzi che 
non frequentano la scuola delfobbligo; 
questo primato si accompagna a quello 
della diffusione del lavoro minorile». La 
commissione è consapevole che se non si 
modificano le strutture economico-sociali, 
l'assistenza scolastica potrà attenuare, non 
eliminare il fenomeno. Si pone però l'esi¬ 
genza di «aiutare con immediatezza le 
famiglie costrette dal bisogno, che inviano 
al lavoro i loro figli ». ma non con scuole 
sussidiarie e professionali fasulle (e che 
vanno eliminate), ma con « la distribuzio¬ 
ne gratuita dei libri di testo e la gratuità 
dei trasporti urbani ed extra-urbani per l 
ragazzi della scuola dell'obbligo». Con la 
liquidazione delle scuole sussidiarie, si deve 
porre « fine alla scuola pluriclasse per i 
figli dei contadini » perché « anche essi 
hanno diritto di frequentare una scuola 
vera e corsi normali». E «ciò è possibile 
trasportando 1 ragazzi dalle frazioni di 
campagna nei centri, sedi di scuole rego¬ 
lari, e ciò si traduce in un vantaggio, 
anche economico-finanziario, per il bilan¬ 
cio regionale ». 

V'é poi il problema, drammatico, che 
< la scuola siciliana — questo è il lato più 
impressionante e negativo — educa attitu¬ 
dini. e coltiva «ispirazioni che non trovano 
corrispondenza e soddisfazione nell'am¬ 
biente circostante, né nelle esigenze di 
un possibile sviluppo». E’ il caso dei di- . 
plomati delle magistrali per i quali la 
disoccupazione cresce in continuazione; 

« Questo - fenomeno del sottoproletariato 
diplomato — afferma la commissione di. 
Inchiesta — ha assunto dimensioni sociali 
notevoli; esercita una pesante pressione- 
sulle strutture politico-amministrative, so¬ 
prattutto su quelle regionali che sono più -• 
docili, e alimenta il clientelismo. Il biso¬ 
gno pressante e la mancanza di speranza-, 
ad avere un lavoro, induce a procurarsi 
la raccomandazione, a cercare La ” prote¬ 
sone ”, a contrarre 1 debiti di - ricono¬ 
scenza ». 

Occorre «rimediare. Iniziando a modifi¬ 
care le vigenti strutture scolastiche». Ma 
U fatto non è so o quantitativo, è qualita¬ 
tivo, impone una modifica dei contenuti 


dell’ordinamento, specie della scuola se¬ 
condaria superiore, procedendo a una ra¬ 
dicale revisione della materia, e in Sicilia 
in particolare — soppresse le scuole pro¬ 
fessionali regionali o « convenzionate » —, 
la Regione, con il concorso delle organiz¬ 
zazioni sindacali, dovrebbe organizzare 
corsi di specializzazione presso gli istituti 
statali per realizzare il necessario raccordo 
tra la formazione scolastica e l’attività 
lavorativa professionale, corsi di aggior¬ 
namento, di recupero, di completamento 
dell’Istruzione di base, nonché corsi di 
ammissione alle classi terminali dei vari 
cicli. Alla Regione stessa dovrebbe «spet¬ 
tare il compito di predisporre particolari 
misure per garantire l'effettivo diritto allo 
studio, quale la fornitura gratuita, nel pri¬ 
mo biennio obbligatorio, del materiale di 
studio (libri, materiale didattico); l’orga¬ 
nizzazione di mense e alloggi per ospitare 
studenti », ecc. 

Nel 1947 — poco dopo l'insediamento — 
l’Assemblea regionale Istituì le scuole sus¬ 
sidiarie: l’obiettivo era quello di portare 
la scuola nelle zone rurali più lontane e 
contribuire a combattere l'analfabetismo. 
Nel 1949-1950 dette scuole erano 658, nel 
1962-’63 erano nientemeno 3477, cosi distri¬ 
buite per province: 727 ad Agrigento, 208 
a Caltanissetta, 349 a Catania, 204 a Enna, 
641 a Messina, 374 a Palermo, 284 a Ra¬ 
gusa, 483 a Siracusa, 157 a Trapani. 

E’ chiaro che gli scopi originari sono 
stati stravolti. Il comitato dell’Antimafia 
ha accertato « la costituzione e la soprav¬ 
vivenza di scuole sussidiarie poste in pros¬ 
simità di scuole statali » (nel 1966 il 20,51 
per cento di dette scuole sorgeva a meno 
di due chilometri da scuole statali) o di 
altre scuole sussidiarie (nello stesso anno, 
il 27,34% delle sussidiarie si trovavano 
l’una dall’altra a meno di un chilometro). 
In alcuni casi, gli alunni di una scuola 
sussidiaria non superavano le 2-3 unità. 

Per le scuole sussidiarie, la Regione ha 
speso 2.280.548.730 di lire per 1.517 insegnan¬ 
ti impiegati in 1218 corsi (che si sono 
ridotti anche in concomitanza della costi¬ 
tuzione e delle prime indagini del comi¬ 
tato Antimafia) frequentati da 8881 iscritti. 
Nel 1970 l’impegno è salito a 2.400.000.000 


mentre 1 corsi si sono ridotti a 1197. Una 
indagine ISES (Istituto sociale edilizia 
scolastica) ha « messo in evidenza che esi¬ 
stono casi in cui la scuola è registrata 
solo nei ruoli per il pagamento dello sti¬ 
pendio all’insegnante, essendoci molte pro¬ 
babilità che non sia reale neppure il luogo 
fisico, ove le lezioni dovrebbero tenersi ». 
Analoga è l’opinione dell’ex prefetto di 
Palermo, Ravalli, il quale cita 11 caso di 
Castelbuono (Palermo) dove sono state 
create scuole sussidiarie a 8-10 chilometri 
dal centro, ma nelle zone non vi erano 
ragazzi, che venivano invece trasportati 
sul luogo, dal centro, con un pullmino. 
Ed altrettanto precisa una nota del prov¬ 
veditorato agli studi di Palermo per il 
1969 (32 scuole chiuse in quell’anno, e 
che pure erano state aperte a detta del 
provveditore « perché dalla documenta¬ 
zione trasmessa... dai direttori didattici 
risultava la sussistenza di tutti i requi¬ 
siti... »). 

Nota l’Antimafia: « Nelle zone mafiose 
specie di Agrigento e di Palermo sono 
risultate numerose le scuole sussidiarie 
inutili ai fini dell’adempimento dell’obbli- 
go e che assorbono artificiosamente alunni 
che dovrebbero frequentare scuole statali ». 
Si è giunti al punto di iscrivere come 
partecipanti alle scuole sussidiarle ragazzi 
già regolarmente iscritti alle elementari 
(Isnello, Pollina, Collesano, Castelbuono) 
e si è scoperta l’esistenza di scuole in 
zone in cui non c’era alcun ragazzo In 
età dell’obbligo. Scuole fantasma, insom¬ 
ma. Nel comune di Ribera se ne conta¬ 
vano 15 lungo un percorso (il «viale delle 
scuole sussidiarie») di 9 km. 

Gli esempi potrebbero continuare sof¬ 
fermandosi in particolare su Palermo. 
L’assessore regionale alla P.I.. che ha nu¬ 
trito un ampio corpo di ispettori, non ha 
scoperto mai niente di irregolare. Non 
solo, ma gli insegnanti di queste scuole 
fantasma nella maggior parte dei casi 
hanno avuto note di qualifica « non rispon¬ 
denti a verità » e « hanno potuto acquisire 
punteggi validi per una più rapida siste¬ 
mazione nei ruoli, ovviamente — nota 
ancora l’Antimafia — a scapito di altri 
più meritevoli ». 


Un altro fenomeno, che l’Antimafia defi¬ 
nisce preoccupante, è quello delle scuole 
parificate, decise dalla Regione anche in 
assenza di leggi adeguate. Le sole scuole 
elementari parificate sono 180 con 806 clas¬ 
si. A Palermo costituiscono il 16 per cento 
di quelle statali. Le scuole parificate, per 
il settore elementare, assorbono annual¬ 
mente circa 900 milioni della regione. Do¬ 
vrebbero fornire istruzione gratuita ed in¬ 
vece si fanno pagare. Queste situazioni non 
le abbiamo soltanto nella Sicilia occiden¬ 
tale. ed a valersene non sono soltanto i 
maggiorenti democristiani, ma anche quelli 
socialdemocratici. Vedasi il caso del Centro 
italiano di solidarietà sociale che dal ’59 
gestisce nel capoluogo etneo una scuola ele¬ 
mentare. Il CISS « risulta essere stato sem¬ 
pre controllato dal deputato Giuseppe Lupis 
o dal suo segretario particolare ». Questa 
scuola, di cui si ritenevano idonei i locali 
ad ogni ispezione, a un dato momento è 
apparsa « allocata in angusti, vecchi e an¬ 
tigienici locali », con aule « assolutamente 
inadeguate con una superficie di appena 
10 metri quadrati circa per ciascuna ». Pre¬ 
so con le mani nel sacco il CISS del mini¬ 
stro Giuseppe Lupis si trasferisce in un 
« grandioso edificio » (cosi lo definisce il 
segretario particolare) di via Biancavil- 
la 10, « costruito — nota l’Antimafia — con 
cantieri scuola, organizzato dall’ENCIP (an- 
ch’essa controllata da Lupis, n.d.r.), sovven¬ 
zionato dallo Stato e dalla regione ». Il Cen¬ 
tro Lupis è stato citato nel ’63 da un inse¬ 
gnante per ottenere la differenza dello sti¬ 
pendio tra quanto avuto e quanto aveva 
diritto; il Centro e i dirigenti dell’ENCIP 
in un rapporto dei carabinieri del luglio ’64 
alla magistratura venivano ritem 1 * 1 respon¬ 
sabili della riduzione delle paghe al perso¬ 
nale, della appropriazione dei contributi mi¬ 
nisteriali per acquisti di materiale didatti¬ 
co; dell’appropriazione degli assegni fami¬ 
liari e delle retribuzioni per istruttori e 
operai, fatti risultare contemporaneamente 
presenti in più posti e cantieri; di locazione 
fittizia dei propri locali; dì impiego di per¬ 
sonale presso altri uffici; di appropriazione 
di somme su un contributo del ministero 


del Lavoro; dello svolgimento irregolare di 
corsi. 

Per i patronati scolastici — attraverso i 
quali la Regione opera non solo per l’assi¬ 
stenza agli alunni in età dell’obbligo, ma 
anche nel settore del doposcuola e delle 
« materne » — la Regione spende oltre 5 mi¬ 
liardi l’anno. La Corte dei Conti (anno ’68) 
ha mosso rilievi, circa la impossibilità di 
accertamenti validi sull’uso del denaro e 
delle istituzioni, nelle quali « non sono 
mancati fenomeni di degenerazioni cliente- 
lari ». Il doposcuola soprattutto ha costitui¬ 
to, e costituisce, il campo per queste dege¬ 
nerazioni. Nel 1967. oltre 700 milioni di lire 
sono stati utilizzati nel periodo pre elet¬ 
torale per la istituzione di 5.000 doposcuo¬ 
la della durata di appena un mese ed a 
partire dal 10 maggio. « Si è verificato 
anche qualche caso in cui in locali desti¬ 
noti a doposcuola, si sono riuniti più mae¬ 
stri che alunni », scrive l’Antimafia, la 
quale ricorda che ad Agrigento il Prov¬ 
veditore agli studi, esaminando la situa¬ 
zione degli edifici scolastici e dei turni, 
autorizzò soltanto quei doposcuola che si 
potevano effettivamente attuare. Per gli 
altri chiese il rinvio • all’estate, per tra¬ 
sformarli in corsi di ripetizione. Ma al 
momento di effettuare i corsi estivi questi 
furono disdetti con un telegramma del- 
l’assessore alla P.I., il democristiano on.le 
Sanmarco. L’on. Giacalone, succeduto al 
Sanmarco, definì ì doposcuola una « for¬ 
ma di beneficenza per l’insegnante, sen¬ 
za alcuna utilità per l’alunno », ma lui 
stesso, nel preparare il programma per 1 
centri ricreativi, educativi e sociali « non 
potè resistere alle sollecitazioni clien¬ 
telari » disponendo la distribuzione dei 
centri con nuovi criteri « particolarmen¬ 
te favorevoli alla provincia di Trapani, 
impegnando i fondi che non era stato 
consentito fossero utilizzati dal provve¬ 
ditore agli studi di Agrigento per l’orga¬ 
nizzazione dei doposcuola ». 


Clientelismo elettorale La «torta» dei patronati 


E poi, in coincidenza di elezioni, le 
grandi infornate nei ruoli o comunque la 
garanzia della stabilità (come accadde nel¬ 
l’aprile 1967, con apposita legge) anche in 
caso di cessazione delle scuole sussidiarie, 
il cui numero si gonfiava «in corrispon¬ 
denza — scrive l’Antimafia — al collegio 
di appartenenza e al periodo di carica 
dell'assessore alla P.I. o del presidente del 
Consiglio regionale ». Dalle 3477 scuole sus¬ 
sidiarie del 1962 (dati ISES), dopo gli 
interventi del Comitato Antimafia, si è 
scesi nel 1969-70 a poco più di 1250. «Que¬ 
sta riduzione, però, nulla toglie alla gra¬ 
vità del fenomeno, specie se si considera, 
come già accennato, che il personale do¬ 
cente, non più impiegato in compiti di 
istituto, è stato adibito allo svolgimento 
di compiti amministrativi negli uffici del¬ 
la Regione, o di altri enti locali, con la 
conseguente elefantiasi dei ruoli ammini¬ 
strativi... ». 

Ultime notazioni: spesso le «sussidiarie» 
vengono aperte alla condizione, posta dal 
locatore della abitazione da destinare ad 
aula, che il maestro sia quello che vuole 
lui (e «questo è mafia», dichiarerà il vice 
provveditore di Palermo); in un caso un 
solo alunno poteva ritenersi (e ancora con 
dubbio) avente diritto: è costato in un 
anno alla Regione oltre 1.300.000 contro 
la media di meno di 130 mila lire annue 
per alunno previste nelle scuole elementari. 

La scuola professionale in Sicilia (sorta 
in base alla legge regionale n. 63 del 1950, 
proposta dal governo Restivo) ebbe « fin 
dall’inizio una configurazione imprecisa, 
vita grama e stentata e col tempo risultò, 
specie nella Sicilia occidentale, una vera 
e propria distorsione dell’organizzazione 
scolastica»: la cultura messa all’ultimo 
posto, la scuola invasa « da una pletora di 
istruttori pratici molti dei quali non ave¬ 
vano mai esercitato il mestiere che avreb¬ 
bero dovuto insegnare ad altri », « molti 
altri ancora in possesso della sola li¬ 
cenza elementare ». Sottolinea l’Antiinafia: 
« Quanto di sbagliato conteneva la legge 
istitutiva... non venne mai corretto men¬ 
tre ciò che aveva di positivo non fu mai 
applicato e venne, con successivi provve¬ 
dimenti, distorto e annullato». 


Mai fatti i concorsi, le assunzioni « av¬ 
vennero per chiamata e a titolo tempora¬ 
neo mediante decreti dell’assessore alla P.I. 
In molti casi prevalsero esigenze cliente- 
lari, nè mancarono interferenze e pres¬ 
sioni mafiose... In conclusione si tendeva 
a normalizzare la posizione di quanti era¬ 
no stati assunti, in violazione della legge, 
sprovvisti di titoli di studio; si sanzionava 
l’istituzione di docenti e direttori muniti 
della semplice licenza elementare! ». 

Rileva l’Antimafia che «se si prescinde 
dalla scuola per chimici istituita ad Augu¬ 
sta, e chiusa il 26 ottobre 1970, nessuna 
scuola regionale è sorta per favorire la 
formazione di maestranze specializzate o 
qualificate nelle zone di un certo sviluppo 
industriale... La prevalenza di scuole agra¬ 
rie a carattere generico... conferma la ir¬ 
razionalità del criteri adottati». 

E passiamo agli esempi. La scuola pro¬ 
fessionale a tipo agrario di Termini Ime- 
rese (Palermo) non solo non aveva alunni 
maschi, ma nel campo sperimentale, tro¬ 
vato in un deplorevole stato di abbando¬ 
no, l’unica coltivazione era quella di ver¬ 
dure a uso familiare. 

La distribuzione geografica delle scuole 
è paradossale, priva di «criteri obiettiva¬ 
mente validi». Il 55% di dette scuole, 
con oltre il 60% del personale, si trova 
concentrata nelle province di Palermo e 
Trapani, e per di più in comuni di forte 
presenza mafiosa, gli stessi (Castellam¬ 
mare del Golfo, Alcamo, Salemi, Marsala, 
Castelbuono, Prizzi, Partinlco) da cui pro¬ 
vengono, in proporzione, in gran numero, 
impiegati e docenti delle scuole profes¬ 
sionali. ' - 

Quando, trascorsi quindici anni, si fe¬ 
cero i concorsi di sanatoria, la Corte dei 
Conti respinse in un-primo tempo l’immis¬ 
sione in ruolo di 60 di questi docenti e 
impiegati, alcuni per aver commesso’ pic¬ 
coli reati ed infrazioni, altri perchè carichi 
di precedenti penali o provvedimenti am¬ 
ministrativi di polizia tali da fare «con¬ 
siderare il loro stato di indegnità e degra¬ 
dazione. in pieno contrasto con il requisito 
prescritto della buona condotta». Ma a 
loro favore sono intervenuti gli assessori 
regionali alla P.L Giacalone e Sanmarco. 


« Nell’anno scolastico 1967-68, la pro¬ 
vincia di Enna, collegio elettorale del¬ 
l’assessore Sanmarco, ebbe assegnata la 
quota piu elevata di contributi, calcolata 
sia in rapporto agli alunni che agli inse¬ 
gnanti ». Contributi elevati sono pure sta- 
ti assegnati agli Enti della provincia di 
Trapani, collegio dell’assessore Giacalone 
« per la utilizzazione di 400 milioni di 
premi e sussidi in favore delle scuole ma¬ 
terne non statali ». Non appena « asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione divenne l’on. 
Zappala di Catania furono gli istituti re¬ 
ligiosi di questa provincia ad avere i 
maggiori vantaggi » dove si registrarono 
« perfino L. 100.000 per alunno a favore 
della scuola Villa Angela » contro « lire 
30.000 per la scuola-collegio di Maria del 
comune di Palizzi», in provincia di Pa¬ 
lermo. 

Secondo l’Istituto centrale di statisti¬ 
ca (annuario 1970. — dati precedenti al 
terremoto) in Sicilia si' hanno 35 alunni 
per aula contro una , media nazionale 
di 25; in provincia di Agrigento, un’aula 
ogni 59 allievi. Nella sola Palermo man¬ 
cano 822 aule per cui oltre 20 mila ra¬ 
gazzi delle elementari debbono fare il 
doppio e il triplo turno. La situazione 
. dell'edilizia scolastica si riflette anche, 
e a sua volta riflette, i più elevati indici 
di diserzione ed evasione dalla scuola 
primaria e dalla scuola dell’obbligo (ol¬ 
tre 10.000 nella sola provincia di Pa¬ 
lermo). 

Pur tuttavia l’intervento centrale non 
è stato inferiore a quello previsto per 
altre regioni. Nel periodo che va dallo 
immediato dopoguerra all’inizio del piano 
quinquennale sono stati concessi alla Si¬ 
cilia, per l’edilizia scolastica, 45 miliardi 
di mutui, ma ne sono stati utilizzati sol- 
butto 6 miliardi e 554 milioni. 

La Sicilia ha presentato il 97,31 per cen¬ 
to dei progetti, ha visto approvati appena 
il 38,5 per cento di essi e tocca il 16,8 per 
cento di opere realizzate appaltate o in 
corso di appalto. 

Quel che va messo in evidenza con tut¬ 
ta forza è quel che disse il 9 luglio 1969 
all’Antimafia il prefetto di Palermo dottor 
' Ravalli; «C’è — affermò — una curva 


parallela tra il fenomeno mafia e il feno¬ 
meno dell’inerzia dei progetti. Dimostra¬ 
re questo legame non è facile, però è un 
fatto che il ritardo fondamentale si veri¬ 
fica nel momento in cui gli enti costrut¬ 
tori ricevono la lettera della Cassa depo¬ 
siti e prestiti che ammette il contributo 
e fissa un termine per la presentazione 
dei progetti. Da questo momento comincia 
l’inerzia di questi comuni e credo che si 
potrebbero dare esempi scandalosi di que¬ 
sta inerzia». 

L’Antimafia nota che «esempi scanda¬ 
losi non mancano e sono esempi di inerzia 
che si accompagnano a casi di irregola- 
larità e di abusi compiuti sulle aree scel¬ 
te per la costruzione di scuole, ma, poi 
destnate non a finalità pubbliche, ma a 
speculazioni private». E’ il caso di Bor- 
getto (Palermo), di Belmonte Mezzagna 
(Palermo ancora), Villabbate, di Palermo 
città: in tutti i casi i comuni hanno riti¬ 
rato i progetti perché le aree nel frat¬ 
tempo sono passate a destinazione privata. 
Casi analoghi in provincia di Agrigento, 
dove i contributi statali, concessi e non 
utilizzati, prima del 1967 superavano i 3 
miliardi 660 milioni. E cosi potrebbe dir¬ 
si per Partanna. Marsala in provincia di 
Trapani, Caltanissetta. 

La situazione assume caratteristiche a- 
berranti, sempre nella Sicilia occidentale, 
anche in collegamento con i danni che il 
terremoto^ ha arrecato in numerose scuo¬ 
le. Sono “stati per questo concessi contri¬ 
buti e per le opere di riparazione e per la 
costruzione di nuove aule. Ma le une e 
le altre non vengono effettuate. Al "riguar¬ 
do il prefetto Ravalli ha denunciato che 
in carenza di edifici pubblici destinati a 
scuole la maggior parte di questi sono sta¬ 
ti sostituiti da abitazioni private di pro¬ 
prietà dei mafiosi. L’Antimafia ha in par¬ 
ticolare accertato che a Palermo — le cui 
amministrazioni comunale e provinciale 
hanno rinunciato a consistenti finanzia¬ 
menti — il Comune e la Provincia spen¬ 
dono annualmente (e prima delle ultime 
lievitazioni degli affitti) quasi un miliardo 
per la locazione di immobili privati. 


13 impiegati per 6 alunni Premio invece di penale 


Il 10 aprile 1969 il provveditore di Pa¬ 
lermo compie una visita di controllo al- 
l’Istituto professionale regionale di tipo 
industriale di Altofonte (Palermo). Trova 
che esistono soltanto la classe preparato- 
ria ed una prima di qualificazione, costi¬ 
tuite complessivamente da sei alunni cia¬ 
scuna. L’organico del personale di ruolo 
(direttivo, docente e non insegnante) era 
costituito da tredici persone. II provve¬ 
ditore chiedeva perciò all’Assessorato la 
chiusura dell’Istituto e la sua aggregazione 
con altri. Questa lettera non ha mai avuto 
risposta. Come a Termini Imerese. anche 
a Canini, l’Istituto agrario è costituito solo 
da alunne donne in locali inidonei e con 
un rapporto sempre sproporzionato tra 
personale docente e non docente e alunni 
iscritti. Anche qui proposta di fusione con 
altro istituto ed anche qui nessuna rispo¬ 
sta. A Trapani la scuola professionale di 
tipo industriale, convenzionata con le of¬ 
ficine Bosco, visitata dal Comitato del¬ 
l'Antimafia, aveva soltanto nove alunni 
frequentanti contro il numero di trenta- 
cinque fornito dall’assessore alla P.I. e 
contro ventisei elementi in organico della 
scuola stessa. A Prizzi, nella zona di Cor- 
leone, nella scuola professionale di tipo 
agrario, si è scoperto che « non esisteva 
la classe, non esistevano i libri, non esi¬ 
stevano quaderni: non esisteva nulla. Ed 
era una scuola agraria regionale. Nota 
l’Antimafia, ricavando dal rapporto della 
legione dei carabinieri, che « il comune 
di Prizzi, fino al 1959, ha visto diviso gran 
parte dei suo elettorato tra i mafiosi Giu¬ 
seppe Cannella (cui è poi succeduto il 
. figlio) e Carmelo Pecoraro. Dal 1960 — 

' aggiunge la relazione — fa parte del Con- 
• sigilo di Prizzi, D’Angelo Vincenzo, amico 
1 di Michele Cannella e figlio del noto ma¬ 
fioso Luciano D’Angelo, classe 1897, de¬ 
ceduto. pregiudicato - per reati contro la 
persona e il patrimonio. Il D’Angelo è 
impiegato quale istruttore pratico presso 
la scuola regionale di avviamento profes¬ 
sionale tipo agraria, già in Cattolica Era- 
elea (Agrigento)- e ora in Prizzi», già- 
chiusa nel ’69, e poi riaperta figurativa¬ 
mente per 20 iscritti, ma in effetti è fre¬ 
quentata da quattro ragazze cui si inse¬ 


gna il cucito e non la guida del trattore; 
la riapertura è avvenuta su sollecitazione 
del comm. Salvatore Orlando, di Prizzi, 
attuale direttore generale dell’Assessorato 
regionale alla P.I. 

Rileva l’Antimafia che stando ai dati 
fomiti daH’Assessorato regionale alla P.L 
‘ nell’anno scolastico ’68-’69, il personale del¬ 
le 42 scuole professionali regionali com¬ 
prendeva 51 direttori di cui 3 direttori 
tecnici; 57 segretari e applicati dì segre- 
. teria; 187 insegnanti di cultura generale e 
. di materie speciali ; 164 tecnici; 432 
.istruttori pratici; 190 bidelli per un to¬ 
tale di 1081 unità a fronte di 2829 alunni. 
non tutti frequentanti. 

Il quadro generale dà ampiamente la 
misura del ruolo clientelare di queste 
scuole. Va anche citato come a Partinico 
sia stata aperta una scuola di tipo indu- 
. striale per chimici, attraverso la stipula¬ 
zione di « una convenzione con il noto ma¬ 
fioso Giuseppe Bertolino», «colpito da 
mandato di cattura per associazione a de¬ 
linquere aggravata» (imputazione da cui 
fu poi assolto per insufficienza di prove 
nel processo di Catanzaro). 

Ogni tanto il governo regionale si ac¬ 
corge di queste situazioni abnormi e di- 

• spone la chiusura di scuole convenzionate, 
ma poi, grazie alle crisi a catena, gli as- 

• sessori si susseguono e o riaprono le scuole 
chiuse o ne inventano delle altre nel 
loro collegi elettorali. Cosi fa l’or». Zap- 
palà (DC) così fa l’on. Sanmarco (DC), 
così fa lo stesso on. Giacalone (PRI) che 
talvolta assume le vesti di rigido censore. 

Ai pesanti oneri per il personale, per 
l’affitto di locali inidonei o addirittura 
fatiscenti, si aggiungono quelli per mac¬ 
chinari il più delle volte inesistenti e che 
: costano alla regione decine di milioni. Per 
. i 2062 allievi dell’anno scolastico 1969-70, 

’ vi sono impegni di spese per 3 miliardi e 
-• 600 milioni nel ’69 e di 4 miliardi nel 1971. 

’ Il costo-alunno per sole spese di personale, 

: nelle scuole professionali della regione si- 
1 chiana, supera i 2 milioni di lire a fronte 
di una media nazionale di 204 mAa lire. 


Ebbene, su circa un miliardo ben 391 
milioni, pari al 42% del totale, sono 
le somme pagate al costruttore mafioso 
Francesco Vassallo, direttamente o alle 
società a lui collegate. A proposito di 
Vassallo va detto che egli fu «officiato» 
di fornire i locali per una scuola; chiese 
il tempo per il « riadattamento », trascorso 
il quale egli avrebbe dovuto pagare una 
penale di 5000 lire al giorno se non avesse 
consegnato gli immobili in condizione di 
funzionare. Vassallo venne meno al con¬ 
tratto, ma anziché pagare la penale che 
avrebbe dovuto dare, riuscì ad ottenere 
dalla amministrazione provinciale niente¬ 
meno che il pagamento dell’affitto, per • 
oltre 13 milioni di lire, per i mesi nel 
corso dei quali negli edifici i suoi operai 
avrebbero dovuto lavorare per mettere or¬ 
dine ai locali. I quali peraltro, ritenuti ini¬ 
donei, provocarono vibrate proteste da par¬ 
te di alunni e familiari, e il Vassallo do¬ 
vette fare «dtri lavori. 

Infine va segnalato il fatto che l’unico 
atto positivo che la Regione ebbe a pro¬ 
muovere nei confronti della Università di 
Palermo fu che, avendo l’Università con¬ 
trattato un’ampia area al parco d’Orleans 
per alcune sue facoltà, per l’intervento del- 
l’allora presidente della Regione Restivo, 
l’area fu più che dimezzata per l’Univer¬ 
sità e la restante andò a finire, guarda 
caso, a un gruppo di mafiosi che compren¬ 
deva fra l’altro Rosario Mancino. 

Nota al riguardo l’Antimafia: «La esa¬ 
sperante lentezza degli uffici di Palermo 
a predisporre quanto necessario, per addi¬ 
venire alla costruzione di edifici scola¬ 
stici, si è accompagnata a manifestazioni 
di fulminea rapidità con cui gli stessi uf¬ 
fici hanno rilasciato progetti e licenze di 
costruzioni a privati, in difformità al pla¬ 
no regoltore e non poche volte sacrili- 
cando proprio le aree prescelte per l’edi¬ 
lizia scolastica e il verde pubblico. Una tale 
irresponsabilità non si concilia con l’ipo¬ 
tesi della buona fede! ». Dopo aver de¬ 
nunciato il fatto il comune di Palermo 
ha perduto una buona occasione rinun¬ 
ciando a utilizzare le possibilità offerte 
dalla legge riguardante il piano quinquen¬ 
nale per l’edilizia scolastica, l’Antimafia 
osserva «che destinare ad edilizia scola¬ 


stica nuove aree significava sottrarre alla 
speculazione privata, colpire interessi pre¬ 
esistenti e costituitisi con favoritismi, col¬ 
lusioni ed a volte vittime a colpi di arma 
da fuoco», e per impedire che si costruis¬ 
se attorno alle carenze dei pubblici poteri 
in materia di edilizia scolastica quella che 
il comitato deU'Antimafia che ha redatto 
il documento ha definito ironicamente la 
industria dell’«affitto facile», naturalmen¬ 
te da parte dei mafiosi. 


Una dichiarazione di Flamigni 

« Il rapporto i basato 
su documenti 
inoppugnabili » 

Il compagno Sergio Flamigni, uno dei 
redattori della relazione dell'Antimafia sul¬ 
le strutture scolastiche in Sicilia, ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione: « All’inizio 
della nostra indagine nessuno di noi era 
in grado di immaginare la presenza del 
fenomeno mafioso nelle strutture scola¬ 
stiche in così grandi proporzioni, come è 
poi emerso. Man mano che proseguivamo 
nel nostro lavoro, ci apparivano fatti tal¬ 
mente paradossali ed incredibili come se 
ci trovassimo di fronte ad una catena 
di montaggio dfirregolarità e d’abusi. 

«Tutto quanto è affermato nella rela¬ 
zione è comprovato da documenti inop¬ 
pugnabili. E, nella relazione, abbiamo ri¬ 
portato solo una parte dei fatti che ci 
hanno colpito: quelli per 1 quali avevamo 
raccolto precise testimonianze e documen¬ 
tazioni. Ma ognuno di noi ha tratto la 
convinzione che la situazione è assai più 
grave. 

«La nostra relazione, in sostanza, de¬ 
nuncia un delitto sociale di vaste propor¬ 
zioni. alla cui origine — ha concluso Fla¬ 
migni — sta lo stretto legame fra mafia 
e potere politico democristiano». 


P 

pensioni 


Perseguitalo 
. politico 

La mia domanda inol¬ 
trata alla « Commissione 
per le provvidenze ai per¬ 
seguitati politici » è stata 
respìnta, in quanto la do¬ 
cumentazione da me pro¬ 
dotta non è stata ritenuta 
sufficiente a comprovare 
che ho sofferto le persecu¬ 
zioni di cui all’art. 1 del¬ 
la legge n. 96 del 10 marzo 
1955 e successivre modifi¬ 
che. Io non sono in grado 
di provare le bastonate 
che ho ricevuto, né le 
varie persecuzioni subite 
dagli squadristi. L’unica 
cosa che posso documen¬ 
tare è che il fascismo mi 
privò del lavoro e che, in 
' conseguenza, espatriai in 
Argentina per vìvere one¬ 
stamente. 

Desidererei che voi ap¬ 
poggiaste il mio caso in 
modo che, ottenendo una 
modesta pensione, io pos¬ 
sa rimpatriare. 

Mariano Di Nilto 
Cardoba (Argentina) 

Caro compagno Di Nillo, 

è nostro vivo desiderio 
poterti dare una' mano 
perché ti siuno riconosciuti 
i tuoi sacrosanti diritti e 
soprattutto perchè si rea¬ 
lizzi la tua aspirazione di 
tornare in patria. E’ ne¬ 
cessario però che tu sia 
in grado di far valere i re¬ 
quisiti previsti dalla legge 
del 10 marzo 1955 n. 96 
la quale stabilisce provvi¬ 
denze a favore dei perse¬ 
guitati politici antifasci¬ 
sti o razziali, provviden¬ 
ze che, ad ogni buon fine 
ti illustriamo limitatamen¬ 
te a quella parte che più 
direttamente interessa il 
tuo caso: 

1) Concessione di un as¬ 
segno vitalizio ai cittadini 
italiani che dopo il 28 ot¬ 
tobre 1922 siano stati per¬ 
seguitati a seguito della 
attività politica da loro 
svolta contro la dittatura 
fascista ed abbiano, in con¬ 
seguenza, subito una per¬ 
dita della capacitai lavora¬ 
tiva in misura non infe¬ 
riore al 30 per cento. Det¬ 
to assegno è attribuito, be¬ 
ninteso, solo nel caso in 
cui la causa immediata e 
diretta della jierdita della 
capacità lavorativa sia sta¬ 
ta una delle seguenti: 
a) detenzione in carcere 
per reato politico a se¬ 
guito di imputazione o di 
coìidanna da parte del 
Tribuimle speciale per la 
difesa dello Stato o di 
tribunali ordinari per il 
periodo anteriore al 6-12- 
1926 ; b) l'assegnazione a 
confino di polizia o a casa 
di lavoro, inflitto esclusi¬ 
vamente in dipendenza del¬ 
l’attività politica contro il 
fascismo; c) atti di vio¬ 
lenza o sevizie da parte 
di dipendenti dello Staio 
o appartenenti a formazio¬ 
ni militari o paramilitari 
fasciste o di emissari del 
partito fascista. 

2) Benefici ai fini del. 
perfezionamento del dirit-. 
to a pensione o della mag¬ 
giorazione della stessa. A 
tal fine possono essere ri¬ 
conosciuti utili i periodi' 
trascorsi in carcere o al 
confino di polizia o al¬ 
l’estero, o in stato di vigi -. 
lonza speciale o di ammo¬ 
nizione in dipendenza di 
attività politica svolta do¬ 
po il 28 ottobre 1922 con. 
tro la dittatura fascista o 
per motivi razziali da cit¬ 
tadini italiani che possano 
far valere una posizione 
assicurativa nell'assicura- . 
zione generale obbligato¬ 
ria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia e i superstiti oppu¬ 
re periodi di lavoro assog¬ 
gettabili a contribuzione 
nell'assicurazione stessa ai 

.sensi delle vigenti norme 
di legge. Al riguardo ti 
precisiamo che il requisito 
della esistenza della posi¬ 
zione assicurativa è soddi¬ 
sfatto quando l'interessa¬ 
to è in grado di far valere 
almeno un contributo an¬ 
teriore. contemporaneo o 
posteriore al periodo di 
persecuzione oppure ha la 
possibilità di dimostrare, 
con idonea documentazio¬ 
ne, di aver prestato opera 
retribuita alle dipendenze 
di terzi. 

Insufficienza 

contributiva 

Essendo stato iscritto ne¬ 
gli elenchi dei mezzadri 
dal 1960 al 1963 ed in 
quelli dei salariati fìssi dal 
1963 in poi, il 15 ottobre 
1965 presentai alla sede 
dell’INPS di Roma la do¬ 
manda di pensione che mi 
fu respinta per insufficien¬ 
za contributiva. 

II 23 giugno 1966 feci 
ricorso e poiché non ebbi ■ 
alcuna risposta il 22 ago¬ 
sto 1967 inoltrai una se¬ 
conda domanda ed il 28 
gennaio 1970, dopo la visi¬ 
ta medica mi fu comuni¬ 
cato che ero stato ricono¬ 
sciuto invalido e che la 
pensione, a carico della 
assicurazione generale ob¬ 
bligatoria aveva decorren¬ 
za dal 1° ottobre 1968. A 
modifica di tale decisione, 
il 18 giugno 1970 l’INPS 
mi notificò la reiezione del¬ 
la seconda domanda per 
insufficienza di contributi. 
Il 30 giugno 1970 inoltrai 
un altro ricorso al Comi¬ 
tato Esecutivo facendo pre¬ 
sente che a norma dello 
art. 18 del DPR. n. 4808 
del 27-6-1968 avendo nelle 
more della istruttoria e 
precisamente il 30-9-1968, 
perfezionato il requisito 
contributivo nell’assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
avrei avuto diritto alla pen 
sione dal 1°-10-1968. Senon 
ché il 29-9-1970 mi fu co¬ 
municato che il ricorso dei 
23-6-1966 era stato accol¬ 


to ed alla pensione con¬ 
cessami da parte della Ge¬ 
stione speciale dei .mezza¬ 
dri, era stata data decor¬ 
renza l°-9 1967 (non già 
dal 1965). 

Perché non mi spetta la 
pensione nella assicurazio¬ 
ne generale obbligatoria? 
E se mi compete, invece, 
nella Gestione speciale, 
perché dal l°-9-1967 e non 
dal 1965? 

Compri Divo 

Ariccia - Roma 

Non hai diritto alla pen¬ 
sione nella assicurazione 
egenerale obbligatoria in 
quanto all'atto della pre¬ 
sentazione della domanda 
di pensione non avevi rag¬ 
giunto il icquistto mimmo 
contributivo previsto per 
il diritto a pensione di in¬ 
validità in detta assicura¬ 
zione (5 anni di contributi 
di cui un anno nel quin¬ 
quennio precedente la do¬ 
manda). Tale requisito lo 
hai raggiunto, invece, nel¬ 
la Gestione speciule dei 
coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni, dalla quale 
non ti è stata concessa la 
pensione con decorrenza 
1965 in quanto tu sei sta¬ 
to riconosciuto invalido do¬ 
po la visita medica u cui 
sei stato sottoposto a se¬ 
guito della domanda da 
te presentata il 22 agosto 
1967. 

Pertanto la decorrenza 
della tua pensione è stata 
fìssala al l°-9-1967 vale a 
dire dal primo giorno del 
mese successivo a quello 
della presentazione della 
domanda. 

Né peraltro, come tu al¬ 
ci. puoi avvalerti, ai fini 
del diritto a pensione nel¬ 
l'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria, dell'art. 18 del 
D PR. il. 488 del 27-6-1968 
il quale stabilisce che 
« qualora i requisiti con¬ 
tributivi, pur non sussisten 
do alla data della doman¬ 
da, risultino, tuttavia, pos¬ 
seduti prima della deflni- 
nizione della domanda stes¬ 
sa o della decisione del 
successivo ricorso in via 
amministrativa, la pensio¬ 
ne di vecchiaia e quella 
per invalidità sono corri¬ 
sposte con decorrenza dal 
primo giorno del mese 
successivo a quello in cui 
è perfezionato il relativo 
diritto ». Ciò in quanto la 
tua domanda era intesa ad 
ottenere il riconoscimento 
del diritto a pensione nel¬ 
la Gestione speciale e non 
già nell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria. 

Ad ogni buon fine e per 
meglio chiarirti la posi¬ 
zione pensionistica, dato 
che nel tuo lungo esposto 
hai fatto presente delle si¬ 
tuazioni nettamente in con¬ 
trasto con quelle risultanti 
al competente ufficio del- 
l’INPS, puoi recarti par- 
sonalmente presso l’INPS 
ove di recente sono stati 
istituiti gli uffici di palro 
nato. 

Siamo certi che TINCA, 
il patronato che tutela gli 
interessi dei lavoratori, riu¬ 
scirà a sbrogliarti la ma¬ 
tassa. 

Differenze 
fra pensioni 

Desidero precisare, in 
merito alla risposta data¬ 
mi attraverso la rubrica 
« Posta Pensioni », che io 
intendo conoscere se è 
giusta la pensione asse¬ 
gnatami dail’INPS per 12 
anni di lavoro da me svol¬ 
to presso la funicolare, da¬ 
to che non ho potuto go 
dere del trattamento pen¬ 
sionistico di cui hanno usu¬ 
fruito i miei ex compagni 
di lavoro appartenenti alla 
categoria degli autoferro¬ 
tranvieri. 

Alessandro Corrado 
Napoli 

Presso la Sede dell'INPS 
di Napoli risulta che tu 
sei titolare di due pensio¬ 
ni: pensione a carico del¬ 
l'assicurazione generale ob- 
. bligatoria con certificato 
n 5589076 e pensione a 
carico del Fondo speciale 
per gli addetti ai servizi 
. esattoriali con certificato 
n. 115278DZ. 

Poiché la pensione a ca- 

■ rico dell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria, dopo 
accurato controllo, i risul¬ 
tata esattamente calcolata, 
la sede dell'INPS di Na¬ 
poli alcuni giorni fa, ci ri¬ 
feriscono, ti ha convocato 
presso i suoi uffici per co- 

■ noscere esattamente il con¬ 
tenuto delle tue rimo- 

- strame. 

In sostanza, avendo tu 

■ lavorato dal 1931 al 1943 
presso la funicolare Mer- 

-, gellina-Posillipo, vorresti 
che i relativi contributi as¬ 
sicurativi (595 ■ marche) 
fossero trasferiti dall'assi¬ 
curazione generale obbli¬ 
gatoria al Fondo speciale 
per gli addetti ai servizi 

- esattoriali • in quanto hai 
constatato che alcuni, tuoi 
ex compagni di lavorò del¬ 
la funicolare godono di 
una pensione superiore al¬ 
la tua. 

E’ evidente che se i tuoi 
compagni percepiscono una 
pensione di importo supe¬ 
riore al tuo è dovuto al 
fatto che essi hanno pre¬ 
stato la loro attività lavo¬ 
rativa presso la funicolare 
per un maggior numero di 
. anni. 

Ti precisiamo inoltre 
che. poiché nel periodo dal 
1931 al 1943 non era sta- 

■ to ancora istituito il Fon¬ 
do per gli addetti ai pub¬ 
blici servizi di trasporto. 
l'INPS, secondo le norme 
allora in vigore, ha accre¬ 
ditato i contributi all'assi- 

■ curazione generale obbliga¬ 
toria, contributi che sono 
stati poi computati ai fini 

, della liquidazione della 
pensione in tuo favore in 
detta assicurazione. 
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Le origini 
della mafia 
alla TV 

La televisione ha deciso di rompere 
la cortina di silenzio per quanto ri¬ 
guarda il problema mafia? Sembra 
di sì, perlomeno a parole. Si sta pre¬ 
parando infatti uno sceneggiato-in¬ 
chiesta sul drammatico fenomeno che 
interessa vasta parte della penisola 
italiana. Il lavoro è stato affidato a 
Leonardo Sciascia, un esperto del set¬ 
tore, che già altre volte ha denun¬ 
ciato coraggiosamente le collusioni po¬ 
litiche, I motivi di fondo, economici 
e sociali, che sottostanno al fenomeno 
mafia. 

Certo, sembra perlomeno strano 
che un ente «governativo» come è 
la RAI abbia il coraggio di affrontare 
sul serio un argomento così scottante, 
quando ancora infuriano le polemiche 
su film come 11 sasso in bocca o 
Confessione di un commissario di po¬ 
lizia al Procuratore capo della Repub¬ 
blica. Comunque l’inchiesta andrà in 
onda in cinque puntate, sotto 11 titolo 
Alle origini della mafia, e partirà dal- 
l'800 per giungere fino all'inserimen¬ 
to dei metodi mafiosi nella società 
industriale. Collaborano Roberto Clu¬ 
ni e lo storico Inglese Erik E. Y. 
Hobsbaw. 

Dall’Italia 

Vivere a... — Questo il titolo di un 
nuovo ciclo dei dulturali Tv dedicato a 
città diverse e al modo in cui si vive 
in esse. Le città messe a fuoco dall’obiet¬ 
tivo degli operatori sono, Los Angeles, 
Tokyo, Rio De Janeiro, Città del Messico, 
Sidney, e altre. Il sistema seguito dagli 
esecutori del servizi è quello di pren¬ 
dere quattro personaggi a «campione», e 
di seguirli nel coreo di un week-end, per 
vedere appunto 11 loro modo di vita. 

L’Edacazlone sentimentale In TV — 
Quando si parla di educazione, sentimen¬ 
tale per giunta, in Tv ci si riferisce sem¬ 
pre a qualche argomento classico; in que¬ 
sto caso a Flaubert. L'opera dello scrit¬ 
tore francese verrà sceneggiata dal regi¬ 
sta Marcel Crevenne in una co-produzione 
Jtalo-francese. Nel romanzo viene raccon¬ 
tata la storia di Federico Moreau, Inna¬ 
moratosi della moglie di un editore, Ma¬ 
rie Arnoux e, secondo alcuni il racconto 
avrebbe chiari spunti autobiografici. Lo 
sceneggiato si articolerà in cinque pun¬ 
tate; la lavorazione inizierà alla fine di 
agosto. 

GII scrittori-attori — La televisione ha 
deciso di utilizzare come attori, anche fa- 
. mosl scrittori. E' il caso di Alfonso Gatto, 
che è stato « scritturato » dal regista Cor¬ 
rado Sofia che gli ha affidato la parte di 
Seneca nello sceneggiato « Il mondo dei 
romani»; la parte di Orazio sarà soste¬ 
nuta da un altro «lavoratore della pen¬ 
na», il giornalista Gaio Fratini. Per Al¬ 
fonso Gatto non al tratta di un debutto 
in quanto già Pasolini lo aveva avuto nel 
cast del film « lì vangelo secondo Matteo », 
dove il poeta sosteneva la parte dell’apo¬ 
stolo Andrea. Lo sceneggiato televisivo, è 
in fase di registrazione a Ostia Antica e 
si avvale della interpretazione di Riccardo 
CuccioUa, Giulio Bosetti. 

Grr.... eoa gli arMcoU — «Grr... ov- 
vero: sarà o no il caso di scendere dagli 
alberi? » è il titolo di una nuova rivistine 
radiofonica che andrà In onda a partire dal 
? agosto e che ha come protagonisti degli 
strani esseri primitivi, gli articoli, appunto, 
che vivono sugli alberi. Gli autori di que¬ 
sta grottesca vicenda sono Lionella Carré! 
(nota piti come attrice, da quando sostenne 
il ruolo della madre nel film « Ladri di bi¬ 
ciclette» di De Sica) e lo sceneggiatore 
Carlo Romano. Gli «articoli» al termine 
di ognuna delle 13 puntate, dopo aver visto 
in che condizioni vivono gli uomini sulla 
terra, decidono di rimandare la loro di¬ 
scesa dal protettivi rami, al XX secolo. 
Gli interpreti sono: Franco Rosi, Franca 
Mazzola, Felice Andreas! e Franco Nebbia. 
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Riccardo Cucclotla 


l pionieri dell’aviazione — Il 1. giu¬ 
gno le Poste francesi hanno emesso 
un francobollo con sovrapprezzo a be¬ 
neficio della Croce Rossa francese; il 
francobollo, da 0,50 piti 0,10 franchi, 
rappresenta il pioniere dell’aviazione 
Henri Farman e uno del suol memo¬ 
rabili voli. Nato nel 1874, Farman so¬ 
pravvisse al rischiosi voli degli anni 
epici dell’aviazione, durante 1 quali 
morirono Chavez, e tanti altri, e mo¬ 
rì nel 1958. Negli anni 1908 e 1909 Far¬ 
man vinse numerose gare aviatorie e 
nello stesso periodo, assieme ai fra¬ 
telli, si dedicò alla costruzione di aero- 
plunl. Nel 1909 Farman, pilotando un 
apparecchio da lui stesso costruito, 
vinse 11 Gran Premio delle Champa¬ 
gne e della città di Reims percorren¬ 
do 180 km In 3 ore 4 primi e 58 se¬ 
condi, alla media che oggi parrebbe 
irrisoria per una automobiie utilitaria 
di poco meno di 60 km/ora. Alla 
stessa competizione parteciparono pi¬ 
loti come Curtiss costruttore degli 
omonimi aeroplani, che in quella cir¬ 
costanza vinse il premio di velocità 
compiendo il percorso di 30 km in 
23’29”, e Blóriot, che vinse il giro del 
circuito. Il premio di altitudine fu 
vinto da Latham che sd innalzò a 155 
metri (Farman si classificò secondo, 
con 110 metri). Nel corso della ma¬ 
nifestazione, Farman si classificò pri¬ 
mo nel volo con passeggeri: ne tra¬ 
sportò due, compiendo in ÌOW il 


peicorso di 10 km. Sono risultati a 
leggere i quali oggi si sarebbe ten¬ 
tati di sorridere, eppure grazie al co¬ 
raggio di quel pionieri si è giunti agli 
aerei supersonici e agli aerobus di 
oggi. 

Programma italiano 1972 — Il 3 lu¬ 
glio il Consiglio dei Ministri ha ap¬ 
piovato il programma delle emissio¬ 
ni di francobolli per il 1972. Il pro¬ 
gramma approvato comprende le se¬ 
guenti emissioni: commemorativi di 
Giovanni Verga nel cinquantesimo an¬ 
niversario della morte; commemorati¬ 
vi di Giuseppe Mazzini nel centenario 
delia morte; celebrativi dell’» Idea Eu¬ 
ropea»; celebrativi della 50ma «Fiera 
di Milano»; celebrativi del centenario 
della fondazione della Società Alpini¬ 
sti Tridentini; celebrativi del centena¬ 
rio della fondazione del Corpo degli 



A'plni: celebrativi della «IV Giorna¬ 
ta del Francobollo». 

Fa un po’ ridere vedere che le no¬ 
stre Foste varano il programma per 
il 1972, quando non si sa ancora con 
certezza che cosa ci capiterà tra capo 
e collo nel 1971. Per non piangere, non 
resta che pregare Fortebraccio di ri¬ 
volgere un pensierino al suo amico 
on. Piccoli il qual certamente sarà in 
preda a gaudio filatelico, tra centena¬ 
rio degli Alpini e centenario della So¬ 
cietà Alpinisti Tridentini, simpatica¬ 
mente nota a coloro che apprezzano i 
canti della montagna eseguiti dal coro 
della SAT. 

Manifestazioni — Dalli all’8 agosto 
è in programma la mostra «San Ga¬ 
briele» a Predazzo. Nei giorni 7 e 8 
agosto, manifestazioni filateliche si 
svolgeranno a Modigliana, Gualdo Ta¬ 
dino e Caldirola (Grande Albergo La 
Gioia) in provincia di Alessandria. A 
Spllimbergo nei giorni 14 e 15 agosto 
si terrà la III mostra filatelica e nu¬ 
mismatica « Junior *71 ». Dal 14 al 16 
agosto a Caorle (Venezia) si terrà la 
V mostra filatelica e sì svolgerà un 
convegno commerciale. Di grande ri¬ 
lievo la mostra « Città di Cesena » sul 
tema «La Resistenza nella filatelia» 
che sì terrà nei giorni 21 e 22 agosto 
a Cesena; completerà la manifestazio¬ 
ne un convegno commerciale filateli¬ 
co-numismatico. 


Giorgio Biamino 


l'Unità' 


sabato 24-venerdì 30 luglio 


Pinocchio 
è andato 
in vacanza 

Uitimj ciak, prima della pausa esti¬ 
va per Pinocchio, ovvero Andrea Ba¬ 
lestri, che, da qualche giorno, è tor¬ 
nato a Pisa, sua città natale, per tra¬ 
scorrervi le vacanze. I lavori saranno 
ripresi ai primi di settembre. Luigi 
Comencim ha deciso di sospendere per 
questo periodo anche perché Nino 
Manfredi, che, come è noto, interpreta 
la parte del falegname Geppetto, ave¬ 
va altri impegni. 

Andrea Balestri perlomeno a detta 
di chi gli vive e lavora accanto, somi¬ 
glia sempre più, per vivacità e mo¬ 
nellerie al burattino di legno collodia- 
no: sembra che 11 direttore di un al¬ 
bergo di Roma abbia chiesto a Co- 
mencinì di portarsi via il novello 
Pinocchio, perché gli scherzi che fa¬ 
ceva quotidianamente agli ospiti del¬ 
l’albergo, lo rendevano insopportabile. 

Nella foto: Ciccio Ingrassia (la vol¬ 
pe), Lionell Stander (Mangiafuoco) e 
Franco Franchi (il gatto) durante le 
riprese di « Pinocchio ». 



A proposito di una rassegna del cinema cecoslovacco in TV 

Tra romanticismo e autocritica 


Negli anni dal 1963 al 1968 i ceco- 
slovacchi hanno portato il loro cine¬ 
ma a punte mondiali. Trentasette pre¬ 
mi tra nazionali e intemazionali nel 
*64, altrettanti nel '65, e più tardi, 
fatto senza precedenti, due Oscar di 
Hollywood, conseguenti al successo 
dei due film candidati, Il negozio sul 
corso e Treni strettamente sorvegliati, 
presso il pubblico americano. In tutte 
le opere, condotte sui registri più di¬ 
sparati, ciò che colpisce non è tanto 
il desiderio di nuove scoperte arti¬ 
stiche quanto l'interesse a una « se¬ 
conda discussione » dopo il cinema 
epico dei fratelli maggiori, uscito dal¬ 
la lotta antifascista e dalla Resisten¬ 
za, verso nuovi accadimenti in via di 
chiarificazione. Nel segno della dialet¬ 
tica i cineasti degli anni Sessanta, pur 
eredi dei Weiss e dei Radok, dei Krej- 
cik e dei Krska, cioè della prima « on¬ 
data» boema del dopoguerra, abban¬ 
donano la pura tradizione non a fa¬ 
vore d*una tradizione impura, ma ver¬ 
so rinnovate occasioni di ricerca (e 
le conquiste formali, che a queste si 
accompagnano, attestano il medesimo 
bisogno di chiarezza). 

La critica occidentale più oziosa de¬ 
finisce la fioritura cecoslovacca un mi¬ 
racolo, solo perché ciò la esime dallo 
studiarne le origini: ed è d'altronde 
la stessa critica che aggiungendo equi¬ 
voco a equivoco si affretterà a trasfor¬ 
mare dopo la crisi dell’estate 1968 i 
quadri del cinema ceco in un marti¬ 
rologio. Sono entrambe posizioni di 
comodo che sarà opportuno verificare, 
cogliendo lo spunto dalla rassegna 
televisiva Cinema cecoslovacco tra il 
vecchio e il nuovo, attualmente in pro¬ 
grammazione a cura di Lino Miccichè, 
un critico che a quella cinematografia 
ha già dedicato utili e documentati 
studi. 

Le date fatte sopra aiutano a inten¬ 
dere che i successi dei film anticipano 
largamente la primavera dubeekiana, 
così come i premi vinti (parametro 
che in altre circostanze considererem¬ 
mo insufficiente) confermano l'aperta 
espressione di un cinema esplicito e 
pronto a legittimarsi dovunque. Si 
tratta, alle fonti, di una maturazione 
della problematica e di una rigene¬ 
razione degli autori, soprattutto in li¬ 
nea di sburocratizzazione dei conte¬ 
nuti: ma non, badiamo, di un ricam 
bio tra vecchi e giovani. Uomini della 


Resistenza, registi che hanno lavorato 
anche negli anni « freddi » della Riso¬ 
luzione sul film d’ispirazione stalinia¬ 
na, pagando a volte di persona, si af¬ 
fiancano ai trentenni. Certa collera 
giovane coesiste perfettamente col ri¬ 
cordo di quelle esperienze, facendo del 
nuovo cinema una testimonianza in¬ 
sieme romantica e autocritica. Sono 
due anziani che hanno dato in effetti 
il via al disgelo, Jan Kadar (nato nel 
1918) e Elmar Klos (nato nel 1910), 
con un film come L’accusato (1964). 
Dispiace che L'accusato ed un altro 
saggio bellissimo, Il coraggio quoti¬ 
diano (1965) di Evald Schorm, man¬ 
chino nella rassegna televisiva. Sono 
le opere più illuminanti su quanto è 
accaduto a Praga dopo. 

Il ciclo TV si volge soprattutto a 
un altro aspetto della revisione: l'ana¬ 
lisi antieroica e il conflitto (morale 


ma anche politico e civile) fra le ten¬ 
tazioni dell'inerzia e il dovere della 
attiva attenzione ne) vivere d'ogni gior¬ 
no. Un altro regista dell’ondata, Jaro- 
mir Jires, fornisce la chiave di tale 
impegno quando dichiara: «Oggigior¬ 
no in un film noi attendiamo ciò che 
succederà solo nella misura in cui 
abbiamo atteso con attenzione estre¬ 
ma ciò che stava per succedere». 

Così impostato il discorso cecoslo¬ 
vacco non vale unicamente per la de¬ 
nuncia delle distorsioni personalisti¬ 
che e burocratiche all'alto di una so¬ 
cietà collettiva ma avvia anche una 
critica alla base. Esaminiamo i cinque 
esempi della serie TV: L’asso di pic¬ 
che di Milos Forman (1963), La bat¬ 
taglia di Engelchen di Kadar e Klos 
(1965), ...E il quinto cavaliere è la 
paura di Zbjmek Brynych (1964) e 
La festa e gli invitati di Jan Nemec 
(1966). Sono quasi sempre ritratti di 
uomini che « non sanno attendere con 
attenzione», storie di scelte frustrate 
o impossibili la cui punizione si ma¬ 
nifesta a volte con l'impronta dell'iro¬ 
nia o della deformazione grottesca. 

Per l’adolescente di L’asso di picche 


(insieme a La festa e gli invitati ine¬ 
dito in Italia, mentre gli altri tre 
film hanno già avuto circolazione pub¬ 
blica) l'inerzia è eminentemente sen¬ 
timentale. Ritroso all'imborghesimento 
ma impreparato all'ideologia, egli cer¬ 
ca invano la possibilità di realizzarsi 
in un clima brizzolato e senza entu¬ 
siasmo entro il quale gli allestiscono 
alla meglio un posto senza avergli con¬ 
cesso di « attendere » nulla. La pole¬ 
mica risiede nella remissività del ra¬ 
gazzo come nella non cancellata ipo¬ 
teca borghese del suo nucleo fami¬ 
liare, sebbene Forman non abbia af¬ 
fatto il tono di chi polemizza; il suo 
modo di raccontare è se mai quello 
del cinema-verità in voga quando L’as¬ 
so di picche è stato girato, con qual¬ 
che sottolineatura gaio-triste. 

La battaglia di Engelchen, Il nego¬ 
zio sul corso, ...E il quinto cavaliere 


è la paura risalgono alla guerra dei 
padri e al periodo dell'occupazione te¬ 
desca, ma l’ottica risulta alquanto in¬ 
consueta rispetto ai modelli bellici cui 
il cinema (anche occidentale) ci ave¬ 
va comunemente abituato. Vengono a 
nodo la stanchezza della morte, la 
«misteriosità» del male nell'avversa¬ 
rio (il comandante nazista detto Engel¬ 
chen, cioè Angioletto, spietato tortu¬ 
ratore di partigiani), le complicità 
nascenti dall’ignoranza, le ambigue 
sordità nel momento del pericolo. La 
rilettura è quasi sempre di natura 
psicologica, e annuncia determinate 
analogie con i giovani film iugoslavi 
e ungheresi che poi di lì a breve li 
supereranno in spregiudicatezza: que¬ 
sta precisazione valga tra l'altro a ri¬ 
spondere a quanti strillano che il ci¬ 
nema socialista non fa che imporre 
bavagli. Comunque YEngelchen e ... E 
il quinto cavaliere è la paura sono 
tutt’altro che a livello di capolavoro. 
Il migliore del gruppo resta II negozio 
sul corso, con quel suo duro e dolo¬ 
roso sguardo sul collaborazionismo 
consapevole e inconsapevole nella Slo¬ 
vacchia contadina, piegata all'oscuran¬ 


tismo da due forme successive di cat¬ 
tolicesimo oppressore, quello degli 
Asburgo prima, quello di monsignor 
Tiso dopo. Certo, come argomento, un 
osso duro da risputare. Le cinemato- 
‘ grafie dell'Ovest non sono state né 
più sollecite né più disinvolte al ri¬ 
guardo; si pensi al recente documen¬ 
tario Le chagrin et la pitié di Marcel 
Ophùls, che affronta analogo tema in 
Francia, e alle accoglienze che ha avu¬ 
to a Parigi. 

Il tragitto finisce con La festa e gli 
invitati di Nemec, dei cinque il film 
più « madeletto », tacciato di anarchi¬ 
smo e vietato al pubblico ben prima 
che i sovietici arrivassero in piazza 
Venceslao. Nemec non è il commen¬ 
tatore arguto come Forman, né il po¬ 
lemista di formazione socialrealistica 
come la coppia Kadar-Klos. Con lui 
ci si addentra nella metafora dalle 
molteplici interpretazioni, e l'ombra 
di Kakfa gli sta sicuramente alle spal¬ 
le. Nella Festa l'attacco è portato al¬ 
l’inerzia degli intellettuali e alla dispo¬ 
nibilità dell'intelligenza cecoslovacca, 
in una prospettiva totalmente dispe¬ 
rata. Mentre Nemec ci sembra il più 
sensazionale dei registi finora nominati 
(e forse proprio per questo), in lui 
si evidenziano meglio anche i limiti 
del corso del '68, per quel tendere ol- 
- tre i bersagli reali verso la zona delle 
negazioni astratte, non meno dogma¬ 
tiche e sbarrate delle positività tra¬ 
scorse, e addirittura — si pensi ad 
un’altra grande promessa, lo slovacco 
Jurai Jakubisko — verso un furibondo 
moralismo metafisico, sorgente di co¬ 
smiche repressioni a venire. 

Che molte cose si siano bloccate 
dopo i giorni scuri di tre anni fa, 
non va negato: e che una gelosa cen¬ 
tralizzazione controlli da vicino la pro¬ 
duzione cinematografica è pur vero. 
Resta il fatto che gli uomini di cui 
abbiamo scritto qui lavorano tuttora 
(Forman ha diretto l'ultimo film in 
America, ma chi lo ha veduto a Can¬ 
nes avanza riserve) ed altri di cui 
abbiamo conosciuto le opere nel '69 
e nel "70, come TOto Krivanek di 
Il nostro giorno quotidiano, il Dusan 
Hanak di 322 ecc., mostrano di non 
aver smarrito né convinzioni né luci¬ 
dità nell’esporle. La ripresa del cine¬ 
ma cecoslovacco non è problema né 
insuperabile né irripetibile. 

Tino Ranieri 


L'eccezionale livello dei cineasti cechi — Nè fioritura miraco¬ 
losa, nè martiri del sistema — La rilettura, in chiave psicologica, 
della Resistenza — «La festa e gli invitati», il film «maledetto» 
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l'Unità / sabato 24 luglio 1971 


pag. 9 / spettacoli-arte 


Bilanci di stagione 


Giornate grigie al Festival cinematografico di Mosca 


Mostre diarie 


_i__ r caro RITRATTO DI DONNA TRA 11 mondo in 


andare al cinema 


Mentre la stagione cinema- 
tografica 1970-71 sta sparando 
le ultime, umide cartucce, co¬ 
minciano a circolare i primi 
dati del bilancio delle varie 
forme di spettacolo alla fine 
dello scorso anno. Riservan¬ 
doci di analizzare a fondo il 
quadro che ci verrà presen¬ 
tato all'inizio dell'autunno, dal 
consueto « Annuario Statisti¬ 
co » della SIAE, ci acconten¬ 
tiamo di trarre alcune consi¬ 
derazioni dalle cifre sinora di¬ 
sponibili. 

Nel 1970 gli spettatori ci¬ 
nematografici sono diminuiti 
di altre 10 milioni d’unità, at¬ 
testandosi a quota 540 milioni 
e facendo registrare un calo 
del due per cento in rappor¬ 
to al 1969. Nonastante questa 
flessione, gli incassi globali 
sono aumentati di tre miliar¬ 
di grazie alla continua cresci¬ 
ta del costo dei biglietti di 
ingresso, seguendo la logica 
di un meccanismo ormai de¬ 
cennale, che vede i commer¬ 
cianti di pellicola pronti a 
sopperire alla caduta della 
domanda con un aumento dei 
prezzi di vendita. 

Varie volte abbiamo avuto 
modo di denunciare lo spirito 
sostanzialmente antipopolare 
di questa « compensazione » 
Nel 1970 il prezzo medio di 
un cinematografo tipico ha 
toccato le 350 lire, con un 
aumento assai vicino all’otto 
per cento in rapporto all'an- 
ne precedente. Per avere una 
idea della dinamica di ere- 


Approvata 
alla Camera 
la legge per il 
finanziamento 
degli Enti 
del cinema 

La Commissione Bilancio e 
Partecipazioni statali della 
Camera ha approvato, in se¬ 
de deliberante, nella seduta 
pomeridiana di ieri, il dise¬ 
gno di legge concernente il 
finanziamento delle società 
cinematografiche statali. La 
discussione è avvenuta sul 
testo governativo e sulla pro¬ 
posta di legge presentata 
dal PCI. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no stati apportati alla legge 
emendamenti che accolgono 
alcuni punti contenuti nella 
proposta comunista. Fra l’al¬ 
tro. sono state prese misure 
per alleviare la situazione 
debitoria dell’Ente gestione 
cinema. Il testo definitivo è 
stato approvato a maggio¬ 
ranza. con il voto contrario 
delle destre e l’astensione dei 
parlamentari comunisti. 

Per quanto siano state re¬ 
spinte le fondamentali richie¬ 
ste relative alla democratiz¬ 
zazione, il provvedimento va¬ 
rato segna un primo e im¬ 
portante successo delle lotte 
sostenute dai lavoratori del 
cinema e coerentemente por¬ 
tate avanti dal PCI. 


scita, si pensi che nel 1955 
(anno di massima espansio¬ 
ne del cinema nel nostro pae¬ 
se) il prezzo medio era di 
142 lire, e in quindici anni 
è aumentato quindi del 146 
per cento. Tenendo conto 
della svalutazione monetaria 
che collega i due dati si ha 
un incremento, in termini 
reali, di circa il 90 per cen¬ 
to. Ciò vuol dire che andare 
al cinema oggi costa realmen¬ 
te quasi il doppio di quan¬ 
to non costasse quindici anni 
or sono. 

Queste cifre inducono a 
qualche riflessione per quan¬ 
to riguarda il permanere del 
carattere « popolare » dello 
spettacolo cinematografico. 
Considerando che il reddito 
nazionale « prò capite » si ag¬ 
gira sulle 900 mila lire annue, 
per cui quello di una fami¬ 
glia di tre persone arriva ai 
2 milioni e 700 mila lire lorde, 
e che la parte di questa ci¬ 
fra dedicata agli « spettacoli » 
(televisione compresa) non 
giunge all’uno per cento, si 
ha una disponibilità per il 
« consumo » cinematografico 
(42,7 della spesa per spetta¬ 
coli) di circa 9.500 lire. Sup¬ 
ponendo che la nostra ipo¬ 
tetica famigliola frequenti un 
locale di prima visione il cu; 
biglietto d’ingresso costi 1200 
lire (ma nelle maggiori ciUà 
si toccano anche le 1500-1600 
lire), i suoi membri potran¬ 
no andare al cinema insieme 
neppure tre volte l'anno. Il 
tutto senza tenere conto de¬ 
gli oneri « accessori » (biglietti 
mezzi pubblici o costo benzi¬ 
na e parcheggio, mancia alla 
«maschera», ecc.L 

Se poi il capofamiglia an¬ 
ziché essere un « italiano me¬ 
dio » è un operaio o un con¬ 
tadino, allora è bene rinun¬ 
ciare del tutto al cinemato¬ 
grafo di prima visione e ac¬ 
contentarsi del « locale sotto 
casa ». Tuttavia anche in 
questa ipotesi le cose non 
vanno molto bene, visto che 
in un cinematografo che pra¬ 
tichi un prezzo « medio » ogni 
visione familiare viene a co¬ 
stare più di mille lire. 

Il pubblico veramente popo¬ 
lare è costretto allora a far 
buon viso a cattico gioco 
e a girare la manopola del 
televisore casalingo. Ciò spie¬ 
ga come l’attuale crisi che tra¬ 
vaglia questo settore non 
coinvolga il film quale stru¬ 
mento di comunicazione di 
massa, ma colpisca duramen¬ 
te lo spettacolo cinematogia- 
fico così come è stato con¬ 
cepito sino ad oggi. 

Per questo la ristrutturazio¬ 
ne dei cinematografi e l’azio¬ 
ne cui sono chiamati i pub¬ 
blici poteri dalle forze più vi¬ 
ve del cinema, dai sindacati, 
dai partiti di sinistra do¬ 
vranno partire dalla consta¬ 
tazione delle tendenze in at¬ 
to nel settore. 

Il rilancio della sala cine¬ 
matografica pub basarsi solo 
sulla sua socializzazione, sul¬ 
la trasformazione in centro 
comunitario per lo studio. Il 
divertimento, l’incontro non 
tra fruitori di immagini in 
movimento, ma tra cittadini 
attivi che si ritrovano per in¬ 
tegrare le rispettive esperien¬ 
ze, per capire e modificare 
la realtà in cui vivono. Il 
tutto, ovviamente, non solo 
per ciò che riguarda il cine¬ 
ma. ma per qualsiasi tema, 
problema, opera. 

I cinematografi di proprie¬ 
tà degli enti locali devono da¬ 
re vita al nucleo base di que¬ 
st’operazione. ma perché ciò 
si verifichi occorre suscita¬ 
re un forte movimento popo¬ 
lare che indichi ad ammini¬ 
stratori comunali e provincia¬ 
li, troppo spesso compiacen¬ 
temente disattenti, un nuo¬ 
vo modo di utilizzare un pa¬ 
trimonio collettivo che solo 
formalmente è di tutti. 

Umberto Rossi 


_ Rai vi/ _ 

controcanale 


«FANTAPOLITICA SUL SU 
DAN » — Nel dilagare delle 
sagre canore televisive, « TV 
7 ». bene o male, costituisce 
pur sempre un'oasi di qualche 
conforto in tanta banalità 
e insipienza. Non solo e non 
tanto perchè mantiene or¬ 
mai da tempo un non estem¬ 
poraneo legame con la real¬ 
tà; ma soprattutto perchè — 
pur con tutti i limiti riscon¬ 
trabili da sempre in questa 
trasmissione — essa continua 
a richiamare di settimana in 
settimana l’attenzione sui 
fatti, i problemi 

Le riserve sull'impianto, il 
taglio e i toni della trasmis¬ 
sione sorgono, semmai, quan¬ 
do si prende in esame il cri¬ 
terio rigorosamente seletti¬ 
vo attraverso il quale « TV 7 » 
sa o non sa per niente (me¬ 
glio: vuole o non vuole affat¬ 
to) far filtrare sul video le 
informazioni, gli argomenti, 
i rapporti di causa ed effet¬ 
to di determinati fenomeni 
estrinsecandoli correttamente 
fino alle loro ultime e più lo¬ 
giche conseguenze. 

Fatte salve, dunque, queste 
indispensabili premesse, non 
abbiamo alcun impaccio nel 
riconoscere che in casi parti¬ 
colari « TV 7 » assolve, alme¬ 
no limitatamente sul piano 
' della tempestività e della do¬ 
cumentazione iconografica, a 
questo suo tipico dovere dì far 
cronaca. Ci sembra, anzi, che 
m questo senso il numero tra¬ 
smesso ieri sera possa essere 
per certi versi indicativo di 
quanto stiamo dicendo. La 
trasmissione (articolata come 
di mossima avviene su tre ser¬ 
vizi> a sembra abbia fornito 
nell'insieme un quadro di av¬ 
venimenti per un verso o per 
l’altro tutti estremamente vivi 
e attuali: dalle agitate, confu¬ 
se vicende politiche nel Su- 
dtm, al problema delle attrez- 


GUERRA E RIVOLUZIONE 

In « Salud, Maria ! » Josif Kheifits eccelle nella cura del particolare ma usa un linguaggio piut¬ 
tosto antiquato • Il triangolo « sesso-violenza-mamma » in « Vivere oggi, morire domani » di 
Kaneto Shindo - Mediocri apporti di Argentina, Romania, Bulgaria, India e Iran 


di Guccione 


Ottanta pitture e trentasette opere gra¬ 
fiche dal 1962 ad oggi esposte a Ferrara 


zaturc di pronto intervento 
medico sulle affollate spiag¬ 
ge italiane, all'esplosione van¬ 
dalica di questi ultimi tem¬ 
pi cor.iio il patrimonio artisti¬ 
co nazionale. 

Il reportage sulla intricata 
situazione sudanese, soprattut¬ 
to. ci è parso sufficientemente 
illuminante — nel suo sforzo 
di rintracciare le cause prime 
c i nessi storici, politici, eco¬ 
nomici e sociali di un momen¬ 
to certamente drammatico e 
convulso — d'un metodo di ri¬ 
cerca, di indagine e di infor¬ 
mazione che, se applicato a 
fondo, potrebbe approdare an¬ 
che in altre occasioni ad ana¬ 
lisi sostanzialmente corrette. 
Perchè bisogna pur rilevare 
che se nei corso dello stesso 
reportage è stato posto in 
giusta luce il ruolo profonda¬ 
mente progressista svolto dal 
Partito comunista sudanese e 
dalle masse popolari, dagli 
studenti e dagli ufficiali de¬ 
mocratici ad esso legati orga¬ 
nicamente, bisogna altresì 
sottolineare che non è slata 
posta in uguale risalto la ac¬ 
centuata tendenza autoritari- 
stica del ripristinato regime 
di Et Numeiri. 

Che poi il servizio suggeri¬ 
sca con qualche supponenza 
tutta una serie di possibili in¬ 
gerenze di questo o di quello 
stato arabo nelle agitate vi¬ 
cende interne del Sudan per 
determinare una soluzione 
piuttosto che un’altra della 
crisi di potere, costituisce ma¬ 
teria ampiamente opinabile 
perchè, nel crogiuolo degli av¬ 
venimenti tuttora in corso, 
risulta piuttosto una valuta¬ 
zione fantapolitica che una 
analisi polìtica vera e pro¬ 
pria quale si richiede e si 
dovrò fare sulla realtà di og¬ 
gi del Sudan. 

vice 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 23 

Livello artistico alquanto mo¬ 
desto, per non dire assente, 
nei primi giorni del VII Festi¬ 
val cinematografico interna¬ 
zionale. Si sono già affacciati, 
nel concorso dei lunghi, talvol¬ 
ta dei lunghissimi metraggi. 
India e Giappone, Romania e 
Bulgaria, Argentina e Iran, 
senza smuovere l’atmosfera e 
arrecare qualcosa di valido o 
di stimolante. Se Mosca non 
fosse anche la più straordina¬ 
ria occasione di incontro con 
cineasti convenuti da ogni luo¬ 
go, a giudicare dalle opere esi¬ 
bite si dovrebbe dire che il 
clima è stagnante. La Confes¬ 
sione di un commissario di 
Damiani, in programma do¬ 
mani sera, cade al momento 
giusto e può dare una svolta 
alla manifestazione. 

Il film migliore di questo 
preoccupante inizio è il so¬ 
vietico Salud, Maria!, che al¬ 
meno ci riconduce al classico 
linguaggio narrativo degli «an¬ 
ni trenta». Una consolazione 
che non tutti accettano, per¬ 
ché da Josif Kheifits, il regi¬ 
sta della Signora dal cagno¬ 
lino, e allora co autore del 
Deputato del Baltico, ci si at¬ 
tendeva di più. Ma nella pre¬ 
sente situazione è forse lecito 
accontentarsi. 

La biografia di un’intrepida 
e fedele rivoluzionaria, tuttora 
vivente, viene esposta nei pun¬ 
ti salienti come il ritratto di 
un’epoca. Era appena adole¬ 
scente Maria, quando lottava 
per i bolscevichi contro le ban¬ 
de anarchiche di Makhnò. E' 
una donnetta dai capelli can¬ 
didi oggi die, vedendo con 
quale disinvolta sicurezza le 
ragazze camminano per le vie 
delle metropoli sovietiche, mi¬ 
sura il cammino compiuto dal 
paese grazie anche ai suoi per¬ 
sonali sacrifici. 

Entro quest’arco è racchiu¬ 
sa la storia di Maria, che è la 
storia di due grandi amori, 
per un'idea e per un uomo, i 
quali si identificano. L’idea è 
quella delrinternazionalismo, 
per cui si batte, sorridente e 
inflessibile, la fanciulla negli 
anni della guerra civile e in 
quelli dei piani quinquennali. 
L’uomo è Pablo, militante spa¬ 
gnolo che Maria conobbe ma¬ 
rinaio, ribelle alle truppe fran¬ 
cesi da sbarco, e al quale potè 
unirsi solo parecchio tempo 
dopo, quando il loro figlio era 
già un ometto e un’altra guer¬ 
ra civile li attendeva in Spa¬ 
gna. 

Ora che racconta di sé a una 
giovane coppia che sta per af¬ 
frontare i rischi della seconda 
guerra mondiale, a Maria re¬ 
stano 1 ricordi e due chiavi: 
quelle che aprono i loculi che 
contengono le ceneri del ma¬ 
rito e del figlio, entrambi ca¬ 
duti nella lotta in terra non 
straniera. 

Si capisce bene die il lavoro 
sulla sceneggiatura, eseguito 
dal regista con lo scrittore 
Baklanov, sia stato il più ar¬ 
duo. E’ durato due anni e, no 
nostante l'uso del flashback, è 
ben lontano dal persuadere in 
senso moderno. Praticamente 
Salud, Maria! rimane un film 
contemporaneo alla guerra di 
Spagna cosi come, nonostante 
ogni sforzo, gli spagnoli riman¬ 
gono convenzionali e talvolta, 
come Pablo. quasi da operet¬ 
ta. Però, entro tale convenzio¬ 
nalità (che tocca personaggi, 
tematica e ambienti), quale fi¬ 
nezza e quante invenzioni di 
regia. 

Kheifits ha conservato qua¬ 
si intatto il gusto della sfu¬ 
matura e del dettaglio signifi¬ 
cante; e con l’antica maestria 
compone quadri, da cui ema¬ 
nano il sapore, la polvere e la 
nostalgia del tempo. Sebbene 
la vicenda sia individuale e la 
protagonista, Ada Rogovtseva 
del Teatro di Kiev, piuttosto 
dotata (del resto Kheifits è 
sempre stato un mago nel- 
l’estrarre dagli attori il me¬ 
glio), il film eccelle nelle sce¬ 
ne di gruppo: l’accozzaglia 
anarchica, con quel Makhnò 
capelluto e volgare che fa 
scricchiolare oscenamente le 
dita; gli esercizi festosi per la 
parata del 1° Maggio, con le 
ragazze che si atteggiano a 
statue e manovrano falci co¬ 
me nelle commedie musicali 
di Aleksandrov; la serata spa¬ 
gnola col matrimonio ateo; le 
esequie di Pablo con la gente 
che, secondo la tradizione, do¬ 
na il suo obolo nella bandiera 
rossa. Ci sono ben tre cerimo¬ 
nie funebri nel film, compren¬ 
dendo anche il grottesco fune¬ 
rale anarchico; e in ciascuna 
il regista sa portare una nota 
particolare. 

Ma l’arte delle notazioni 
spicciole, delle ellissi intelli¬ 
genti. della duttilità recitativa 
non basta, da sola, a sostan¬ 
ziare interamente un’opera 
che, sfiorando grossi problemi 
storici, ha anche l'abilità di 
evitarli tutti, di non incidere 
mai a fondo nelle vicende che 
hanno costruito la fierezza ma 
anche la tragedia di Maria. 

Kaneto Shindo è l’altro ci¬ 
neasta insigne che si è pre¬ 
sentato nelle prime serate del¬ 
la rassegna. Dieci anni fa, 
l’aveva addirittura inaugurata 
con L’isola nuda, che poi vin¬ 
se ex-aequo il primo premio. 
Dopo quell'apogeo di castità 
espressiva, l’autore nipponico 
si è lasciato andare ad espe¬ 
rienze più leggere, alcune del¬ 
le quali, da Onibaba a Sesso 
perduto, conosciamo anche in 
Italia. A dispetto del calorosi 
applausi ricevuti al Palazzo 
dei Congressi, Vivere oggi, mo¬ 
rire domani appartiene alla 
categoria dei film a sensazio¬ 
ne di Kaneto Shindo. 

ET il profilo di un criminale 
diciannovenne, che oggi scon¬ 
ta In prigione 1 suoi delitti 
i quasi gratuiti (preferiva spa¬ 


rare ai taxisti e ai guardiani 
notturni) e ci ha anche detta¬ 
to sopra un libro di successo, 
Le lacrime di un ignorante. 
Il film pretende di studiare 
le cause della sua nevrosi, 
che sono familiari, sessuali e 
sociali. Il linguaggio di Shin¬ 
do è più « alla moda » di quel¬ 
lo di Kheifits, e il pubblico 
moscovita ha dovuto incas¬ 
sare (piuttosto bene, ci sem¬ 
bra) il colpo del giovane eroe 
che si corica con due prosti¬ 
tute nude. 

Però è un triangolo di un 
altro genere, e più comples¬ 
so, quello a cui si affidano le 
fortune di Vivere oggi, mo¬ 
rire domani: il triangolo « ses¬ 
so, violenza e mamma », col 
quale Shindo unisce furbe 
scamente i tre filoni soprav¬ 
vissuti del cinema giappone¬ 
se. Senza dubbio è il filone 
sentimentale (la povera ma¬ 
dre che chiede perdono al fi¬ 
glio in carcere) ad aver pro¬ 


curato al melodramma tan¬ 
ti consensi in sala. Nonostan¬ 
te le civetterie avanguardistl- 
che, è durame alla tradizione 
più tranquilla che fa ricorso 
anche Shindo per ottenere l’ap¬ 
plauso. Il « filone della mam¬ 
ma » esiste infatti nel cine¬ 
ma del Sol Levante da tem¬ 
po immemorabile. 

Necessariamente poche pa¬ 
role per gli altri film, che val¬ 
gono ancor meno. Dai dram¬ 
mi di costume, che l’avevano 
imposto come regista discu¬ 
tibile ma interessante, l’argen¬ 
tino Leopoldo Torre Nilsson 
sembra decisamente passato 
ai drammoni storico patriotti¬ 
ci in costume, che lo preci¬ 
pitano assai in basso. Huc- 
mez ne è un secondo esem¬ 
plare (dopo quello portato 
l’anno scorso a Karlovy Va- 
ry) che cade in più punti 
nel ridicolo. 

SI ricorderà forse la proie¬ 
zione di Michele il coraggio- 


E’ morto il 
duro e onesto 

Van Heflin 



HOLLYWOOD, 23. 

Van Heflin è morto oggi al¬ 
l’ospedale Cedri del Libano di 
Hollywood, dove era stato ri¬ 
coverato il 6 giugno scorso. 
L’attore, che era nato a Wal- 
ters, nell’Oklahoma, il 13 di¬ 
cembre 1910, era stato colto da 
collasso cardiaco mentre nuo¬ 
tava in piscina, nella villa di 
un amico. Soccorso immedia¬ 
tamente. era stato trasportato 
all’ospedale in stato di coma. 
Da allora, nonostante le cure 
dei medici, non aveva più ri¬ 
preso conoscenza. Van Heflin 
aveva esordito in teatro appe¬ 
na diciottenne. Dal 1949 la sua 
attività si era svolta soprattut¬ 
to in campo cinematografico; 
al 1936 risale, tuttavia, il suo 
primo film: Una donna si ri 
bella, con Katharine Hepburn. 

Fu nell’immediato dopoguer¬ 
ra che ci accorgemmo per la 
prima volta di Van Heflin. Il 
film s’intitolava Lo strano 
amore di Martha Ivers ed era 
un’opera minore, tra le mi¬ 
gliori e le più solide di quel 
grande artigiano del cinema 
che risponde al nome di Le¬ 
wis Milestone, il celebre re¬ 
gista di All’ovest niente di nuo¬ 
vo. Si trattava di un giallo 
(o meglio ancora di un nero) 
psicologico, che ruotava attor¬ 
no a una losca coppia di pro¬ 
vincia, un magistrato e la 
moglie, che avevano sulla co¬ 
scienza la condanna di un in¬ 
nocente. 

Van Heflin, allora sui tren- 
tacinque anni, e proveniente 
da una dignitosa carriera tea¬ 
trale (aveva lavorato anche 
con Kazan al Group Theatre), 
vi interpretava il personaggio 
positivo: un certo Sam che, 
con la sua esistenza randagia 
ma onesta, rappresentava per 
la protaqonista (che era Bar¬ 
bara Stanwyck) l’ideale di 
una vita senza legge, ma an¬ 
che sema perfidia. Il che non 
le impediva affatto, ben inte¬ 
so, di provocarlo perchè le 
sopprimesse Vodìato marito 
(Kirk Douglas), ubriaco mar¬ 
cio. Del resto Barbara Stan- 
toyek era una specialista in 
queste sottili parti di persua¬ 
sione al crimine ; ma Van 
Heflin. tozzo e bonario, le re¬ 
sisteva cort molta abilità, as¬ 
sistendo poi, con penoso di¬ 
sprezzo, al doppio suicidio dei 
tormentati coniugi. 

Ci colpì, in quel primo in¬ 
contro con l’attore, la sua ca¬ 
pacità di muoversi con natu¬ 
ralezza, lui buono e simpatico, 
in un ambiente infetto e de¬ 
littuoso. 

Avremmo scoperto in se¬ 
guito che Van Heflin era un 
interprete a doppia faccia, 
un personaggio ambiguo che 
di volta in volta, di film in 
film, avrebbe voltato facil¬ 
mente gabbana, ora integerri¬ 
mo e inflessibile nel far ri¬ 


spettare la giustizia (come in 
Quel treno per Yuma di Del- 
mer Daves, dove pure era con¬ 
tinuamente tentato dal « cat¬ 
tivo » Glenn Ford), ora insi¬ 
nuante e corrono demone del 
male: o per coprire un pro¬ 
prio tradimento (come in At¬ 
to di violenza di Fred Zinne- 
marni), o perché spinto dalla 
avidità e dalla lussuria (come 
in Sciacalli nell’ombra, uno 
dei forti film americani di 
Losey, in cui ricordiamo il 
momento del suo inatteso, 
emozionante, sordido scoppio 
di pianto). 

Non era un divo: in un vo¬ 
lume sul divismo apparso in 
Italia figurava soltanto in ap¬ 
pendice. Cordiale sul set, era 
noto anche da noi per avere 
incarnato nel 1958 il barbuto 
e robusto Pugaciov, contadi¬ 
no ribelle, nel film La tempe¬ 
sta di Lattuada. Fu in quel¬ 
l’occasione che confessò' per 
me vanno bene sia i buoni 
sia i cattivi: del resto Puga¬ 
ciov è buono se visto dai con¬ 
tadini, e cattivo se visto dal¬ 
la Zarina. Che era una manie¬ 
ra senza dubbio americana, 
ma in questo caso fondamen¬ 
talmente saggia, di inquadra¬ 
re il problema. 

Van Heflin sperava che que¬ 
sto potesse essere il ruolo più 
importante della sua carriera, 
tanto gli appariva sfumato e 
ambivalente il personaggio 
che gli toccava. Purtroppo io 
era assai più nelle pagine di 
Puskin che nella produzione 
De Laurentiis. E poi le sue 
spalle, la sua camminata, la 
sua qrinta, sapei'ano troppo 
di Oklahoma per adattarsi al¬ 
le spoglie e alla pesante truc¬ 
catura di un rivoluzionario 
dell’epoca di Caterina II di 
Russia. Perciò il suo ricordo 
più vero rimane legato ai 
western (come il già citato 
Quel treno per Yuma o II ca¬ 
valiere della valle solitaria di 
George Stevens) e agli altri 
a Atti di violenza » di Holly¬ 
wood. 

U. C. 


so, supercolosso romeno al¬ 
trettanto patriottico in due 
parti, solo per una curiosa in¬ 
versione di bobine che ha 
minacciato un incidente di¬ 
plomatico. Ma poi, in ripeti¬ 
zione, la bobina sbagliata ò 
stata inserita al punto giu¬ 
sto. Il che però non ha sal¬ 
vato le sorti artistiche del 
poderoso pasticcio, realizza¬ 
to da Sergiu Nicolaescu. 

Nutrivamo qualche speran¬ 
za nel bulgaro Nikolai Kora- 
bov, del quale avevamo ap¬ 
prezzato un affresco sociale. 
Tabacco. Ma in Viaggio con 
rabbia, ove ci dice con dia 
loghi filosofici di un geologo 
diviso tra due ragazze, ha 
fatto un brutto scivolone an¬ 
che luj. Il tutto sublimato in 
quei colori da cardiopalma, 
che 1 bulgari da qualche tem¬ 
po prediligono. Tapan Sinha 
è un cineasta bengalese, fat 
tosi simpaticamente conosce- 
sce anche a Venezia. In Sa- 
gma Mahto affronta una te¬ 
matica di lotta di classe: fat¬ 
to piuttosto raro nel cinema 
indiano, che va segnalato co¬ 
me positivo. Purtroppo gli 
schemi sono i più antiquati e 
logori che si possano imma¬ 
ginare, e la recitazione di Di- 
lip Kumar, un attore pre- 
mintissimo, li accentua anzi¬ 
ché sfumarli. 

Anche l’Iran, rivelatosi a 
Mosca qualche anno fa, ha 
presentato con Mister Haloo 
— ovvero le disavventure di 
uno strano tipo di possiden¬ 
te campagnolo venuto a Te¬ 
heran per trovar moglie, e 
che si imbatte invece in una 
poco di buono, ricavandone 
danni e beffe — soltanto un 
contributo ingenuo e genti¬ 
le a una corrente del cine¬ 
ma, per la quale parlare di 
umanesimo sarebbe davvero 
eccessivo. Se si fosse umani¬ 
sti a furia di sorridere sotto 
baffoni persiani (o. nel ca¬ 
so della donna, alla Claudia 
Cardinale), il gioco sarebbe 
fatto. Ma la realtà, anche in 
Iran, dev’essere alquanto di¬ 
versa e, presumibilmente, un 
po’ più difficile. 

Ugo Casiraghi 

Sordi farà 
«Un italiano 
in Russia» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

Alberto Sordi sarà Un italia¬ 
no in Russia : è questo il titolo 
della nuova coproduzione ita- 
lo-sovietica avviata oggi con 
la firma di un accordo preli¬ 
minare fra la Mosfilm e la 
Dino De Laurentiis. Regista 
sarà il sovietico Gheorghi Da- 
nelia, noto anche in Italia per 
il suo A zonzo per Mosca. Egli 
si avvarrà della sceneggiatura 
di Zavattini e Sonego. 

A quanto risulta — stando 
alle indiscrezioni che circola¬ 
no —, il film dovrebbe raccon¬ 
tare la storia di un tecnico 
italiano che si trova in URSS 
per ragioni di lavoro, e preci¬ 
samente a Città Togliatti, do¬ 
ve, come è noto, è stata co¬ 
struita la grande fabbrica di 
automobili che produce la ver¬ 
sione sovietica della italiana 
« 124 ». Sordi sarà il tecnico 
incaricato di provare l’auto su 
un percorso eccezionale, che 
lo porterà dalla steppa al 
deserto del Kasakstan. dalla 
Ucraina agli Urali. 

c. b. 


Dal nostro inviato 

FERRARA. 23. 

La ricerca pittorica di Pie¬ 
ro Guccione, uno dei giovani 
realisti ai quali si deve il 
rinnovamento del modo di ve¬ 
dere oggettivo, lirico e socia¬ 
le, nell’ambiente artistico ro¬ 
mano degli anni sessanta, è 
stata documentata e ripropo¬ 
sta dal Centro Attività Visive 
di Ferrnra (Palazzo dei Dia¬ 
manti. fino al 18 luglio) con 80 
pitture e 37 opere grafiche 
datate dal 1962 al 1970. 

Interni - esterni; balconi, 
giardini e paesi mediterranei; 
riflessi della città sul metal¬ 
lo e sul vetro delle automobi¬ 
li; partenze, arrivi e attese 
negli aeroporti; rari ritratti 
di amici e familiari sono di¬ 
pinti senza violente afferma¬ 
zioni o negazioni di vita e di 
pittura e, dal 1962 in qua. 
senza rotture formali. 

Ne risulta una ricerca og¬ 
gettiva, fredda, senza gestua¬ 
lità e « caricatura », dilatata 
sul frammento di vita quoti¬ 
diana da un lungo sguardo e 
che si colloca, con la sua in¬ 
tima e energica necessità di 
geometria dell’esperienza poe¬ 
tica. al di fuori dei miti og¬ 
gettuali di gusto «pop» ed 
amerìcaneggìante. 

Il soggetto o il motivo pit¬ 
torico è esiguo, a momenti 
inconsistente, quasi mal nar¬ 
rabile: l’esecuzione pittorica, 
invece, è preziosa, ricca, len¬ 
tamente elaborata per varian¬ 
ti al fine di raggiungere la 
trasparenza di un mondo illu¬ 
minato bene. C’è un modo di 
dare forma lirico e costruttore 
che « decolla » dalla vita quo¬ 
tidiana con l'immaginazione, 
prendendo energia da quel che 
l’esperienza svela essere uma¬ 
namente concreto e vero: ta¬ 
le, cioè, che possa entrare co¬ 
me particolare in una geo¬ 
metria di cose, idee e sensi 
che dà affidamento per un ri- 
popolamento umano non indi- 
divualistico dello spazio della 
pittura. 

Guccione non affolla di og¬ 
getti lo spazio della pittura 
(lo spazio della vita): il sen¬ 
so dell’ordine umano è dato 
con una spazialità che è con¬ 
quistata eliminando gli oggetti 
fino al punto poetico dell’equi¬ 
librio e dell’armonia. 

Il meriggio di Guccione, per 
quanto concreto esso sia, non 
è un motivo paesistico ma 
una costruzione energica, ora 
serena ora allarmata, della 
immaginazione poetica. Il si¬ 
gnificato di queste immagini 
mediterranee solari eppure 
fredde, non sta nel riconosci¬ 
mento più o meno appagato 
delle cose bensì nella tensio¬ 
ne dell’energia verso le cose 
che il pittore vede e sente 
strappar via da altre ener¬ 
gie individuali e storiche che 
hanno il potere di spopolare 
umanamente la nostra terra. 

Guccione non è soltanto pit¬ 
tore di cose ma della separa¬ 
zione contemporanea dalle co¬ 
se. Diversamente che altri pit¬ 
tori della realtà si allarma 
per i mille e mille oggetti 
inutili che entrano nello spa¬ 
zio della vita umana senza 
popolarla umanamente. 

Organizza le sensazioni, le 
seleziona, le orchestra colori¬ 
sticamente, le dosa per chi 
guarda in un tempo lungo di 
visione e secondo ima dura¬ 
ta che affonda tanto nella me¬ 
moria quanto in un futuro 
vuoto, pittoricamente neome- 
tafisico. da popolare. 

Questo tempo lento è essen¬ 
zialmente una costruzione cul¬ 
turale neometafisica e un mo¬ 
do di separarsi dal consumi¬ 
smo degli oggetti che è diffu¬ 
so anche in pittura. La costru¬ 
zione, quando gli riesce, ingi¬ 
gantisce e proietta verso il 
primo piano, con un ribalta¬ 
mento della prospettiva, anche 


la cosa o la sensazione più 
piccola e « umile ». La luce 
non è una qualità estranea al¬ 
la forma e che venga a lam¬ 
birla; questo perchè la luce 
non è soltanto naturale ma 
anche intellettuale. 

La realtà c’è ed ha una 
sua chiarità solare; ma è co¬ 
me se stesse al di là di una 
lastra trasparente, al di là 
dell’occhio d'una nave cosmi¬ 
ca che abbia toccato una terra 
Inesplorata. Di qui l’amore 
pittorico per le trasparenze, i 
riflessi: anzi, tutta la pittura 
di Guccione è una malinconia 
per la trasparenza di una real¬ 
tà nella quale non si riesce 
ancora a entrare, per quella 
lastra della separazione che 
non si riesce a infrangere e 
che ci fa vedere colori e for¬ 
me e luci diurne del mondo 
ma come di fantasmi, senza 
suoni, senza un nostro vero 
possesso. 

Grande necessità dì geome¬ 
tria s’è detto (negli aeroporti 
questa poetica della geometria 
e della trasparenza tocca il 
vertice pittorico dopo il ciclo 
dei riflessi della città sulle 
automobili). Grande tensione 
anche per un’esperienza orga¬ 
nizzata della vita e della pit¬ 
tura. Ma la geometria sembra 
fondata su un paesaggio di 
sabbia, di deserto (nei suoi 
viaggi in Africa, come copi¬ 
sta delle pitture rupestri del 
Tadrart Acacus in Libia, Guc¬ 
cione deve avere ingigantito 
poeticamente il senso di rela¬ 
zione tra pieno e vuoto). Nel¬ 
la serie degli aeroporti l’atte¬ 
sa umana nella geometria del 
materiali moderni sembra un 
pensiero europeo circondato 
da uno spazio africano deser¬ 
tico. 

Schietto lirico della tensio¬ 
ne verso le cose del mondo, 
con gli ultimi quadri degli 
aeroporti, Guccione sembra 
dividere la situazione delle sue 
figure fantasmagoriche in at¬ 
tesa di partire. E’ una situa¬ 
zione poetica statica die con¬ 
sente allo sguardo di dare 
vitalissima evidenza a un par¬ 
ticolare della costruzione e 
della tenuta umana. Ma an¬ 
che una situazione che può ta¬ 
gliare via un pittore da una 
più ricca dialettica con la 
realtà (che è una realtà di 
rapporti di classe a un certo 
stadio e di questo un lirico 
deve fare gran conto perchè 
il suo oggettivismo sia dav¬ 
vero esatto). 

Guccione s’è conquistato 
un’attrezzatura pittorica ricca 
ed esatta. Ha fatto bene a te¬ 
nere il suo stile delle cose e 
della trasparenza in una con¬ 
tinua verifica di esperienze 
contemporanee senza derivar¬ 
ne maniere (Ferroni, Fran¬ 
cese e Vespignani per gli in¬ 
terni - esterni; Sutherland e 
Bacon prima, e Ernst poi per 
i balconi e i giardini; Dine, 
Johns, Boccioni e Dorazio per 
i momenti del paesaggio: Ma- 
gritte. Ernst, la nostra Masel- 
li e i più fanatici pittori del¬ 
lo specchio attivi negli anni 
venti in Germania per i ri¬ 
flessi sulle automobili; De Chi¬ 
rico per le attese di partire 
negli aeroporti). 

E’ poeticamente importante 
l’ordine quieto e solenne col 
sole allo zenith che egli vuole 
stabilire qi'-’~ •• -'dizione ne¬ 
cessaria della conoscenza mo¬ 
derna per il pittore. La cre¬ 
scita poetica sui mezzi, pe¬ 
rò, è avvenuta a lungo su 
frammenti e su riflessi e tra¬ 
sparenze di frammenti: a que¬ 
sto punto poetico sorgono mol¬ 
te domande e necessità di ri¬ 
sposte non più sulla tensione 
verso le cose ma sulla dire¬ 
zione contemporanea delia 
tensione, anche nel senso del¬ 
la tensione di classe. 

Dario Micacchi 


Feliini a caccia di immagini di Roma 



Rinnovato 
accordo tra 
Strehler e 
il Metastasio 
di Prato 


4 PRATO, 23 

Il Teatro Metastasio di Pra¬ 
to ed il regista Giorgio Streh¬ 
ler, a conclusione delia posi¬ 
tiva, comune esperienza svol¬ 
ta nel 1970-71, hanno concor¬ 
dato di proseguire per la 
prossima stagione la loro col¬ 
laborazione. 

Scopo di tale collaborazio¬ 
ne, oltre alla volontà di met¬ 
tere a Aloco un modo nuovo 
di intendere e svolgere la 
funzione del teatro in una so¬ 
cietà dinamica e rivolta al 
progresso ed alla sua attua¬ 
zione di strumento di cultu¬ 
ra popolare, si ripropone sia 
di predisporre un ufficio che 
prepari le strutture del fu¬ 
turo teatro popolare della re¬ 
gione, che opererà nell’ambito 
del costituendo teatro regio¬ 
nale, sia di preparare validi 
spettacoli atti a sviluppare gli 
intendimenti artistici e cultu¬ 
rali che muovono l’iniziativa. 


Hitchcock torna 
al lavoro 
in Inghilterra 

LONDRA, 23 

All’ inizio della prossima 
settimana Alfred Hitchcock 
tornerà a lavorare negli studi 
cinematografici londinesi, do¬ 
po un’assenza di oltre venti 
anni. Il « mago del brivido », 
che è di origine britannica, 
realizzerà infatti a Londra 
Frenzy, con Vivien Merchant, 
una delle più note attrici tea¬ 
trali inglesi, ed Alee McGo- 
wern. 


Festeggiato il 
centocinquantesimo 
anniversario 
dell'armonica 
a bocca 

TROSSINGEN, 23 

Uno dei più umili ma più 
diffusi strumenti musicali del 
mondo — l’armonica a boc¬ 
ca — celebra quest’anno il 
suo centocinquantesimo anni¬ 
versario. L’avvenimento è sta¬ 
to festeggiato nella cittadina 
tedesco-occidentale di Trossin- 
gen. 

L’inventore di questo stru¬ 
mento. il berlinese Christian 
Buschamann, costruì il suo 
primo esemplare esattamente 
nel 1821. 

Alla Kabaivanska 
il titolo di 
«Artista del 


popolo 


Federico Fellin! sta attualmente girando «Roma», un film par molti varai autobiografico, che avrà coma filo conduttore la 
esperienze fatta dal regista, appena ventenne, al suo arrivo nella capitala. Ecco il c maestro » alfe prese con gli hippies di 
Piena di Spagna. 


SOFIA. 23. 

Nel corso di ima cerimo¬ 
nia svoltasi a Sofia, a cui han¬ 
no partecipato esponenti del 
Governo e personalità artisti¬ 
che. è sata consegnata a Rai- 
na Kabaivanska, il soprano di 
origine bulgara da diversi an¬ 
ni cittadina italiana, la mas¬ 
sima onoreficenza della Re¬ 
pubblica bulgara. La Kabai¬ 
vanska è stata insignita del 
titolo di « Artista del popolo » 
per i meriti artistici conse¬ 
guiti in un decennio di bril¬ 
lante carriera 


Precisazione 
della Stampa 
estera sui 
«Globi d'oro» 

Il Consiglio dell’Associazio¬ 
ne della stampa estera e il 
presidente del Comitato per 
l’assegnazione dei a Globi d'o¬ 
ro», Klaus Ruhle, hanno e- 
messo un comunicato per 
smentire la notizia secondo 
cui il premio destinato al 
migliore regista esordiente sa¬ 
rebbe stato inizialmente attri¬ 
buito a Giuseppe Ferrara par 
Il sasso in bocca e poi «di¬ 
rottato» — in considerazione 
della particolare « atmosfera » 
del Festival di Taormina — 
a Nino Manfredi per il film 
Per grazia ricevuta. 

Il Consiglio dell’Associazio¬ 
ne e il signor Ruhle rispon¬ 
dono all’accusa di non aver 
reso note le classifiche risul¬ 
tanti dal referendum dei so¬ 
ci, affermano, tra l’altro, nel 
loro comunicato: 1 

< 1) non abbiamo mai pub¬ 
blicato i secondi e terzi arri¬ 
vati dei "Globi d’oro’’ e cre¬ 
diamo che questa consuetudi¬ 
ne valga anche per gli altri 
premi cinematografici in Ita¬ 
lia e all’estero; 

«2) dato che si tratta di 
un referendum e non di un 
eventuale e non raro roerca- 
teggiamento in giuria come 
avviene per altri premi, non 
comprendiamo dove vogliano 
arrivare i colleghi dei giornali 
in questione, a meno che non 
intendano accusare il comi¬ 
tato che ha proceduto allo 
spoglio di brogli oppure una 
ottantina di giornalisti stra¬ 
nieri in viaggio per la Sicilia 
di trasformarsi in falsificato¬ 
ri. Ad ogni modo le schede 
di votazione possono essere 
prese in visione da chi non 
si fida di questa smentita; 

« 3) il film II sasso in 
bocca di Giuseppe Ferrara 
era fra l trenta film in con¬ 
corso ed ha ricevuto un cer¬ 
to numero di voti. Possiamo 
rivelare che esso hon è arri¬ 
vato tra 1 primi tre della ca¬ 
tegoria In questione». 

I! comunicato conclude » 
sprlmendo rammarico per II 
fatto che il premio cinema¬ 
tografico della stampa estera 
in Italia sia stato oggetto di 
una spiacevole pdemtos. 


; 


• i _ * / 
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Il partito democristiano riversa sulle assemblee elettive la sua crisi sempre più grave 


Esplodono alla Regione 

profonde divisioni nella DC 

I contrasti dopo una antidemocratica sortita del vice-segretario Cutrufo che ha annunciato per giovedì pros¬ 
simo le dimissioni della giunta • Cedimento alle press ioni del PSD) • La ferma denuncia del compagno Ferrara 
L'odg della prima seduta deH'assemblea capitolina • Pre se di posizioni di Maffioletti (PSIUP) e della sinistra de 


Decine di manifestazioni 


r Unità / sabato 24 fugHo T971 


Dopo aver tentato di rapinare un americano 


mobilitazione Mitra in pugno 
popolare tenta la fuga 


La seduta della Regione 

Nuovo voto 
de ■ destre 
per rinviare 
il problema 

degli ospedali 

L'intervento del compagno Ranalli - La gravissima 
situazione negli IFO - Gli altri argomenti discussi 


Grave e scorretto compor- delegazione democristiana elle 
tamenlo alia Regione delia partecipa alle trattative con 
DC, lacerata al suo interno gli altri partiti del centrosi- 


da profonde divisioni, che han¬ 
no fatto emergere i contrasti 
tra il comitato politico regio- 


nistra è formata dal segreta¬ 
rio politico La Morgia, dal 
sindaco Darida (eletto anche 


naie dello « Scudo crociato » e capogruppo), dai vicesegreta- 

i! suo gruppo consiliare. Il vi- ri Fonti ' e Mensurati. e da 

cesegretario del comitato re- Pasquali. Bubbieo e Benedet- 

gionale de. nonché consiglie- to. Alle trattative non par- 

re regionale. Nicola Cutrufo, tecipano i rappresentanti del- 

con una inaspettata sortita ha la sinistra de. che pertanto 

annunciato ieri sera alla stani- non sono rappresentati nella 

pa. mentre era. in corso la se- delegazione. I socialisti, da 

duta assembleare, le dimis- parte loro, hanno eletto ieri 

sioni della giunta monocolore. mattina capogruppo al Conni- 

presieduta da Mechelli. Ha poi ne il vicesindaco Di Segni, 

precisato che la decisione av- Nella cronaca delle prese 
verrà « in occasione della riti- di posizione dei mirti ti allo 


presieduta da Mechelli. Ha poi ne il vicesindaco Di Segni, 
precisato che la decisione av- Nella cronaca delle prese 
verrà <r in occasione della riu- di posizione dei partiti alla 
»ione del comitato regionale vigilia della prima riunione al 
de convocato per giovedì pros- Campidoglio, infine, va regi¬ 


strilo ». I comunisti, con una 
forte denuncia del capogrup¬ 
po. compagno Ferrara, hanno 
subito chiesto che la giunta 
chiarisse le sue posizioni. « An 
AI consiglio regionale prima della sortita di Cutrufo, si nunciare con un comunicato 

era avuta ieri una ulteriore conferma dell’intesa DC-destre pubblico — ha detto Ferra- 

per insabbiare lo spinoso problema degli ospedali e. nello ra — che un organo istitu- 

stesso tempo, per puntellare la traballante giunta monoco- zionale dello Stato quale è 

lore. In apertura della seduta mattutina il compagno Ranalli h Reflione verrà ' messa jf , 
aveva sollevato nuovamente il problema degli ospedali par- . . ... ...... 

tendo dall’impegno assunto dal presidente Palleschi nella se- c ' 1 a Missioni che sa- 
duta del 13 luglio. In quella occasione Palleschi assicurò il Tanno rassegnate nelle mani 
consiglio elle la commìsisone Sanità avrebbe dovuto svolgere del comitato regionale de è 

una relazione in aula sulla sistemazione degli ospedali. La DC. un fatto antidemocratico ed 

nuovamente unita ai neofascisti, al PLI e al rappresentante irregolare. Se la giunta ha 

monarchico ha respinto la legittima richiesta avanzata dal deciso di rassegnare le di- 

gruppo comunista confermando lo scivolamento a destra della missioni — ha aggiunto il 

giunta Mechelli. Grave è il fatto che si sia ancora una volta H , pr . T , 

impedito ai consiglio di affrontare nel merito la questione .. , , . 1 

degli ospedali quando stanno avvenendo fatti che colpiscono consiglio che deve esserne tn- 

il prestigio e l’autonomia della Regione, come le brutali in- formato e discuterne. L episo- 

terferenze del prefetto e del medico provinciale nell com- dio denuncia un minio di ge- 

ptenze specifiche della Regione. Fra l’altro — come ha rilevato stire la Regione da parte del- 

Ranalli — negli IFO si è venuta a determinare una situazione fa DC, che è gravemente 

gravissima in seguito a una serie di provvedimenti vessatori scorretto ». 

nei confronti del personale, provvedimenti adottati dal con- NeUa djscussione è interve . 

siglio di amministrazione. ._. ... 

Nell’aula, durante le tre lunghe e movimentate sedute di 01 Presidente della giun* 
ieri, una folta delegazione di dipendenti degli IFO ha seguito ta Mechelli die ha definito 

diligentemente 1 lavori in attesa che i loro problemi venis- € avventate » le parole di Cu- 

sero discussi e risolti. La commissione di sanità, riunita di trufo. ma ha poi confermato 

urgenza, ha proposto la nomina immediata di due commis- che la giunta è di fatto in 

sari straordinari agli IFO per riportare la tranquillità negli gravi difficoltà. Ha replicato 

ospedali. A tarda notte la seduta era ancora in corso e il quindi Cutrufo sostenendo che 

problema non era stato ancora affrontato in aula. . rilph j Jir ~,,j| in _ Ha ini rila 

In precedenza l’assemblea aveva espresso il parere della _ ^,1 r „ 

Regione sugli interventi del ministero dei Lavori Pubblici in a ~) ® ra slala *f Ua a 
materia di acquedotti e concluso il dibattito sul decreto dele- me della segreteria politica 

gato per l’assistenza scolastica, musei e biblioteche di enti regionale dello « scudocrocia- 

locali. Per il PCI aveva parlato la compagna Leda Colombini. to » ed era « più che respon- 

Nelle interrogazioni il compagno Berti ha chiesto che nella sabile ». A questo punto la se- 

individuazione degli interessi originari dell’ospedale di Sezze duta è stata interrotta: alcuni 

la scelta non può che cadere sul comune stesso. Il consigliere componenti della giunta (Gai- 

comunista ha dimostrato citando una serie di dati storici, che bjsso ed ahri) hanno insegui _ 

I unico proprietario dell ospedale e lente comunale. La que- n~- ,i ril(m . rn 

stione è importante perchè, per la nomina del nuovo consiglio .P 6 * 

di amministrazione dell’ospedale, si vorrebbe individuare co- sudandolo pesantemente, 
me ente originario una congregazione di carità anziché il L’antidemocratica sortita di 
Comune. Cutrufo. c fanfaniano * come 


strato una dichiarazione di 
Maffioletti del PSIUP. che 
partecipando l’altra sera al 
dibattito unitario sulla casa 
alla sala Borromini ha detto: 
« Noi non vogliamo più il ne¬ 
goziato preventivo, nel chiuso 
del vertice dei partiti. Nella 
nostra situazione politica, in 
cu ! si avverte l'inserimento 
delle destre, che agiscono per 
un corso più moderato del 
quadripartito, i partiti di si¬ 
nistra e le forze popolari si 
debbono unire per distrugge¬ 
re i piani eversivi ». Nello 
stesso dibattito il rappresen¬ 
tante della sinistra de Falco 
ha affermato: « In una città 
in cui le forze moderate sono 
parassitarle, non hanno il co¬ 
raggio di investire, occorre 
che tutte le forze interessate 
al progresso della città trovi¬ 
no la vìa del collegamento ». 


POPOLARE 
PER LA CASA E 
L'OCCUPAZIONE 


Anche ieri delegazioni al Senato - Incontro stasera tra 
consiglieri del PCI ed abitanti di Ostia - Oggi a 
Centocelle occupazione di una zona vincolata a verde 


Casa, servizi sociali, occupazione: sono 1 temi sul quali 
si i- sviluppata e va estendendosi la pressione popolare ed 
unitaria. Decine e decine di delegazioni di lavoratori, di 
donne di tutti i quartieri della città sono state protagonlste 
nelle ultime tre settimane della massiccia mobilitazione per 
Impedire che la legge sulla casa, in discussione al Senato, 
venga Insabbiata o peggiorata. 

Il provvedimento, pur con I suol limiti, è di fondamen¬ 
tale importanza per dare al Comune la possibilità di avviare 
tuia politica della rasa a favore delle masse popolari, alla 
quale e strettamente legato. In una città come Roma, anche 
il problema dell’occupazione Sii questi argomenti si e anche 
incentrato il dibattito unitario dell’altra sera alla sala Bor- 
tomini, cui tra gli altri, hanno partecipato il compagno 
Pet rosei li, DI Segni (PSI), Maffioletti (PSIUP) e Falco (si¬ 
nistra d.c ) 

Anciie ieri delegazioni unitarie si sono recate a palazzo 
Madama: i lavoratori comunisti, socialisti e socialproletarl 
del quartiere Mazzini, della RAI-TV. dell’ATAC, delle Poste 
c della Corte dei Coliti si sono recati dai gruppi dei partiti 
democratici del Senato. 

Intensa inoltre anche l'attività del Pattilo sulle qucsloni 
dell'assetto civile dei quartieri. li gruppo capitolino del PCI 
si incontrerà con i cittadini del litorale per affrontare 1 
problemi della zona (casa, servizi sociali, inquinamento 
delle acque, questioni urbanistiche). Questa sera ad Ostia 
una delegazione cumposla dal compagni consiglieri Bendili, 
Della Seta, Tu/zetti, Boni si incontrerà con la popolazione. 
Nel corso di iin'asseinlilea saranno affrontati I principali 
problemi delia cittadina: a) centro della discussione sarà la 
realizzazione dell’ospedale cittadino 

Prendendo a pretesto la mancanza del nosocomio, come 
si ricorderà, i fascisti domenica scorsa hanno Inscenato una 
squallida gazzarra sulla via del Mare. Sull’argomento i com¬ 
pagni senatori Perita e Matterelli hanno rivolto un'interro¬ 
gazione al ministro dell'interno per conoscere « come mal 
le forze di polizia hanno tollerato la manifestazione incivile 
indetta da acuiti aderenti al MSI » 

Un altro incontro con i cittadini, cui parteciperà il capo¬ 
gruppo del PCI al Campidoglio, compagno Vetere, si svolgerà 
domani mattina a Fiumicino. Mentre lunedi si recheranno a 
Maccarese i compagni Mirella D’Arcangeli, Anita Pasquali, 
Signorini e Guerra. 

Oggi pomeriggio, infine, a Centocelle, uno dei tanti 
qttarteri privi di verde e servizi sociali, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione, nel corso della quale sarà occupata una parte 
del terreno dell’ex tenuta Somaini in viaic della Primavera 
Sull’arca, vincolata a verde, i cittadini del quartiere chie¬ 
dono elle sorgano impianti sportivi. La manifestazione ini¬ 
zierà alle 16 davanti alla sezione comunista di Centocelle. 


Aveva cercato di strappare ta borsa (dentro 5.000 dollari) alla vittima ma questi 
ha reagito a pugni - Sono arrivati i CC e il mancato rapinatore è stato fatto salire 
sulla «gazzella» - E' riuscito ad afferrare un mitra ma l'arma era scarica • Arrestato 


Fallita la rapina (5.000 dol¬ 
lari sarebbe stato il bottino), 
ha tentato di investire con 
l’auto un americano la vittima 
designata. Un passante, che 
ha assistito al drammatico 
episodio, è corso a chiamare i 
carabinieri; giunta la « gazzel¬ 
la », approfittando di un mo¬ 
mento di distrazione da parte 
dei militari, il giovane ha af- 
' ferrato un mitra e ha minac¬ 
ciato di sparare. Ma l’arma 
era scarica; cosi *1 rapinatore 
mancato è stato fermato, di¬ 
sarmato e tratto in arresto. 

E’ accaduto l’altra notte ad 
Ostia, in piazza dei Ravennati, 
davanti al cinema « Super- 
ga », sotto gli occhi dell’ispet¬ 
tore di un giornale, Franco 
Maggiulli, che passeggiava 
con la moglie. L’aggressore, 
Francesco Russo, ha tentato 
di strappare dalle mani della 
vittima, Donald Hudson Sheets, 
una borsa con i dollari, que¬ 
st’ultimo ha reagito difenden¬ 
dosi a pugni. Francesco Russo 
è salito sulla sua auto, una 
Fiat 1300, targata Roma F 18703 
ed ha tentato allora di inve¬ 
stirlo. Allora il Maggiulli è in¬ 
tervenuto e a sua volta è sta¬ 
to aggredito da Francesco Rus¬ 
so. A questa scena hanno assi¬ 
stito altri passanti che ave¬ 
vano già avvertito la polizia; 
in quel momento è giunta una 
« gazzella » e il pregiudicato i 
solo allora ha tentato di fug- > 
gire, ma è stato immobilizzato l 
dai carabinieri che, per capire j 
cosa stesse accadendo, l’hanno i 
fatto sedere sul sedile poste¬ 
riore, mentre il Maggiulli rac¬ 
contava l’episodio. 

Il Russo con un balzo, si è 
impadronito di un mitra dei 
militari ed ha minacciato con 
l’arma i presenti. Gli è andata 
male perché il mitra era sca¬ 
rico. e gli agenti per niente 
intimoriti l’hanno immobiliz- i 
zato. E' stato portato in una 1 
cella di sicurezza in caserma. 

Nel frattempo lo Sheets. 37 
anni, è stato colto da una cri¬ 
si che ha costretto gli agenti 
a trasportarlo al San Camillo; 
il suo stato di choc si è aggra¬ 
vato ed è stato necessario tra¬ 
sferirlo alla Neuro. 







Donald Sheets 


Francesco Russo 


Nel teatro della Federazione (19,30) 

Martedì l'attivo 
con Paolo Bufalini 


Martedì Z7 luglio, alle 19,30, 
nel teatro della Federazione co¬ 
munista romana (vìa del Fren- 
tanl), si svolgerà Fattivo pro¬ 
vinciale del Partito e della 
FGCI. sul tema: « L'impegno 
dei comunisti romani nella bat¬ 
taglia contro il referendum a- 
brogativo della legge sul divor¬ 
zio ». Relatore II compagno Pao¬ 
lo Bufalini, membro della Di¬ 
rezione del PCI. 

• • • 

MAGLIANO ROMANO, ore 21, 
comizio (C. Villa). 

CENTOCELLE. ore 1140, 
Piazza dei Mirti, manifestazio¬ 
ne per la casa e occupazione. 

ASSEMBLEE — Aricela, ore 
18.30 (Colasanti): Nuovo Tasco¬ 
lano (Guerra); Gavignano, ore 
20 (Mammnccari); Civitclla 
S Paolo, ore 2i (Bordini; Ca¬ 
va de Selci, ore 20 (Ciocci); 
Toifa, ore 2t Gruppo Consilia¬ 
re Università agraria (Ranalli). 

ZONE — Rama-Sud, in Fede¬ 
razione, ore 10. Segreteria di 
Zona. 

C.D. — San Cesareo, ore 20,30 
(Strufaldi). 

IL COMITATO DIRETTIVO 
delta Federazione è convocato 
in sede alle ore 16 di marted;. 


Oggi a Genzano 
ed a Marino 

Manifestazioni 

unitarie 

antifasciste 


Stasera due manifestazioni 
antifasciste sono convocate a 
Genzano e a Marino in occa¬ 
sione dell'anniversario della ca¬ 
duta del fascismo. 

A Genzano, alle ore 19,30, sot¬ 
to la presidenza del sindaco 
compagno Cesaroni, parleran¬ 
no la compagna Marisa Roda¬ 
no (PCI), Tullio de Felice 
(PSI), Romano Balducci 
(PSIUP) e oratori del PRI, del 
FANPI e del movimento gio¬ 
vanili. 

A Marino, nel corso dì una 
altra manifestazione, parlerà, 
alle ore 20, il compagno ono¬ 
revole Giannanfoni. 


Il primo nella provincia romana 

Da oggi a Monteporzio 
il «Festival dell'Unità» 

Il comizio di Trombadori - Domani la grande 
diffusione straordinaria del nostro giornale 


Comincia oggi pomeriggio 
H Festival deir* Unità » di 
Monteporzio, la prima festa 
In programma nell'ambito 
della Filtrazione Romana. 

Allo oro 29 è previsto un 
dibattilo sul ruolo del PCI 
In guasto momento politico, 
al quale parteciperà il com¬ 
pagno Franco Velletri, con¬ 
sigliere ragionale. Seguirà 
poi la proiezione di un do¬ 
cumentario. Domani, nel 
quadro di , una giornata ric¬ 
ca «fi iniziative, parlerà al¬ 
la 19 il compagno on. An¬ 


tonello Tromba«fori. 

Al Festival di Montepor¬ 
zio parteciperanno delegazio¬ 
ni di tutte le sezioni dei 
Castelli Romani, che effet¬ 
tueranno versamenti per la 
sottoscrizione e per il tes¬ 
seramento. 

Sempre domani le sezio¬ 
ni «fella città e «fella pro¬ 
vincia saranno impegnate 
nella giornata «fi diffusio¬ 
ne straordinaria dell'Unità. 
Entro stasera le prenota¬ 
zioni si ricevono presso gli 
«Amici dell'Unità». 


gravi difficoltà. Ha replicato 
quindi Cutrufo sostenendo che 
la dichiarazione da lui rila¬ 
sciata era stata fatta a no¬ 
me della segreteria politica 
regionale dello « scudocrocia¬ 
to * ed era « più che respon¬ 
sabile ». A questo punto la se¬ 
duta è stata interrotta: alcuni 
componenti della giunta (Gai- 
bisso ed altri) hanno insegui¬ 
to per ti corridoio Cutrufo. in¬ 
sultandolo pesantemente. 

L’antidemocratica sortita di 
Cutrufo. « fanfaniano * come 
il sindaco Darida. è in real¬ 
tà una conferma che la DC ha 
ceduto alle pressioni moderate 
interne ed esterne al suo par¬ 
tito. Proprio nell’incontro di 
ieri tra la delegazione demo- 
cristiana e quella del PSDI 
per la formazione delle giunte 
al Comune e alla Provincia, il 
commissario della Federazio¬ 
ne socialdemocratica Pulci 
aveva riconfermato « la ne¬ 
cessità che il proposito espres- 
~ so dalla DC di costituire giun¬ 
te di centrosinistra sia raf¬ 
forzalo con le dimissioni del 
governo monocolore regio¬ 
nale ». La De. dunque, apren¬ 
do la crisi alla Regione, in¬ 
tende avviare una « trattativa 
globale » per tutte e tre le as¬ 
semblee elettive e riproporre 
alia Regione, al Comune e 
alla Provincia la logora for¬ 
mula di centrosinistra. II PSI, 
tuttavia, non sembra disposto 
ad accettare il discorso del 
gruppo dirigente democristia¬ 
no. e ieri nell’incontro bilate¬ 
rale con la delegazione de, i 
suoi rappresentanti hanno ri¬ 
badito la presa di posizione 
del comitato esecutivo roma¬ 
no, che ha dichiarato « impro¬ 
ponibile la partecipazione dei 
socialisti alle giunte ». 

Ieri intanto gli ottanta con¬ 
siglieri comunali eletti il 13 
giugno scorso hanno ricevuto 
l'avviso di convocazione del¬ 
l’assemblea capitolina per ve¬ 
nerdì prossimo alle 19, con 
l'indicazione di quattro punti 
all'ordine del giorno: 1) esa¬ 
me della condizione dei con¬ 
siglieri neoeletti; 2) presa 
d'atto delle dimissioni del- 
l’on. Tullio Vecchietti dalla 
carica di consigliere comuna¬ 
le ed eventuale sua surroga¬ 
zione; 3) elezione del sinda¬ 
co; 4) elezione della giunta 
municipale. 

Si è chiuso così un capitolo 
della battaglia politica, che 
ha visto fallire sotto la pres¬ 
sione unitaria delle forze di 
sinistra (del PCI innanzitut¬ 
to) il tentativo del sindaco 
Darida e del gruppo dirigente 
democristiano di rinviare ul¬ 
teriormente la prima riunione 
consiliare. Si è aperta ora 
una fase politica molto im¬ 
portante e delicata per la 
formazione della giunta. 

Va rilevato inoltre che la 


Superaffollamento, strutture e attrezzature inadeguate, scarsità di personale 

Università: riaprirà ad ottobre? 


Un ultimatum del senato accademico * I vecchi mali e le tante carenze non sono mai state affrontate dal governo e dalle autorità 
Ancora in alto mare la seconda università di Tor Vergata ■ Stanziamenti congelali e rinvii a non finire - Le proposte del PCI 


NO AL CARO RISCALDAMENTO 
NEI PALAZZI DELL’I.A.C.P. 


In pericolo il nuovo anno accademico dell'Università? L'Ateneo resterà chiuso il pros¬ 
simo autunno o si ricorrerà al numero chiuso, limitando le iscrizioni dei nuovi studenti? Il 
nuovo grido d'allarme per l'Università è stato lanciato dal senato accademico, riunito nei 
giorni scorsi. In un lungo comunicato il senato accademico denuncia ■ le condizioni generali 
di estrema, drammatica precarietà, giunte ormai al vero limite ultimo di rottura, in cui 
versa l’intera Università di Roma nel complesso di tutto il suo funzionamento scientifico, 
didattico e assistenziale » sottolineando come questa situazione che. da anni è giunta ad un 
punto esplosivo e che più volte è stata denunciata, trova le radici nell’incredibile superaf 

follamento delle facoltà. Siamo---- 

arrivati _ ad oltre centomila edifici, per quelle nuove fa- ■ La mozione tocca\a anche il 
iscritti, in un ateneo costruito colta sdoppiate. J problema dei fuori sede, del 

diritto alio studio, della demo 


per circa 35 mila studenti: di 
conseguenza l’attuale struttura 


A questo punto l'ultimatum 


edilizia è più che insufficiente I delle considerazioni. Indubbia 


del senato accademico merita I cratizzazione delle strutture, co 



VObUOMO IL 

RENDICONTO 
Dfufi Cf5T|QN£ 

DEI 
«ismiophenTi 

1H9B-70 


j con aule, corsi e istituti af- 

I t follatissimi, attrezzature scien¬ 
tifiche e didattiche inadeguate, 
che non reggono più il peso 
i del « boom » universitario di 
questi anni. 

A questi aspetti bisogna ag¬ 
giungere la grave carenza di 
professori, assistenti e perso- 
: naie amministrativo che non 
j « regge » più di fronte alle mol¬ 
tiplicate esigenze amministrati- 


mente la situazione è quella 
che è. come è stata descritta 
dai docenti, come abbiamo de¬ 
nunciato più volte. Però, l'im¬ 
pressione è che con il loro 


se di cui il senato accademico 
non parla neppure, continuando 
cosi quella politica che è di 
sostanziale allineamento al go 
verno e che tende a mantenere 
una serie di privilegi e inte 


ultimatum il rettore e l’auto- ressi nel corpo docente. Mal- 

rita accademica se ne voglia- grado gli impegni presi è pas 

no lavare le mani, limitandosi sa to un anno ma non è sue 

addossare tutte le responsa- cesso niente. Cosi pure la Ieg 


bilità al governo, al ministero 
della P.I.. al Comune. Per di 
più i rimedi che indicano sono 


ve. tecniche e assistenziali del- anche parziali e limitati. 




l'Ateneo. Basta pensare alle co¬ 
de chilometriche davanti agli 
sportelli delle segreterie delle 
varie facoltà, per ritirare gli 


La crisi dell’Università ha 
invece responsabilità ben preci¬ 
se. E' dall'ottobre del ’70 che 


ge sulla seconda università che 
deve sorgere sull'area di Tor 
Vergata è stata accantonata, è 
ferma nelle commissioni del Se 
nato. La legge sulla riforma 
universitaria, che i comunisti 


«'V. w uuii oiioui v uli a v Lite fi . • », 

è stata discussa alla Camera ! * ,ann ° sollecitato, e stata ri- 


- . «- V v una vauivia . » . __ 

statini d esame, consegnare do ] a mozione del PCI sull’Ateneo man data a settembre. Dei etn 
mande: anche un’ora e più di che affrontava tutta una serie due miliardi per esempio, che 


I mande: anche un’ora e più di 

| attesa. di punti qualificanti come la |{ governo aveva promesso per 

| Sono cose note, di cui è piena seconda università. la requisizio- potenziamento dell’Ateneo 

la cronaca di questi anni. Le ne di quegli stabili che sono nemmeno l'ombra. Infine il 

abbiamo denunciate più volte. dell'Ateneo ma sono utilizzati e PCI è stato l’unico partito, fi- 

ripetutamente. Pjr questi moli- occupati da enti, ministeri, eser- nora. che ha affrontato concrr- 

vi il senato accademico rileva cito. Il palazzo di piazza del tamente il problema dello svi- 

« la materiale impossibilità di Gesù, dove ha sede la DC. tan- luppo di sedi universitarie nel 


il governo aveva promesso per 
il potenziamento dell’Ateneo 


k'^OUFOi'ii f 



ripetutamente. Pjr questi moli- 
ri il senato accademico rileva 
« la materiale impossibilità di 


funzionamento di taluni corsi e to per fare un esempio, è dcl- 
Istituti, specialmente nelle fa- l'Università, 
coltà scientifiche... con l’inevi¬ 
tabile conseguenza — minaccia _ 

il senato — che con ogni pro¬ 
babilità nel prossimo anno ac- ' 

cade mi co ci si troverà nella lavi mafl 

necessità di mantenere chiusi Idi II IH II 

tutti quei corsi e Istituti, ai _ 

quali non si sarà in grado di 

assicurare un minimo decente _ 

di agibilità». Detto questo il I 

comunicato ricorda «il totale I 

deprecabile disinteresse e la IU 

conseguente assenza di ogni 

provvedimento da parte del go- B _ _ 

verno in genere, del ministero _ I _ _ m _ 

aenaPL percorra airi || P3I3ZZ0 

Sempre nello stesso documcn- 
to. dopo aver ribadito « la ma¬ 
teriale impossibilità prospetta- E' stato raggiunto un ac- 
ta da alcuni consigli di facoltà cordo ieri mattina tra gli 

e dai numerosi direttori di Isti- inquilini di via del Casaletto 

l luti e di cliniche di assolvere i III e gli Spizzichino-Terracl- 

loro compiti scientifici ed apri- na, i due costruttori che ave¬ 
re di nuovo, per il prossimo an- vano innalzato un apalizzata 

no accademico, i rispettivi corsi davanti al cancello del caseg- 


nora. che ha affrontalo concre¬ 
tamente il problema dello svi¬ 
luppo di sedi universitarie nel 
Lazio alla Regione, con una se 
rie di iniziative e passi. 


Ieri maflina davanli al prelore 

Siglata la tregua per 
il palazzo in gabbia 


« Chiediamo il rimborso delle spese per l'im¬ 
pianto «lei termosifani », Vogliamo essere noi a 
controllare la gestione del riscaldamento»: seno 
alcuni dei cartelli che gli inquilini dell'IACP 
di vari quartieri popolari. San Basilio, Garba- 
Iella, Pietralata, Tufelle, hanno innalzato nel 
corse «Iella protesta contro 11 caro-riscaldamen¬ 
to svoltasi ieri mattina davanti alla sede del¬ 
l'Istituto. Una delegazione, guidata dai compa¬ 
gni Tozzetti a Faraoni, è sfata ricevuta dal 


responsabile del settore riscaldamento dell'IACP. 
Sorto state esposte le richieste degli inquilini 
delle case popolari, che riguardano soprattutto 


didattici se non si appronteran¬ 
no subito misure adeguate, an¬ 
che soltanto provvisorie e di 
emergenza ». il senato accade¬ 
mico elenca una serie di ri¬ 
chieste. Tra esse l’autorizzazio- 


il controllo diretto degli affittuari sul rendicon- ne di licenze di costruzione dal 

• I n____ »_li_•_ a _ 


to e la gestione del riscaldamento. Intanto, fin¬ 
ché non verrà reso noto come si è giunti a certe 
spese, gli inquilini hanno deciso di non pagare 
le salate bollette che l'IACP pretende per soli 
due mesi di riscaldamento. NELLA FOTO: un 
aspetto della ■ protesta davanti ail'IACP. 


Comune per aule prefabbricate, 
ampliamenti e sopraelevaztoni di 
edifici universitari/ l’incremen¬ 
to dei fondi per le attrezzature 
scientifiche e didattiche, l’ero¬ 
gazione di fondi adeguati da 
prelevare su quelli già stanzia¬ 
ti per destinarli all’acquisto di 


giato « imprigionando » die¬ 
ci famiglie per due giorni. 
Come è stato già detto gli 
Spizzichino-Terracina afferma¬ 
no la proprietà degli ultimi 
tre metri di una strada, via 
Giacomo Lumbroso, che con¬ 
fina con l’entrata del condo¬ 
minio. La « tregua » è stata 
sottoscritta ieri davanti al 


per la costruzione del nuovo 
stabile. 

Circa cinque giorni fa i 
costruttori avevano posto del¬ 
le catene e dei cartelli <»n 
scritto « divieto di transito — 
proprietà privata »; poiché gli 
inquilini dello stabile nume¬ 
ro 111 riuscivano egualmente 
ad entrare a casa, avevano 
allora fatto innalzare una pa¬ 
lizzata alta due metri, bloc¬ 
cando completamente l’usci¬ 
ta. Cinquanta persone erano 
rimaste così prigioniere; fra 
loro persone anziane, una 
donna incinta e una ragaa- 


pretore: gli abitanti di via za poliomielitica. 


del Casaletto hanno ottenuto 
che fosse abbattuta la paliz¬ 
zata e l’impegno da parte del¬ 
la ditta di recintare lo sterro 


Definitivamente la contro¬ 
versia sarà risolta, e sempre 
davanti al pretore, 11 pnMbno 
27 novembre. 


t < Ta « , * 
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Concreti obiettivi dei sindacati per utilizzare i fondi pubblici congelati da anni 

Ospedali, case, Scuole 
coi miliardi bloccati 

i >* a * 

Si possono già mettere in cantiere 4 ospedali, 2.084 aule scolastiche; abitazioni deli'IACP per 55 miliardi, 
appartamenti delle cooperative per quasi due milioni di metri cubi — Le rivendicazioni dei sindacati 
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Il pretore condanna la « Giusti » 

PER LE ASSEMBLEE 

piena libertà 
ai lavoratori 

« Il padrone deve rimanere estraneo anche al¬ 
la convocazione delle riunioni » - Una ten¬ 
da di solidarietà per le fabbriche occupate 


Il pretore di Roma dott. Casciaro ha riconfermato ieri il Z 
diritto dei lavoratori a riunirsi in assemblea, ordinando, con ^ 
decreto depositato, alla società Giusti di consentire alle lavo- Z 
ratriei di esercitare il proprio diritto sindacale. “ 

Si concludono così con una sconfitta i tentativi della Giu- - 
sti di impedire le assemblee arrogandosi il diritto di fls- Z 
sarne le modalità e gli orari; intimidendo i rappresentanti sin- - 
ducali, con minacce e ricatti. Il pretore nel suo provvedimento Z 
ha ribadito che « il datore di lavoro rimane del tutto extra- “ 
neo alla procedura di convocazione dell'assemblea >. Ai rap- ' Z 
presentanti sindacali aziendali compete di fissare le modalità j 
di convocazione e di svolgimento delle assemblee e quindi » 
di fiSsàrmfTordine 'del ' giorno e P lavoratori* possono riunir-" Z 
si nell’azienda quando vogliono fuori dell'orario di lavoro e - 
durante l’orario di lavoro per 10 ore annue a testa. Z 

FABBRICHE OCCUPATE — Il movimento di lotta e di so- ; 
lidarietà per le fabbriche occupate (sono sette: la Aerosta- - 
tica, la Metalfer, Pantanella. Cartiere Tiburtine, Filodont. Fai- ~ 
ma e Ferri) si va estendendo sempre più. Dopo lo sciopero » 
generale del 20 scorso, che ha visto la partecipazione com- Z 
patta di tutta la classe operaia romana, i sindacati e i la- - 
\ oratori stanno prendendo una serie di concrete iniziative. Z 
E’ stato costituito innanzitutto un comitato unitario delle jjj 
fabbriche occupate e • dei rispettivi sindacati di categoria « 
che. come azione immediata ha deciso di costituire un cen- Z 
tro per la raccolta di fondi mediante una tenda che verrà - 
installata a San Giovanni. Le tre segreterie camerali hanno Z 
aderito a questa iniziativa rinnovando l’appello a tutte le • 
organizzazioni di categoria di portare avanti la sottoscri- — 
zione già lanciata dalle segreterie camerali. ~ 

C.S.M. — Tecnici e ricercatori del Centro Sperimentale Me- - 
tallurgico hanno manifestato ieri mattina sotto la direzione Z 
generale della Finsider. I lavoratori si sono poi recati al Mi- - 
nistero delle Partecipazioni statali per rivendicare una di- Z 
versa politica in favore della ricerca e una nuova organizza- " 
zione del lavoro nel centro. — 
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Culla 


La casa dei compagni Enri¬ 
co e Gianna Maria Carone è 
stata allietata dalla nascita di 
una bambina, alla quale è stato 
imposto il nome di Valentina. 
Ai compagni e alla neonata gli 
auguri della sezione Balduina, 
della zona Roma-nord c del¬ 
l'Unità 


Nozze 


Si uniscono oggi alle H in ma¬ 
trimonio in Campidoglio, il 
compagno Francesco Granone 
della Segreteria della Zona 
Nord e la sig na Anna Rita Ro¬ 
mano. Agli sposi i pitì fervidi 
auguri dei compagni della Fe¬ 
derazione, della Zona e del¬ 
l'Unità. 


Laurea 

Ieri la compagna Serena Quat- 
trucci ha conseguito la laurea 
in medicina con 110 e lode. 
Relatore il prof. Aldo Mariani. 
Alla neo laureata 1 fraterni au¬ 
guri dell'Unità. 

Lutto 

Stroncato da un male ingua¬ 
ribile, è deceduto il compagno 
Silvano Lunardelli di 43 anni, 
iscritto al PCI sin da giovane. 

Alla moglie, ai figli, ed al 
parenti. le più sentite condo¬ 
glianze da parte dei compagni 
della cellula del noleggio cine¬ 
ma e dell’Unità. 


Sotto controllo le petroliere 

Dopo la sentenza assolutoria del pretore Amendola nei riguardi 
di Aldo Simonetti, direttore della FINA. la capitaneria di Porto 
ba posto sotto severa sorveglianza il litorale laziale. Qui le gros¬ 
se petroliere, che scaricano il greggio alla FINA, lavano le ci¬ 
sterne e poi spesso scaricano l'acqua sporca in mare senza servirsi 
dell'apposito depuratore. Intanto il Simonetti ha dichiarato di es¬ 
sere lietro « che il pretore Amendola abbia appurato la causa 
dell’onda nera. Questa è da ricercarsi nello scarico abusivo delie 
petroliere al largo >. 

Sparatoria per acciuffare i ladri 

Tre giovani sono stati sorpresi stanotte dai carabinieri mentre 
rubavano in un appartamento dì ria Riccardo Bianchi; due sono 
stati tratti in arresto mentre il terzo è riuscito a fuggire. Verso 
le 23 un gruppo di cittadini ha notato che degli estranei si muo¬ 
vevano nell’appartamento del sig. Alfonso Santore (ria Riccardo 
Bianchi. 3) disabitato. Immediatamente sono stati avvertiti i cara¬ 
binieri che sono intervenuti con una gazzella. I ladri sono stati sor¬ 
presi ed hanno tentato la fuga. Un vigile notturno ha allora spa¬ 
rato numerosi colpi in aria a scopo intimidatorio. Due giovani, 
M.E. di 15 anni e D.T.L. di 18. si sono lasciati allora arrestare; 
l’altro è fuggito ugualmente. 


Grandi antologie 

Gramsci, SCRITTI POLITICI 

pp. 924 L 6.000 


Le idee 


Marx, LA CONCEZIONI 
MATERIALISTICA DOLA STORIA 

ri». 120 L. 500 


Un « pacchetto di rivendi¬ 
cazioni » precise, concrete ed 
urgenti è stato presentato d n 
tre sindacati edili aderenti 
alla CGIL, alla C1SL e alla 
UIL durante l’Incontro svol¬ 
tosi in Campidoglio con i rap¬ 
presentanti dei gruppi consi¬ 
liari al Comune e alla Pro¬ 
vincia del PCI, della DC, del 
PSI, del PSIUP, del PSDI e 
del PLl. Si tratta di provvedi¬ 
menti immediati che, se presi 
entro il 71, potranno da una 
parte permettere l’assorbimen¬ 
to dei 15 mila lavoratori edi¬ 
li disoccupati e dall’altra ri¬ 
solvere alcune tra le più 
drammatiche esigenze di ser¬ 
vizi sociali e di case economi¬ 
che e popolari; e si tratta 
d’altronde di una verifica 
concreta della reale volontà 
di intervenire sulla difficile 
situazione dell'edilizia. 

u Si apre — scrivono i sin¬ 
dacati nel documento conse¬ 
gnato ai parliti — una ver¬ 
tenza su di una serie artico¬ 
lata di obiettivi: per alcuni 
non si pongono più possibilità 
di ulteriori dilazioni, trattan¬ 
dosi di iniziative che hanno 
già percorso tutto il loro iter 
legislativo e sono solo in at¬ 
tesa dell’appalto dei lavori; 
per altri o si tratta di rimuo¬ 
vere ostacoli quali l’assenza 
dello strumento urbanistico 
operante o di reintegrare gli 
stanziamenti relativi o di ap¬ 
prontare progetti e comunque 
accelerare prontamente l'iter ». 
/ sindacati hanno ancora-sot¬ 
tolineato la loro volontà di 
confrontarsi e discutere con 
le forze politiche ma nello 
stesso tempo la loro autono¬ 
ma posizione di controparte 
nei confronti del governo del 
Comune, della Regione e del¬ 
lo Stato. Se tali provvedimen¬ 
ti non verranno celermente 
presi, tutta la categoria scen¬ 
derà di nuovo in lotta. 

I provvedimenti si • riferi¬ 
scono ai 370 miliardi pubblici 
ancora bloccati per Roma e 
vanno considerati quindi non 
come «misure anticongiuntu¬ 
rali », ma come primi atti 
concreti nella strada di una 
nuova politica urbanistica. 

Ma ecco in dettaglio gli 
obiettivi indicati dai sinda¬ 
cati: quattro ospedali (Pietra¬ 
lata, Centocelle, Monte Ma¬ 
rio, Ostia Lido) per un totale 
di circa 20 miliardi; scuole 
(investimenti programmati e 
non ancora in appalto): 107 
aule per quasi 2 miliardi con 
la legge 1280 del ’64; 86 aule 
per 1 miliardo 730 milioni con 
la legge 64 del ‘67; 17 edifici 
scolastici con la legge 99 del 
'69 per quasi 7 miliardi; 8 
edifici scolastici con fondi co¬ 
munali per 3 miliardi e mez¬ 
zo, 1268 aule per 21 miliardi 
e mezzo con la legge 641 del 
’67. Case (edilizia economica 
e popolare): Tiburtino Nord 
(1ACP) per 7 miliardi e mez¬ 
zo, Quarto Miglio (IACP) per 
2 miliardi e 100 milioni. Tor¬ 
re Spaccata (IACP) per 3 mi¬ 
liardi e mezzo. Corniole (Gè- 
sedi) per 36 miliardi. Prima 
Porta (IACP) per 6 miliardi e 
700 milioni, totale 55 miliardi 
880 milioni; sono già state fi¬ 
nanziate cooperative a Spina- 
ceto, Tor de’ Cenci, Casal de? 
Pazzi, Nomentano, Casal de? 
Pazzi-Rebibbia e Rebibbia per 
un totale di 1 milione 919 mi¬ 
la 640 metri cubi; ci sono inol¬ 
tre i depuratori di Ostia Li¬ 
do e Centocelle (la cui co¬ 
struzione è già stata predi¬ 
sposta). Per quanto riguarda 
la provincia ci sono già stan¬ 
ziati 4 miliardi a Civitavec¬ 
chia, 2 miliardi a Colleferro, 
4 miliardi a Velletri, 5 miliar¬ 
di 620 milioni a Pomezia, 3 
miliardi 680 milioni a Tivoli, 
2 miliardi 700 milioni a Pale- 
strina , per un totale di 22 mi¬ 
liardi e 200 milioni . 

Questa la piattaforma ri- 
vendicativa nei confronti del¬ 
le amministrazioni comunali 
e provinciali, questo il terre¬ 
no su cui le nuove giunte si 
dovranno misurare in modo 
improcrastinabile. 1 sindacati 
dal canto loro hanno detto 
che entro l’anno questi dati 
dovranno essere tradotti in 
cantiere. I gruppi politici de¬ 
mocratici hanno assicurato 
che il tema dell’edilizia e gli 
obiettivi dei sindacati saran¬ 
no uno dei principali argo¬ 
menti in discussione nei con¬ 
sigli e faranno parte integran¬ 
te dèlie scelte programmati¬ 
che su cui le forze politiche 
si confronteranno. 

1 sindacati hanno inoltre ri¬ 
badito le linee di fondo per 
una vera riforma dell’edilizia 
(unica possibilità di uscire da 
una crisi delle strutture stes¬ 
se dell’edilizia privata). Le or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 
hanno ancora sottolineato che 
il « nodo focale in questo sen¬ 
so consiste in una nuova po¬ 
litica del territorio in rappor¬ 
to alla quale appaiono subito 
necessari due atti legislativi: 
Pattribuzione dei poteri pre¬ 
visti dalla Costituzione in ma¬ 


teria urbanistica all'ente re¬ 
gione e l’approvazione della 
legge sulla casa iti discussione 
al Senato ». 

intanto, prosegue la lotta 
nei cantieri per migliori con¬ 
dizioni di lavoro. Gli edili del¬ 
la Sacop hanno scioperato an¬ 
che ieri e manifestato sotto la 
sede dell’Ufficio del lavoro, 
dove si stava svolgendo un 
primo incontro con l'azienda. 
Lo sciopero prosegue in forma 
articolata. Continua anche la 
lotta nei cantieri Sogetie, men¬ 
tre ieri gli operai della Mon- 
tubi si sono fermati mezza 
giornata 


E' spirato ieri all'alba al centro di rianimazione del S. Eugenio 

L’esplosione nella cava: 
morto il secondo operaio 

Si tratta di Mario Russo: aveva 36 anni ed abitava a Cerveteri — La mina è 
scoppiata a. pochi metri dalle vittime — Nelle cave un lavoro troppo pericoloso 


Le vittime della tragica 
esplosione nella cava di pie¬ 
tre sono salite a due. E’ morto 
infatti Ieri mattina verso le 
6,30 anche Toperalo che era 
stato ricoverato al centro di 
rianimazione del S. Eugenio. 
SI tratta di Mario Russo, 36 
anni, nato a Praia a Mare t 
residente a Cerveteri; il suo 
nome si aggiunge a quello di 
Antonio D’Ippolitl, dilaniato 
dall’esplosione e spirato al¬ 
l’istante. 

La sciagura è avvenuta l’al¬ 
tro Ieri verso le 13, mentre 
gli operai stavano facendo 
brillare le mine per asporta¬ 
re il materiale da costruzione 
dal cuore del monte. La mec¬ 
canica della tragedia ancora 
non è chiara. Sul posto c’e¬ 
rano soltanto i tre ed un ca¬ 
mionista, poco più in là, in 
attesa di caricare le pietre. 
Questi comunque racconta di 
aver sentito soltanto l’esplo¬ 
sione e, quando è accorso, di 
aver trovato i tre lavoratori 
in terra sanguinanti. Il D’Ip- 
politi era già morto, Mario 
Russo, anche se rimasto sen¬ 
za conoscenza, respirava an¬ 
cora; Cesare Di Placidi infi¬ 
ne, dolorante, contuso, ferito 
in alcune parti del corpo, ma 
comunque non grave. 

Sembrerebbe che la mina, 
anche viste le ferite dei lavo¬ 
ratori, sla scoppiata molto 
vicina, forse per la brevità 
della miccia o perchè è stato 
mal calcolato il tempo di 
scoppio. 

Comunque sia, la sciagura 
dell’altro ieri si aggiunge alla 
tragica catena di incidenti sul 
lavoro nelle cave di traverti¬ 
no, di pozzolana o comunque 
di materiali da costruzione. 
Un lavoro pericoloso che il 
più delle volte viene fatto con 
scarse misure preventive ed 
antinfortunistiche 



Bloccata l'Ostiense 


Per circa un'ora. Ieri 
mattina, commercianti 
e abitanti hanno bloc¬ 
cato la via Ostiense per sollecitare I lavori di ripristino di un 
tratto di strada dopo 1 lavori effettuati dall'ltalgas. La polve¬ 
re e la sporcizia hanno Intaccato ogni cosa, rendendo difficile 11 
lavoro dei commercianti e degli esercenti del bar nel tratto di 
strada compreso tra 1 numeri civici 44 e 70. Tre giorni orsono 
l'Italgas aveva terminato I lavori lasciando senza asfalto quel 
tratto di strada; la competenza h infatti del Comune, che ha 
fatto sapere che 1 lavori Inizieranno solo a fine mese. Cosi è 
nata la giusta protesta; commercianti e abitanti con casse, travi, 
cartoni e bottiglie, hanno bloccato il traffico per un'ora, sino a 
quando non è intervenuta la polizia. NELLA FOTO: Il rudimenta¬ 
le blocco. 


Viterbo: in un convegno , 


Discussi i problemi 

. ■ 1 ■ 

della crisi del vino 


Numerose adesioni - L'iniziativa presa dai comuni di si¬ 
nistra dei Ciminì e dal comune de dì Fabbrica di Roma 


Per iniziativa del comuni di 
sinistra della zona dei Cimini 
e di quello democristiano di 
Fabbrica di Roma, è stato po¬ 
sto aU’attenzlone delle forze 
politiche e sindacali 11 proble¬ 
ma della crisi del vino, crisi 
di un settore fondamentale 
dell’economia viterbese, con 
un convegno Intercomunale 
che ha riscosso larga adesio¬ 
ne. Nella sua ampia e docu¬ 
mentata relazione, il sindaco 
di Vignanello, Annasi, dopo 
avere rilevato l’Importanza 
che la coltura della vite ri¬ 
veste nella zona, ha detto che 
la crisi di mercato che inve¬ 
ste questo settore non è di 
sovraproduzione ma di: 1) 
speculazione di ordine com¬ 
merciale (11 prezzo del vino 
non è diminuito per 11 consu¬ 
matore); 2) sofisticazioni; 3) 
vini da scarto rlelaboratl; 4) 
zuccheraggio permesso dal re¬ 
golamenti comunitari. 

I provvedimenti presi nel 
Mercato comune per quel che 
riguarda gli aiuti di imma¬ 
gazzinaggio (cioè 75 lire prima 
e 112 lire poi al produttore 
per tenere 11 vino in magazzi¬ 
no), e gli aiuti per la distil¬ 
lazione hanno dato risultati 
irrilevanti. Il sindaco, a nome 
del comitato promotore, ha 
avanzato una serie di richie¬ 
ste e rivendicazioni a breve, 
medio e lungo termine. 

Rientrano nelle richieste 
più immediate: smaltimento 
di parte del vino della scorsa 
vendemmia che dovrebbe es¬ 
sere venduto all’Aìma a un 
prezzo remunerativo; proro¬ 
ga al 30 novembre del termi¬ 
ni dell'immagazzinaggio e di- 
stillazione; azione repressiva 
per le frodi; aiuti finanziari a 


produttori associati e singoli 
per credito agrario a tasso ri¬ 
dotto; aiuti finanziari a or¬ 
ganizzazioni collettive che 
hanno già in corso la costru¬ 
zione di cantine sociali. Le 
richieste a medio termine so¬ 
no invece 11 riconoscimento 
det vini del colli Cimini; i 
finanziamenti per la costru¬ 
zione di altre cantine sociali 
(nella provincia ne esistono 
soltanto cinque del tutto in¬ 
sufficienti); una conferenza 
regionale vitivinicola. Infine 
le richieste a lungo termine; 
riforma dell’agricoltura per 
quel che riguarda 11 settore 
vitivinicolo; conferenza na¬ 
zionale sul problema; revisio¬ 
ne del regolamenti Cee per 
quel che riguarda lo zucche- 
raggio e la gradazione ga¬ 
rantita. 

Era presente al convegno 
anche l’onorevole Galloni, 11 
quale nel suo intervento ha 
messo in rilievo il grande va¬ 
lore che lo sviluppo delle for¬ 
me associative assume in que¬ 
sto contesto; ha sottolineato 
che le cooperative che sorge¬ 
ranno devono avere necessa¬ 
riamente un carattere unita¬ 
rio, perchè comuni sono i pro¬ 
blemi dei contadini. L’onore¬ 
vole Galloni si è dichiarato 
disposto, assieme al compa- 
gno onorevole Angelo La Bel¬ 
la, a prendere tutte le inizia¬ 
tive parlamentari atte a ri¬ 
solvere i problemi più imme¬ 
diati. Il comitato promotore, 
al termine del convegno, si 
è proposto di portare avanti 
un’azione a tutti 1 livelli con 
l’aiuto dell’ente di sviluppo 
agricolo, della Provincia, della 
Regione e dello Stato italiano. 


Aida e Turandot 
alle Terme 
di Caracolla 

Stasera, alle 21, alle Terme di 
Caracalla. seconda edizione di 
« Aida » di Giuseppe Verdi 
(rappr. n. 14) concertata e di¬ 
retta dal maestro Carlo Francl. 
regia di Bruno Nofri. Interpre¬ 
ti principali: Luisa Maraglia- 
no. Mirella Parutto, Angelo Mo¬ 
ri. Raffaele Ariè. Glangiacomo 
Guelfi. Maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi, coreografia di Fran¬ 
ca Bartolomei, primi ballerini 
Elisabetta Terabust e Gianni 
Notari. Domani replica di « Tu¬ 
randot ». 

TEATRI 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Questa sera alle 21,45 estate 
underground: « Amleto » da 
W Shakespeare. Regia di 
Giuliano VasilicO 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - ‘lei. 845.26.74) 
Domani, alle 17 la Comp. 
D'Origlia-Palml - pres.: « Il 
fornaretto di Venezia » tre at¬ 
ti (6 quadri) di Francesco 
Dall'Ongaro. - Prezzi fanali. 
Dfc. -*>►.« *i • ' 

Alle 22 stagione estiva della 

C.la di Prosa De' Servi in 
« Filomena Marturano » di E. 
De Filippo con E. Donzelli e 
M. Novella. Regia di Ambro- 
gUnl - Aria condizionata 
FILM STUDIO *70 (Via Orti 
. d'Alibert I-C - IH. 650.464» 

• Prezzi popolari alle 21/23/01 
di notte personale di Andy 
Warhol « My Hustler » con 
Paul America 

FOLtvSTUUIO (Via Garibal¬ 
di. 56» 

Alle 22 Marina e Federico 
pres. Canzonarlo di Roma n. 1 
programma di canzoni popo¬ 
lari romane con Marina Fio¬ 
rentini, Teresa Gatta, Federi¬ 
co Pietrabruna, Antonello 
Venduti. Ospiti Italia Ranaldi 
e Santino. Alla chitarra Pao¬ 
lo Gatti (aria condiizonata) 

PREMIO LATINA PER LO 
SPETTACOLO (Parco Comu¬ 
nale di Latina) 

Alle 21,30 Mario Pezzotto e 1 
suoi solisti ne « La storia del 
jazz degli anni 30-50 » 
y ... > r«e.ino in aiONTO 
Kld (Gianirnlo) 

Alle 21,30 "I Folli" Comp. 
Stabile del Teatro De Tollis 
pres. « La tempesta » di Sha¬ 
kespeare con Ci metta. Ma¬ 
gi tocco. Monti. Obino, Paga- 
nini. Pascucci. Selva, Torrice 
e Faggi. Regia di De Tollis 
QUERCIA DEL fASSO AL 
■ GIAN ICO LO (Tel. 561.604) 

- Alle 21.30 n Centro Culturale 
. Artistico Romano pres. « D 

- soldato sbruffone • (MUes Glo- 
' rlosus) da Plauto con Ammi¬ 
rata, Altegrlni, Arie*. Bonini. 
Dapporto. Giardina, PagnanL 
Palmich. Sol fi zi. Regia S. Am¬ 
mirata 

rtKKAAZA (teatro I 
det Potato del 
K(IH) 

Questa sera alle 21.30 la CJa 

• Valerla Valeri. Nando Gozzo- 
lo, Mario Maranzana pres.: 

« Molto rumore per nulla » di 
Shakespeare con Carlo Hin- 
termann. Andrea Matteucd, 
Corrado Olmi. Giuseppe Pam- 
blert. Maria Teresa Sonni, 
Alberto Terranl. (Prenotazio¬ 
ni al n. 596457 - 862948) 

TUKUINONA: Via degli Acquo- 
sparta 16 - tei. 65.72.206) 

Alle 21.45 stagione estiva 71 
* La notte degli assassini • di 
J. Trtana con P Zollo, M. 
Sclana. S Nelli Regia P To¬ 
di se O - Aria condizionata 
UMIDA (Via Banchi Vecchi 
n «6 Tel 652.277) 

Alle 17,30 contro la repressio¬ 
ne oggi: « Allarmi slam fa¬ 
scisti » film di Lino Del Fra ' 
ore 22 proiezione alla borgata 
Giardinetti 

Vll.tA 41.IH IKK ANDINI (VtO 
Nazionale Tel. W3.21S) 

Alle 21.30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei e Enzo 
Liberti • L’esame » grande 
successo brillante di Enzo Li¬ 
berti. Regia dell’autore 


Schermi e ribalte 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Slcdgc, con J. Garner A ♦ e 
rivista Velrl-Cervl 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Et bandito (l’oltraggio), con 
P. Newman DB 44 

ALFIERI (Tel. m&l) 
Chiusura estiva 
AMBASSADE 

L’uomo che uccise Liberty 
Valange 

AMERICA (Tel. S86J6H) - 
Chiusura estiva 
ANTARES (Tel. K90J947) 

Due ragazzi da marciapiede, 
con G. Sorel (VM 14) C ♦ 
APPIO: (lei. 779.638) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Rio Lobo (originai version) 
ARIS11IN (lei <53.2311 ‘ 
Professione killer (prima) 
ARLECCHINO t lei. 358.654) 
Morte u Venezia, eoo D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 51I5I.U5) 

Due sporche carogne, con A. 

* Delon G 4 

A VENTINO (TeL 572.131) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. (47.582) 
Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 126 7UU) 
L’amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S 44 

CAPITOL (Tel. 793.280) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C 4 
CAPHANILA (lei. 072.465) 
Chiusura estiva 

Capuani ghetta n. 672.465) 

Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA 44 
ONESTAR (Tel. 7X9.242) • 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ' 4 
COLA DI RIENZO (1 350.584) 
Straziami ma di baci saziami 
con N. Manfredi SA 44 

CORNO (lei 679 113)1 1 
n decamerone orientale 
DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA - 44 

EDEN (lei 380 1X8) 

Agente 407 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ 
EMBASSY (Tel. 870JE45) 

Bllly Jack, con T. Laughlin 
(VM 18)DR 44 
EMPIRE: (Tel. 857.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia « . 
EUR . Tel. 59U>9.*6) 
L’amica delle 5 1/2, con B. 
Streisand S 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 
n decamerone orientale, con 
T. Mayome (VM 18) DR * 
FIAMMA (Tel. 171.190) 

Love story, con All Me Graw 

S 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA: (Tel. 07317) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 5X2-MS) 

Conto alla rovescia, con J 
Caar A 4 

GIARDINO (Tel WM.94M 
.- Un uomo chiamato Charro, 
con E. Presi e y A ♦ 

GIOIELLO 

Alato mi ama una vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S ♦ 
GOU1F.N (Tel. TWiKri) 

• Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borsenn (VM 18) C ♦ 


Le sigle «he appaiano w- 
eanto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elusiti castone per 
gemerli 

A a Avven tai u se 

C a Comico 

DA = Disegno animane 

DO a Documentarie 

DR s Dranimatiee 

G a Giallo 

M a Musicale 

I a lemtmeatale 

•A a Satirico 

■M a «tertco-nUtnleglne 

O aoo tv gladiolo rI 
alene 
tegnente) 


44444 a «scena 
♦♦♦♦ o ottime 
444 a buone 
44 a discrete 
4 b mediocre 
VM 13 m vietato ai mt. 
■ori di 13 


GREGORY (Via Gregorio VII 
n. 186 - Tel. 63-80.600) 

Le voci bianche, con S. MUo 
l VM 18) SA A» 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tei. 858.326) 

Sacro e Vsnzrlll. con G M 
Volante DR 4444 

KING (Via Fognano. S - Te¬ 
lefono 831.95.41> 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC I lei. 674908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 151JM2) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G ♦♦ 

METRO DRIVE IN Meleto, 
no 609.02.43) 

Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A ♦ 
METROPOLITAN • 689 4911) 
La casa che grondava sangue 
(prima) 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Nlek manofredda, con P 
Newman (VM 14) OR «♦+ 
MODERNO (Tel «SI.2K5» 
Sexfohla, con P. Caun 

(VM 18) OR * 
MODERNO SALE ITA (TeJefo- 
. no 460.285) 
n samurai, con A. Delon 

DR ♦+ 

NEW VORW (Tel 780*71) 
Apacbes, con R. Stelger A ♦ 
OLIMPICO (Tel. 3W2A3S) 

- n Dio serpente, con N. Cas¬ 
sini (VM 18) DR ♦♦ 

PAI AZZO (Tel 195 6631 ) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754J6R) 
n gslto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G ♦♦ 
PASQUINO (Tel. 503 622» 

Once a Thlef (in english) 
QUATTRO FONTANE MetefO- 
. no 4X0.119) 

Chiusura estiva 
QUIRINALE (Te). 462.653) 

■ L’ultimo colpo, con J. Marais 

DR ♦ 

QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 
Chiusura estiva 
RADIO CITY (Te). 464.10) 
Confessione di un commissa- 

- rio dt polizia al procuratore 
delta Repubblica, con M. Bal- 

- som (VM 14) DR ♦♦♦ 

REALE (Tet 588 234» 

Lo spavaldo (prima) 

R4 \ Uh <*« uni 
Chiusura estiva 
RfTZ (Tel 837481 » 

Lo spavaldo (prima) 

RIVOLI (Tel. 468 083» 

Chiuso per restauro 
ROl’GE ET NOIR (T. 964.305) 
Chiusura estiva 


— CLUB DEL NUOTO — 

Il più soggettivo e fresco ritrovo della Capitale 
LUNGOTEVERE CADORNA (Fera Italico) Tel. 992.921 


DA STASERA SABATO A MERCOLEDÌ' 
QUATTRO SERATE MUSICALI... 
...EROTICO-G ASTRONOMICHE 

TONY SANTAGATA 

la voce del folk presente 
NOTTE D'AMORE (in dialetto pugliese) 
cen CICCILLO PROVOLONE 
Giovedì prefestivi e domenica ere 11 Dancing 
ingresse servizio consumazione: L. 794 


KOYAL (lei. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 

D. Hotlman A 444 

ROXY (lei. 870.504) 

La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Lame SA ♦♦ 

SALONE MARGIIKH1IA (le- 
lerono 679.14.39) 

Frenesie dell’estate, con V. 
Gassman C ♦ 

SAVOIA Ilei. 865.023) 

Mio padre luoualgmtie. con L 
Capulicchio C # 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La signora dell’auto con gli 
occhiali e un fucile, con S. 
Eggar G ♦ 

SUri’.KCINKMA I »H 4X5 498» 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
(VM 16) C 44 
TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. 462J90) 

Frenesie dell’estate, con V. 
Gassman C ♦ 

TREVI (lei. 689.619) 

La macchia della morte, con 
J. Bisset (VM 18) DR ++ 
TRlOAIt’HE (lei. X3X.00.03) 
Chiusili u enti va 

UNIVERSAL 
I 300 di Forte Canby 
VIGNA GLAKA >101 320.359) 
Aiutol mt ama una vergine, 
con V. Vendei (VM 18) S ♦ 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

ACILIA: La casa delle demi 
vlerges 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Fermate li mondo vo¬ 
glio scendere, con L. Buzzan- 
ca (VM 18) SA ♦ 

AIRONE: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 

ALAsKA: Chiusura estiva 
ALBA: La prima notte del dr. 
Danieli industriale con il com¬ 
plesso del giocattolo, con L. 
Buzzanca (VM 14) SA ♦ 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Due sporche caro¬ 
gne, con A. Delon G ♦ 

AMBASCIATORI: Il conformi¬ 
sta, con J. L. Trintingant 
(VM 14) DR 

AMBRA JOVINELLI: Siedge, 
con J. Garner A ♦ e rivista 
ANIENE: L’arciere di fuoco. 

con V. Mayo A ♦ 

APOLLO: Woyou (La canaglia) 
con J. Lu Trintingnant 

(VM 14) G 44 
AQUILA: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA ♦ 
ARALDO: La casa del vampiri 
con J. Frid (VM 18) DR + 
ARGO: Il compromesso, con K. 

Douglas (VM 14) DR « 
ARIEL: Silvestro e Gonzales 
indagine su un gatto al di 
sopra di ogni sospetto 
ASTOR: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR +++ 

ATLANTIC: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman 
DR 

AUGUSTUS: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA +++ 

AURELIO: Franco e Ciccio fian¬ 
co a fianco 

AUREO: 1 340 di Forte Canby 
AURORA: L’esecutore, con G. 

Poppa rd DR + 

AUSONIA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA ♦♦♦ 

AVORIO: Le creature del dia¬ 
volo, con J. Fontain 

(VM 14) DR ♦ 
BELSITO: Conto alla rovescia. 

con J. Caar A ♦ 

BOITO: Le castagne sono buo- 
• ne, con G. Morandi S ♦ 

BRANCACCIO; Robinson nel¬ 
l’isola del corsari, con D. Me 
Guire A ♦♦ 

BRASIL: Robinson neli’isola dei 
corsari, con D. Me Guire 

A 44 

BRISTOL: n magnifico Robin 
Hood 

BROADWAY: Agente 007 licen¬ 
za d’uccidere, con S. Connery 

G ♦ 

CALIFORNIA: Un nomo chia¬ 
mato Charro, con E. Presley 

A 4 

CASSIO: Per nn dollaro di glo¬ 
ria, con B. Crawford • A ♦ 
CASTELLO: Città violenta, con 
C. Bronson (Vài 14) DR 4 
Cl.OniO- Chiusura estiva 
COLORADO: Uomini contro, 
con M. Frechette DR 4444 
COLOSSEO: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol- 
kan (VM 18) G # 

CORALLO: Dlngns quello spor¬ 
co individuo 

CRISTALLO: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè . C ♦ 


DELLE MIMOSE: Il clan del 
terrore, con V. Price C » 
DELLE RONDINI: II prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S ++ 
DEL VASCELLO: Topkapl, con 
P. Ustinov G 44 

DIAMANTE: Monty Walsb, con 

L. Marvin A 444 

DIANA: Un uomo chiamato 
Charro, con E. Presley A + 
DORIA: Punto zero, con B. 

Newman DR + 

EDELWEISS: Non alzare II pon¬ 
te abbassa 11 fiume, con J. 
Lewis C 44 

ESPERIA: Agente 007 dalia 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery G V 

ESPERO: D figlio di Franken¬ 
stein, con Y. Ashley G + 
FARNESE: II sottomarino gial¬ 
lo DA ♦++ 

FARO: E vennero in 4 per uc¬ 
cidere Sartana 

GIULIO CESARE: Lo strano vi¬ 
zio della signora Wardb. con 

E. Fenech (VM 18) G » 
RARLEM: Il marchio di Kri- 
minal, con G. Saxon A 4 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Due ragazzi da mar¬ 
ciapiede, con G. Sorel 

(VM 14) C + 
JOLLY: La collera del vento, 
con T. Hill A + 

JONIO: La grande fuga, con S. 

Me Queen DR 

LEBLON: GU schiavi più forti 
del mondo, con R. Browne 
SM ♦ 

LUXOR: Tecnica di una rapina 
con A. Delon G ♦ 

MADISON: Cose di cosa nostra 
con C. Giuffrè C ♦ 

NEVADA: Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T. KendalJ A ♦ 
NIAGARA: Il commissario Pe- 
lissler, con M. Piccoli G 44 
NUOVO: La collera del vento, 
con T. Hill A ♦ 

N. OLYMPIA: La dolce vita, 
con A. Eckberg 

(VM 16) DR 

PALLADIUM: La conquista del 
West 

PLANETARIO: Uomini contro, 
con M. Frechette DR 4444 
PRENESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Chiuso per restaro 
RENO: Chiusura estiva 
RIALTO: H conformista, con J. 

. L. Trintingnant 

(VM 14) DR 

RUBINO: Candy e II sno pazzo 
mondo, con E. Aulin 

(1£M 18) SA ♦ 
SALA UMBERTO: La prima 
notte del dr. Danieli Indu¬ 
striale con il complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ♦ 
SPLENDID: H cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ro- 
net (VM 14) G 44 

TIRRENO: Lassù gualcano mi 
ama. con P. Newman DR ♦♦ 
TRIANON: Fermate n mondo 
voglio scendere, con !.. Buz¬ 
zanca (VM 18) SA ♦ 

ULISSE: Robinson nell’Isola del 
corsari, con D. Me Guire 

A 44 

VERBANO: Agente 487 licenza 
d’ncddere, con S. Connery 

G 4 

VOLTURNO: La collera del 
vento, con T. Hill A ♦ 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Nell’anno 
della contestazione, con Fran- 
chl-Ingrassia C ♦ 

OF.I PICCOI.I: Chiusura estiva 
ELDORADO: Dne notti con 
Cleopatra, con S. Loren SM ♦ 
NOVOCTNE: Chiusura estiva 
ODEON: H prezzo del potere, 
con G. Gemma A ♦♦ 

ORIENTE: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G ♦ 
PRIMAVERA: Riposo 


RIMINI/RIVAZZURRA • HOTEL 
SNOB - Tel. 33123 - ricino mare * 
tutte camere servizi privati - par¬ 
cheggio - cucina romagnola - dal 
20 al 31 Agosto 2.500 - Settembre 
2.000 tutto compreso. 




ALABAMA: Bratti di notte, 
con Francht-Ingrassia C ♦ 

CASTELLO: Città violenta, con 
C. Bronson (VM 14) DR 4 
CHIARASTELLA: Tom Dollar, 
G. Moli A ♦ 

CORALLO: Dlngus quello spor¬ 
co Individuo 

COLUMBUS: 1 due crociati, con 
Francht-Ingrassia C ♦ 

DELLE PALME: Metello, con 

M. Ranieri DR ♦♦♦♦ 

FELIX: L’amore difficile, con 

N. Manfredi (VM 18) SA ♦♦ 
LUCCIOLA: Un nomo chiamato 

canno, con R. Harris 

A 444 

MESSICO: I dne gladiatori 
N. AR. NEVADA: Operazione 
tre gatti gialli, con T. Rendali 

A « 


NUOVO: La collera del vento, 
con T. Hill A 4 

ORIONE: Addios Gjamango 
PARADISO: Un uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris 

A 444 

S. BASILIO: Maciste contro 11 
vampiro, con G. Mitchell 

SM 4 

TIBUR: La lunga ombra gialla 
con G. Peck A 4 

TIZIANO: Il mondo è pieno 
di papà, con S. Dee S 4 
TUSCOI.ANA: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi-In- 
grassia C 4 


FIUMICINO 


TRAIANO: La piscina, con A. 
Delon (VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La vendetta dt 
Ursus, con G. Burke SM 4 
COLUMBUS: I due crociati, con 
Franchi-lngrassia C 4 

DELLE PROVINCE: Ursus gla¬ 
diatore ribelle, con J. Greci 
SM 4 

DEGLI SCIPIONI: La vendetta 
dei Gwangi 

MONTE OPPIO: La brigata del 
diavolo, con W. Holden A 4 
NOMENTANO: Doppio bersa¬ 
glio, con Y. Brynner A 4 

ORIONE: Addios Gjamango 
PANFILO: Mezzogiorno di fuo¬ 
co, con G. Cooper DR 444 
S. SATURNINO: Alamo, con 
S. Hayden A 4 

TIBUR: La lunga ombra gialla 
con G. Peck A 4 

TIZIANO: Il mondo è pieno di 
papà, con S. Dee S 4 

TRIONFALE: Barquero, con L. 

Van Cleef - A 4 

' LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA R1DUZ. ENAL-AGIS: 
Cassio. Nuovo Olympia, Plane¬ 
tario, Primaporta, Tiziano. - 
TEATRI: Satiri, Rossini, De’ 
Servi. 


: VACANZE LIETE : 


RIMIMI - PENSIONE NICOUNI - 
ria Severino Ferrari, 1 - Tel. 27970 
pochi passi mare - familiare - 
tranquilla - camere cot e senza 
doccia e WC - cucina genuina * 
dal 20 al 31/8 L. 2.200 2.400 - Set¬ 
tembre 1.900-2.000 tutto compreso 
- gestione propria. 


RIMINI/VISERBA • PENSIONE 
TRE FONTI - acque minerali 
e curative gratuite - 15 metri 
mare * cabine gratis - Luglio- 
Agosto 2.600-3.200 - Settembre 2000 
- gestione romana • trattamento 
familiare - Tel. 0641/38139. 


RIMINI - PENSIONE DELFINA 
Viale Fiume II - Tei. 25.860 - Lu¬ 
glio/agosto 3500 - Settembre 2500 
tutto compreso. Giardino - par¬ 
cheggio auto • vicina a] mare • 
ottimo trattamento • sconto bam¬ 
bini. 


VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE - solo 50 ai. 
mare - camere doccia WC bal¬ 
cone - parcheggio. Luglio 2.900 - 
Agosto 3.300 - Settembre 2.000 
complessive. 


VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
VILLA ARGENTINA - Tel. 3832». 
[Disponibilità camere - Luglio 2500 
Agosto 3 000 - Settembre 2000 com¬ 
plessive. Prenotate subito anche 
telefonicamente. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


» fMnotìa au rica «or M 1 
■ care «rii* «Mai* ' 
ctoni • gcbol m » Mwaril ri ori gin o 



, PIETRO dr. MONACO 

W via M Y l ai l — I r U, L «71116» 
(di franta Trarrò dtd’Opwa • 9lr * 

—) Ora «-Iti 19-19. Nrifvt por 


•I corono 


1*016 


». Mite. «■£>' 
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Oggi a Montelupo «test» per i mondiali 


Tutti gli assi 
al 



Oggi in Svezia 
Agostini cerca 
il «riscatto» 


Manca il solo Motta ■ Ci sarà il C.T. Ricci 
Bitossi mercoledì sera ha vinto in circuito 


Si 



Oggi Agostini sarà di scena 
sul circuito di Anderstorp in 
Svezia per rafforzare il suo 
primato nella classifica mon¬ 
diale delle 350. Dopo essere 
stato costretto al ritiro a 
Brno, Agostini cerca oggi il 
riscatto anche perchè vincen¬ 
do oggi gli mancherebbe poi 
una sola vittoria nelle ultime 
quattro prove che rimangono 
per essere matematicamente 
certo del mondiale. 

Nella foto: AGOSTINI 


Dal nostro inviato 

MONTELUPO. 23. 
parla già di maglia az¬ 
zurra per i mondiali di cicli¬ 
smo di Mendrisio, anche sa 11 
VII Gran Premio Ceramiche 
Vetro e Calzature, quinta pro¬ 
va del trofeo Cougnet, in pro¬ 
gramma domani a Montelu¬ 
po Fiorentino, non rientra nel¬ 
le quattro gare (trofeo Mat¬ 
teotti, Giro dell’Appennlno, 
Tre Valli varesine, Giro del¬ 
l’Umbria) che avranno valore 
di indicazione per la corsa 
dell’iride. 

Tuttavia il commissario tec¬ 
nico della strada professioni¬ 
sti, Mario Ricci, probabilmen¬ 
te sarà presente alla corsa di 
Montelupo pur se il suo la¬ 
voro ufficiale di osservare gli 
aspiranti azzurri comincia 
solo il I. agosto a Pescara 
con il trofeo Matteotti. «Ma¬ 
glio seguire una corsa di piu 
che una di meno — osserva il 
C.T. Ricci. — Così avrò ele¬ 
menti di indicazione e di giu¬ 
dizio in più ». 

Ricci ha detto che 1 nomi 
dei dieci titolari e delle due 
riserve saranno comunicati il 
pomeriggio di lunedì 23 ago¬ 
sto a Milano in ima conferen¬ 
za stampa aU'Ucip come l’an¬ 
no scorso e, in quella occa¬ 
sione, il C.T. della strada pro¬ 
fessionisti risponderà alle do¬ 
mande dei giornalisti. Oltre 
alle quattro gare indicative 
per i mondiali di Mendrisio si 
svolgeranno altre manifesta¬ 
zioni che, secando Ricci non 
dovrebbero essere disertate 
dagli azzurri e cioè la corsa 
di Capriate Val d’Orba (Ales¬ 
sandria), il Gran Premio del 
lavoro a Belmonte Piceno, il 
Circuito di S. Piero a Sieve 
(Firenze) e la coppa Piac¬ 
ci a Imola. Dal 2 al 4 set¬ 
tembre la comitiva azzurra 
farà il ritiro collegiale alla 
« Pinetina » dell’Inter ad Ap¬ 
piano Gentile. 

Ma veniamo alla corsa di 
Montelupo. Escluso Motta, tut¬ 
ti i big, Gimondi, Bitossi, che, 
ieri sera, ha vinto sulle stra¬ 
de di casa il secondo Crite¬ 
rium intemazionale battendo 
in volata Simonetti e Fonta- 
nelli (Gimondi attardato da 
due forature si è classificato 
quarto). Dancelli, Paolini, Fo- 
lidori, Boifava, Michelotto, Al¬ 
do Moser, sono presenti. 

Oltre al ritorno di Gimon¬ 
di e Bitossi alle corse in li¬ 
nea, un altro motivo di in¬ 
teresse è rappresentato dalla 
lotta per il primato del tro¬ 
feo Cougnet che vede leader 
Polidori con 42 punti, segui¬ 
to da Caverzasi balzato al se¬ 
condo posto (35 punti), dopo il 


Da 59 che erano nel # 62-63 

Solo 15 stranieri 
ancora in Italia 


i 


E di questi tre sono senza squadra | 

l 


Li chiamano i . mohicani > 
e cioè cui nome dei guer¬ 
rieri pellirosse appartenenti 
ad una delle razze più forti 
piu battagliere, dure a mo¬ 
rire. 

Stiamo parlando degli ul¬ 
timi calciatori stranieri che 
calcano i campi di gioco ita¬ 
liani. una pattuglia ormai 
sempre piu esigua dopoché, 
sette anni fa. furono chiuse 
le frontiere ai calciatori 
stranieri. Si tratto allora di 
una decisione molto discussa 
perché qualcuno affermò che 
ci rimetteva lo spettacolo, 
il che resta da dimostrare 
perche l’affluenza del pub¬ 
blico negli stadi è sempre 
aumentata. Di sicuro invece 
è successo che la « chiusura • 
agli stranieri ha favorito la 
valorizzazione dei calciatori 
indigeni che hanno avuto la 
possibilità di emergere, la 
qualcosa sarebbe stata mol¬ 
to piu difficile se avessero 
travato la strada sbarrata 
dagli stranieri. 

In questi sette anni — In¬ 
fatti — molti sono stati i 
giovani italiani che sono ve¬ 
nuti alla ribalta e Inoltre 
— e soprattn'to — la na¬ 
zionale azzurra ha conqui¬ 
stato l’ultimo campionato 
d’Europa (la cui fase finale 
fu disputata a Roma! ed II 
secondo posto ai campionati 
mondiali dietro I « campeo- 
nes » di Pelé. 

Ma veniamo un po’ al gio¬ 
catori stranieri che sono ri¬ 
masti al proscenio del cam¬ 
pionato. 

Di nomi sulla carta ne 
contiamo quindici e precisa- 
mente: Xltafini e Sorniani 
(Napoli). Xmarildo e Del 
Sol (Roma), Suarez -Sanip- 
doria), Schneiiinger «Milani. 
Nené (Cagliari), Cinrsinho 
(Vicenza). Clerici (Fioren¬ 
tina). -lair (Intcr). Mailer 
(Juventus). Mcrighi (Mode¬ 
na), Cane (Bari) ed inoltre 
Hamrìn e Morrone ehe però 
hanno ottenuto la lista pre¬ 
mio. Da notare che l’argen¬ 
tino Combin del Milan pro¬ 
prio pochi giorni fa è Vilo 
ceduto alla squadra france¬ 
se del Metz e Toro del Mo¬ 


dena è tornato In Cile. 

Solo quindici assi stranie¬ 
ri, dunque, sono rimasti. 
Ben poca cosa se si fa 11 
confronto con il campionato- 
record, per quanto riguarda 
il numero degli stranieri, 
che è stato quello delia sta¬ 
gione 1962-63. con ben cin- 
quantanove giocatori tesse¬ 
rati per squadre di serie A. 

Inoltre c’è da aggiungere 
che di questi * magnifici 
quindici » molti lasceranno 
l’attività nel prossimo anno 
per sopraggiunti limiti di 
età. E già quest’anno forse 
qualcuno, vedi Hamrin, Mor¬ 
rone e Del Sol (che ha spa¬ 
rato 50 milioni alla Roma, 
prendere o lasciare) appen¬ 
derà gli scarpini al chiodo 
o tornerà a giocare nelle fe¬ 
derazioni d'origine. Per cui 
di 15 sulla carta, in pratica 
solo 12 al momento attuale 
sono sicuri di giocare. 

Resta il fatto che entro 
tre o quattro anni al mas¬ 
simo (a voler essere ottimi¬ 
sti) la pattuglia degli stra¬ 
nieri lascerà per sempre le 
scene italiane. Infatti del 
• quindici » il più giovane 
è il brasiliano di Cagliari, 
Nené. che conta 29 prima¬ 
vere. GII altri vanno dal 30 
al 36 (Del Sol e Suarez) per 
una mrdia di 32 anni e mez¬ 
zo, troppa per un campio¬ 
nato duro come quello ita¬ 
liano. 

Ormai è questione di poco 
tempo. Poi. se le frontiere 
non saranno riaperte (il che 
è poco probabile) questi as¬ 
si della « pelota » non fa¬ 
ranno più parte delle nostre 
squadre e non delizieranno 
le platee dal palato fine 
quali sono quelle italiane. 
Una cosa è certa. Dopo tanti 
anni vissuti tra noi, questi 
gloriosi gladiatori rimarran¬ 
no nel nostro ricordo e, chis¬ 
sà, quando vedremo un’alet¬ 
ta guizzante o un centra¬ 
vanti dalla classe cristalli¬ 
na. diremo: « Mi ricorda 
Hamrin ■» oppure t Sembra 
proprio T ">« Xltafini » 

Nello Piccherì 


i 

-i 


successo ottenuto a Camucla. 
Altri corridori come Passini 
(31 punti), Fabbri e Maggio- 
ni (30 punti), Cumino e Gosta 
Petterson (24 punti), Della 
Torre e Durante (20 punti), 
Tumellero (16 punti), Basso e 
Erik Petterson (15 punti) so¬ 
no interessati alla lotta per il 
primato. 

La quinta prova del trofeo 
Cougnet. Si svolgerà sulla di¬ 
stanza di 204 km. e toccherà 
le seguenti località: Montelupo 
Fiorentino, Camaioni, Ponte a 
Signa, Comeana, Carmignano, 
Montalbano, Vitolini, Emooli, 
Montelupo Fiorentino da ripe¬ 
tersi quattro volte. Il traccia¬ 
to è meno selettivo dello scor¬ 
so anno, comunque tutto di¬ 
penderà da come i concor¬ 
renti imposteranno la corsa. 

Un'ultima notizia: i rappre¬ 
sentanti dell'Unione Ciclistica 
Italiana professionisti si riu¬ 
niranno domani nella Villa 
Manteganzi di Crespina. Do¬ 
po le dimissioni di Spadoni 
i convenuti dovranno eleggere 
il nuovo presidente. 

Giorgio Sgherri 


Merckx contro 
l'oro a Roma 
o Milano 

WOLUWE’ SAINT LAMBERT, 23 
Eddy Merckx, impegnato in 
questi giorni in una serie di 
kermesse in Belgio, non ha ri¬ 
nunciato ai proposito di tenta¬ 
re il record dell’ora, stabilito 
dal danese Ole Ritter il 10 ot¬ 
tobre 1968 a Città del Messico 
con km. 48,653. 

Merckx aveva già inserito nel 
suo programma per il ’71 que¬ 
sto tentativo. Ma si pensava 
che la prova, non del tutto con¬ 
vincente, offerta al tour con¬ 
tribuisse a dissuaderlo da que¬ 
sto proposito. Merckx ha pre¬ 
cisato invece di non volervi ri¬ 
nunciare a priori, ma di voler 
attendere i campionati del 
mondo, per verificare le sue 
effettive condizioni di forma, 
prima di decidere. Il campio¬ 
ne belga sarebbe intenzionato 
ad effettuare il suo tentativo 
al Vigorelli di Milano o al ve¬ 
lodromo olimpico di Roma. 


700 miliorii di debiti l 


Richiesta di 
fallimento 
per il Potenza 


POTENZA. 23 

Eugenio Brambilla, trenta- 
treenne centrocampista di Cas¬ 
sano d’Adda, creditore del Po¬ 
tenza per 2 milioni e 296 mila 
lire, relative ad emolumenti 
arretrati per la stagione 69-70 
ha presentato istanza di falli¬ 
mento della società. 

Il tribunale di Potenza, com¬ 
petente per zona, non ha an¬ 
cora ricevuto l’istanza, ma or¬ 
mai Brambilla ha lanciato il 
sasso e le ripercussioni si sono 
fatte sentire immediatamente, 
anche se per ora sono servite 
soltanto a mettere in rilievo 
la situazione amministrativa 
(700 milioni di deficit) in cui 
versa la squadra lucana. Il 
Potenza, che milita nel cam¬ 
pionato di serie « C », aveva 
assunto la fisionomia di so¬ 
cietà per azioni quando si tro¬ 
vava in serie « B ». La retro- 
cessione comportò per il Po¬ 
tenza una immediata diminu¬ 
zione di pubblico e un conse¬ 
guente ridimensionamento de¬ 
gli incassi: di qui il deficit, 
dal quale difficilmente la squa¬ 
dra potrà risollevarsi. 

Per Brambilla, che ha agito 
al di fuori delie norme della 


FGCI, si prospetta il pericolo 
della radiazione, ma, tutto som¬ 
mato, a trentatré anni il gio¬ 
catore lombardo non ha più 
molto da attendersi dall’atti¬ 
vità calcistica e del resto non 
aveva alcun altro mezzo per 
difendere i suoi interessi, con¬ 
siderando che la Federazione 
ha fatto ben poco in questa 
direzione a favore dei « pre¬ 
statori d’opera». 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 


TERZA CORSA: 


QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA CORSA: 


1 1 
2 1 
2 
2 

1 2 
1 1 

1 x 2 
x 2 x 
x 2 

2 x 

x 

1 


Prosegue lo show pubblicitario per il match di lunedì con Ellis 


Clay due volte al tappeto 
ad opera di un reverendo! 


Poi si è alzato ed è an¬ 
dato a litigare con Ellis 
che si allenava vicino a lui 


HOUSTON, 23 

Siamo praticamente alla vi¬ 
gilia dell’inoontro Clay-EUis. 
Jimmy Ellis, come è noto, è 
l’ex detentore del titolo mon¬ 
diale dei massimi, versione 
WBA. E, sia per Ellis che per 
Clay, l’incontro dovrebbe rap¬ 
presentare per il vincitore un 
rilancio. Per Clay, che spera 
di ritrovarsi di fronte a Fra- 
2 ier, è davvero l’ultima occa¬ 
sione per tornare nel grande 
giro. Una sconfitta, infatti, lo 
costringerebbe senz’altro al¬ 
l’abbandono. Sui risultati, del¬ 
l’incontro, che avrà luogo lu¬ 
nedì notte, i pareri sono di¬ 
scordi. C’è chi sostiene che 
Cassius è finito e chi invece 
afferma che l’ex campione dei 
mondo tornerà presto sulla 
cresta dell’onda. 

E Clay, con il suo atteg¬ 
giamento, sembra voler con¬ 
fondere le idee a tutti. S’è già 
fatto mettere k.o. dai suoi al¬ 
lenatori ma lui sostiene che 
lo fa per abituarsi ai colpi du¬ 
ri. Ma. ieri sera, ne ha combi¬ 
nata un’altra delle sue. Muha- 
mad Ali, come egli si fa chia¬ 
mare. ha inscenato due knock- 
down in due sparring rounds 
con il reverendo Ray Martin, 
diacono della chiesa missiona¬ 
ria battista di Gerusalemme 
a Houston. Martin è un ex 
pugile professionista e orga¬ 
nizzatore di incontri fra di¬ 
lettanti. 

Il reverendo, nel mezzo del 
primo round di allenamento, 
poco cristianamente scoccava 
un formidabile grancio sini¬ 
stro a Clay, che andava al tap¬ 
peto. 

Cassius si rialzava subito 
gridando a Martin: « Questa è 
la fine per te, reverendo. Pre¬ 
ga, se ne hai la forza». 

Per tutta risposta il sacerdo¬ 
te gli allentava un destro al 
mento, che stendeva nuova¬ 
mente Clay. A questo punto 
l’ex campione del mondo, sde¬ 
gnato. discendeva dal ring, si 
recava nella sala dove Ellis 
si stava allenando ai punging- 
ball apostrofandolo subito con 
un «Tu non sei nessuno». 

Naturalmente nessuno cre¬ 
de a tutte queste commedie. 
Clay, oltre che un grandissi¬ 
mo pugile, è un formidabile 
agente pubblicitario di se 
stesso. Certo i lunghi anni di 
inattività e le botte prese da 
Frazier non gli hanno fatto 
bene. E si sa. Inoltre, che 
Cassius non è mai stato un 
formidabile incassatore. Ma 
nessuno crede che un reve¬ 
rendo, anche se ex pugile, lo 
possa mettere al tappeto con 
così grande facilità. E che Clay 
ci marci, come dicono a Ro¬ 
ma. è chiaro. Tanto chiaro 
che Angelo Dundee, l'uomo 
che sta al fianco di Ali, caria 
già apertamente del futuro in¬ 
contro con Frazier come se il 
combattimento con Ellis non 
lo considerasse altro che una 
normale esibizione. Ellis, co¬ 
munque, paria poco e appare 
in forma perfetta. 


CALCIO FEMMINILE 

OGGI 24 LUGLIO, ORE 19 - Campo ROMA (Via Sannio) 

LUBIAM ACF ROMA 

1* giornata di ritorno 



ELLIS (a sinistra) e CLAY anticipano a favore dei fotografi qualche mossa dei match di lunedi 


Il tennis femminile si riduce praticamente a due nomi 


Le o Pericoli 
la « senatrice 


e Rosalba Vido: 
e la 


« 




» 


Tre incontri internazionali, 
negli ultimi giorni, per le ten- 
niste azzurre: a Ronneby (ami¬ 
chevole) contro la Svezia e a 
Bogliasco (dopo una Inspiega- 
bile rinuncia di Bordighera) 
nella eliminatoria italiana per 
la Coppa Soisbault contro Spa¬ 
gna e Cecoslovacchia. Circa il 
match contro le valchirie sve¬ 
desi è da dire subito che le 
azzurre sarebbero (forse) so¬ 
pravvissute nel caldo della no¬ 
stra estate, Porzio, Pericoli, 
Bassi e Perniisi sono stale lette¬ 
ralmente ibernate dalla tempe¬ 
ratura polare della cosiddetta 
estate svedese. E cosi le mo¬ 
deste scandinave Sandberg, 
Bentzer. Wennerstroem e Ander 
l’hanno fatto — loro malgrado 
— da maltatrici II risultato, 
al termine delle 3 giornate, è 
nlent’altro che catastrofico per 
le infreddolite ragazze italia¬ 
ne: 2-8! 

Dopo la prima giornata chiu¬ 
sa in vantaggio per 2-1 grazie 
alla splendida prova di Lea 
Pericoli contro la Bentzer (6-7, 
6-3, 6-3) e della coppia Porzio- 
Pennisi (6-1. 7-6 su Wenner- 
stroem-Ander) ci sono state 
le disastrose sequenze delle due 
giornate successive: 0-3 e 0-4! 

Meno male che a Bogliasco, 
dove l’estate è estate per dav¬ 
vero. le ragazzine Antonella 
Albini. Sandra Bianchi e Ro¬ 
salba Vido sono riuscite a qua¬ 
lificarsi per la fase finale della 
Coppa Annie Soisbault « under 
21 ». L’Italia era capitata in 
una eliminatoria densa di Au¬ 
stria. Cecoslovacchia. Spagna e 
Polonia: ovvero un girone im¬ 
probo Ma Rosalba Vido, sedi¬ 
cenne sanremese piena di con¬ 
vinzione e di colpi splendidi, 
è riuscita a confermare la bel¬ 
la partecipazione ai Campionati 
di Francia liquidando, pratica- 
mente da sola. Spagna 

La finale con la Cecoslovac¬ 
chia non aveva storia, data la 
nettissima superiorità delle boe¬ 
me. E cosi questa semifinale 
di zona si è conclusa con un 
successo (2-1 sulla Spagna) e 
una sconfitta (0-3 dalla Ceco¬ 
slovacchia). E” da dire che il 
fatto stesso che le azzurrine si 
siano qualificate per la fase fi¬ 
nale a Le Touquet, Francia, a 
fine mese (ancorché grazie al 
ritiro delle polacche) è un dato 
positivo. E* tuttavia da chiarire 
che la sola delle azzurre ad 
aver soddisfatto è stata la Vido 
che, peraltro, soffre di distur* 


bl alla vista (porta infatti le 
lenti a contatto che. talvolta, 
la infastidiscono) e che. grazie 
alla totale trascuratezza della 
pio menefreghista delle fede¬ 
razioni europee (la Federten- 
nis italiana, appunto), non è 
ancora riuscita a collocarsi nel 
giusto posto. 

Qual è, quindi, il bilancio 
realistico di questo week-end 
femminile? Decisamente nega¬ 
tivo. Possiamo salvare Lea Pe¬ 
ricoli. la quale, però, non co¬ 
stituisce più novità La cosa 
si_ verifica, ormai, da tanto 
di quel tempo che riusciamo a 
rallegrarcene solo se evitiamo 
di dare un’occhiata alle classi¬ 
fiche internazionali (la prima 
italiana del ’70 è. appunto. Lea 
Pericoli. 35». poi vengono Ma¬ 
ria Nasuelli al 62. posto e qujn- 
di Daniela Porzio e Monica 
Giorgi al 73. e 74. posto). E 
Rosalba Vido. che è decisamente 
molto dotata: possiede un di¬ 
screto servizio e gioca assai 
bene la volée e il rovescio 

Ma la conclusione è quella 
di sempre. Il settore femminile 
è debole perché è ignorato. Si 
inventa qualche Impegno ogni 
tanto, ma più per dovere che 
per convinzione. O forse per 
alibi: cioè per poter dire di 
fronte alle inevitabili sconfitte: 
« Avete visto ..? ». A meno che 
alla Federtennis non si pensi 
che Panatta (che finisce per 
« a ») sia una tennista .. e che 
quindi non c’è bisogno di occu¬ 
parsi di nessun altro. 

Remo Musumeci 


Presentati 
i mondiali 
di calcio 
femminile 


Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi in un noto ri¬ 
storante romano, il dr. Lucci 
(presidente della federazione 
europea di calcio femminile) ed 
il df. Talanco, in rappresen¬ 
tanza delia Martini e Rossi che 
patrocinerà la manifestazione, 
hanno reso note le modalità dei 
secondo campionato del mon¬ 
do di calcio femminile, che si 
giocherà in Messico dal 15 a- 
gosto al 5 settembre. 

Sei saranno le squadre che 
daranno vita alla manifesta¬ 
zione e cioè: Danimarca (cam¬ 
pione uscente). Italia (vice- 
campione). Messico (paese or¬ 
ganizzatore). Inghilterra. Fran¬ 
cia ed Argentina. 

Le sei squadre finaliste sa¬ 
ranno suddivise in due gironi di 
qualificazione. 

La finale per l'aggiudicazione 
del II campionato de) mondo 
di calcio femminile - trofeo 
Martini e Rossi (che rappresen¬ 
ta la Vittoria di Samotracia) si 
giocherà il 5 settembre. 


E’ IN EDICOLA e nelle principali librerìe d'Italia 
la seconda dispensa del 

Corso popolare di cultura marxista 

« Problematica del rapporto 
struttura-soprastruttura » 

Marxismo e linguistica — Scienze naturali e 
scienze umane nel marxismo — La struttura 
nella società comunista 

IN VENDITA SOLO DIETRO PRENOTAZIONE, inviando vaglia 
dì L. 1.000 a «EDIZIONI CEDED», via Salvator Rosa 270 — 

NAPOLI 



Precisa scelta di classe contro i cacciatori liberi 

La proposta di legge 
del CNR favorisce 

agrari e riservisti 

Con il falso pretesto della difesa della fauna si vor¬ 
rebbe introdurre il principio dello « ius prohibendi » 


La forsennata campagna de¬ 
nigratoria condotta da gran 
parte della stampa contro i 
cacciatori allo scopo di na¬ 
scondere 1 veri distruttori del¬ 
la natura ha trovato un vali¬ 
do alleato nel Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche. Questo 
Ente statale anziché approfon¬ 
dire i problemi della degra¬ 
dazione del nostro ambiente 
indicandone le soluzioni dopo 
averne ricercato le cause e 
denunciato 1 veri responsabili, 
ha trovato più facile, e meno 
rischioso, gettare tutte le col¬ 
pe addosso ai cacciatori. Do¬ 
po aver fatto per anni, e con 
l’impiego di danaro pubblico, 
ricerche sulla dannosità dei 
fertilizzanti, dei pesticidi, sul¬ 
l’inquinamento deU’aria, del¬ 
le acque e del suolo, dopo 
aver constatato chi sono l ve¬ 
ri responsabili dell’enorme fal¬ 
cidia di animali e degli altri 
delitti contro la natura che 
quotidianamente danneggiano 
anche la salute di tutti i cit¬ 
tadini visto che i colpevoli 
si identificano nei grossi In¬ 
dustriali e nei grandi agrari 
del nostro paese, 11 CNR ha 
chiuso i risultati in cassafor¬ 
te e per salvare la faccia ha 
messo a punto una proposta 
di legge contro la caccia, pro¬ 
posta che costituisce di fatto 
un gradito servizio ai grossi 
monopoli che potranno con¬ 
tinuare ad avvelenare la no¬ 
stra fauna, a degradare il no¬ 
stro ambiente. Ma c’è di più, 
il Consiglio Nazionale delle 
Ricerche è andato oltre 11 « di¬ 
rottamento» delle responsabi¬ 
lità rendendo un altro grosso 
« servizio » ai grossi proprie¬ 
tari terrieri con l’introduzione 
all’art. 11 della sua proposta 
dì legge (« la caccia potrà 
essere esercitata... previo con¬ 
senso scritto dei proprietari 
o degli amministratori o dei 
concessionari ») del principio 
dello ius prohibendi, principio, 
come già abbiamo scritto in 
precedenti articoli, che di fat¬ 
to limiterebbe la caccia a po¬ 
chi facoltosi e aggiungerebbe 
una nuova rendita a quella 
fondiaria: la rendita venato¬ 
ria. Lo « ius prohibendi » di 
origine germanica ha avuto 
In Italia il suo momento mi¬ 
gliore nel periodo feudale, es¬ 
so consente al proprietario 
della terra di permettere o 
meno l’esercizio della caccia 
nella sua proprietà e l’even¬ 
tuale permesso può essere su¬ 
bordinato all’esborso di una 
somma di denaro. Questo prin¬ 
cipio mentre non limiterebbe 
l’esercizio della caccia per chi 
ha soldi da spendere, toglie¬ 
rebbe invece ogni possibilità 
di andare a caccia ai caccia¬ 
tori meno abbienti e al tem¬ 
po stesso farebbe la felicità 
dei grossi proprietari terrie¬ 
ri che vedrebbero piovere 
quattrini dal «cielo». Siamo 
dunque di fronte ad una pre¬ 
cisa scelta di classe. Ed è già 
molto che il Consiglio delle 
Ricerche non abbia ri esuma¬ 
to anche il principio dello 
« ius gladi! », principio della 
stessa epoca che permetteva 
al «barone» di applicare per 
alcuni reati venatori anche la 
pena di morte. Ma è possibi¬ 
le in Italia in un clima re- 
pubblicano sopportare simili 
storture ? La difesa della fau¬ 
na è un grande e grave pro¬ 
blema che va. affrontato in 
termini politici e scientifici 
al di là di ogni passione sia 
questa a carattere protezioni¬ 
stico o di natura venatoria. 
Le esasperazioni in un senso 
o nell’altro forse possono tro¬ 
vare una spiegazione nei trat¬ 
tati di Freud, o per stare ag¬ 
giornati, del prof. Kinsey, ma 
non risolvono nulla anche per¬ 
che non tengono conto della 
realtà esistente in Italia. Non 
finiremo mai di ripetere che 
oggi è possibile nel nostro 
paese trovare delle valide so¬ 
luzioni che possono soddisfa¬ 
re sia i protezionisti sia i cac¬ 
ciatori. soluzioni che per di 
più rispecchierebbero i prin¬ 
cipi della Costituzione. 

n primo problema da risol¬ 
vere riguarda la ristruttura¬ 
zione democratica del territo¬ 
rio: occorre liberalizzarlo eli¬ 
minando i privilegi (riserve, 
fondi chiusi ecc.) e istituendo 
zone di ripopolamento e cat¬ 
tura, oasi di sosta e di pro¬ 
tezione, parchi naturali ecc. 
Con queste iniziative e con ! 
mezzi moderni di riproduzio¬ 
ne della fauna sia artificial¬ 
mente che naturalmente oggi 
è possibile produrre e salva¬ 
guardare selvaggina in gran¬ 
de quantità, sufficiente per il 
fabbisogno dei cacciatori, che 
con il versamento delle tasse 
e soprattasse per le licenze 
di caccia, finanzierebbero le 
iniziative stesse, e nello stes¬ 
so tempo, previo anche ac¬ 
certamenti scientifici, garanti¬ 
rebbero la continuità delle spe¬ 
cie nei limiti ecologici. ET 
inoltre indispensabile riorga¬ 
nizzare la sorveglianza intesa 
non soltanto in funzione del 
aspetto delle leggi ma anche 
p soprattutto per sorvegliare 
io sviluppo e l’incremento dei 
selvatici. Vi sono in Italia al¬ 
cuni esempi che provano la 
validità di queste iniziative. 
A Modena e Bologna, dove la 
amministrazioni provinciali di 
sinistra hanno operato in que¬ 
sto senso, si producono lepri 
p stame in grandi quantità 
tanto che molti capi vengono 


addirittura venduti. E’ eviden¬ 
te che gli stessi cacciatori 
devono organizzarsi in modo 
adeguato, ricorrendo se ne¬ 
cessario anche a limitazioni 
per quanto riguarda i giorni 
di caccia, il numero dei capi 
da abbattere e le specie da 
salvaguardare. Ma di questo 
l cacciatori sono già consa¬ 
pevoli e i pochi esasperati fi¬ 
niranno quanto prima al ban¬ 
do. Per operare in questa di¬ 
rezione occorrono leggi nuove 
e soprattutto che i poteri in 
materia di caccia siano affi¬ 
dati alle Regioni cosi come 
vuole la Costituzione. Soltan¬ 
to l’Ente Regione potrà orga¬ 
nizzare il territorio in modo 
adeguato, potrà disciplinare 
l’esercizio della caccia cono¬ 
scendo le caratteristiche ter¬ 
ritoriali, l’entità del patrimo¬ 
nio faunistico, i modi e le 
tradizioni venatorie. Per que¬ 
ste ragioni è più che mai in¬ 
dispensabile che naturalisti, 
protezionisti, cacciatori, stu¬ 
diosi, rappresentanti delle Re¬ 
gioni unitariamente moltipli¬ 
chino i loro sforzi nella ricer¬ 
ca delle misure più idonee 
per Incrementare e difendere 
la nostra fauna. Pertanto non 
bisogna dar credito alle cam¬ 
pagne diffamatorie scientifi¬ 
camente approssimative e al¬ 
le proposte di legge ridicole 
come quella del Consiglio del¬ 
le Ricerche, perché servono 
soltanto ad indirizzare l’opi¬ 
nione pubblica contro i cac¬ 
ciatori, servono soltanto a co¬ 
prire i veri distruttori della 
fauna e a salvaguardare pri¬ 


vilegi medioevall, anacronisti¬ 
ci in un’Italia che vuole es¬ 
sere seniore di più democra- 

tica Franco Scottonl 


Telegramma 

dell'ARCI-caccia 


alla FldC 


La presidenza dell’Aici-cac- 
cia, a conclusione di un pri¬ 
mo esame del disegno di leg¬ 
ge elaborato dal Consiglio na¬ 
zionale delle Ricerche sui pro¬ 
blemi della caccia, presentato 
recentemente al Senato, con 11 
quale l’attività venatoria viene 
riservata solo ai pioprietari 
fondimi e ai concessionari di 
riserve, nel quadio di una se¬ 
rie di misure adottato per su¬ 
scitare una decisa reazione di 
massa dei cacciatori italiani c 
per imporre una democratica 
politica venatoria ha inviato 
all'Assemblea nazionale della 
Federcaccia il seguente tele¬ 
gramma: 

« Augurando buon lavoro vo¬ 
stra Assemblo i nazionale Ci 
permettiamo esprimervi nostra 
seria preoccupazione sorte cac¬ 
cia in Italia non solo a causa 
orientamenti govern itivi ma 
per gravissimi, antin ituralistici. 
antidemocratici contenuti pro¬ 
getto legee Consiglio nazio¬ 
nale Ricerche già presentato 
al Senato Stop 

Auspicando pertanto urgente 
decisa et larga risposta unita¬ 
ria cacciatori per salvare at¬ 
tività venatoria e proteggere 
valori naturali invaimo cor¬ 
diali saluti ». 


Necessaria una intelligente scelta delle esche 

Tinche e cavedani 
pesci di stagione 



Morfologia: La TINCA è un ciprìnlde (Tinca Tinca) che vive 
in tutte le località d'Italia. Dimensioni: raggiunge i 30-35 cm. 
di lunghezza e 5 Kg. di peso. Facoltà psichiche: ha vista buona, 
6 molto diffidente. Luogo preferito: acque stagnanti a fondo 
fangoso. Cibo preferito: mangia tutto, in modo particolare i 
vermi e gli impasti. Commestibilità: ha carni molto apprezzate 


Con li primo luglio sj e 
aperta la pesca alla tinca e 
non sono pochi gli appas¬ 
sionati a questo pesce diffi¬ 
dente e amante di luoghi cal¬ 
mi- La tinca infatti si tro¬ 
va lontano dai rumori, fuo¬ 
ri dei gorghi e delie corren¬ 
ti e quindi per aver succes¬ 
so occorre ricercare un’ansa 
con acqua poco in movimen¬ 
to, meglio se è circondata di 
erbe palustri affioranti fuo¬ 
ri la superficie. Senza far ru¬ 
more e lanciando la lenza 
con molta accortezza è pos¬ 
sibile ottenere dei successi. 
La scelta dell’esca è di gran¬ 
de importanza e pertanto 
consigliamo di innescare in 
ami del « sette » vermi d ; 
terra se l’acqua è un po’ 
torbida o mollica di pane 
o polenta in acque chiare. 
Un’esca di grande efficacia è 
la mollica di pane di giorna¬ 
ta (non di pasta dura per in¬ 
tenderci) amalgamato con 
olio di semi e con una 
« punta » di essenza di fi- 
nocchio. 

Molte soddisfazioni si 009 
sono ancora ottenere con la 
pesca ai cavedani che ab¬ 
boccano particolarmente ad 
un’esca di stagione: la cilie¬ 
gia. E’ possibile trovare sul 
mercato ancora le amarene 
e se il pescatore saprà ben 
« pasturare » la zona, i risul¬ 
tati con questa esca hanno 
deH’incredibiJe. 

Se è vero che di frante ad 
una ciliegia (specie di un’anri- 
rena) il cavedano perde a vol¬ 
te ogni cautela, in maniera 
davvero incredibile per chi co¬ 
nosca la furbizia di questo 
inquieto e vigile ciprinide, è 
altrettanto vero che l’attrez¬ 
zatura dovrà sempre rispon¬ 
dere ai requisiti di leggerez¬ 
za. di funzionalità e, per quan¬ 
to concerne la lenza, di « ’tn- 
visibilità ». Quindi, il « fina¬ 
le » non dovrà superare il 
diametro dello 0,12 (ma lo 
0.10 si fa preferire) e la len¬ 
za-madre quello dello 0.15- 
0.16, scelto in tinta neutra o 
verdastra. Grande Importan¬ 
za ha il perfetto equilibrio 
galleggiante piombatura; 
una penna d’istrice sensibilis¬ 
sima e una zavorra ridotta 
all’essenziale sono di rigore. 


specie pescando nell’immobi¬ 
lità lacustre. L'amo andrà scel¬ 
to a seconda della grossez¬ 
za del frutto e comunque 
col gambo corto e la larga 
curva, leggermente più vo 
luminoso di quello adopera¬ 
to nella pesca estiva col chic 
co di granoturco acerbo. In 
linea di massima, l’amo adat¬ 
to è il n. 10 se si adotta 
la ciliegia intera e il n 12- 
13 se si opta per la mezza 
ciliegia, accorgimento questo 
ultimo particolarmente ind.- 
cato coi « cavedanelli ». 

I posti migliori sono rap¬ 
presentati dalle cosidette «due 
acque » o « acque di contra¬ 
sto »: sui fiumi, dove la cor¬ 
rente si smorza per una cur¬ 
va a gomito o nel «girone» 
provocato da un contraffor¬ 
te di ghiareto; sui laghi, do¬ 
ve entra in maniera pronun¬ 
ciata un torrente o un ru¬ 
scello. creando un profondo 
fondale mosso. Le ore mi¬ 
gliori sono al solito, l’alba e 
il tramonto, ma anche nei po¬ 
meriggi ventilati, quando la 
brezza lacustre increspa e 
agita la superficie, si possono 
fare vistosi bottini. 


Oggi o Roma 
l'Assemblea 
della Federcaccia 

Oggi e domani, con Inizio al¬ 
le ore 9. si svolgerà a Roma, 
presso 11 Palazzo delle Federa¬ 
zioni. la XXIV Assemblea nazio¬ 
nale ordinaria della Federazione 
Italiana della Caccia. 

I lavori dell’Assemblea si ter¬ 
ranno secondo il seguente ordi¬ 
ne del giorno: 1) elezione del 
Presidente dell’Assemblea e di 
tre scrutatori: 2) approvazione 
della relazione sulla gestione 
federale anno 1970 3) approva¬ 
zione del conto consuntivo eser¬ 
cizio 1970; 4) legge quadro fe¬ 
derale; 5) attività federali 1971: 
6) tesseramento e assicurazione 
per il 1972; 7) determinazione 
deH’importo del contributo as¬ 
sociativo per l’anno 1972 e 1» 
sua ripartizione ai sensi dello 
art. 36 dello statuto; 8) Concor¬ 
so letterario e concorso scienti¬ 
fici federali; •) Varia • 
tuall. 


il 
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NELL’INTERVENTO DI GIAN CARLO PAJETTA ALLA CAMERA PRECISE RICHIESTE AL GOVERNO 

Riconoscimento del Vietnam del Nord, sì dell'Italia per la Cina all'QNU 
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disarmo e per la questione delle flotte nel Mediterraneo - Solidarietà con i combattenti ed il popolo palestinese - Interventi di Lombardi e Luzzatto 
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alla Cambogia e al Laos. Ecco 
perché noi ricordiamo il Viet¬ 
nam nel sottolineare l'impor¬ 
tanza delle recenti dichiara¬ 
zioni di Ciu En-lai sul ritiro 
delle truppe americane. 

Ma non si può registrare il 
fatto nuovo per poi giunge¬ 
re alla scelta qui espressa 
dal nostro ministro degli Este¬ 
ri, e cioè la scelta di essere 
soltanto dei testimoni su que¬ 
sta scacchiera. Il segretario 
di un partito della maggioran¬ 
za, il compagno Mancini, ha 
detto domenica scorsa che 
l'azione che il governo italia¬ 
no può intraprendere, per non 
essere soltanto spettatore del¬ 
la nuova prospettiva che sem¬ 
bra aprirsi, deve riguardare i 
rapporti di Roma con Hanoi. 
Voi, invece, non avete nean¬ 
che tentato quei contatti con 
i rappresentanti del Vietnam, 
a cui vi abbiamo sollecitato, 
e avete scelto la via di igno¬ 
rare la realtà del Vietnam. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della realtà cinese — 
ha poi detto Pajetta — abbia¬ 
mo sempre chiesto il ricono¬ 
scimento della Repubblica del¬ 
la Cina popolare e la sua am¬ 
missione aH'ONU. Siamo lieti, 
ripetendo questa nostra richie¬ 
sta, di ricordare che è di que¬ 
sti giorni una lettera del mini¬ 
stro degli Esteri dell'Unione 
Sovietica al Segretario delle 
Nazioni Unite, con la quale si 
chiede che questa ammissione 
finalmente avvenga. Ricordata 
l’ambiguità del governo italia¬ 
no. che dopo aver riconosciu¬ 
to la Cina popolare, ne ha im¬ 
pedito l'ammissione all’ ONU, 
Pajetta ha rammentato la coe¬ 
renza del nostro partito il qua¬ 
le. anche quando ha polemiz¬ 
zato con i comunisti cinesi, che 
pure abbiamo sempre conside¬ 
rato compagni, non ha mai di¬ 
menticato di inquadrare ogni 
sua posizione nel quadro ge¬ 
nerale di una politica di dife¬ 
sa degli interessi nazionali e 
della politica della coesistenza. 

Non abbiamo mai cercato e 
non cerchiamo di sognare o 
di propagandare repubbliche 
di utopia in nessuno dei cin¬ 
que continenti. Non ci sono 
paradisi, ci sono i duri pro¬ 
cessi della storia, c’è il trava¬ 
glio degli uomini, dei popoli, 
delle classi che hanno lasciato 
alle spalle il passato e rifiuta¬ 
no il presente dell'imperiali¬ 
smo e della società capitali¬ 
sta. Abbiamo sempre sostenu¬ 
to la necessità di una politica 
di coesistenza, non solo come 
un momento del processo per 
garantire la pace, ma come il 
quadro più favorevole nel qua¬ 
le sviluppare la lotta per la 


liberazione dei popoli, per la 
trasformazione socialista se¬ 
condo le forme che possono 
essere proprie di ogni paese. 

Non intendiamo, dicendo 
questo, rivendicare un merito 
particolare. Chiediamo a co¬ 
loro che in buona fede non 
intesero il significato rivolu¬ 
zionario e liberatore della lot¬ 
ta per la pace e per la coesi¬ 
stenza pacifica un momento di 
riflessione, che parta dal dato 
evidente legato a un avveni¬ 
mento cosi clamoroso che non 
può essere però considerato 
come una sorta di improvvi¬ 
sazione da parte della Cina. 

Al tempo stesso ci rivolgia¬ 
mo al governo e alla maggio¬ 
ranza per chiedere che trag¬ 
gano dalla nuova prospettiva 
le necessarie conseguenze. In¬ 
nanzitutto sollecitiamo una po¬ 
litica nuova verso Hanoi, ed a 
questo proposito dobbiamo giu¬ 
dicare la risposta dell’on. Mo¬ 
ro non solo deludente, ma nem¬ 
meno fondata su un qualsiasi 
argomento. Vi chiediamo quin¬ 
di di esprimervi positivamen¬ 
te sui sette punti del governo 
provvisorio del Vietnam del 
Sud, di dire l'opinione del go¬ 
verno italiano su questa pos¬ 
sibilità di pace, di far vostra 
la richiesta per il ritiro delle 
truppe americane, ritiro com¬ 
pleto da tutto il Sud Est asia¬ 
tico. Vi chiediamo, infine, di 
prendere posizione per rista¬ 
bilire la Repubblica popolare 
cinese nei suoi diritti comple¬ 
ti e inalienabili alle Nazioni 
Unite: e fra questi mettiamo 
quello di appartenere alle cin¬ 


que potenze che hanno un di¬ 
ritto speciale di veto. 

Qualcuno si interroga sulle 
possibili tentazioni, che quel- 
cuno potrebbe nutrire, di gio¬ 
care la carta dell'incontro fra 
gli Stati Uniti e la Cina come 
una carta del contrasto tra la 
Cina e 1 Unione Sovietica. Noi. 
che abbiamo auspicato e che 
auspichiamo l’unità di questi 
due grandi Paesi socialisti co¬ 
me un elemento di garanzia di 
pace e di progresso per tutto 
il mondo, e quindi anche per 
il nostro Paese, ammoniamo 
chi pensasse di speculare sul¬ 
le loro divergenze, dei rischi 
e dei danni che farebbe cor¬ 
rere al mondo e degli ostacoli 
ai rapporti pacifici fra le na¬ 
zioni che questo comportereb¬ 
be. Si tratterebbe di un gioco 
che, prima ancora di essere 
pericoloso, sarebbe stolto. 

Pajetta ha quindi affrontato 
i problemi dell'Europa. Non 
abbiamo — egli ha detto — 
una opposizione pregiudiziale 
o incondizionata all'ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC. 
Ci poniamo il problema, però, 
di cosa venga a fare l'Inghil¬ 
terra, se essa sia disposta a 
rivedere i suoi rapporti spe¬ 
ciali con l'America. Compren¬ 
diamo le preoccupazioni della 
opposizione operaia inglese, e 
al tempo stesso vediamo in es¬ 
sa una garanzia, se l’Inghil¬ 
terra dovesse entrare nel 
MEC. dell’apporto di forze, di 
indipendenza, di posizioni di 
classe autonome e di sinistra 
che ne verrà al movimento 
operaio europeo. 


Il problema prioritario 


Ma assolutamente priorita¬ 
rio è il problema della sicu¬ 
rezza europea. Possiamo com¬ 
piacerci delle dichiarazioni 
che il ministro ha fatto tor¬ 
nando da Mosca con una vi¬ 
sione ottimistica di questo 
problema, ma noi dobbiamo 
avere per fermo che qui è il 
problema della pace, che nel¬ 
la sicurezza europea è la con¬ 
dizione di ogni possibilità di 
svolgimento per il nostro Con¬ 
tinente e di possibilità per il 
nostro Paese di partecipare 
al concerto delle nazioni, an¬ 
che al di là dell'Europa. E’ 
qui che si pone subito la que¬ 
stione tedesca, sulla quale per¬ 
mane un contrasto tra la no¬ 
stra posizione e quella di atte¬ 
sa passiva del governo. 

Ci sono certo dei nessi con 
Berlino, ma i nessi non sono 
delle pregiudiziali e voi a Ro¬ 
ma. a Lisbona avete fatto in 
fondo un passo indietro o non 
vi siete mossi per far si che 
questi nessi non diventassero 


degli ostacoli adoperati con¬ 
tro chi vuole impedire la so¬ 
luzione dei problemi europei. 

Per quanto riguarda il di¬ 
sarmo, bisogna sottolineare la 
importanza che acquista per 
un Paese mediterraneo come 
il nostro la questione delle 
flotte nel Mediterraneo, che 
il segretario del PCUS ha di¬ 
chiarato problema trattabile e 
problema urgente perfino. Si 
tratti dei problemi relativi alle 
truppe nazionali o internazio¬ 
nali od alle basi, vi è stato 
risposto che su tutte queste 
questioni è possibile trattare. 
Ma voi dovete affrettare la 
trattativa, agendo in modo che 
nessuna difficoltà ostacoli o 
strozzi tutto il processo nella 
sua complessità. Perfino la 
piccola Islanda e la piccolissi¬ 
ma Malta dimostrano che la 
politica delle basi può essere 
affrontata in modo autonomo, 
senza essere soltanto pedine 
di una strategia mondiale di¬ 
retta da altri. 


Si tratta di guardare ai pro¬ 
blemi di una Europa nuova, 
nella quale la sinistra euro¬ 
pea, le forze democratiche e 
del lavoro abbiano una parte 
essenziale, rifiutando la teo¬ 
ria che considera l’Europa co¬ 
me un’altra superpotenza. E’ 
una teoria irreale, perché 
questo monolitismo europeo è 
impossibile, e non è neanche 
augurabile. Se abbiamo qual¬ 
che cosa da difendere per 
quello che riguarda l'Europa, 
è un’articolazione nuova, una 
zona di autonomie, di sovra¬ 
nità, di coesistenza e di col¬ 
laborazione. Questo è un ele¬ 
mento di forza: ed in una 
rottura dei fronti, in una eli¬ 
minazione dei blocchi, noi 
dobbiamo trovare questa ca¬ 
pacità. questa possibilità. 

Pajetta ha proseguito af¬ 
fermando che ai problemi dei 
Paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo, bisogna guarda¬ 
re intendendo — oltre alla cro¬ 
naca talvolta sanguinosa e ne¬ 
ra, come inducono a vedere i 
recenti fatti del Marocco — 
i grandi cicli della storia, e 
che assistiamo oggi al dram¬ 
ma, sia pure contraddittorio 
ed a volte cruento, del nasce¬ 
re di una nuova èra. Dobbia¬ 
mo perciò porci il problema di 
relazioni non imperialiste ver¬ 
so questi Paesi, relazioni che 
tengano conto della volontà di 
questi popoli, nonostante le 
tragedie e i contraccolpi, d» 
essere i protagonisti del loro 
destino. 

In questo senso, mentre con¬ 
danniamo il governo tirannico 
di Hussein e il suo tradimento 
nei confronti dei fratelli ara¬ 
bi. l’attuale tragedia delle po¬ 
polazioni palestinesi non può 
farci dimenticare il loro di¬ 
ritto alla identità nazionale. 
Non possiamo sapere come e 
quando esse raggiungeranno 
la loro terra promessa, ma 
guai se riducessimo il loro 
problema — per il fatto che 
in questo momento i feddaiyn 
vengono massacrati e sbanda¬ 
ti — a una questione di pro¬ 
fughi, di elemosine. Proprio 
a questi combattenti, a quelli 
che in questi giorni resistono, 
dobbiamo dire non soltanto 
che non lasceremo morire le 
loro famiglie, ma che li rico¬ 
nosciamo come patrioti di una 
nazione palestinese che ha di¬ 
mostrato con la sua battaglia 
di essere una realtà. 

Per quanto riguarda la mis¬ 
sione Jarring, oltre ad assol¬ 
vere al compito di far ripren¬ 
dere o mantenere un contatto 
tra le parti, essa deve esser 
tesa ad ottenere il ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori occupati. 

Nella sua conclusione. Pajet¬ 
ta ha affermato che, nel mo¬ 


mento in cui si delineano pro¬ 
spettive die per certi aspet¬ 
ti aprono il pensiero alla spe¬ 
ranza, bisogna domandarsi che 
cosa sostituire alla realtà di 
un mondo nel quale finora ha 
dominato l'incuba dell’aggres¬ 
sione e del dominio imperia¬ 
lista, dello scontro finale, del¬ 
la catastrofe nucleare. Per noi, 
egli ha detto, non può trattar¬ 
si del concerto delle superpo¬ 
tenze: la fine del bipolarismo, 
la fine dei blocchi deve dare 
spazio a una nuova autono¬ 
mia. a una nuova articolazio¬ 
ne, a nuove possibilità di esi¬ 
stenza, indipendenza, collabo- 
razione delle nazioni. Il nostro 
auspicio, e noi lavoreremo per 
questo, è che l’Italia trovi la 
sua parte in quest'opera u- 
scendo da una posizione di su¬ 
bordinazione rispetto a quel 
che viene deéiso fuori delle 
sue frontiere. 


L’on. Moro era partito 
dalla considerazione delle 
c mutate relazioni tra USA e 
Cina, che dònno oggi una co¬ 
lorazione verosimilmente dif¬ 
ferente alla situazione mon¬ 
diale ». Dopo aver salutato 
con compiacimento tali svi¬ 
luppi, Moro ha dichiarato: 
€ Ancor più ce ne rallegrere¬ 
mo, se l'inizio di un dialogo 
franco e costruttivo, oltre a 
portare alla normalizzazione 
graduale dei rapporti tra USA 
e Cina, faciliterà il ritorno 
della pace nel Sud Est asia¬ 
tico, e quella soluzione poli¬ 
tica del conflitto in Indocina, 
che deve garantire ai popo¬ 
li della penisola la libertà 
di scegliere il proprio desti¬ 
no. e se saranno resi più 
sciolti e fiduciosi i rapporti 
con e fra tutti 1 popoli del 
continente asiatico ». 


La relazione e il dibattito 


Il ministro degli Esteri ha 
tuttavia affermato che non è 
« opportuno » il riconosci¬ 
mento del Vietnam del Nord, 
con il pretesto che in questo 
momento delicato « non sa¬ 
rebbe utile un’alterazione del¬ 
la situazione esistente ». 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, l'on. Moro ha ri¬ 
levato il persistere di moti¬ 
vi di tensione e di grave 
preoccupazione, anche se una 
nota di speranza è rappresen¬ 
tata dal fatto che la tregua 
non è stata violata e che 
non è senza possibilità di riu¬ 
scita il tentativo di arrivare 
a una riapertura del canale 
di Suez. Occorre però che 
« le due parti in causa dia¬ 
no una valutazione realistica 
della situazione locale e 
mondiale, che rifletta lo spi¬ 
rito della risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza del 1967 ». 
Deludenti le parole che Mo¬ 
ro ha dedicato al dramma 
del popolo palestinese: egli ne 
ha trattato come di un pro¬ 
blema di c profughi ». per ri¬ 
solverò il quale « la violen¬ 
za non sembra utile », men¬ 
tre è auspicabile una « paci¬ 
ficazione degli animi». 

Dopo aver espresso il de¬ 
siderio che le nostre relazio¬ 
ni con la Libia, già miglio¬ 
rate, dive ngano « più fidu¬ 
ciose e sicure ». il ministro 
si è detto sensibile alle in¬ 
tenzioni del nuovo g overn o 
di 'Malta di ricercare,"nella 
piena salvaguardia della sua 
indipendenza e sovranità, una 
diversa impostazione dei rap¬ 
porti con la Gran Bretagna. 

Moro ha dedicato un’am¬ 
pia parte del suo discorso 


ai problemi europei, affer¬ 
mando che il nostro Conti¬ 
nente c comincia ad intrav- 
vedere la prospettiva di un 
assetto più sereno e umano». 

Le manifestazioni 
del Partito 

Manifestazioni di partito, 
feste dell'Unità, di Nuova 
Generazione si svolgeranno 
oggt e domani In tutta Ita¬ 
lia. Segnaliamo lo più si¬ 
gnificative: 

OGGI 

Aosta: G.C. Pajetta 
S. Felice (Modena): Guer- 
zonl 

Concordia (Venezia): G. Pa¬ 
jetta 

Ponsacco (Pisa): Pierantozzl 
Pavia: Ravera 

DOMANI 

Ancona: Chiaromonte 
Ferrara: Ingrao 
Spoleto (Monteluco): Gal- 
luzzi 

Biella: G.C. Pajetta 
Prosinone (Piglio): Pelro- 
selli 

Collegno (Torino): Bonazzi 
Ovada (Alessandria): Ada- 
moll 

Firenze: G. Pajetta 
Macchie di Castiglion del 
Lago (Perugia): Maurizio 
Ferrara 

Mede (Padova): Quercloli 
Torrlta di Siena: Grifone 
Reggio Calabria: D'Alema 
Pradleves (Cuneo): D'Amico 
Cadonegha (Padova): Triva 
Pontecurone (Alessandria): . 
Petruccioli 

Alessandria (Rione Cristo): 
Petruccioli 

Rosia (Siena): Niccoli 

MERCOLEDÌ' 28 LUGLIO 
Omegna (Novara): Nilde 
Jotti 


I ‘ recenti colloqui avuti a 
Mosca con i dirigenti sovieti¬ 
ci hanno permesso di acqui¬ 
sire « elementi utili per l’ela¬ 
borazione delle posizioni del¬ 
l'Alleanza atlantica ». La Con¬ 
ferenza per la sicurezza in 
Europa « oggi appare un obiet¬ 
tivo politico serio e non più 
remoto ». anche perchè l'in¬ 
tesa sulla « pregiudiziale di 
Berlino » ha registrato « non 
indifferenti progressi ». Se¬ 
condo l’on. Moro questo pro¬ 
cesso positivo si deve, da un 
lato all’accento posto sulla 
funzione politica dell'Alleanza 
atlantica, e dall'altro al cre¬ 
scente interesse sovietico per 
la riduzione bilanciata delle 
forze armate nel Continente 
ed all’« inizio di comprensio¬ 
ne » da parte sovietica « delle 
complesse realtà politiche e 
non solo territoriali che co¬ 
stituiscono il tessuto connet¬ 
tivo dell’Europa di oggi ». 

Il ministro degli Esteri ha 
infine espresso compiacimen¬ 
to per il successo del nego¬ 
ziato per l'ingresso della Gran 
Bretagna e di altri paesi nel 
MEC, anche se restano da ri¬ 
solvere problemi dì non se¬ 
condaria importanza. 

Sono quindi cominciate le 
repliche degli interroganti. Il 
compagno LUZZATTO (Psiup) 
ha rilevato che se oggi il go¬ 
verno italiano non mostra più 
« comprensione » per l’inter¬ 
vento americano contro i po¬ 
poli indocinesi (ma come sa¬ 
rebbe possibile ciò. specie do¬ 
lio le rivelazioni del rapporto 
Mac Namara?), è molto delu¬ 
dente l’affermazione del mini¬ 
stro degli Esteri sulla « inop¬ 
portunità» di un riconoscimen¬ 
to della Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam del Nord. 
Anche per quanto riguarda i 
combattenti palestinesi mas¬ 
sacrati in Giordania sperava¬ 
mo di ascoltare parole più 
adeguate a questa vera tra¬ 
gedia. 

Anche il compagno Riccar¬ 
do LOMBARDI (Psi) ha de¬ 
finito del tutto deludente la 
posizione dell’on. Moro per 
quanto riguarda il riconosci¬ 
mento dei Vietnam del Nord. 
La speranza, non si sa quan¬ 
to fondata, di nuovi svilup¬ 
pi — egli ha detto — non 
sottrae il governo italiano dal 
dovere di compiere concreti 
atti di pace, anche per sotto- 
lineare una dissociazione dal¬ 
le posizioni degli Stati Uni¬ 
ti che continuano a sabota¬ 
re la conferenza di Parigi. 

E’ seguito un delirante in¬ 
tervento del fascista SERVEL- 
LO il quale ha parlato di indi¬ 
rizzi c marcatamente filo-so¬ 
vietici » della politica di Mo¬ 
ro, ha esaltato il regime dei 


colonnelli greci, ha avuto ac¬ 
centi anti-jugoslavi, e si è me¬ 
ritato dal ministro degli Este¬ 
ri questa interruzione: «Non 
so come non si vergogni di 
dire simili sciocchezze ». 

Interessante il discorso del 
liberale CANTALUPO, il qua¬ 
le ha fra l’altro sostenuto che 
la convocazione della Confe¬ 
renza per la sicurezza euro¬ 
pea non dovrebbe essere su¬ 
bordinata alla soluzione del 
problema di Berlino. Anche 
alla luce dell’incontro tra USA 
e Cina, conviene infatti al¬ 
l’Europa accrescere la pro¬ 
pria funzione. 

Dopo il tiepido sostegno of¬ 
ferto dal socialdemocratico 
ORLANDI alle posizioni del 
ministro degli Esteri, il mo¬ 
narchico COVELLI ha chie¬ 
sto rissose iniziative contro 
Malta e la Libia. 

Il socialista autonomo ORI- 
LIA ha sostenuto la necessità 
di un’azione autonoma dellTta- 


lia in una situazione inter¬ 
nazionale che da bipolare sta 
diventando tripolare o multi¬ 
polare. Per l’unificazione eu¬ 
ropea bisogna evitare le ten¬ 
denze atlantiche e conserva¬ 
trici degli anni '60. 

Il de PINTUS ha parlato 
della necessità di un ulteriore 
miglioramento dei rapporti 
con l’Unione Sovietica e con i 
Paesi dell’Europa orientale, 
sostenendo che esso è tanto 
più opportuno dopo l’allarga¬ 
mento alla Cina del dialogo 
mondiale. 

Al fascista ROMEO, che ha 
anch’egli proposto iniziative 
contro la Libia, è seguito un 
gretto discorso del repubbli¬ 
cano BUCALOSSI ultimo ora¬ 
tore, il quale ha parlato di vi¬ 
gilanza contro il « minaccioso 
espansionismo sovietico » nel 
Mediterraneo ed ha espressp 
posizioni antiarabe per quel 
che riguarda il conflitto con 
Israele. 


Delegazione della CISL 
ha visitato I 1 URSS 


MOSCA, 23 

Una delegazione della CISL, 
composta da Luigi Macario, 
Baldassarre Armato e Mario 
Seppi, della sezione esteri, ha 
visitato l’URSS su invito del 
consiglio centrale del sindaca¬ 
ti sovietici. Ne dà notizia sta¬ 
mane, in prima pagina e con 
evidenza, il giornale del sin¬ 
dacati Trud. Durante il sog¬ 
giorno nell’URSS, durato dal 
14 al 23 luglio, la delegazione 
ha visitato a Mosca. Leningra¬ 
do. Irkutsk e Bratsk, nella 
Siberia orientale, varie azien¬ 
de industriali, enti culturali e 
sociali. 

La delegazione — come è 
detto nel comunicato ufficia¬ 
le — è stata accolta ovunque 
dal lavoratori sovietici che 
hanno espresso agli ospiti ita¬ 
liani « i più profondi senti¬ 
menti di amicizia». Nel cor¬ 
so del soggiorno i delegati del¬ 
la CISL hanno avuto anche 
vari incontri con i dirigenti 
dei sindacati sovietici e pre¬ 
cisamente con il presidente 
generale, Scelepin, con 1 se¬ 
gretari BIriukova, Pimenov, 
Romanov. Schlalaev, con il vi¬ 
ce-capo della sezione esteri, 
Kanaiev ed altri funzionari 
responsabili di vari settori di 
lavoro. 

I dirigenti della CISL — co¬ 
me riferisce il comunicato ap¬ 
parso sul Trud — hanno infor¬ 
mato i sovietici sulle attività 
e sugli indirizzi principali che 
stanno di fronte all’organizza¬ 
zione sindacale italiana. Il co¬ 
municato rileva poi che tra 
le organizzazioni dei due pae¬ 
si esistono « molti problemi » 


che sono di «comune interes¬ 
se » e che per questo motivo 
« CISL e sindacati sovietici 
hanno espresso il loro deside¬ 
rio di sviluppare anche nel 
futuro 1 loro legami sia tra¬ 
mite le organizzazioni centrali 
che i sindacati di categoria». 
Si è deciso inoltre di dare av¬ 
vio a scambi reciproci di de¬ 
legazioni sindacali. 

«I rappresentanti della CISL 
e dei sindacati sovietici — pro¬ 
segue il comunicato — hanno 
anche discusso il problema 
della collaborazione internazio 
naie ed europea esprimendo il 
parere che il movimento sin¬ 
dacale può contribuire al riav¬ 
vicinamento reciproco fra 1 la¬ 
voratori e i popoli e con ciò 
contribuire al rafforzamento 
della pace in tutto il mondo ». 

Le delegazioni hanno quin¬ 
di manifestato interesse per 
favorire tutte le iniziative che 
hanno come obiettivo quello 
di «risolvere i problemi del¬ 
la pace». Una di queste ini¬ 
ziative — sottolinea il docu¬ 
mento — potrebbe essere una 
conferenza europea sindacale, 
dedicata ai problemi socio- 
economici che preoccupano 1 
lavoratori dei paesi europei. 
Nonostante le differenti espe¬ 
rienze e condizioni di lavoro, 
le due delegazioni hanno infi¬ 
ne rilevato il risultato positi¬ 
vo dei colloqui avuti e l’utili¬ 
tà degli incontri bilaterali, di¬ 
retti. tra le organizzazioni sin 
dacali. I dirigenti della CISL. 
a conclusione della visita, han 
no invitato in Italia una dele 
gazione sovietica e l’invito è 
stato accolto. 
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69,7 

miliardi 

una media di 191 milioni di lire 
al giorno, è l’ingente cifra che 
l’Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni ha pagato nel 1970 
agli assicurati sulla vita o lo¬ 
ro beneficiari, prevalentemen¬ 
te per polizze giunte a sca¬ 
denza o colpite da sinistro. In 
tale cifra sono compresi — 


- 1,9 

miliardi 

pagati per prestazioni aggiunti¬ 
ve gratuite, che hanno portato a 


- 14,2 

miliardi 

l'importo pagato per tale titolo 
dal 1956 al 1970, ed a _ 


> 481 

miliardi 

l’importo versato dall’INA per 
prestazioni contrattuali e ag¬ 
giuntive, nello stesso perioda 

Accanto a queste cifre che ap¬ 
partengono al passato, stanno 
quelle delle ingenti riserve ac¬ 
cantonate per far fronte agli im¬ 
pegni che scadranno in futuro:. 


+ 698 

miliardi 

a garanzia delle prestazioni 
contrattuali per le polizze hi 
vigore alla fine del1970(“riser¬ 
ve matematiche”). 


Maggiorazioni gratuite delle prestazioni caso morte e caso vita sono state assegnate alle polizze in vigore, in misura e con modalità analoghe a quelle del precedente esercizio. 

i * - * * 
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Il significato dei recenti 
articoli della stampa di Hanoi 


La provincia di Kwantung sorvolata da un aereo americano 


TOGLIERE A NIXON ^N 110 accusa gli USA 

ogni illusione di VÌ0l3f6 il SUO CÌgIo 


L’unica strada per uscire dalla guerra è una ri¬ 
sposta corretta alle proposte in sette punti del go¬ 
verno rivoluzionario provvisorio del Sud Vietnam 

Dal nostro inviato 

HANOI, 23. 

La serie di editoriali sulla 
politica • di Nixon e sulla 
strategia globale dell’imperia¬ 
lismo americano nell’epoca 
attuale, che 1 giornali di Ha¬ 
noi hanno pubblicato dopo 
l’annuncio della prossima vi¬ 
sita del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti a Pechino, ha spin¬ 
to una parte della stampa 
mondiale a lanciarsi sull’infi¬ 
do terreno delle speculazioni 
a proposito di divergenze 
che sarebbero sorte tra la 
Repubblica democratica del 
Vietnam e la Cina popolare. 

Il problema In verità si 
pone su un altro piano: per 

I compagni vietnamiti la pri¬ 
ma fondamentale preoccupa¬ 
zione è stata quella di to¬ 
gliere a Nixon ogni illusione 
di potersi distogliere dal gi¬ 
nepraio vietnamita scavalcai 
do il diretto interessato, cioè 

II popolo vietnamita. Di qui 
il ripetuto richiamo del 
Nhandan. del Quandoi Nhan- 
dan e dello stesso ministe¬ 
ro degli Esteri della RDV al¬ 
la necessità per il presidente 
americano di dare una rispo¬ 
sta corretta al piano di pa¬ 
ce in sette punti del gover¬ 
no rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam, a l’uni¬ 
ca via che permetta agli Sta¬ 
ti Uniti di ritirarsi con ono¬ 
re e in sicurezza dalla guer¬ 
ra nel Vietnam ». Di qui 
inoltre la riaffermazlone di j 

principio che «sono 1 viet- # ì VTCI a 

najnm a decidere ii destino Dinamite sul comando U SA 

del Vietnam ». 

Ma si potrebbe osservare sede del comando americano e 
che tale riaffermazione di di recente in Cambogia. Un f 
principio può essere Indlriz- dinamite. Quattro soldati sud 
zata sia a Nixon che al suo feriti. Un elicottero è stato 
potenziale interlocutore non chilometri da Saigon in una z< 
vietnamita, la Cina popolare. U silenzio sull’operazione in 

E’ vero, ma in questa occa- - 

sione 1 compagni vietnamiti 

danno ancora una volta una ypq COnTGrGllZ 
lezione esemplare dei loro 

metodi nei rapporti all’inter- . . 

no del campo socialista e 

del movimento operaio intei- ^■ I VI 

nazionale, metodo che può ffLj I ILI mm I 

essere cosi sintetizzato: chia- wm jj 

rezza di posizioni senza de- ■■ ■ ■ ^ W ■ 

generazioni polemiche e tan¬ 
to meno insulti. ■ ■ I 

Negli editoriali della stam- Il ll lJM lU I 
pa di Hanoi si è parlato di ■ Hi 

paesi socialisti « comprender!- ■ H ■ ■ m Wm I 

ti una popolazione di oltre 

un miliardo di persone» e ■ .■ . «. « 

di aiuto «da parte dell’Unto- Il bilancio di due all 

ne Sovietica, della Cina e di i A 

altri paesi socialisti fratei- Obiettivi futuri - L© 

li». Se le divergenze sorgo- refiza sulla 

no. dunque, esse sono da ri¬ 
solvere nello spirito del ri- BONN, 23 

spetto reciproco, nella ch*a- n pro blema di Berlino è In 
rezza delle rispettive posizio- via di soluzione, «su una 

ni e avendo come obiettivo buona strada» è la politica 

il rafforzamento dell'unità. di distensione con i paesi so- 

Per quanto riguarda 11 me- •*“SL^Tl^toSe 
rito di tali posizioni 1 com- economica interna è buona: 
mentatori sono stati colpiti £ quanto ha dichiarato oggi, 
dalle affermazioni nette ed in tuia conferenza stampa, il 
inequivocabili che « I tempi cancelliere Willy Brandt fa- 

in cui gli imperialisti detta- cendo il bilancio di due anni 

vano la loro volontà agli al- di governo. 

*_ s ___ _ tk>c Su Berlino, « tutto sta ad 

tri sono ormai totalmente pas- ,_,,_. • j. 

Indicare — ha detto Brandt — 
sati» e che «1 tempi In cui entro l’autunno le quat- 

le grandi nazioni potevano ^ ro potenze raggiungeranno un 
intimidire le piccole sono fi- accordo fra loro per ima so¬ 
niti per sempre ». SI tratta luzione soddisfacente del pro¬ 
di affermazioni rivolte a di- blema». L’accordo tra 1 quat- 
verse capitali e non solo a Jf° ricordato il cancei- 

tv»<:Viincrtrm e perhinn a pym liere — non significa ancora 
Washington e Pechino e che definitiva, che si 

nella sostanza non possono avrà dopo che j d ue Stati 

non trovare l’accordo di quan- tedeschi ed il senato di Ber¬ 

ti si battono perchè l’impe- lino ovest avranno concluso 
rialismo scompaia dalla fac- gli accordi complementari che 
eia della terra e si apra ima entreranno a fax parte del 

epoca di rapporti fraterni e « pacchetto concliKivo B- Un 

f—, h,fn « -n. accordo soddisfacente è diret- 

di uguaglianza tra tutti i po- to aR riconosce re i crescenti 

poli e i paesi, grandi o pie- legami delia città con la Re¬ 

coli che siano. Quanto im- pubblica federale tedesca ». 
portante sia il contributo del Brandt ha quindi negato 
popolo vietnamita a questa che un eventuale consolato 

lotta antimperialista per la sovietico nel settore occiden- 

uguaghanza tra 1 popoli è ^ P iXeSS? lo 

ben noto. statuto della città. In tal sen- 

Eppure negli editoriali non so è anche irrilevante la que¬ 
st è mai dimenticato, par- stione di dove accreditare 1 

landò delle sconfitte e dello consoli sovietici (se a Bonn 

indebolimento subiti dall’im- ° a Berlino est). Comunque 

_. ,.__. -, — ha aggiunto il cancellie- 

perialismo americano, di sot- re — per «una situazione di 

tolineare che questo si pie- fatto» essi dovrebbero essere 

ga sotto la pressione e I col* accreditati presso i tre ooci- 

pi delle tre correnti rivolu- dentali. Una soluzione del pro- 

zionarie del nostro tempo: la blema di Berlino, ha quindi 

forza dei paesi socialisti, 1 

movimenti di liberazione na- di JJ* confei^nza^l^sS 
zianale e le lotte operaie e re zza europea, 
popolari nei paesi capitalisti- j^r quello che riguarda 
ci, compresi gli Stati Uniti. l'Ostpolitik, cioè la politica 

Negli editoriali la lotta del verso i paesi socialisti, Brandt 

Vietnam per l’indipendenza, ha detto che la soluzione del 

'* JiST 4 L 1 * SSIT ratlftca rt degli 1 acccH> 

pacifica del paese viene d j d j Mosca e di Varsavia, 

espressamente indicata come Comunque, nonostante tali ac- 

parte delle tre correnti che cordi non siano ancora entra- 

hanno privato l’imperialismo ti in funzione, i rapporti tra 

americano della capacità «di * a Repubblica federale tede- 

,.«« *Uo < cattivo Um- .‘SnSK? 

po nel mondo attuale ». mente migliorati » e si è de- 

A questo giudizio è dovero- terminata una maggiore coni¬ 
no da parte nostra aggiunge- prensione reciproca. La mag¬ 
re un altro concetto: per le S J ‘ or comprensione con VUnio- 

condizion! oggettive dello Sowetica — ^ ag^unto 

_Brandt — ha Influito anche 

scontro nel mondo tra 1 un- ^ maggiore comprensio- 

periallsmo e le forze del prò- ^ tra i quattro ambasciato- 

grasso, per le scelte di Ni- ri che discutono su Berlino, 

xon e per una corretta linea Per quanto riguarda le rela- 

adottata dal compagni vietna- zloni economiche con Mosca 

tSS, 

™u in « .SLfES 1 ^ -«r* >" 1 «r* 

rione raggiungono II punto ntSie.’*^™ *1* dt4St? « 

di piti elevata coincidenza. trattare accordi con la Repub- 

Questo fatto dà ai dirigenti Mica democratica tedesca su 

vietnamiti non soltanto il di- un complesso di questioni an- 

ritto di far valere gli tate- che al di 'fuori del problema 

ressi del loro paese, ma an- Beriino. Tali accordi — ha 
l’a.a/w-ui, hm detto il cancelliere — sareb- 

^ bero molto utili »»*« Per 

con fermezza le loro posizio- evitare che una conferenza 
al di principio. sulla sicurezza europea possa 

Romolo Caccavaio ^222!™* ^ * di6pu ' 


La Cina ha rivolto a Washington il 498° serio avvertimento contro la « provo¬ 
cazione militare » - L'agenzia cinese ha accusato gli Stati Uniti ed il Giappone di 
preparare una nuova guerra in Corea - Denunciate le mire di Tokio su Formosa 



lìinamifa (Sili POTÌiandn ITSA Un’audace azione è stata compiuta 
UlllcLllftlLt? bill vUllldllUl! U ÌJXl dai partigiani sudvietnamiti contro la 

sede del comando americano e delle truppe di Saigon da cui viene diretta l’operazione lanciata 
di recente in Cambogia. Un gruppo di partigiani è penetrato nell’edificio lanciando cariche di 
dinamite. Quattro soldati sudvietnamiti sono rimasti uccisi nelle esplosioni e cinque americani 
feriti. Un elicottero è stato gravemente danneggiato. Il comando si trova a Tay Ninli a 88 
chilometri da Saigon in una zona che gli americani considerano « pacificata ». Continua intanto 
U silenzio sull’operazione in Cambogia. Nella foto: una parte dell’edifìcio semidistrutto. 


Una conferenza stampa del cancelliere Brandt 

E' IN VIA DI SOLUZIONE 
IL PROBLEMA DI BERLINO 

Il bilancio di due anni del governo della piccola coalizione e gli 
obiettivi futuri - Le prospettive della convocazione della confe¬ 
renza sulla sicurezza europea e dell'Ostpolitik 


BONN, 23 

Il problema di Berlino è In 
via di soluzione, « su una 
buona strada» è la politica 
di distensione con i paesi so¬ 
cialisti, rintegrazione europea 
fa progressi e la situazione 
economica interna è buona: 
è quanto ha dichiarato oggi. 
In una conferenza stampa, il 
cancelliere Willy Brandt fa¬ 
cendo il bilancio di due anni 
di governo. 

Su Berlino, « tutto sta ad 
Indicare — ha detto Brandt — 
che entro l’autunno le quat¬ 
tro potenze raggiungeranno un 
accordo fra loro per una so¬ 
luzione soddisfacente del pro¬ 
blema». L’accordo tra i quat¬ 
tro — ha ricordato il cancel¬ 
liere — non significa ancora 
soluzione definitiva, che si 
avrà dopo che i due Stati 
tedeschi ed il senato di Ber¬ 
lino ovest avranno concluso 
gli accordi complementari che 
entreranno a far parte del 
«pacchetto conclusivo». Un 
accordo soddisfacente è diret¬ 
to «a riconoscere i crescenti 
legami della città con la Re¬ 
pubblica federale tedesca ». 

Brandt ha quindi negato 
che un eventuale consolato 
sovietico nel settore occiden¬ 
tale dell’ex capitale possa in 
qualche modo influenzare lo 
statuto della città. In tal sen¬ 
so è anche irrilevante la que¬ 
stione di dove accreditare 1 
consoli sovietici (se a Bonn 
o a Berlino est). Comunque 
— ha aggiunto il cancellie¬ 
re — per «una situazione di 
fatto» essi dovrebbero essere 
accreditati presso i tre occi¬ 
dentali. Una soluzione del pro¬ 
blema di Berlino, ha quindi 
ricordato il cancelliere, apri¬ 
rà la via alla preparazione 
di una conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea. 

Pfer quello che riguarda 
l’Ostpolitik, cioè la politica 
verso i paesi socialisti, Brandt 
ha detto che la soluzione del 
problema di Berlino porterà 
anche la ratifica degli accor¬ 
di di Mosca e di Varsavia. 
Comunque, nonostante tali ac¬ 
cordi non siano ancora entra¬ 
ti in funzione, 1 rapporti tra 
la Repubblica federale tede¬ 
sca ed 1 paesi con cui sono 
stati firmati sono «sensibil¬ 
mente migliorati» e si è de¬ 
terminata una maggiore com¬ 
prensione reciproca. La mag¬ 
gior comprensione con l’Unio¬ 
ne Sovietica — ha aggiunto 
Brandt — ha influito anche 
su una maggiore comprensio¬ 
ne tra i quattro ambasciato- 
ri che discutono su Berlino. 
Per quanto riguarda Ir rela¬ 
zioni economiche con Mosca 
la firma del trattato ha im¬ 
posto e determinato un loro 
sviluppo in tutti i settori. 

Sui rapporti tra le due Ger¬ 
manie, Bonn è disposta a 
trattare accordi con la Repub- 
Mica democratica tedesca su 
un complesso di questioni an¬ 
che al di 'fuori del problema 
di Beriino. Tali accordi — ha 
detto il cancelliere — sareb¬ 
bero molto utili anche per 
evitare che una conferenza 
sulla sicurezza europea possa 
essere dominata dalla « dispu¬ 
ta» tedesca. 


Rastrellamenti 
casa per casa 
nei ghetti 
dell 7 Ulster 

LONDRA, 23 

(a. b.). L’esercito inglese sta 
effettuando la più imponente 
azione di rastrellamento in tut¬ 
te le zone cattoliche delle sei 
Provincie delllrlanda del Nord. 
I mezzi impiegati nell'operazio¬ 
ne sono soverchiami. I risultati 
concreti delle ricerche sono fi¬ 
nora assai scarsi. Le perquisi¬ 
zioni domiciliari sono comincia¬ 
te airiroprowiso alle 4,30 di 
stamane. La notte scorsa vi 
erano stati altri attentati, in¬ 
cidenti e scontri a fuoco. Allo 
scoccare dell’ora «x» migliaia 
di soldati appoggiati da reparti 
di polizia locale e accompagnati 
da gruppi investigatori di Scot- 
land Yard invadevano i ghetti 
cattolici preventivamente cir¬ 
condati da pesti di blocco e 
mezzi corazzati. La retata era 
stata attentamente preparata 
negì aitimi mesi dai «detecti- 
ves» e dai servizi di contro- 
spionaggio dell’esercito che ave¬ 
vano raccolto le delazioni sui 
presunti appartenenti alle for¬ 
mazioni clandestine deH’IRA. 

Sono stati operati una serie 
di fermi 


Durissime 
critiche ad 
Agnew di due 
deputati USA 

WASHINGTON, 23 
Il vice presidente Spiro 
Agnew è stato aspramente 
criticato alla Camera dei rap¬ 
presentanti da due esponenti 
democratici, uno dei quali 
l'ha accusato di spendere ci¬ 
fre favolose nel suo attuale 
viaggio intorno al mondò. 

Il rappresentante John Dent, 
dopo aver definito « sterile » 
la missione di Agnew in vari 
paesi asiatici, africani ed eu¬ 
ropei ha dichiarato di aver ap¬ 
preso dalla rivista Newsweek 
che Agnew è seguito da 141 
persone le quali viaggiano su 
quattro aerei « Boeing 707 », 
più due automobili Cadillac 
a prova di proiettile imbar¬ 
cate su un quinto aereo da 
trasporto. 

• Il conto dell’albergo per 
una sola giornata della re¬ 
cente tappa di Agnew nel Ke¬ 
nya, ha continuato Dent, è 
salito fino a tremila dollari. 

Un altro membro democra¬ 
tico della camera, il negro 
William Clay, ha attaccato 
Agnew per alcune sue recen¬ 
ti dichiarazioni 


PECHINO, 23. 

Il governo di Pechino ha 
rivolto oggi un nuovo serio 
avvertimento agli Stati Uniti 
per la violazione dello spazio 
aereo cinese compiuta ieri da 
un velivolo americano. « La 
provocazione militare », cosi 
è stata definita dall’agenzia 
Nuova Cina, è avvenuta tra 
le 13,06 e le 13,26, cioè per 
venti minuti, nella zona delle 
isole Yunghsing, Tung e Hsi- 
sha nella provincia di Kwan¬ 
tung. Non è stato precisato 
quale tipo di aereo abbia sor¬ 
volato lo spazio cinese. SI è 
trattato del 498. avvertimento 
per incidenti dèi genere. 

Sempre oggi, in un com¬ 
mento alla recente visita com¬ 
piuta dal segretario alla dife¬ 
sa americano. Melvin Lalrd. 
in Giappone e nella Corea del 
Sud. Nuova Cina ha accusato 
gli Stati Uniti ed il Giappo¬ 
ne di progettare una nuova 
guerra coreana e di impedire 
la liberazione di Formosa. la 
agenzia ha scritto che « il 
viaggio di Laird a Hokkaido 
mostra che l’imperialismo a- 
mericano intende servirsi del 
militarismo giapponese in una 
nuova guerra aggressiva nel¬ 
la penisola coreana. Le ca¬ 
ratteristiche topografiche e 
climatiche di Hokkaido sono 
molto simili a quelle della 
penisola coreana ». 

Dopo ’ aver denunciato che 
la settima flotta americana 
pattuglia gli stretti di For¬ 
mosa «per Impedire al popo¬ 
lo cinese di liberare il lo¬ 
ro territorio di Taiwan » Nuo¬ 
va Cina — ha aggiunto: « Di 
recente, i reazionari giappo¬ 
nesi, nutrendo ambizioni ter¬ 
ritoriali per la provincia ci¬ 
nese di Taiwan, hanno detto 
che qualora 11 popolo cinese, 
per la liberazione di Taiwan, 
dovrebbe scendere in un con¬ 
flitto armato col gruppo di 
banditi di Clang Kai scek, que¬ 
sto potrebbe diventare un con¬ 
flitto intemazionale, e In tal 
caso 1 reazionari giapponesi, 1 
quali hanno formato un’allean¬ 
za militare con gli Stati Uni¬ 
ti, eserciterebbero i diritti di 
autodifesa In modo colletti¬ 
vo». Nuova Cina ha quindi 
denunciato che « la recente vi¬ 
sita di laird in Giappone e 
nella Corea del Sud mira a 
rafforzare lo schieramento mi¬ 
litare deH'imperialismo ameri¬ 
cano in Asia, accelerando la 
collusione USA - Giappone - 
Park Chung Hee (il dittatore 
della Corea del Sud) e appli¬ 
cando ulteriormente la dottri¬ 
na Nixon». 

L’agenzia ha quindi accusa¬ 
to gli Stati Uniti di aver isti¬ 
gato le azioni aggressive delle 
truppe giordane contro 1 guer¬ 
riglieri palestinesi e di esser¬ 
si impegnati in « sinistre » at¬ 
tività culturali nell'America 
Latina. Nuova Cina ha scritto 
che di recente le autorità gior¬ 
dane hanno lanciato attacchi 
armati contro le basi del guer¬ 
riglieri palestinesi e i campi 
di profughi nella zona di Je- 
rash - Ajilun «sotto la mac¬ 
chinazione dello imperialismo 
americano»: «Questo è stato 
un nuovo passo dell’intensifl- 
cata repressione da parte del¬ 
l'imperialismo americano e 
dei reazionari giordani contro 
1 guerriglieri palestinesi, dui» 
gli incidenti simili nel settem¬ 
bre dell'anno scorso e nel 
gennaio di quest'anno ». 

L'agenzia ha citato poi un 
recente articolo del settima¬ 
nale messicano Siempre il 
quale, ha scrìtto Nuova Cina, 
afferma che 1T7SIS (il servizio 
di informazioni degli Stati 
Uniti) è impegnato in un’atti¬ 
vità di penetrazione culturale 
e di distorsione della verità 
nell’America Latina per faci¬ 
litare le attività della CIA. 

LTJSIS — ha aggiunto l'a¬ 
genzia — ha il compito di 
screditare con ogni mez¬ 
zo qualsiasi azione tendente 
all’indipendenza, se ve ne 
sono da parte di governi lati¬ 
no - americani ». 


La repressione della resistenza palestinese 

Sadat denuncia la complicità 
di Hussein con gli Stati Uniti 

r. r > 

v ’ 1 ; 

Il conflitto con Israele, l'aggressività deH'imperialismo americano 
e gli avvenimenti nel Sudan in un discorso all'Unione socialista 


IL CAIRO, 23. 

Il presidente egiziano An- 
war E1 Sadat ha accusato 
oggi gli Stati Uniti di aver 
messo a punto armi segrete 
destinate soprattutto ad Israe¬ 
le perchè possa impiegarle 
contro gli stati arabi. 

Sadat, che pronunciava il 
discorso, d’apertura del Con¬ 
gresso nazionale della Unione 
socialista araba, discorso tra¬ 
smesso in tutto il paese dalla 
radio e dalla televisione, ha 
quindi affermato che la si¬ 
tuazione venutasi a creare 
sul Canale di Suez, « né di pa¬ 
ce, né di guerra», non può 
continuare. 

■ «E" bene perciò — ha ag¬ 
giunto Sadat — che l’America. 
l’Europa occidentale e tutto il 
mondo sappiano che non fa¬ 
remo trascorrere il 1971 senza 
che il conflitto sia risolto po¬ 


liticamente o militarmente. 
Anche se il prezzo sarà di un 
milione di vite, siamo pronti 
a pagarlo». 

Sadat ha dichiarato di non 
aver ancora abbandonato le 
speranze di una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto. « Debbo 
esaurire tutti 1 metodi e con¬ 
tatti possibili per ottenere la 
pace», ha detto ai congressi¬ 
sti, aggiungendo che una de¬ 
cisione per la pace o la guer¬ 
ra deve essere presa con sag¬ 
gezza. Egli, riferendosi poi 
alle proposte per la riapertu¬ 
ra del Canale di Suez presen¬ 
tate dalla RAU agli Stati Uni¬ 
ti, ha détto di aver dato agli 
americani un certo periodo di 
tempo per rispondere, ma che 
«tale periodo non è ancora 
trascorso ». 

Il presidente egiziano ha 
quindi attaccato violentemen- 


LA REPRESSIONE A KHARTUM 



KHARTUM — Un'autoblinda davanti al quartier generale del Consiglio della rivoluzione 


Londra 

Testimonianza 
di un giornalista 
sul rapimento 
di En-Nur 


LONDRA. 23 

Membri della Camera dei Co¬ 
muni hanno chiesto oggi che 
la vendita di armi alla Libia 
venga sospesa come ritorsione 
alla cattura di due alti espo¬ 
nenti sudanesi che si trovavano 
a bordo di un jet della BOAC. 

Come è noto, i due sudanesi 
sono il ten. col. En-Nur e il 
maggiore Faruk Osman Hama- 
dallah. che sono stati fatti scen¬ 
dere ieri dalle autorità libiche 
da un aviogetto della BOAC in 
volo da Londra a Khartum e 
che era stato costretto ad at¬ 
terrare a Bengasi. I libici ave¬ 
vano minacciato di abbattere 
l’aereo se il pilota non avesse, 
obbedito. 

Il deputato conservatore Good- 
hart ha parlato di « rapimento 
ufficiale » e ha aggiunto: « In 
questo momento vi è una mis¬ 
sione libica in questo paese per 
l’acquisto di armi. Molti di noi 
sono del parere che sarebbe uno 
sbaglio vendere delle armi ad 
un governo che si comporta in 
questo modo». • 

Dennis Healey. ex ministro 
della Difesa e portavoce del 
partito laburista per gli Affari 
Esteri, ha definito quanto è 
avvenuto in Libia un atto dì 
« pirateria internazionale ». 

Brian Silk. un giornalista del 
« Daily Telegraph ». ha assistito 
alla cattura di En-Nur e Hama- 
dallah, dato che si trovava sul 
loro stesso aereo. Ha riferito 
. che sono scesi senza opporre 
resistenza. 

« Scendiamo — ha spiegato 
En-Nur — perché non voglia¬ 
mo che ne risentano i passeg¬ 
geri ». 

c Ve ne andate di libera vo¬ 
lontà? ». ha chiesto il pilota del 
€ VC-10 ». « No — è stata la ri¬ 
sposta di En-Nur — vi siamo 
costretti ». 

Mentre si allontanava, scor¬ 
tato da ufficiali libici, ha gri¬ 
dato: « Ciò non fermerà a ri¬ 
voluzione nel Sudan. Sono pron¬ 
to a morire per il mio paese». 


(Dulia prima pagina) ' 

de gridando: « Morte ai tra¬ 
ditori! ». 

Stamane si udiva ancora 
sparare intorno al palazzo >re- 
sidenziale. La notizia è con¬ 
fermata anche da fonti gover¬ 
native britanniche. E’ tutta¬ 
via impossibile dire se si trat¬ 
ti di « piccole sacche di resi¬ 
stenza ». o dì fucilazioni som¬ 
marie, o di rapidi scontri nel 
corso di rastrellamenti. 

Radio Omdurman ha annun¬ 
ciato che sedici ufficiali, fra 
cui tre colonnelli, e quattordi¬ 
ci sottufficiali, sono rimasti 
uccisi ieri durante i combatti¬ 
menti fra truppe prò e con¬ 
tro Numeiri. Un gran numero 
di feriti, civili e militari, è ri¬ 
coverato negli ospedali. 

Numeiri ha dichiarato in 
un'intervista che i trenta mi¬ 
litari « a lui fedeli » sono stati 
uccisi <t a sangue freddo » 
mentre erano disarmati. Ma 
è una versione che nessuno se 
la sentirebbe di convalidare. 
Si osserva , che ■ gli insorti 
avrebbero potuto uccidere lo 
stesso Numeiri dopo averlo 
catturato. Invece non lo han¬ 
no fatto. 

Nella tarda giornata si so¬ 
no svolti i funerali di 21 vitti¬ 
me degli scontri di ieri, quasi 
tutti ufficiali dell’esercito. 

Il ministro degli Interni 
magg. Abdel Kassem Moham- 
med Ibrahim ha pubblicato un 
decreto con il quale viene im¬ 
posto il coprifuoco dalle 18 
alle 5 del mattino. 

Fra Numeiri, Gheddafi e 
Sadat c’è stato uno scambio 
di telefonate. I presidenti li¬ 
bico ed egiziano si sono con¬ 
gratulati con il loro collega 
sudanese per il rapido ritorno 
al potere. Il presidente siria¬ 
no Hafez Assad gli ha invia¬ 
to un telegramma di solida¬ 
rietà. 

Gli osservatori si chiedono 
se i sanguinosi avvenimenti di 
Khartum affretteranno l’ade¬ 
sione del Sudan alla federa¬ 
zione libico - egiziano - siria¬ 
na. Numeiri era stato infatti 
costretto a rinviare ogni deci¬ 
sione in proposito dall’opposi¬ 
zione degli ufficiali di sinistra 
e forse anche del PC (ma su 
quest’ultimo punto le infor¬ 
mazioni sono finora incerte: 
infatti, secondo il giornale li¬ 


banese An-Naliar, « la delega¬ 
zione egiziana incaricata dal 
presidente Sadat di prendere 
contatto mercoledì con il grup¬ 
po di ufficiali di sinistra che 
aveva deposto Numeiri ha po¬ 
tuto incontrarsi a Khartum 
anche con il segretario gene¬ 
rale del PC Abdel Khalek 
Mahgiub, ed ha tratto l’im¬ 
pressione che questi era ben 
disposto verso l’Egitto »). Ad 
ogni modo. Numeiri potrebbe 
ora sentirsi abbastanza forte 
da procedere all'adesione al¬ 
la federazione. 

Voci insistenti corrono su 
una partecipazione di aerei e 
truppe egiziane al contro col¬ 
po che ha riportato Numeiri al 
potere. Le voci, alimentate 
anche dagli appelli lanciati 
ieri ila E1 Atta contro un « in¬ 
tervento straniero ». vengono 
raccolte dalla stampa liba¬ 
nese che parla di « truppe 
non esclusivamente sudanesi ». 
e dall’agenzia di stampa ira¬ 
chena che riferisce dell’inter¬ 
vento di un aereo « di nazio¬ 
nalità non identificata * nella ' 
battaglia di ieri. Il giornale di 
Beirut Al Hapat (destra) si 
spinge fino ad affermare, ci¬ 
tando « ambienti diplomatici ». 
che « la base aerea egiziana 
nel Sudan, nonché l’accade¬ 
mia militare egiziana di Khar¬ 
tum hanno aiutato a togliere 
il potere » agli insorti anti- 
Numeiri. 


Alcuni osservatori si chiedo 
no se esista un certo legame 
fra gli avvenimenti sudanesi 
e le grandi manovre effettua¬ 
te in questi ultimi giorni dal- 
l’esereito egiziano, durate una 
settimana, con l’intervento di 
fanterie, artiglieria, carri ar¬ 
mati. reparti missilistici ed 
aerei, le manovre sono finite 
ieri. Esse erano quindi comin 
ciate prima dell’ inìzio della 
crisi sudanese, ed il collega¬ 
mento appare perciò assai for 
zato. 

Secondo il giornale ufficiale 
giordano Al Rai. l’aereo ira¬ 
cheno esploso ieri in Arab'a 
Saudita, in circostanze miste¬ 
riose. mentre trasportava • a 
Khartum una delegazione del 
partito Baas al potere a Bag¬ 
dad. non sarebbe stato distrut¬ 
to da una bomba, ma abbattu¬ 
to da un aereo militare di nn 
zionalità sconosciuta 

LONDRA. 23 

Secondo notizie pervenute 
al ministero degli Esteri bri¬ 
tannico. carri armati sudane¬ 
si hanno aperto un intenso 
fuoco oggi pomeriggio a Khar¬ 
tum contro franchi tiratori 
appostati sui tetti. Nella spa¬ 
ratoria la sede dell’ambascia¬ 
ta inglese avrebbe subito al 
cuni danni, ma i quattro fun 
zionari che in ouel momento 
si trovavano nell'edificio sono 
rimasti illesi. Successivamen 
te sarebbe tornata la calma. 


La situazione 
a Tripoli 


TRIPOLI. 23 

Il presidente libico Ghed¬ 
dafi, che ha avuto una parte 
importante nel promuovere il 
contro-colpo sudanese che ha 
riportato al potere Numeiri, 
ha indetto «manifestazioni di 
entusiasmo » per l’avvenimen¬ 
to. A Tripoli si è svolto un 
corteo con bandiere e slogans 
anticomunisti. Ufficialmente, 
come si sa, il governo di Tri¬ 
poli nega di aver rapito i 
due dirigenti sudanesi En-Nur 
e Hamadallah, ma ufficiosa¬ 
mente afferma — attraverso 
radio Bengasi e l’agenzia di 
stampa — che «la Libia ha 
fatto il suo dovere nei con¬ 
fronti del Sudan » e che essa 


« rispetterà sempre ì valori 
supremi della fratellanza ara¬ 
ba e combatterà contro i tra¬ 
ditori del mondo arabo ovun¬ 
que essi si trovino ». 

Il governo libico non hi an¬ 
cora risposto alla nota di 
protesta con cui Londra ha 
chiesto le scuse per il dirot¬ 
tamento dell’aereo e l’imme¬ 
diato rilascio dei due rapiti. 

Gli osservatori ritengono 
che, con il suo intervento nel¬ 
la crisi sudanese. Gheddafi 
abbia confermato di voler as¬ 
sumere un ruolo di « guida 
suprema » di tutti i paesi ara¬ 
bi, o almeno della federazio¬ 
ne libico-egiziana-siriana, a 
cui dovrebbe ora aderire an¬ 
che il Sudan. 


NIENTE ACCORDO SULLA CASA 


te Hussein di Giordania per 
la sua chiara volontà di li¬ 
quidare definitivamente la 
guerriglia palestinese: « Re 
Hussein — ha detto Sadat — 
può oggi essere orgoglioso di 
avere nelle sue carceri 2900 
combattenti della resistenza e 
di aver costretto altri a ripa¬ 
rare in Israele! Ma Hussein 
non può essere più grande 
della sua statura, anche se 
ha gli Stati Uniti alle spalle, 
resterà sempre della sua stes¬ 
sa dimensione». 

Il presidente egiziano ha 
anche parlato degli ultimi 
avvenimenti nel Sudan ed ha 
affermato che benché questo 
paese non faccia parte, a dif¬ 
ferenza di Egitto, IJbia e Si¬ 
ria, della confederazione, 
« chiunque tenterà dt nuocere 
al Sudan dovrà pensarci non 
due ina dieci volte». 


(Dalla prima pagina) 

sione con la discussione di 
politica estera introdotta Ieri 
mattina dal ministro Moro. 

La prima scadenza fissata 
nel programma dei lavori di 
Palazzo Madama riguarda la 
legge sulla casa. La discus¬ 
sione generale sul provvedi¬ 
mento comincerà martedì po¬ 
meriggio e proseguirà fino al 
30. Il 31, dopo una breve pa¬ 
rentesi dedicata ai decreti 
congiunturali, avrà inizio la 
discussione generale sulla leg¬ 
ge tributaria, che proseguirà 
fino al 4 agosto. Dal 4 fino al 
7 agosto il Senato discuterà 
a sedute alternate gli articoli 
delle due leggi; mentre il 
voto finale su di esse è pre¬ 
visto per il 7. Questo, in sin¬ 
tesi. il calendario proposto 
dalla maggioranza governati¬ 
va ed infine approvato. Il 
compagno Terracini, nel mo¬ 
tivare in aula il voto favo¬ 
revole del gruppo del PCI, ha 
sottolineato che se sorgesse¬ 
ro ulteriori ostacoli all'appro¬ 
vazione delle leggi di riforma, 
è chiaro che questi ostacoli 
non potrebbero non proveni¬ 
re che . dall’interno dei par¬ 
titi di maggioranza, e sareb¬ 
bero quindi questi partiti ad 
assumersene tutte le respon¬ 
sabilità. Quanto all'atteggia- 
mento del MSI, ha detto Ter¬ 
racini, esso nasconde in real¬ 
tà un'opposizione dì fondo 
contro qualsiasi iniziativa rin¬ 
novatrice delle strutture del 
Paese. 

Con l’inizio della discussio- 
ne in aula, al Senato, delle 
due leggi che hanno acceso 
tanti contrasti aU’intemo del 
governo e della coalizione (ca¬ 
sa e fisco), sta per aprirsi 
una fase diversa del travaglio 
governativo. Alla trattativa 
dietro le quinte, s! aggiunge, 
infatti, Timpegno delle sca¬ 
denze dell’aula, che diventerà 
pressante al momento delle 
prime votazioni, cioè all’inizio 
del mese di agosto. Vi sono 
ancora parecchie divergenze 
sulla legge tributaria (anche 
tra DC e PSDI), ma soprat¬ 
tutto sulla legge per la casa. 
Il gruppo dei senatori demo¬ 
cristiani ha approvato un do¬ 
cumento di piena .solidarietà 
con l’opera di Togni - di sa¬ 
botaggio della legge e di at¬ 
tacco ai socialisti, con il qua¬ 
le non si esclude una con¬ 
vergenza in aula tra DC e 
gruppi della destra. Il prov¬ 
vedimento sulla casa è sta¬ 
to mandato In aula dalla Com¬ 


missione, come è noto, la¬ 
sciando invariati i cinque ar¬ 
ticoli sui quali persiste la 
contrapposizione tra sociali¬ 
sti e ■ democristiani. L’even¬ 
tuale compromesso su questi 
articoli è stato rinviato a 
un momento successivo. 

In queste ultime ore il pre¬ 
sidente del Consiglio, Colom¬ 
bo, si è impegnato diretta* 
mente nell'apera di mediazio¬ 
ne. Sia a Forlani, sia ai di¬ 
rigenti socialisti, egli avreb¬ 
be presentato un a pacchetto » 
di modifiche della legge sul¬ 
la casa — del quale non si 
conosce il tenore — tendente 
ad arrivare a una intesa pri¬ 
ma che si arrivi, a Palazzo 
Madama, alla soglia delle pri¬ 
me votazioni. Secondo una 
agenzia vicina ad alcuni am¬ 
bienti della maggioranza de. 
YAgen-parl, un accordo di mas¬ 
sima sarebbe già stato rag¬ 
giunto, ma questa indiscre 
zione non ha trovato confer¬ 
ma da parte dei socialisti. 
Le previsioni correnti, anzi 
accreditano l’ipotesi di nuo¬ 
vi scontri, e forse di nuovi 
sussulti, prima della chiusu¬ 
ra dei lavori del Senato. 

AH’intemo della DC, fratr 
tanto, le riunioni delle cor¬ 
renti di sinistra hanno un 
poco mosso le acque. I basi¬ 
sti hanno fatto conoscere un 
proprio documento sui pro¬ 
blemi dell’attuale situazione 
politica. I morotei. che hanno 
ascoltato l’altra sera un di¬ 
scorso del loro leader, si so¬ 
no limitati a una breve nota 
informativa. Uno dei dirigen¬ 
ti della corrente di Base. Gra¬ 
nelli, ha difeso la legge sulla 
casa e ha detto che lo snatu¬ 
ramento del provvedimento 
significherebbe. In pratica. 
« rottura della coalizione al 
suo interno con gravi respon¬ 
sabilità per chi avesse voluto 
o assecondato tale rottura». 
« Per questo — ha detto Gra¬ 
nelli — sarebbe opportuna ed 
urgente un'iniziativa congiun¬ 
ta di Colombo e di Forlani 
per il successo, nell’ambito 
della maggioranza di centro- 
sinistra, di un arbitralo del 
presidente del Consiglio che 
sia coerente con impegni dì 
riforma assunti all’atto delta 
formazione del governo ». Se¬ 
condo l’esponente della Base, 
il rinvio delle leggi su fìsco 
e casa o la rottura su una di 
esse e creerebbe una situazio 
ne insostenibile per il gover¬ 
no. costretto a una mortifl- 
cante paralisi »; « in questa 
ipotesi uscirebbe vincente un 


disegno di crisi di governo 
che in questi ultimi tempi si 
è arricchito di molte e oscure 
manovre tendenti, come sem¬ 
pre, a spostare a destra l’as¬ 
se politico italiano ». 

La posizione dei morotei è 
stata riassunta dall’on. Tina 
Anseimi in tre punti: a) eli¬ 
minare le tensioni nella mag¬ 
gioranza che possono portare 
a ulteriori divaricazioni col 
PSI; b) rielaborazione delle 
prospettive del partito; cì ri¬ 
presa dell’iniziativa d.c. se¬ 
condo ale sue caratteristiche 
popolari e antifasciste », se¬ 
condo una linea su cui possa 
ritrovarsi « tutta » la DC, 
a senza alcuna aprioristica di¬ 
scriminazione ». 

Una nota della corrente di 
« Forze Nuove » denuncia la 
a diffusa pressione dorotea in 
favore di uno spostamento 
della politica nazionale verso 
equilibri più. arretrati » e so¬ 
stiene che « superato il tra¬ 
guardo delle ferie, le incer¬ 
tezze e gli interrogativi van¬ 
no risolti, specie nella DC, 
prima della ripresa parlamen¬ 
tare, in termini positivi, in 
chiave democratica ». La no¬ 
ta reputa « essenziale » il rap¬ 
porto con i socialisti: a Chi 
tende a mettere in crisi il 
rapporto di alleanza con il 
PSI, propone in effetti di ca¬ 
povolgere la linea politica 
della DC fino a rimettere in 
gioco il MSI ». - 

VIETNAM _ con un artico¬ 
lo pubblicato dal mensile ' 
« Vietnam-informazioni », il 
prof. Giorgio La Pira ha chie¬ 
sto il riconoscimento di Ha¬ 
noi da parte deintalia. « Il 
governo italiano — afferma 
La Pira — deve riconoscere 
Hanoi, stabilire rapporti di 
fatto con il GRP del Sud 
Vietnam e contribuire fin da - 
ora, subito, anche prima di ' 
una sistemazione definitiva 
del conflitto, alla ricostruzio¬ 
ne economica del Vietnam del 
Sud e del Nord. Abbiamo tl 
dovere di farlo per favorire 
l'esito dell’incontro di Pechi¬ 
no, e perchè siamo correspon¬ 
sabili di questa guerra; un do¬ 
vere storico, politico, umano, 
e un atto di riparazione ». 
Nel fascicolo del me asì le del 
Comitato nazionale Italia-Viet- 
nana vengono anche pubblica¬ 
ti cenni sulle proposte di pa¬ 
ce illustrate da Ho Chi Min, 
nel ’65, a La Pira, e viene 
pubblicato il tosto integrale 


del telegramma inviato allo 
stesso La Pira, nell’agosto del 
’64, da Ciu -En Lai. Con que¬ 
sto telegramma il presidente 
del Consiglio cinese afferma¬ 
va che II «secondo incidente 
del Tonchino » venne prefab 
bricato come pretesto per ur. 
attacco a sorpresa contro !a 
RDV. 
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